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AL REVERENDISSIMO

MONSIG. DANIEL BARBARO

ELETTO D'AQUILEIA.

I offerua , Monfig. Reuerendiß. per anti-

co coftume d'indirizzar l'opere, che uengo-

noinluce, aqualche perfonaggiodi ualore,

attooperla nobiltà, chiareafua,oue-

ro ancoper la intelligenza di quella mate-

ria,chenellibrofitratta , a difenderlo dal-

lemaluagie lingue . Horaamefiè prefentata occafione diri-

durreinformacommodal ArchitetturadiM.Sebaftiano Ser-

lio,( delquale huomo reputo, chefia meglio iltacerne,che ildirne.

poco) etadornarla dibellißimefigure.ilchehofatto uolentieri,

nonrisparmiandoa qualfi uoglia nèfatica , nè ſpeſa,perfodif-

farea uirtuofi . Nepuntofonoftatoapenfare, a chidoucno in-

dirizzarla percioche V. S.fola, amepare , (& quefto miogiu-

dicio è ancor uniuerfale ) chefia compiuta di tutte quelle belle

doti dianimo, che auero Signoreficonuengono . Lafcio di par-

laredella nobiltàfua, chiara adogniuno , pereffernata inque-

fla Città, di tanto illuftre famiglia . Taccio l'effer lei di

tal fcienka cofi bene inftrutta , che niuno ueramente lag-

guaglia; mabenmolti, con loftudio d'imitarla, inferiori a lei di

gran lungaficonoscono. di che ne è buon testimonio il Vitruuio,

ristoratodaleicomehoggidìfiuede , con tantopiacere , &gufto

degli huominilitterati , con cofi belle , & utili annotationi. nè

peròquifiniscono ifuoi lodeuoliftudi. che tutto'lgiorno, nonper-

donandonè afe steffa, nè alla compleßionfua , s'ingegnafempre

ditrouare cofe honorate, & nuoue . Queftofuo ualore è stato

moltoben
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muneratrice dichiunque ofedelmente laferue, o lodeuolmente

opera, quando eleffe leiper Paftore , & Patriarca della Chiefa

di Aquileia:honore douutofolamente a perfone o illuftri per

fuoimaggiori, o chiareperfe steffe : le quali due cofeamenduein

V.S.rilucono ditalmaniera, cheperilfuofommo ualore ofcura

quafilofplendorede maggiori . Laonde ,fe io , antico deuoto

fuo, & chegiàgranpezafono stato con effo meco confideran-

do, comelepoteuofcoprire questa mia intenfa feruitu,hohauu-

toforfe troppoardire d'interromperla da fuoi alti penfieri con

quefle mie roze, et malcompofteparole; mifcufi appreffo leitar-

dente affettione, & riuerenza , ch'io le porto, difuguale in uero

a meritifuoi, maperò tale, che maggiore in menonpuònafce-

re. Conche facendofine , li baciolahonorata,&uirtuofama-

no :pregandola ad accettarcon lietafronte ilpicciolo dono del

fuofedelferuitore & ame daràanimo alla giornatadi operare

infuoferuigiocofe dimaggior importanza, chealeifodisfacci-

no. N.S.Diola conferui. DiVenetia, a' XXV.di Maggio.

M D LXVI.

DiV. S. Reuerendißima

Humilferuitore ,

FrancefcodeFrancefchi Senefe.
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PRIMO LIBRO

DI
GEOMETRIA

,

DI SEBASTIANO SERLIO

BOLOGNESE.

RIMIERAMENTE , punto

è una cofa indiuifibile la-

qualnon hainfeparte al-

cuna.

Lineaèunaretta & con-

tinoua imaginatione da un

punto all'altro,inlunghez-

zafenzalarghezza.

Punto.

Linea .

Paralele,fono duelinee continuate di ugual diftantia. Parallele , o ugualmente lontane .

Superficie è di duelinee equidiftantiferrate dalli lati ,

cioèuna cofa,che halunghezza,& larghezzasenzapro-

fondità ,& ancorapuo efferfuperficie didiuerfi & ine-

qualilati .

Superficie.

Angolorettofarà, quando una lineaperpendicolare, Lineaperpendicolare , o apiombo .

cioèapiomboancodettacatetto cafcheràfopra una linea

piana.

Angoloretto, Angolo retto,

´o a squadra .

oafquadra .

Et quando dettalinea caſcherà fopra una lineapiana

piu da un lato, che dall'altro farà un'angolo acuto& uno

ottufo , l'angoloacutofarà minore del retto , l'angolo

ottuſofaràmaggior delretto , chefipuo direangolofotto

Squadra, foprafquadra.

Angolo acuto, o Angolo ottufo,

jotiofquadra . foprafquadra.

༧
॰
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J

Angolo piano
Angolo pianopiramidale , farà due linee di ugual lunghez

za congiunte infieme dalla parte difopra& allargato dallapar

te difotto, & queftofarà un'angolo acuto .

Triangolo equilatero .

Triangolo equilatero,cioè di tre lati uguali farano tre linee

diugual lunghezza congiunte infieme, & queftafigurafard

treangoliacuti .

Triangolodidue lati uguali .
Triangolo di due uguali lati ,faranno due lineedi ugual lun

ghezza, cioèunapiana,unaa piombo , & un'altra linea mag-

giorechefarà iltriangolo , & queftafarà un'angolo retto ,&

due acuti.

Triangolo ditre lati difuguali .
Triangolo ditre lati difugualifarà tre lineedidifuguallun

ghezza congiunte infieme , & quefta figura barà tre angoli

acuti .

Quadrangolo de inuguali lati .

.

Quadrangolo dilati difuguali,farà di quattro lineedidifu-

guale lunghezza,& quefta figura harà due angoli ottufi&

dueacuti , ancotal uoltapotràhanere un'angolo retto .

Rombo.

Forma de diuerfi& inuguali lati

Rombofaràdiquattro linee diugual lunghezza, dellequali

fi potriafaruu quadrato perfetto : ma in questa formafard

due angoliacuti, due ottufi,& quefta figura prende il nome

daunpescechefi dice Rombo , ancorafi puo dire mandorla

perhauerformadi mandorla .

Forma di diuerfi& inuguali latifarà di linee diuerfe in lun

ghezza congiunte infieme , & ancor che questafia difette la=

ti, chetutti li angolifiano ottufi , potrà ben effer unafigura

dipiu dimenlati talmente difpofta che in effa faranno delli

angoli retti,degliacuti, & degli ottufi , & difimili figure po-

tràuenir alle mani dell'Architetto in diuerfi fiti , delie quali

darò la regola nell'estremo di questo libro di ridurle in forma

diquadratoperfetto.

Superficie
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1

Superficiepiana curuilinea binangolaſarà di due linee

curue cioè circulari , laqualfiguraferuirà a molte cofe in Superficiepiana curuilinea bināgola

questo libro, della qualefi cauerà la normagiuſta , cioè

laſquadra,& da queftafigura è tratta laforma di quelli

archimoderni chefi dicono terzi acuti, che in molti edi-

ficifiuedono,aporte, ad archi, afineftre.

Delcerchioperfettofi hauerà il centro, la circonfe-

rentia,&ildiametro.

Mezo cerchio nelqualfi troua la linea apiombo caden

tefopraildiametro, dalla qual naſce l'angolo retto,&fa

il mezodiametro.

c
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fevention

Díanefro

Mezocerchio.
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Angolo retto

Quadratoperfettofarà diquattro linee di ugual luna

ghezzacongiunte infieme,&faran quattro angoli retti.

Inftrutto chefaràl'Architettore nella cognitione del-

le paffatefigure , bifognerà procedere piu oltra, cioè fa-

perle accrefcere , diminuire ,& partirle proportional=

mente, &runaforma imperfetta ridurla alla perfettione

fua& aquelualore ch'ella era imperfetta,& dellafua

primaforma.

Quadratoperfetto

Primicra-
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H

G

Primieramente lo addoppiamento del quadrato per-

fetto cofi èdafare , dato un quadro perfetto chiuso da

quattro linee. A, B, C, D,fia tirata una linea da l'an-

goloA, all'angolo D , laqual farà il lato del quadrato

maggiore addoppiato al minore , ilqual farà A, E, F,

D, laproua è questa . Se'l quadro minore contiene in

fe duetriangoli di ugual ualore, ſeguita che'l maggiore è

addoppiato al minore, come nellefigure marginali G,H,

fipuouedere& mifurare.

O

Loaddoppiamento del cerchio farà cofi , che dato il

cerchiominore inun quadrato perfetto chiuso da quat-

tro lineeA,B,C,D,& fuori di quello tirato un cerchio

che tocchi iquattro angoli, il cerchio maggiorefaràad-

doppiato alminore, lapruouafarà quefta. Se ilcerchio

minore entraẞiin un quadroA,B, C,D,& il cerchio mag

giore entraẞi inunquadro C,B, E,F, addoppiato al qua-

drominore, comepiu adietro ho dimostrato feguita che

ilcerchio maggiore, è addoppiato al minore , comefipuo

comprenderene duoi, cerchi, K, L. & di qui é, tratto lo

aggetto, cioèlo porto della bafa Toscana defcritta da

Vitruuio:&ancodoue ei tratta de'fondamenti chefieno

addoppiati,per l'opere che ci uan fopra per caufa delli

aggetti,che haueßino apofareſopra ilfodo.

心

Ma
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Màconuiene anchora all'Architetto proceder piuauan-

ti, cioèridurre lefigure triangolari alle quadragolari,etfinal

mente inquadrato perfetto , delle quali darò il modo perdi-

Herfe uie.Primieramente dato un triangolo equilatero A,B,

C,fia diuifaper mezo la lineaB,C, & dall'angoloA, al pun-

toE,fia tirato unalinea,& cofi il triangolo faràpartitoper

mezo. Et quella parte del triangolo A,E, C,fia dataalla

parteA, D, B, laffando l'altra , & cofi farà ridotto il detto

triangoloinunafuperficie quadrangolaA,D,E, B.

7

6

A

Inaltro modofipuo diuidere il triangolo et ridurloinuna

fuperficie quadrangola. Il triangolofarà A,B,C.fia diuifo il

lato A,B,in due parti uguali,&anco il lato A,C, medefima=

mente ,&fiatirata una linea D ,E, di tanta lunghezza come

lalineaB,C,&ferrato li due lati dalle bande cioè D,B,&E,

C,chefarannodue triangoli di ugual ualore , uno ſaràD, F,

B,l'altrofaràG,E, C. quefti faranno uguali alli due triangoli

fuperiori I,H.leuato adunque li due triangoli I,H, lafuperfi-

cieD,E,B,C,farà del ualore che era il triangoloA, B, C.

Dato un triangolo di due lati uguali , l'altro maggior lato

fia diuifo ogn'unode i lati in dueparti uguali , & dall'angolo

oppofito fia tirata una linea , cofi il triangolo farà diuifo in

dueparti ugualiper tutti li lati,et cofi auerrà di ciaſcun trian

golofia di cheformafi uoglia. l'efempio di queftofiuede nella

figuraP,Q, R.

H1 G1

P

B
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S

A

H

K

T

R

Ilmedefimo triagoloP, Q,R,fipuo ridurre in una

fuperficie quadrangolare . Sian fatte due parti uguali

della lineaP,Q,& il medefimo della lineaP,R,& tia

ratauna linea atrauerfo di tanta lunghezzacome quel

la da baffo Q, R, chefard S,T, dapoi tirata una linea a

piombo daT,R,laqualformerà V‚T‚R, cheſard di tan-

to ualore quanto quel difopraP,S,V, leuato uia quel di

Sopra lafciato quel da baſſoſarà unaſuperficie S, T,

QR delmedefimo ualore che era il triagole P,Q, R.

Datountriagolo di tre lati difuguali A,B, C, colmo

dofopradettofi puo ridurre in unaſuperficie quadrilun

ga.Siadiuifo illato A,B,per mezo , & cofi il latoA,

C,chefaràF,G, & tirata una linea a trauerfo contino-

uatadi tanta lunghezza come la linea diſotto B, C,&

chiufa dallilati uerrà afardue triangoli,il triangolo G,

E,C,farà uguale al triangolofuperioreK,& iltriana

golo D, E, B,faràugualealfuperiore 1. leuato adunque li due triangoli I, K, la fuperficie D, E,

B.Cfarà delualore che era il triangoloA, B,C.

Etperche tal uoltaper accidente accaderà diuidere

tranfuerfalmentecioè a trauerfo un triangolo,machefia

però di due lati uguali:farà eſempiogratiaun triangolo

piramidalecomequefto qui adietro . il modo per diui-

derlo in duepartiuguali a trauerfofaràquefto. Siafatto

unquadratoperfetto il lato delquale fia un de i lati del

triangolo,et trouato il centro del quadrato ponendo una

punta dellefefte alla cima del triangolo ,& l'altrapunta

al centro delquadrato , & tirando il cerchio uerfo effo

triangolo fopra li due lati iuifaranno i termini da diui-

dere effo triangolopiramidale, et chi lo negaffe riduca le

dueparti infuperficie,& dipoi effe fuperficie in quadra-

toperfetto come qui auanti darò tal regola , & trouard

la uerità.

Altra difficultà potrebbe occorrere a l'Architetto

fuordelleregoledate . Sarà per accidente un terreno di

formatriangolare di lati difuguali ,& in unode i latifa-

ràunfonte , ouero un pozzo , ma nõ nel mezo di effo la-

todouefaràneceffario diuider il terreno in due parti u-

guali, & che ogni parte ſenza impedimento dell'altra

poffagoder di effofonte ,farà il triangoloA, B, C, & il

fonte faràG.fia menato una linea di punti occulta dal

GalA,& diuifa la lineaB,C, in dueparti uguali chefa

rd D,& dalD,al Aſia tirata un'altra linea occulta , laquale nel uero diuide effo triangolo , ma

non è alpropofito.bifognaadunque dal DɔalE, tirare una linea occulta laqualfarà paralella alla

linea
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lineaA, G. tirando adunque dalfonte alE, una linea euidente,quellafarà lagiufta diuifione .

chi'lnegaffe comeho detto difoprariduca le dueparti in fuperficie quadrangola&poi in qua

drati,& trouaràil uero comepiu auanti darò la regola.

B E

C D G H

Hodimoftratopiuadietro affai chiaramente lo addoppia

m̀entodelquadrato,& del cerchio,dico in fuperficie, & an-

coilmodo didiuidere diuerfi triangoli , ma conuerrà all'Ar

chitettopaſſarpiu oltra, cioè difaper accrefcere unacosa in

cheparte egliuorrd, et chefappiaaccrefcere il quadratoper

fetto , dicheparte farà bisogno ,fappia anchora accrefcere

proportionatamente qualunque cofa fi fia con talregola .

Saràun quadratoperfetto A, B,C, D, ilqual fi uorrà fare

eſempiogratia del ualore di un quadro etrequarti, mache'l

fia diquadratoperfetto,primaſegli aggiungerà dietro quel

litre quartidipiu, chefaràE,F, & cofi, A,E,C, G,farà un

quadro e trequarti,ma per ridur quello in un quadrato per-

fettofegli aggiungeràdietro un quadro come ilprimo chefard E,F,G,H, & daA,F,fiatirato

unmezocerchio& continouata la linea D,E,fin almezocerchio . da B, al mezo cerchiofaràlo

latodel quadro perfetto che eraprima lafuperficie del quadro e tre quarti . la ſua proua èque

fa. Siancircondate tutte queftefigureda quattrolineechefaranQ, R, S, T,comequipiu baffofi

dimoftra:& dall'angolo S,a l'angolo R, fia tiratauna linea: certa cofa è che tutto il quadratofa-

ràdiuifopermezo ugualmente. Etcome dice Euclide, Se di uguali, leueremo parti uguali,li rima

nentifaranno uguali . leuato adunque il triangolo K, L, & il triangoloM, N, cheſono uguali in

fe,il quadrato perfetto P, farà uguale alla fuperficie O. & con questa regolaſi potrà accrefcere.

ilquadratoinqualpartefi uorrà, & ridurlofempreal quadrato perfetto . Laqual regola l'Ar-

chitetto deue hauere moltofamiliare,per lediuerfecosechegli poffono accadere .

P

L

M

N

ཁ

g

Etcoficome hodato regola qui adietro di ridurre qua-

lunque fuperficie,quadrangola in un quadrato perfetto, cofi

perilcontrario ti darò il modo d'un quadrato perfettofarne

unafuperficie quadrilunga . Dato un quadro perfetto A,

B,C,D, quanto uorrai chefialarga lafuperficiefarai cadere

unalinea dal D,alE, dipoi tirata la lineafuperiore,quelladi

mezo , & quella difotto continuate di egual diftantia E, dal

C,fi facciacadere unalinea a piombo quanto la linea D, E, H

1

a

M

K

N
D

L
P

e

O

S

f

cheſaràE‚F,&da l'angolo F,a l'angolo Dɔſia tirata una lineacontinua,fin alla linea difopra,&

B 2 done
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doue uerrdad incrociare le due linee, chefarà G,li caderà una linea apiombofin alla linea di foto

to,chefaràH,dico che lafuperficie D,E,I, H ,farà uguale al quadratoA,B,C,D. laprona èque

fta. Sianferrate il quadrato lafuperficieG,da quattrolinee,cioè il quadrato K, &lafuper

ficieL, dipoifiadiuifa tutta lafigura da una linea a fchiancio , & leuato uia il triangoloM,N,

chefonuguali,& leuato anchora il triangolo O,P, chefonpure uguali in ſe , lafuperficieL,farà

uguale al quadroK,fi comefidimoftra nellafigura qui a baſſo G,A,H,F.

g
B

N

M

K.

L
P

Potrebbe all'Architetto uenir alle mani unaforma di lati diuerfi& diſuguali , douefaria ne-

ceffario ridurla informa quadrangolare, anzi in quadroperfetto, fiperfapere il ualor d'effaper

apprezzarla,comefe accadeſſe afarneungiufto partimento,quandofoffe dipiu perfone, o foffe ter

reno o qualunque altra materia, di questa lo agrimefore,cioè il misurator deterrenife ne potrà

feruire quantunque egli non haueſſe Aritmeticacioè numeri: & chi bauerà quefta regola allema

ninonpotràefferingannato dalliſartori ne i ueftimenti,percheſempregliſapràmiſurare et ridur

re informaquadrangolare ogniforte dipanni. Dico che qualunquefimilforma, o diuerfa daque

fta,odipiu,o menolati,che prima nefaccia un quadrato,o unaformaquadragolare di angoli tut

ti retti di tantagrandezza,quantopotrà cauare di eJafigura,& appreſſofe del rimanente nepo-

tràtrarre altraforma quadrangolare, pur di angoli rettifarà bene, quanto che nò , necauitanti

triangoli,liqualigli ridurrà in forma quadrangola,comepiu adietro ne hodato la regola:&fian

tutte effeformedifegnateappartatamente . Prima la maggiore dipoi le altre dimano in mano

con lifuoi caratteria una per una : ma laforma di chefi tratterà al prefente farà della forte qui

fottodimoftrata, bencheperò come bo detto nepotrà effer dipiuforme .
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: Saràpermododi eſempio unafigura dipiu lati & angoli difuguali, come ho detto nellapaſſa-

ta carta, come qui dietrofi uedefigurato, & della quale per ridurla informaquadrangolare,

primafe ne trarràquella maggiorforma di quattro angoli retti chefi potrà, laqualfardA,B,C,

D, & ilfuofegnoL, & appreſſoſe ne cauerà un'altraforma quadrangolare chefaràE, F, G, H.

Sialocataindifparte lafiguraA,B,C,D,&fopra eſſaſiapofta lafuperficieE, F, G, H, nel modo

che quifi uede dimostrato nellafecondafigura qui adietro,& dall'angolo G,all'angolo I, fiafatta

unalinea apiombo, laqual lafcierà difuori unaparticella della maggiorfigura L, che faràA, C.

Siandipoicontinuate in lunghezza la lineafuperiore,quella di mezo, & lainferiore, poi dall'an-

goloLallangoloH,fia tirata una linea aſchiancio continua,& doue effa linea interfècherà laſu-

periore,chefarà x,fia laſciata cadere una linea a piombofinfu la linea inferiore,chefaràM. Di-

coche'l quadrato B,L,D,M,ſarà uguale alla ſuperficie diſopraſegnataM, perleragionichepiu

adietro ho dimoftrato,et cofi delle duefigure L,M,faràfatto unafuperficie quadrilunga,li angoli

della qualefaranno. L,A,M,C,comefi dimoftra qui adietro nellafigura piu a baſſo. Ridotto adun

que il triangoloN,in unafuperficie,come qui adietrofi uede, laqualfard O,R, P,Q, effa fipotrà

medefimamente collocareſopra lagranfuperficie nel modo chefi uede qui adietro nellafigurapiu

abaffo,con lafopradetta regola, dr cofi la fuperficie che era diſopraſarà aggiuntaalla maggior

fuperficie,di modo,che le trefigure L,M,N,ſaran ridotte in unafuperficie.A, S,T,C, allaquale

con lamedefima regolafipotranno aggiungere tutti li triangoli , & dipoi , con la regola chepiu

adietro bo dimoftrato,fipotrà ridurre in uno quadrato perfetto eſſaſuperficie , & cofi ognifor-

maperftranacheſia,ſipotrà ridurre in un quadrato perfetto , mentreperò che non uifian linee

curue ,& ſepur linee curue cifaranno,potrà bene l'huomo con diligentia andarpreſſo alsegno,

manonpotrà perfettamente mifurarla.perche ilmioparer è quefto,che unalinea curuanon fi

puo comparareaduna retta: & feciòfoffe,fi troueria laquadratura del cerchio,laquale hafatto

fafudaretantipellegrini ingegnipertrouarla.

L

N

Κ
ง M

Dato
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Datouna lineao una uergaoaltra

cofa,fia chefiuoglia , laqual fiapar

tita in parti difuguali , & accaderà

un'altra cofa di maggior lungezza,&

chefia partita inaltro tanto,partipu-

redifuguali proportionata alla mino-

re:fard adunque la lineaminore a,b,&

lamaggiore a,c ,fia dalli due capi laſcia

tocaderedue linee a piombo continua

tediugual diftantia, ſopra unamedeſi-

malineauguale allafuperiore , dipoi ti

ratolalineamaggiore tranfuerfalmen

te,cioècogiunta daun capo co la linea

b, et conl'altro capo tocchilalinea a,

&appreffo tutte quelle parti che fon

fu lalineaminore , fiano lasciate cade-

re apiōbofinfopraall'altra lineamag-

giore,chefaràa,b.e doue le dette linee

perpendiculariinterfecaranno la linea

maggioreiuifara li termini della linea

maggiore proportionata alla minore.

&quantolalinea maggiorefaràpiu

lunga,fia tirata tanto piubaffa colfue

capopendente. & quefta regola nonſo

lamentefaràal propofito all'Architet

toperpiucofe , comenedimoftrarò al-

cuna , ma a molti ingegnofi artefici

faràdigiouamentograndeintrafportare le loro opere dapiccole a grandi proportionatamente.

Lin.minon

L
i
n
-m
a
g
i
o
r
e

)

Lin-minore

Lin-magiore

D

C

Saranno
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Saranoper mododi eſempio diuerfi cafamenti di diverſe larghezze, lafaccia de iqualifaràmi

norechelaparte di dietro uerfo ligiardini:liquali cafamentiſaranno,oper qualche incendio, o da

guerretalmente rouinati chefolamentefarà reftato alla faccia dauanti alcuni ueftigÿj de' confini,

nèfinedràfondamento alcuno,che li quattro confini a, b, c, d, effendo quefli tali cafamenti dipiu

perfone,nefi cognofcaaltrepartitioni che come ho detto nella parte dauanti , talmente che ciaſcu

noconofce lafuaparte delle ueftigie dellafaccia,ma li confini di dietro nonfi ueggonofe non li due

angoliab. Potrà in quefto accidente l'architettoprefuporre chelalinea a,b,fialalinea maggio

re ,& chela parte dauanti c, d,fia la lineaminore . Et con la regola ch'io ho dimostrato nella

pallatacarta daràaciascuno lafuarataparte,fi comefi dimoftra nellafigura quifotto .

A

Lineamaggiore.

B

C

Linea minore .

Vorratal uoltal'Architetto accrefcere una cornice , cioè d'unapiccolafarne una maggiore

proportionatamente , con tutti ifuoi membri:con la regola paffatafipotràaccrefcere quanto li

piacerd, quanto la cornice hauerà da effere maggiore dell'altra,fiatanto piu allungatalalinea

B,C,comefi dimoftra quifotto.

B

Et
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B

Etfimilmente accaderà all'Archis

tetto a fareuna colonna ſcanalata, o

materiale, o in diſegno ,& da piccola

tranfportarla informa maggiore , on-

depotràferuirfi della regolafopradet

ta:& benche questa colonnafiaDori-

ca,queftofi intende di tutte l'altre ma-

niere dicolonne.& nonfolamente que

ftaregolaferuiràper queſte trepropo-

fitioni,maatantecofe, che a uolerledi

moftrare tutte, iofarei un librofolo di

quefta regola . Mapernon efferepro

liffo iole lafcierò inueftigare alftudio-

fo Architetto .

Tutte quelle cofe,cheſi allontanano dalla ueduta noflra , tanto piu diminuiſcono che l'aereſpa-

tiofoconfuma la uifta noftra,& però quella cofa chefaràpiu lontana, quantunque ellafiadellame

defimagrandezza chefon le propinque , uolendo che le lontane rapprefentino tutte ad unagran-

dezza ,faràneceffariofermrfi dell'arte. perilchefe l'Architetto uorrà in una altezza uenendo a

baffofare alcune cofe l'unafopra l'altra , che rapprefentino tutte una medefima grandezza cofi

quelle da alto,come quelle da baffo , & quelle di mezo , che tutte corrispondino allaſua debita di-

ftantia : primafattaelettione del loco , ofia colonna , o torre , o pariete, di qualunque cofa chegli

accada ornarla , o di finestre , o ftatue , o lettere ,fia chefi uoglia ;farà prima elettione di quella

pincommodadiftantia ariguardare la cofa,& prima all'altezza dell'occhio, effo occhiofia lo cen

tro,& tirata laquartaparte d'un circolo dipoi nel pariete doue vanno le cofefatte alla dettaal-

tezza dell'occhio ,fia tirata una linea al detto linello, & dalla linea in sù,fiafatta quella cofa che

fi uorràfare,& diquellagrandezza che uurrà cherappreſentino tutte le altre . Poi dallafom

mitàdellacofafia tirata una lineafin al centro dell'occhio , & doue interfecherà effa lineafopra

la lineacircolare,fiapartito effo cerchio in parti uguali, dal centrofian tirate le linee chepaf-

finofopra effocerchio, et uadino aferire nel detto pariete:et queglifpartimenti andarannofempre

crefcendo,di maniera che a questa diftantia pareranno di una ifteſſagrandezza,&daqueſtarego

lafipotranno miſurare le altezzeferuendofi de i numeri .
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Tra leforme quadrangolari io trouo la piu perfetta il quadrato,& quanto piu laforma qua-

drangolare fi difcofta dal quadro perfetto , tanto piuperde dellafua perfettione, quantunquefia

circondata dalla medefima linea, che era il quadrato: efempigratiafarà un quadrato di angoli ret

ticircondato da quattro linee , & ogni linea ſarà dieci,talmente che la linea che'l circundafarà

xxxx. farà un'altro quadrilungo circundato dalla medefima linea , la lunghezza della quale

fardxv.& la larghezzafaràv. & nondimeno , il quadro perfetto multiplicato infefaràcento,

il quadrilungofaràfettantacinque,perche multiplicati li lati del quadro perfetto diremo die-

ci uolte dieci,cento: multiplicati li lati del quadrilungo, diremo cinque uolte quindeci,fettans

tacinque,come quifotto è dimoftrato .

21

10

10

10

10
S

15

15

S

Etpiufarà ilfopradetto quadro perfetto del ualore di cento,& farà unaforma quadrangola-

re più lunga della prima cioè lunga xviÿ. & larga.ÿj. cheſaran due uolte diciotto , trentasei', &

due uolte due,quattro, chefon quaranta, & nondimeno multiplicati lifuoi lati diremo, due uolte

diciotto,trentafer:& quiuifi uede cheforza hanno li corpi più perfetti delli men perfetti,& cofi

fa l'huomo,che quanto piuft auicina con lo intelletto a Dio , che è la ifteffaperfettione : contiene

infe piu di bontà, & quanto piufi allontana da effo Dio, dilettandofi di coſe terrene, perdepiu di

quellaprimierabontà a lui primieramente donata . Lo effempio di queſta dimoſtrationefi ue-

de quifottofigurato, queſta propofitionefarà digran giouamento all'Architetto , nel conoſce

re all'improuifo che differentiafiada unaforma all'altra circa il ualore : & nonpure all'Archi-

tetro ,ma alli mercanti che molte cofe comprano cofi ad occhio, & a molte altre cofe, ch'io lafcio

all'induftriofo ad inueftigarle .

18

2

18

Dato
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Datotrepunti pofti a cafo pur chenonfiano fopra una linea diritta,il modo di paſſargli ſo-

praatuttitrecolcompaſſofarà questo . Sia tirato una linea diritta dal 1.al 2. & quelladini

Sapermezo,& poftoui lofquadro nel modo chefiuede , & tirata una linea continuata alla cor

sta dellasquadra, dal 2 ,al 3. fia tirata un'altra lineafacendo il medefimo, & doue interfeca-

ran le due lince,iuifarà il centro de i trepunti,& fianpur pofti in che modofiuoglia .

In altro modofi trouerà il centro de i tre puntifacendo dal 1.al 2.unafuperficie di lineecircu

lari, dal 2.al 3.un'altrafimile,& agli angolifuoifian tirate due linee cotinuate,&doue quel

lefi congiungeranno,lifarà il centro de i tre punti ,fi comequi difottofidimoftra .

c 2 MaC
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Madaquesta cofa chepare ungiuoco, nondimeno l'Architetto ne trarràpur qualche frutto,

indiuerfi accidenti fe neferuirà , & maßimamenteuenendoli alle mani un pezzo di qualun-

querotondità, perpicciolochefia ,faperàcon lafopradetta regola trouare il fuo centro , &fa-

pere ilfuodiametro, lacircunferentiafacendo nelmodo che qui appreffo è difegnato .

Sitroua nell'antico ,&anco nel moderno di molte colonne, che nellaparte difotto nell'eftre-

mofonrottein qualche parte , & quefto è auuenuto che nel metterle in opera le fuebafi , oche

noneranoben fpianate a squadra , & ben congiunte con effe baſe , oueramenteche mettendole

fopra lebafe& non le ponendo apiombo alprimo , ma caricando piu da un lato che dall'altro ,

quellapartepin oppreſſa dal peso s'è rifentita& nell'orlofuo s'è rotta . maſe l'Architetto cono-

fcerà laforza delle linee aiutato dalla Geometria , potràtener quefto modo , che la colonna nel

fuopiedefiacurua , cioè colma , fi come qui à lato ſi dimoftra nella prima colonna ,& cofi che

Lafuabafafiadi tanta concauità, quanto la curuatura di eſſa colonna , di maniera , che poftala

colonnaapiombo fopra la fua bafa , da fua pofta trouerà il fuo locoſenza dar paßione all'orlo

fuo , nè allabafa la curuatura, & la coucauità cofi è dafare , chepofta unapuntadel compaſſo

foprala fommità della colonna alA, & l'altrapunta nella parte difotto al lato B, & circuen-

docon effocompaffofin al C,farà la curuatura , con laquale fifarà anchora laconcauità ,& il

medefimomodofipotrà tenere aporre in opera ilfuo capitello , come fi uede nell'altra colonna

quiacanto.
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Vorràl'Architetttofare un ponte, o un'arco, o ueramente una uolta di minore altezza che il

mezo cerchio , auenga che molti muratori hanno una certa fuapratica , che col filofannofimili

uolte,lequali ueramente corrispondeno all'occhio , &fi accorda anchora con alcuneforme ouali

fattecolcompaffo. Nondimenofe l'Architetto norrà procedere teoricamente, portato dalla ra-

gione,potràtener quefta uia . Prefuppofto la larghezza dell'arco chefi uorràfare& trouato il

mezo,fiafatto unmezo cerchioperfetto, & quantofi uorràpoi che habbia di altezza il detto ar

co.fiafatto un'altro mezocerchio minore di quella altezza , dipoi fia diuifo il cerchio maggiore

inpartiuguali,& tutte tirate al centro , & le medefimefian lafſſate cadere a piombo , & doue

le linee chevanno al centro interfecaranno il cerchio minore , lifian fatti de' punti , & da eßi

punti, alle linee apiombofian tirate linee rette cominciando difopra , uenendo a baffo , & doue

effe linee rette toccaranno quelle apiombo, lifiafatti de' punti,& cofidall' unpunto all'altro'del-

le linee apiombofia tirata una linea curua , laquale non fi puofare col compaffo , maconla di-

fcreta,& prattica mano farà tirata . l'effempio di questa ,fi uede quifotto .

1

Etquando l'arco , o altra uolta fi uorràfare di minore altezza , fiafatto un cerchio minore

tenendo il modoche s'è detto difopra , & quanto il mezo cerchio maggiore farà diuifo inpiu

partitantola linea curua tirata a mano uerràpiugiufta , & fifarà con piufacilità :& con que

fta regolafi poffonofare le armature delle uolte a crociere, & a lunette . Ho uolutofar l'altra

figura qui a canto, benche fia come lafuperiore, per dimostrare la differentia delle altezze:&da

queftaregola,fi trarrà qualche altra cofa , comenellafeguente cartafi uederd.

Confide-
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Confiderando alla regola per medimostra

tanella paffatacarta,mi è uenuto in penfiero

difardiuerfe forme di uafi con effa regola ,

portato dalla ragione & dalle linee , nè mifa

ticarò molto in defcriuere il modo,percioche

Pingeniofo Architetto uedendo la figura qui

alato ,potràdi effa regola feruirfi ,facendo

altreforme diuerfe . Ma queftogli fiaba-

fteuole , che quanto bauerà da eſſeregroſſo il

nafo nelfuomaggiorcorpo,fiafatto un cer-

chiominoredentro del maggiore , & con le

linee centrali, & le tranfuerfali , facendo

poile apiombo,fi potràformare ilcorpodel

mafo,& cofi il collo,& il piede abeneplacito

dell'huomogiudiciofo .

Et fe'l uafo hauerà da effere di corpo piu

formofo,fia fatto il cerchio di mezo maggio-

re , cioe di quella grandezza che habbia da

effere iluafo . Prima fifaranno le linee che

Hanno alcentro,dipoi le tranfuerfali :& do-

ue interfegheranno le linee che uanno al cen-

trofopra il cerchio partendofi dal cerchio 2 .

falafciatacaderela linea a piombo fopra la

linea tranfuerfale 2. dal cerchio 3.fia la-

fciatacadere la lineaa piombo ſopra la träf-

uerfale 3.& dalcerchio 4.fia laſciata cade-

rela lineafoprala tranfuerfale 4. & dal cer-

chio 5. fia lafciata cadere la linea ſopra la

tranfuerfale 5. doue interfecheranno tuta

te le linee apiombo fopra le linee tranſuerſa-

li , quiui faran lı termini da formare il corpo

del uafo:&dalla linea 1. infu quella parte del

cerchio perfetto,farà il collo et il coperchio di

effo uafo: li manichi, & il piedefaranno in li-

bertàdelgiudiciofo,et cofigli altri ornaměti,

Bella
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A

Bella cosa è ueramente il ftudiare col com

paffofopralelinee rette, & curue , perchefi

trouatalfiata delle cofe che l'huomononbeb

beperauentura mai in penfiero,come èinter-

uenuto amequefta notte , che cercando una

regola da fare la forma del uouo naturale ,

conpiubreuitàdi quella di Alberto Durero,

buomoueramente di grande& fottile inge-

gno,bo ritrouato il modo diformareun uaſo

antico,ponendo ilpiè nell'acuto dell'uouo ,&

ilcollo& labocca, con li manichi fopra la

parte piu rotonda di effo . il modo prima di

formar l'uouo cofifarà . Sia fattauna cro

ce didue linee , la linea piana farà partita

in dieciparti uguali, & la linea apiombofia

dipartiix. fian lafciate quattro parti difopra,& cinque difotto & inmezofarà il cetro A,

&prenderaßinelle quattropartifacendo un mezo cerchio : li lati del qualefaran C.& appref-

fofiapofta unapunta del compaffo all'estremo della linea B,et l'altra punta alla oppofitaparte C,

circuendo ingiù:& cofifiafatto dalla deftra & finiftra parte , di maniera che l'angolo acuto di

fotto uerràaprendere le cinque parti : dipoi cafcando due linee a piombo alla quarta parte del

diametro, doue quelle interfegheranno la linea curua nella partepiu baffa , li fifaràpunto . dipoi

pofto unapuntadelle fefte al punto O,& l'altra punta ad un d'eẞi punti della lineacurua,& cir-

cuendo ingiù& ritornando in sù all'altro punto , faràformato l'uouo:& dellaparte che rimar-

ràdifotto,faràper il piede . Il collo & la bocca ne prenderà dueparti & due il mezo cerchio ,

cofifarandifpenfate le noueparti di eſſa linea . li manichi & il coperchiofifaranno a uolontà

dell'buomo esperto .

Bett

A A

n

In altro modo fi potrà fare un uafofa-

cendo medefimamente una croce , & la li-

neapiana diparti dieci,& quella a piom-

bo di parti otto , & ponendo il compaf-

foconunapunta alB,& l'altrapunta alC,

prendendofetteparti , & circuendo a baſ-

fo cofi daunacome dall'altra parte uerran

no le linee curue a riscontrarfi nell'eftremo

della lineaapiombo nella parte difotto: dia

poicadendo due linee, alle dueparti interio ·

riA,fin abaffo, doue quelle toccheranno le

lineecurue , lifarà il termine da formare

la punta deluafo mettendo una punta delle

fefte al E, & l'altra punta al detto termine

circuendofin all'altro lato :formarà ilfon-

do del uafo ,fotto ilquale fi farà il piede .

dipoi mettendo unapunta del compaffo alpuntoA,& circuendo in sù, fin allafualinea, cofi dal-

l'uno come dall'altro lato, fiformarà il corpo del uafo , & lagolacon la bocca occuperanno due

parti , facendopoi li manichi & altri ornamentia beneplacito .

Altri
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Altriuafidiuerſida quei paſſatiſipotran fare , ma aformar il prefente qui difottofi farà la

medefima croce, ma dipartixy,farà la linea piana , & quella a piombo farà di parti viij . &

primaalle dueparti pin preſſo la croce caderanno due linee a piombo della medefima lunghezza

di quelladimezo , a preſofi metterà il compaſſo con una punta alB, & con l'altra al 1 , & cir-

cuendo ingiùfin all'eftremo della linea di mezo : & cofi dall'altro B, al punto 2 , fifarà il medefi-

mo, dipoi al punto frà 1 , &A, ſi metterà la punta delle fefte & l'altrapunta alpunto 1. cira

cuendo in sù,ſifarà la quarta parte di un cerchio,& medefimamente all'altra partefard A,al 2.

cheoccuperà unaparte, due ne rimarranno per il collo, & li manichi , dipoi uenendo a baffo fi

metterà unapunta dellefeftefopra al punto Callargando il compaſſo dueparti, et toccando la li-

nea curuaalpunto 3.& circuendofin al 4. farà ilfondo del uaſo,ſotto delqualeſifarà poi ilpie-

de, comefi uede qui difosto .

A A

4

Altramaniera di naſipiù nani fipotrà cauare

dallaformacirculare facendo pure una crocepar

titainpartifei . Primafi farà il cerchio perfet

to, ilmezo cerchiofarà per ilfondo del uafo ag

giungendoli unaparte di piu,si per alzarlo alqua-

to, comeperbauer capo da ornarlo: un'altrapar-

tefidarà al collo,& un'altra al coperchioferuan-

do quelle partichefon quifotto diſegnate, et il pie

defifaràditanta altezza quanto farà unaparte

oltra lefei. Etbenche io habbia dato regola,

mododiformarfeiforte di uafi , nondimeno con le

medefimeregole fenepotrebbefare infiniti tutti

diuerfi , maßimamente ne i belli ornamen ti, de i

qualifipotrebbono ueftire , liquali non ho uoluto

farepernondare impedimento alle linee . ~

I

B

In
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J

Б

Indiuerfi modifipoffonofare dellefor

meouali, main quattro modi ne darò la

regola . Per quefta forma qui a canto

dimoftrata, prima fi farà due triangoli

perfetti di lati uguali congiunti infieme, a i

lati de' qualifaranno tirate quattro linee

chefaran 1.2.3.4. & li centri da fare la

prefenteformafaran quattro, A,B, C,D.

acominciare dettaformafipotrà da qual

centrofi uorrà, mafi metterà una punta

delle fefte alpunto B,et l'altra alpunto 1 .

tirando ilcerchio fin al 2.dipoi al pun-

Afiameſſa unapunta,& dalpunto 3 .

l'altra da 2.a 4.tirando il cerchio,

to

al4.fian tirate lefefte, poi alpunto D,fia pofta unaputa,

cofi alpunto Cola medefimapunta, da 1.a 3. tirando il cerchio farà formata la forma ouale.

Etquanto fi uorràfare queftaforma piu lunga,ſian tirate le medefime linee circulari con lime-

defimipunti tenendofifempre nella parte inferiore . Et quanto fi uorrà fare quefta forma piu

ritonda,fian tirate le linee circularitanto difcofte dalli centri , quãto hauerà da eſſere laſuagrã-

dezza,& uerrà sempre laforma piupropinqua al tondo, ma non uerràgiamai cerchio perfetto,

per bauerpiu diun centro .

E.

F

K

H

Σ

4

Perqueftafecondafigura fifaràprima

trecerchinelmodo qui fotto dimostrato ,

tirando le quattro linee rette. lifuoi centri

faranno I, K, L, M. &ponendo una punta

dellefefte alK, & allargando l'altrapunta

final 1. Poitirando il cerchiofin al 2.

er cofi alpuntoI. unapunta delle fefte fia

meffa, l'altrapunta al 3. tirando il cer-

chiofin a 4. Saràformato laforma oua-

le, queftaformafomiglia molto al nouo

naturale.

Perla terzaforma ouale quiſotto di-

moftrata il mododa farla farà , che fian

fattidue quadri perfetti congiunti infie-

me, tirate lelinee a fchiancio , nel me-

zo dießi faranno due centri G, H, & gli

altridue centrifaranno E, F. fia dunque

meffa la punta delle fefte al F, & l'altra

puntaal 1. tirando il cerchio fin al 2. di-

poi fiafatto ilmedefimo al centro E,&

dal 3.al 4.fiacircuito,appreſſopoſto il că

paffo alcentroG, allargatofin al 1.gi

randofin al 3.& ilmedefimo dal centro G,& allargando il compaffo fin al 2. tirandofin al4.

faràfattolaformaquifotto diſegnata .

Volendoft
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1

Volendofiformare quefta quartafigura ouale, fifaran due cerchi,che uno tocchi il cëtro del■

l'altro: agli angoli delle linee curuefaran due centri, N, 0, &alli centri de i cerchi faran li due

altricentri,P, & tirate le linee cötinuate da centro acentro,ſiponerà unapūta delcopajoal

centroO,et l'altra punta al 1. tirādo la linea curua fin al 2. dipoiſi metterà unapunta dellefefte

alcentroN, Paltrapunta al 3.girandofin al 4. &faràformata queſtafigura ouale,laqualè af-

faigrata all'occhio,& daferuirfene apiu cofeper lafacilità difarla, & perla dolcezzafua.

P.

7

Doppo laformacircularefono molteforme che tendono a quella come è l'ottogona, cioè dios

to faccie,la efagona,cioè difeifaccie, lapentagona di cinquefaccie: appreffofipoffonofare dia

werfe forme dipiu lati che tutte tendonoalla rotondità : maalprefente tratteremo di quefte tre

principali, chefonpiu alpropofito .

Queftaforma ottogona fi cauard del quadro perfetto tirando prima le due linee aſchiancios

&ponendounapunta dellefefte ad un'angolo del quadrato,& l'altrapunta alcentro d'eſſo qua-

drogirando dalli due lati di eſſo quadrato comefifaceſſe la quartaparte del cerchio ;& cofi

facendo alli quattro angoli doue interſecheranno le linee curue con li lati del quadro, li faranno li

seriterminidella forma ottogona . Et benche dal cerchio quefta anchora fi potrebbe canare

facendounacroce, ogni quarta parte diuidere per metà,chefaranno ottoparti , quelloſarebbe

alquanto mendicabile , maquesta certißimaportata dall'arte .

D 2 La
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*

Laformaefagona,cioè difeifaccie, fifaràco

fi. Fattoun cerchiofenza allargare neftringere

il copaffo, mafopra la linea circulare copaffan-

do,douetocheranno lepunte , lìgiuftamentefa

rannofeipunti, onde da unputo all'altro tirata

una linea,faranformate lefeifaccie . Et di qui

è nato il nome delcompaffo,chein molti luoghi

d'Italia fiaddomanda le fefte per effere ilfemi-

diametro lafiftaparte della circunferentia .

Aformar queftafigura pětagona, cioè di cin

que lati, non ècofifacile come l'altre,per effere

di lati difpari& dipiu numeri che tre,nondime

noafarlateoricamente,fi farà cofi . Fatto un

cerchio perfetto,dentro di quellofifarà una cro

ce,cioè una linea piana chefia il diametro, etſo-

pra il diametro caderà una linea a piombo.Poi

dallatofiniftro fia diuiſo il mezo diametro in

d̀uepartiuguali,chefarà 3 .et da quello allaſom

mtàchefaràuna croce,fia allargato il copaffo,

et dalla croce ingiùfin ſopra il diametro fia cir

cuito, nomouědoperò la punta dellefefte dal 3 .

et doue caderàla linea curua partita dalla cro

cefopra il diametro,quantofarà dal 2. alla cro

ce, quellofaràgiustamenteun de' cinque lati del

pentagono . In questafigurafi trouano anchora

le diecifaccie,percioche dal cetro al numero 2.

faràun lato delle dieci faccie, et piu queſta figura ne reca anchora il lato difedicifaccie , & però

dalla circunferentia al 1.uerfo il centro alpunto 2. lifi trouarà uno de i lati dellefedicifaccie .

2 3

Ө

Lafiguraquifotto dimostrataſarà digrāgio

namentoatutti quelli a cui bfognerà diuidere

alcune circunferentie in quatepartigli accade-

ràquantunquefofferogrã numero, imo diſpari.

ma efempi gratia per nonconfondere illettore

ingrànumero diparti,uorremofare un cerchio

perfetto diuifo innoue partigiuſtamente. pren-

deremo adunque la quarta parte di tutto il cer-

chio,& quella diuideremo in noue parti,et quat

tro di quelle partifaranno una nonaparte di tut

ta la circonfererentia infallibilmente, & cofidi

quant:partifi uorràfare una rotōdità,fian che

numerifi uoglia,prendafempre la quartaparte

deltutto,& nefaccia altrettanteparti prende-

dofempre di effa quantità quattroparti , lequalifaranno uno di quei lati in che hauerai propofto

che fiapartita laforma circulare.Et quefta regola,come difopra io diffi,feruirà a molti ingegno-

fiartefici.
Le
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Leproportioni quadragolarifono molte,ma io quiui ne pongofette principali, delle quali l'Ar

chitetto adiuerfe cofefe nepotràferuire,& accommodarfene inpiu accidenti , & quella che non

rfaràperun luogo,potràferuir ad un'altro,comefaprà ufarle.

Quefta primieraforma è d'un quadro perfetto di quat

trolati uguali,& quattro angoli retti .

Queftafecondafigura è una fefquiquarta, cioè un qua-

dro,&unquarto .

Quefta terzafigura è unafefquitertia,cioè un quadro, et

unterzo .

Queftaquartafigura fi diceproportione diagonea , la-

quale fifa cofi ;fia tirata nel quadro perfetto unalinea a

fcbiancioda angolo ad angolo , & quella linea darà la lun-

ghezza di questaproportione,laquale è irrationabile, nèfi

trouaproportionealcuna dal quadro perfetto a quefto cre-

fcimento .

Questa quintafigura farà fefquialtera , cioè d'un qua-

dro e mezo.

Quefta feftafigura farà di proportione fuperbipartiens

tertias , cioèpartito il quadroperfetto in treparti uguali ,

&aquello aggiunteuene due .

Queftafettima& ultimaproportionefarà doppia , cioè

didue quadri,etfopra questaforma nelle cofe buone antiche

nons'ètrouataformache efceda alla doppia, eccetto anditi,

loggie, qualcheporte, & fineftre, lequali han paſſato di al-

quanto:madiueftiboli, fale, camere,& altre cofe habitabi

li nonfi comportafragl'intendenti,perche non ècommoda.

Diuerfi
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Diuerfiaccidenti uengono alle mani dell'Architetto , comefaria quefto , che uolendo , effempi

gratia,fare un palco,ofolaro, o tafello,che dir lo uogliamo ; il luogo delquale fara dipiedi quindi

ci,mahaueràunaquantità di trauicelli liqualinonfaran di tanta lunghezza , magliene manche-

ràunbraccioaciafcuno ; nondimeno eglife ne uorràferuire . In talbifogno non bauendoaltro

legnamein quel luogo potrà tenere il modo qui a canto dimoftrato, & l'oprafuafarà fortißima,

mettendo untrauicello nelmuro da un lato,& l'altro capofufpeſo, come quifiuede efpreffo .

0
0

8
0

O

Strani
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Strani accidenti uengono tal uolta all'Architetto, che ipaßi de' Geometrialigioueranno mol-

to,comefaria quefto.Egli ha una tauolafola lunga,uerbigratia,dieci piedi, & larga tre, & hane

¡ ceßitàdi unaporticella alta piedifette , & larga quattro. hora fe'l uorrà di eſſa tauola fare due

partidellafua lunghezza;le due larghezzenonfanpiu chefeipiedi, & fettegliene bifogna . Se

worràtor uia un capo della tauola chefaràpiedi tre, quello nonferuiràper cofa alcuna, perche la

tauola rimanepiedifette , & largatre ; nientedimeno ella ne uuol quattro ,faccia adunque cofi .

La tauolafaràpiedi dieci lunga, tre piedi larga,gli angoli d'eſſafaranno A ,B, C, D.partiràdet

ta tanola perlinea afchiancio dal C, alB, & fatto di effadueparti uguali tiri indietrolo angolo

Atrepiediuerfo ilB, l'angolo Cuerfo il D, di maniera che'l capo A,F,fard quattro piedi, e

ilcapo E,D,fara alto quattro piedi,cofi da A,al E,faràfettepiedi, doue la tauola A,E,F,D,fa-

ralungafettepiedi,& larga quattro , perfupplire al biſogno della porticella , & ancogli auen-

zaràuntriangoloC,F, un'altroE,B,G.

A

A

น

E

B

Accadeſpeſſe uolte all'Archittetto difare un'occhio ad un tempio , o grande , o piccolo che

fia ,& perauentura egli non faprà dichegrandezza lo debbiafare . Ma afuo proprio parere,

&acompiacentia d'occhio lo farà . Mafeportato dalla ragione , & dalle linee lo vorràfare,

nonfaràgiamai da chi intende tal coſa biafimato. &però l'Architetto mifurerà la larghezzadi

quelfpatio doue norràfar l'occhio,& in quellafarà un mezo cerchio, dipoi quello ferrato da linee

rette, tirate le due linee aſchiancio, & appreſſo due altre linee dalli angoli difotto allafommi-

tàdelmezo cerchio, doue le duelinee afchiancio fuperiori interfecheranno in quelle che uanno al

lafommità,lifarà iltermine difare due linee apiombo,lequali daranno la larghezza dell'occhio,

ficome dimoftra lafigura qui a canto co l'ornaméto di effo fifarà.lafeftaparte delfuodiametro •

Et
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Etfimilmentefe l'Architetto uorrà fare laporta d'un tempioproportionata al luogo,prende

ràla larghezzadelcorpo dimezo del tempio,cioè il netto , ofra li murife'lfaràpiccolo , &frai

pilaftrife haueràle ale da i lati,& a questa larghezzafarà altrettanto di altezza chefarà unqua

droperfetto, & lemedefime linee che s'è detto difopraformeranno l'apertura della porta,&an

codaranmodo difare li ornamenti , comeſi dimoftra quifotto .&fe nella faccia di un tempio ci

andard treporte tre occhi,fi potràne i luoghi più piccoli ufare le dette proportioni . Et ben-

che,candidißimo lettore,le cofe di uarie interfecationi di lineefian infinite, tuttauiaper non eſſe-

reproliffoioglidaròfine .

1

Qui finifceilprimolibro di Geometria .
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IL SECONDO LIBRO

DI PROSPETTIVA

DI SEBASTIAN SERLIO BOLOGNESE.

Trattatodiprofpettiua, quanto alle fuperficie.

NCORA che la fottil arte della profpettiua fia molto

difficilea ſcriuere ,& maſsimamente de i corpi rileuati

dal piano:anzi è arte che meglio s'infegna conferendo

prefentialmente,chein fcritto, & in difegno: nondime-

no hauendo io trattato nel primo libro di Geometria

fenza laquale la profpettiuanon farebbe : io mi sforze-

ròconquella più breueuia che per mefi potrà, darne ta

todi luce all'Architetto,che al bifogno fuo farà baſteuo

le:nèmiftenderò in filofofare o difputare che cofa fia profpettiua , nè donde fia

deriuata: percioche il profondiffimo Euclide ne tratta fottilmente con la fpecu-

latione.mauenendo alla pratica & al bifogno dell'Architetto , dirò bene che

profpettiua èquella cofa che Vitruuio domandafcenografia , cioè la fronte & li

lati di uno edificio , & anco di qualunquecofaofuperficie o corpo. laqual pro-

fpettiua confifte in trelinee principali . Laprimaè la lineapiana,dalla quale na-

fcono tuttele cofe. Lafeconda linea è quella che uà al punto :altri lo dicono

uedere,altri Orizonte: mal'Orizóte è il fuoproprio nome , imperò che l'Orizőte

èpertuttodouetermina la ueduta noftra . Laterza linea è quella della diftátia ,

laquale èfempreal liuella dell'Orizonte,ma piu appreffo o piu lontano,fecondo

cheaccaderà,come al fuo luogo neparleremo . Quefto Órizonte l'altezza ſua

s'intende al liuella dell'occhio noftro,comefaria a dire , l'Architetto uorràdimo

ftrare un casamento inunmuro,ilquale hauerà il fuo nafcimento dal piano,doue

poferanno li piedi deiriguardanti : in quefto cafofarà ragione che l'Orizonte fia

di tanta altezza,quanto l'occhio noftro,& fia pofta la diftantia nel piu commodo

luogo di quella . Se farà in capo d'un giardino, o d'un'andito : fia la fua diftantia

all'entrata di effo giardino , o andito , &fimilmente in una fala , o altra ſtanza ſia

fempre la fua diftantia all'entrare di effe.Se farà in una ſtrada in un muro, la fua di

ftantia fi porrà dall'altro lato al dirimpetto di effa opera :&fe in tal caſo la ſtrada

fufſe ſtretta,farà beneimaginarſi maggior diftãtia , acciò li fcorci faccino meglio

l'ufficio loro ; percioche come la diftantia è piu lontana , le opere che fi fingera-

nol'una dopol'altra parerà che fi allontanino piu : ma s'è un cafamento, il nafci-

E 2 mento



mento del quale faràpiu leuato daterra col fuoprincipio : come faria , effempi

gratia,quattro ofei piedi o piu:il douer uorria bene chel'Orizóte fuffe alla uedu-

tanoftra,comedi fopra disfi . maperche di quefto tal cafamento non fi potria ue

deralcun piano,& anco le parti di fopradifconuerrebbono troppo con difpiace-

re de' riguardanti,in tal accidente fipotràbeneprendere licentia di mettere l'O-

rizonte alquanto piu alto delle bafe del cafamento, a difcrettione del giudiciofo:

manonperòcome certi licentiofi , & dipocogiudicio , che in alcune facciate di

palazzi in una altezza di piedi trenta , o quaranta fingerannouna hiſtoria o altra

cofacon cafamenti,la ueduta deiquali farà a tale altezza. ma in quefto errore nó

fon giamai caduti i giudiciofi& intendenti huomini,come èſtato meffer Andrea

Mantegna,& alcuni altri ancora,chedouehan fatto alcune cofe fuperiori a glioc

chi noftri , non s'è ueduto di quelle alcun piano, perche labuona arte della pro-

pettiua gliha tenutia freno. Etperò,fi comeda principio disfi, la profpettiua

èmolto neceffaria all'Architetto , anzi il profpettiuo non farà cofa alcuna ſenza

L'Architettura, nè l'Architetto ſenza profpertiua . & che fia il uero confideriamo

unpoco gliarchitetti del fecolo noftronelquale labuona Architettura ha comin

ciato a fiorire . Bramantefufcitatore della bene accompagnata Architettura,

nonfu egli prima pittore& molto intendente nella profpettiuaprima chefi def-

fe ad effa arte?. Il diuino Rafaello da Vrbinonon era uniuerfalisfimo pittore,&

molto inftrutto nella profpettiua prima che operaffe nell'Architettura?ll confu-

matisfimoBaldeffar Peruzzi Saneſe fuancor lui pittore, & nella profpettiua tan-

to dotto che uolendo intendere alcune mifure di colonne,& d'altre cofe antiche

pertirarle in profpettiua , fi accefe talmente di quelle proportioni & mifure, che

allaArchitettura al tutto Gi diede,nellaquale andò tantoauanti,che aniuno altro

tufecondo. Lo intendente Girolamo Genga, non fu ancora lui pittor eccellen

re,& nellaprofpettiuaefpertisfimo , comene hanfatto fede le belle fcene da lui

fattepercompiacere alfuo padrone Fraceſco Maria Duca di Vrbino,fotto l'om-

bra delquale èdiuenuto ottimo Architetto? Iulio Romano uero allieuo del di-

ein Rafaello sinella profpettiua , come nella pittura per mezo di quelle artinon

s'è egli fatto buonistimo Architetto ? Et io , quale mi fia , effercitai prima la pit-

tura & la profpettiua,permezo delle quali a gli ftudij dell'Architettura mi diedi,

de iquali fon táto accefo & tanto mi dilettano, che in tal fatiche mi godo . Hor

pertornare al mio primo propofito,dico che conuerrà effer molto aueduto& ac

cortoin quefta arte. & coficominciando dalle cofebaffeandrò procedendo gra

dualmente alle piu alte,per quanto potrà l'ingegno mio .

Et
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Etperche dalle cofe minimeſi uà alle maggiori , comincierò a dar il modo di collocare unqua-

droperfetto infcorcio , dal quale naſceranno poi tutte l'altre cofe . La bafa di effoquadrofard

A,G,l'altezza dell'Orizonte,come s'è detto,s'imaginerà a liuella dell'occhio,& eſſofarà I, alqua

le concorreranno tutte le linee :maprima fian tirate le duelinee da i latiA, G. & dipoi conti-

nuata la linea piana G,K,in lunghezza ; & eofi la lineadell'Orizonte parallela a quella,& quan-

tofi norràftar lontano aguardar eſſo quadro , tanto ſi diſcofteràda H,chefarà come alpunto I,

&queſtoſarà la diftantia.madaA,fin a E, fratirata una linea :& douequella interfecarà la li-

neaapiomboH,G,cheſard B,lìfarà il termine del quadro infcorcio, comefi dimoftra nellafigu-

raqui appreffo :& uolendofifarpiu quadri l'un dopo l'altro partendofi dall'angolo primofopra

A, fin alpuntoI,doue quellafegheràla linea delpiombo,chefarà C, lifarà iltermine delfecondo

quadro :& cofi dall'angolofuperiore del fecondo quadrofopra A, fi tirerà una lineafin alla di-

ftantia:& douequella toecherà la linea apiombo,chefard D,lìfarà il termine del terzo quadros

&coftfipotrebbefeguitare fin fotto all'Orizonte con quefta regola..

A

H

E

D

G

B

A

Laregola che ho dato quiſopra, è probabile,& bonißima per uirtù della linea H,G, chefiad-

domanda la linea dellafquadra : nondimeno per eſſere molto intricata di linee,& ancopiu lunga,

queftaqui acanto èpiu breue,& piufacil uia dell'altra. Perche tirato il lato del quadroA,G,

leduelinee dalli lati all' Orizonte,anchora continuate le due linee parallele, cioè quella delpia-

no,& quella dell'Orizonte :&quantofiuorrà ftar lontano a mirar l'opra, tanto fi allontanadal-

l'angoloG, douefaràI , K, & li farà lafua diftantia , dalla qualefitireràuna linea fin all'angolo

A,& doue quella fegheràla linea &, P, lifaràil termine delprimo quadro :& uolendonefar de

glialtri un dopo l'altro,fifaràcome è detto difopra . Et benche per diuerfe uie fitira un piano

inprofpettiua : ionondimenobo eletto quefto modoper ilpiu krene,& più facile da metterein

fcrittura.

I

B

Ene
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E'neceffariohauerdiuerfi piani,& diuerſe diſtantiefamiliari,&perciò ilpiano qui a canto il

qualè dipiu quadri , cofififard . Sia tiratalalineapianaA, B, di quella lunghezzache barà

da effere l'opera, & fiadiuifa in tanteparti , quanti quadriuorrai fare inlarghezza: & tutte

quelle tirate all'Orizonte , che farà P. dipoi fimetterà la diftantia quantolontanafi uorrà : ma

qui nonfitrouailtermine di effa diftantiapernon ci effere fpatio : ma effa è tanto lontana dall'an

golo A,quantoè una uolta& meza lunga la lineapiana , laqual linea effendo di quattro quadri

inlunghezza , ilprimoquadro contiene in fe fedicipiccoliquadri: & cofi tirata una lineadal-

l'angolo Balla diftantiadoue quella interfegherà le lineeche uan all'Orizonte, lifaranno li termi

ni de iquadriinfcorcio, chefaranfedici ; onde formati i detti quadri con le lineeparallele a quel

la delpiano . Et uolendoneformar deglialtri inpiu
lontananza : dalla quartalineafopra il B,

fiatirataunalinea alla diftantia,& douequellatoccherà le lineeche uan all'Orizonte , li faran li

terminili altriquattro quadriperogni lato,chefaran purfedici : & ilmedefimofarai dalla otta-

ua lineafopra il B, tirando una linea di li alla diftantia,& formerai, comeho detto diſopra, altri

fediciquadri,feguendopiu oltraquanto uorrai, & lelinee incapo delle quali è il D, tutte concor

reno alla diftantia,

C

P

Et



LIBRO SECONDO.-
- 20

Et fefiuorràfare un piano di quadrigrādi circondati dafafcie , fiafatta una lineapíanaA,

B, fopra effafian partite lefafcie& i quadri a uolontà dell'huomo :& tutte quelle linee fian ti

rate all'Orizonte . Dipoi imaginata la diftantia, cofi dall'angolo B,alla diftantia, fia tirata una

linea chefaràD,B.& doue quella interfecherà le linee Orizontali, iuifaran li termini de i quadri,

&dellefafcie:&fimilmente uolendofifarepiu quadri , fia tirata una linea dall'angolofuperiore

dellaquartafafciaall'Orizonte; et doue quellafegherà le linee che uāno all Orizonte,lifaran li ter

minidi effefafcie,& de i quadri: & ilmedefimofifarà deglialtri , & la diftantia di queftafigura

étantolontanadal A,quanto è lunga la lineapiana:&inquefti quadri uolendofifare diuerfefor

mecomefariamandorle , cioè un quadro nell'altro quadro, croce, ottofaccie ouerofei : io dimo-

frerò piu auanti il modo con breuita.

A

La figura qui auanti dimoftrata è un quadro

dentro del quale èun'altro quadro della medefima

grandezza, ma li angoli di quel di dentro toccano li

lati di quello di fuori : ma pofto in fcorcio rappre-

fentaunamandorla . il modo daformare eſſafigura

èquefto . Primafifarà un quadro,comeda prin-

cipio hodimoftrato, prendendo quella diftantia che

fiuorrà, & in effo quadro fi tireran le due linee a

fchiancio , cioèda angolo ad angolo;dipoi le lineein

croce,& dal mezo de i quattro latifaran li angoli

delquadro interiore, & in ogni quadro infcorcio fi

potràaccommodare quefta figurafenzacercare ala

tradiftantianè Orizonte.

Nella

B
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Nellafiguraprosfima fi dimoftra una

croce di quattrolati uguali,& è poftainun

quadratoperfetto,la lineapiana di eſſo qua

drato,èdiuifa in cinque parti,& una di effe

èla larghezza della croce donde fon tirate

lelinee all'Orizonte , & appreſſo tirate le li

neeaſchiacio,& quelle dimostrano chiara■

mentelacroceformata, laqual crocefi puo`

accommodare in qualunque quadro che

fcorcia.

Laformaottagona,cioè diottofaccie, fi

mette inprospettiuaper diuerfe uie, & cia-

fcheduna affat difficile. maperche in queſta

miafatica,ficomeancora nelle altre, uoglio

effersi breue& facile quanto a me farà poſ

fibile,io ne bo eletto una moltofacile . Ti

ratoadunqueun quadro in profpettiua,fian

fatte dellalineapiana dieciparti,& laſcian

donetreperlato,& quattro nelmezo, fian

tirate le linee all'Orizonte , dipoi le linee a

fchiaciofi tireranno, et doue quelle che uan

all'Orizonte , s'interfecherano con le afchia

cio, fian tirate le due linee di mezo paralle-

le allalineapiana, & doue quelle tocheran-

no li lati delquadro,& cofi douegiungeran

no le linee di mezo che uan all'Orizonte , la

linea difotto quella diſopra di esfi qua-

dri: quiui faran li termini de gli angoli di

otto faccie , come chiaramente fi dimoftra

quifotto.

Lauiabreue per tirar in profpettiua lafi

gura effagona,cioèdifeifaccie,farà quefta.

Siaprimatirato un quadrato perfetto , co-

mes'è dettodifopra, a quella diftãtia che al

propofitotornerà, & della lineapianadi ef

So quadro nefianfatte quattro uguali , due

fi daranno alla parte dimezo,& una per la

tofi lafcieràtirando le linee all'Orizonte,et

appreffofitireranno le linee afchiancio,nel

mezo delle quali fi tireràuna lineaparalle-

la a quella di fotto, & toccando illato de-

ftro& finiftro delquadro, lìfaran due ango

li,& douele duelinee che uan all'Orizonte ,

toccheranno le linee inferiori &fuperiori ,

iuifaran li altri quattro angoli, & cofifarà

formatalaforma effagona tirando poi li la

ti dell'effagono daunpunto all'altro .

Qvi

=
(
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Qui a dietro ho dimostrato comefideb

bonofare le fuperficieſemplici , cioè qua-

dratiinpiu modi effagoni& ottagoni: ho-

radimostrerò come fi debbonofare doppi,

cioècircondare ogniformaſemplice da u-

nafafcia. Formata aduque laſemplicefu

perficie effagona, come qui a dietro ho di-

moftrato,quanto uorrai chefia larga lafa

fcia,tanto largalaformarai dalla deftra et

finiftrabanda del quadro nel quale è lafor

ma effagona: tirerai le dette linee all'O-

rizontetutte dipunti , chefi dicono linee

occulte:& doue quelle interfegheranno le

linee afchiancio fimilmentefopra l'inter-

fecationi tirerai due altre linee parallele,

unadabaffo,& l'altra da alto, nelle parti

interiori d'effoquadro :&fian tal linee di

punti doue ilquadrofarà digià circondato da unafafcia: & appreffo da tutti li angoli dell'effago

no al centro tiralinee occulte di punti:& doue quelle interfecherannofopra le quattro linee inte-

riori, che circondano il quadro,iui faran li termini degli angoli interiori dell'eſſagono:& cofi da

termino a termino tirerai le linee,& faràformatalafafcia che circondadetto effagono .

Similmentefi farà dellaforma ottago-

na , laquale fara formata dentro un qua-

drato,& quello circondato di unafafciadi

quella latitudine che uorrà l'huomo, & di

poidatutti li angoli di effo ottagonofian

tiratelinee al centro , & doue quelle toc-

cheranno le linee interiori dellafaſcia,liſa

rano li termini de gli angoli dell'ottagono

interiore: cofi da angolo ad angolofian

tirate le linee,etfaràformata lafafciache

circonda effaforma . Questeformefi pof-

fonoaccommodare in qualunque quadro

chefiainunpiano tirato in profpettiua ,

nefadi meftiero cercar altra diftantia,ma

folamentefeguitare la regola data quifo-

pra.& queftaformaottagona , & cofile

fafcieche lacircondanofipotrebbono ridurre in rotondità , prendendo il mezo di tutti li lati , &

conladeftrezza della mano tirare effe linee circolari, cofi di dentro come di fuori, onde laforma

prenderialafua rotondità .

F Benche
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Benche qui a dietro ho dimostrato come dellaforma ottagonafi potrebbe fare unarotondità ,

laquale nel uerofaria bene l'ufficiofuo : nondimeno ci è una uiapiù ficura , & che tendepiu alla

perfettione;percioche quellaforma circolare laqualfarà di piu lati , prenderà meglio la fua ros

tondità . Maperformar queſta è neceſſariofare un mezo cerchio : & di quella circonferentia

farne tanteparti uguali quante uorrai, pur cheſian pari; &quanto faran piu parti,la rotondità

prenderàpiu perfettaforma . Ma in quefta qui a canto il mezo cerchiofarà di otto parti ; on-

de il tuttofaràfedici . Tirata adunque la linea pianafopra il mezocerchio, tutte quellepar

ti di eſſa circunferentiaportate a piombofopra effa linea,& eſſe parti tirate all'Orizonte, & fat

taelettione della diftantia , fiaformato un quadrato ferrato da quattro linee ; dipoi fian tirate le

linee afchiancio ;& doue effe linee interfecheranno l'Orizontali fian tirate tante linee rettepa-

rallele,lequaliformeranno in effofeffantaquattro quadri, liqualifaran maggiori nellaparteinte-

riore, minori alli lati eftremi di effo quadro . fia cominciato nel mezo poi d'un de i lati di eſſo

quadroafare unpunto, chefarà l'angolo di un piccol quadro,& un'altro punto all'oppofito ango

lo;& cofi da angolo ad angolofacendo punto , fempre per linea a fchiancio , uerrà formata di

puntilarotondità perfetta. & dapunto apunto, con la diligente mano, fian tirate le linee circo=

lari; percioche colcompaffo nonfipoffonofare;& faràperfetta eſſa rotondità in profpettiua.&

queftafigura,difcreto lettore, ti conuiene bauerfamiliarißima , dellaquale a molte cofe tipotrai

feruire , si comeafuoi luoghi neparlarò .

Ma
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Maticonuienprocederepiu auanti,& circondare eſſa rotondità da unafafcia,laquale quan-

tola uorrailargatirerai il mezo cerchio nella parte interiore , & le medefimeparti andando al

centrofarainelcerchio minore ; & quelle portate a piomboſopra la lineapiana'; mafian dipun-

tipernonconfonderele altre linee;et quellemedefime tirate all'Orizonte, doue toccheranno le li-

neeafchiancio iuifarà il termine dellafafcia che circonda il quadro;& cofi da tutti li angoli del-

laprima rotonditàfian tirate linee al centro pur dipunti, & doue quelle interfecheranno le linee

dipunticheuanno all'Orizonte,lìfaranno li angoli daformare la interiore circunferentia, tenen

doilmodochefi è detto diſopra,comefi dimoftra qui difotto. Ne ti rincrefca,oftudiofo di que

ftaarte, difaticartibene intorno a queste duefigure, lequalifon certo che amolti faran difficili ;

perciochefenzaquefte nonfipoffonofare molte cose che accaggiono, & con queftefi faran tutte

le cofe achile haueràbenfamiliari .

7 2 Accade
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Accademolte uolte
all'Architetto di uoler

dimoftrare uno edificio difuori di dentro , peril

chefaràben cofaficura& breue, hauer
primieramentefatto tutta lapianta

dell'edificio inpro-

Spettiua,& dipoi leuar sù dalpiano quelle parti che egli uorràchefi uegghino & l'altreparti la-

fciatefulpiano per dinotare il rimanente
dell'edificio . onde uolendofi mettere in

profpettiua una

pianta,faràneceffario , uolendolafar bene, difare eſſa pianta in propriaforma , & da quella ti-

rarlain
profpettiua : però io hoformato uno edificio tutto uacuo , acciò cheſia piu facile acom-

prenderloperquesto rapporto : ma bauendo l'huomofamiliare queſta uia,potràben poi altre co-

fepiu difficili tirarle in
profpettiua. Ilmodo a tirar quefto infcorcio non mi

affaticherò molto

a defcriuerlo ; percioche glie cofifacile & chiaro, che benfi comprende;percheportate tutte le li

neechefiportanoda gli angoli , & da i lati delle cofe in propriaforma , ſopra la linea del piano

cheuorraifare infcorcio : & dipoi quelle tirate
all'Orizonte,& fatta elettion della diftantia, poi

ferrata la
quadratura del quadro in ſcorcio : & appreſſo tirate le due linee aſchiancio : quelle di-

moftrano la uia diformar tutte le colonne ,&pilaftri ; dimaniera ch'egliè impoßibile afallire,&

maßimamenteacoloro chefaran bene inftrutti delle cofe dimoftratepiu adietro .
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Lafeguentefigura è alquantopiu difficile della paſſata, perche procedendo per gradi,piufacil

menteficomprendono le cofe :&fopra il tutto chi uorrà bene ammaeſtrarſi di tal'arte, non è da

lafciare indietro cofa alcuna , anzi metterci ognifuoftudio per intendere bene il tutto, &pren-

derne diletto& piacere : ma chi uorràpaſſare queſta& quell'altrafigura doue trouerà qual be

paffo difficile da intendere ; benche però mifonfempre sforzato difuggire le difficultà ; eglifarà

pocoprofitto in queſta arte. Il modoadunque di tirar la prefentefigura inprofpettiua fi cöpren

dechiaramentefenza dirnepiu oltra : mafi deefeguitare il modo che fi è detto della paffata car-

ta,&auuertirſempre a quefto,che le linee afchianciofon quelle che reggono ogni cofa interfecan

dolecole Orizontali. Et benche molte & diuerfe piante intorno a queftofuggettofi potrebbo-

nofare:nondimenoper hauer da trattare di molte cofe , quefte duefaran bafteuoli circa a tal ma-

teria,perciò che'l ftudiofo Architetto con queftapoca luce , nefarà dell'altre al ſuo propofitoſe-

condogli accidenti:& cofi uolendo egli dirizzare su quelle parti ch'ei norrà dimoftrare, faràne-

ceffariofare il diritto inpropriaforma mifurato con la ifteffa misura con laqualefufatta la pian

ta, & dipoi con fquadrafopra la pianta infcorcio dirizzare tutte le parti,comepiu chiaramen-

te neparlerò alfuo luogo .

"
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Trattato diprofpettiua quanto alli corpi. 3.

Quanto allipiani& altrefuperficie informe diuerfe , uoglio hauerne detto a baſtanza , hora

iotratteròdeicorpirileuati dalpiano . & primaio ho dimostrato piu adietro difar laforma ots

tagonaperfefola:&poi circondata da unafafcia : ma uorrà l'Architetto , effempigratia, di-

moftrareinprofpettiua unaforma ottagona , come faria un pozzo ,farà prima il fondo di eſſa

formanelmododimostratopiu adietro :& quanto uorrà chefia alto effo pozzo dal fuo fondo ,

cioèfopra terra,faccia la medefimaforma a tale altezza, tirata almedefimo Orizonte ; dipoi

a tutti li angolidi effaforma ottagonafuperiore ; cofi quer difuori , come quei di dentro fian la-

fciatecaderelefuelinee a piombofopra li medefimi angoli dellaforma difotto : & cofifaràfor-

matoilcorpoottagonotransparente, comefi dimoftra nellafiguraqui auanti .

1

9

Abaftanza
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Abaſtanza s'è detto circa al corpo ottagono tranſparente, ilquale è ben neceſſariofaperlo for

mareprimachefi uenga afare il corpofolido, come è quefto qui a canto, ilquale è il medefimo di

forma, di misura.ma tutte le linee che nonfi poffono uedere, fono occulte : nè altra differen-

tiaè da un corpo tranſparente a un corpofolido, chefia auedere l'offatura di un corpomortopri

uodicarne, et uedere un medefimo corpo uiuo co lafua carne,laquale cuopre quella offaturaquan

tunque ellafia là dentro nafcofa . Etcofi come quei difegnatori che han ueduto le anotomiede

glihuomini & di animali , fon piu ualenti & intendono meglio l'arte , che nonfanno quelli chefe

nepallano uia cofifuperficialmente,feruendofifolamente di quella apparentia difuori : cofi quei

profpettiuichenorra bene intendere & mettere a memoria le linee occulte, intenderanno meglio

Parte , di quelli che folamente fi contenteranno diprendere le parti apparenti . Ben è il ucro ,

chebauendo l'huomo affaifrequentato , & pofto alla memoria le dette parti occulte ; operando

poi ,fiferuirà delle principali , & di molte cofefaràdipratica , laqual peròfarà nata dallateo-

rica

G Le
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Le trefigure qui auanti dimoſtrate ogn'una d'eſſe è cauata dal quadro nel modo quipiu adie-

trodimoftrato: tutte tre concorrono ad uno Orizontecome è douere, delle qualfigure l'huomo

fe neferuirà,come io dißi,a molte cose:anzi chi bauerà ben queſtefamiliari,fapràfare qualunque

rotondità,& fenza effefapràfarpoco nelle cofe circolari , da queftefipotràcauare un'edificio ton

do folido& sferico , con colonne & fenzacolonne , & ancora unafcala a lumaca . Percheque

ftemoftreran la uia difar ligradi in rotondità , & da quefte trouerai la uia difargli, però con la

induftria tua. Vnaruotainfcorciofi uedegiaformata:infomma,infinitefon le cose che daque

fteficaueranno , pur che non tifiagraue lafatica difarle ate benfamiliari,percioche nel uoltare

degl'archiinfcorcio,come piu auanti dimoſtrerò , ſarà aſſai piu difficile , nondimeno tuttinaſcono

da quefte.mafe un nouitio ftudiofo in queft'arte , uoleſſe alprimo tratto intendere quefte come uo

lonterofo: io credo bene che reftarebbe confufo . mas'egli faràpaſſato per tutti ligradi qui adie

tro dimoftrati,si della Geometria,come diqueft'arte, eglifarà bene d'infelice& obtufo ingegno,fe

nonintenderàquefte cofe, & anco le altre chefeguiranno . Quefte nel uero fon tre fuperficie ,

nondimeno cadute le linee delli piombi da tutti i termini , cofi dentro come fuori ,foprai termini

delle inferiori,ellefarano un corpo transparente,& coperte le lince occultefaràpoi un corpofoli

do. tal uoltafi uorràfare un corpo baffo delqualefi uegga ilfondo; ſarà neceffarioformar due

di queftefuperficie l'unafopra l'altra, di quella altezzache hauerà da effere il corpo, & occulta-

re quellepartichenonſipoſſono uedere, & cofifaràformato quel corpo baſſo delqualefi uederà

ilfondo . Nètiammirare , lettore , s'iofcriuo molto talhorfopra una cosa; percioche , come

da principio io dißi, quefta è un'arte che meglio s'infegna conferendoprefentialmente,che infcrit

to,& indifegno.
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La maggiorparte de ifiumi impetuofi

che difcendono da monti, giunti nellepianu

re tal uolta mutando il letto, quanto terre

notolgono ad unuicino, tato ne donano al-

l'altro.cofifa laprofpettiua nelle cofe an-

golari: chequantodi quello angolofiperde

dalcanto della ueduta de' riguardanti,tan-

to neaccrefce dall'altro difuori . laqual co

fafi dimoftra nellaprefente figura qui ap-

preffo. Notadunque bene, lettore, che'l

quadro perfetto di mezo rappreſenta la

groffezza di una colonna quadra,& quella

parteminore che'l circonda dinota lagrof-

Sezza,& il porto si della bafa, come del ca

pitello:la figura fotto queſta è la baſa , ėr

quella difopra , il capitello . il modo di far

fcorciare le dette cofefarà quefto. primafa

rai la colonna infacciafenzagroffezza,&

liformaraila bafa & il capitello , facendo

lifuoi fportiuguali, tanto dalla deftra,quan

to dallafiniftraparte : & tutto questo farà

di linee occulte, cioè dipunti , come dimo-

ftralafigura.dipoi tirato all'Orizonte quel

latodella colonna che s'ha da uedere:

trouato quanto deue effergrofa quella par

teche fcorcia, come alfuo luogo ne parle-

rò: poi trouato ilfondo di effa colonna,fian

tirate da angolo ad angolo le linee a fchian

cio chefian occulte,& dall'angolo della ba

fa, perche di quellaparlo hora , che è uerfo

laueduta,fia tirata una linea all'Orizonte,

laquale fi fienda tantopiu baffo che tocchi

quella lineaafchiancio che è nelfondo della

colonna : li farà il termine quanto perda

quell'angolo.cofi dal detto angolo che dimi

nuifce,all'altro che crefce:fia tirata una li-

neapiana laquale farà alquanto piu baſſa

che'lfondodellacolonna,come è il douere .

ecofi lo aggetto della baſa dimoftra quanto

fiftendesuperilpiano, quantofiscorcia

un'angolo, & quanto crefce l'altro : dipoi

dalla lineafuperiore della bafa al lato uerſo

la uedutafiatirata una linea all'Orizonte:

et cofi dall'angolo diſotto che perdefia tira

ta una linea all'Orizonte, et doue quellain-

terfegherà la linca afchiacio delfondo del-

la colonna,lifarà il termine dell'altro ango

,comefi uede efpreffo nella figura qui a-

uanti.& quelloch'io dico dellabafa , s'in-

tende del capitello .

lo

Le
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Le trefigure qui appreffofon le medefime

paffate,ma quellefenzamembri & ignude,et

queftecon tutti lifuoi mebri& ornate . Ho

raperche nellepaffate non ho dimostrato co-

mefi debbonoformare li membri,che nel ues

rofariaftato cofa molto confufa , & perche

anchoraèmolto difficile a mettere infcritto,

bouolutofolamente dimoftrare li primi ter-

mini , acciò s'imprimano bene nell'intelletto ,

&appreffo ho uoluto dimostrare le preſenti

figure,come riescono all'occhio, acciòfi uegga

lo effettochefanno : ma piu auanti per effere,

comehodetto,cofa ben difficile, io neformerò

un'altracon tutti li fuoi membri di linee oc-

culte dando dipoi il modo,quanto perme fipo

trà, di trouare li termini de i detti membri

aunoperuno , perche tutti crefcono alquan-

to.ma in quefto mezo è da confiderar bene

queftifcorniciamenti della baſa& del capitel

lo,&come diminuiscono& crefcono . Poi

mandargli bene alla memoria accioche nella

feguente lettione , l'huomo fia bene inftrutto

dellacofa laqual uorràfare :perche nel uero,

lateoricaflà nell'intelletto,ma lapratica con-

fiflenellemani:& perciò lo intendentißimo

Leonardo Vinci nonfi contentaua mai di cofa

ch'ei faceffe,& pochißime opere conduffe a

perfettione: diceua fouente la cauſa eſſer

quefta : che lafuamano non poteua giungere

all'intelletto . Et inquanto ame,fe iofaceßi

comelui, non baurei giamai mandato fuori

cofaalcuna delle mie, ne manderei per l'auue-

nire; percioche , adire il uero , cofa ch'iofac-

cia , och'iofcriua non mi contenta : ma(come

dißi nelprincipio del mio quarto libroper me

mandato fuori ) quel piccol talento che alla

bontàdi Diopiacque donarmi io l'ho uoluto ,

& uogliopiu prefto effercitare , che lafciarlo

marcire fotto il terreno ſenza alcun frutto .

Chefe io nongiouerò alli curiofi di faper cofe

affai,& ditoccare il fondo di ogni cofa : gio-

uerò almeno a quellichefan nulla o poco , che

queftafu fempre la mia intentione .

Perche
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Perchecomehodetto piu a dietro parlando di queſti aggetti inprofpettiua egli è molto diffici

le a trouare il termine di tutti li membri per caufa dell'accrefcimentofuo ; si a mirargli diſopra,

comedifotto insu: io non ho uoluto temere lafatica difarne un'altrafigura per effere meglio in-

tefo , &formarla con tutti li fuoi membri . Nella paffata carta penultima aquefta , bo dato il

modo di trouare li termini degli angoliſenza li membri : hora darò la uia di trouare lo accreſci-

mento di tuttili dettimembri. Primieramentefiformerà la prefente baſa con tutti isuoi mem

bricon lifuoigiufti aggetti,come ellafuffe infaccia,& fian tutte linee occulte ; dipoi,come prima

ho dimostrato ,fian trouati lifuoiperdimenti & accrefcimenti ; la onde la linea piana fotto eſſa

bafauerràpiu a baffo quantoguadagna delfuofondo :fian dagli angoli del plinto , o zoccoloche

dir uogliamo,leuate due linee alquanto piu alte del primo zoccolo : dipoi dalli detti angoli del pri

mofian tirateduelinee all'Orizonte, lequali tocchino le due linee leuate del zoccolopiu baffo,&

li faran li terminidel zoccolo alquanto maggiore chefian terminati di linee ferme ; & appreſſo

dall'angolo delzoccolo uerfo la ueduta fia tirata una linea al fuperiore termine della bafa fopra

laqualefitermineran tutti li membri in queflo modo : dall'Orizonte a tutti li angoli de imembri

della bafafatta di linee occultefian tirate linee che tocchino la detta linea chefi partedall'angolo

delzoccolo maggiore,& giugne allafuperiore linea dellaprima bafa . doue adunque le linee Ori-

zontalitoccheranno effa linea, lifaran li termini di tutti i membri, liqualiſaran tutti accreſciuti

alquanto:cofiformati tutti li membrifu l'angolo uerfo la ueduta,ſian tirati tutti all'Orizonte,&

formato l'altro angolo,come appare nella dettabaſa : & il medefimofi farà dell'angolo che cre-

fce.& quelch'iodico della bafa,s'intende della cornice , ma auuertifci bene lettore , che tutte le

linee apiombofi hanno da interfecare con le fopradette linee Orizontali, come dimoſtra lafigura

dallaquale s'imparapiu che dallaſcrittura per eſſere coſa difficile aſcriuere,nèfi deueperòſtan-

carl'huomofene' primi ftudij non potrà comprendere quefta lettione ; percioche praticandola

piu uolte la trouarà, quefta corniceferuirà a tutti li angoli piu alti &piu baßi , tirandoſempre

le cofeall'Orizonte , anchora chefußino di altri membri uariati .
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Diuerfe uie cifono a collocare le colonnefopra un piano l'una dopo l'altra,perfar porticali ar

chi, altrecofefimili ; ma queftafarà la piufacile . Primieramente fi farà un piano di buona

quantità diquadri,come nel principio ho dimostrato , a quella diftantia che all'huomo parrà me-

glia imaginandofi , effempigratia,un di quei quadri duepiedi , & cofi le colonnefarangroffe tan-

to:benche ne ifuoifianchi nonfaran piu d'unpiede, per effere quefte congiunte con li muri della de

ftra,& finiftra banda.fra l'una & l'altra di queste prime colonnefarà otto quadri, & cofitirata

all'Orizonte lagroffezza d'eße colonne,& alzate quelle a quella altezza che uorrà l'huomo:fian

terminate,& fopra effe tirato il mezo cerchio,ilqualefaràpartito in tante parti, quante all' buo-

moparrà, quelle fian tirate alfuo centro ,ilqualfarà nel mezo della lineafuperiorefatta dipu

tifopra effecolonne l'altrocentro da formare lagroffezzadel fottoarco farà nel mezo della li-

neafotto quella ,& cofi tutti quei termini dalprimo arco fi tireranno all'Orizonte ,&ſaràfor-

mato ilprimo arco , l'altre colonnepiu lontane faran medefimamente otto quadri l'una diftante

dall'altrachefaran un quadroper tutti i lati& il medefimofifarà come delleprime, & cofidel-

le terze delle quarte . Qui non bo ancora uoluto fare lifuoi archi in ſcorcio per non tifati-

car tanto , lettore, in una lettione , ma ben lofarò alfuo luogo . Quelle dueporte quadre dalli

latifon coperteuna parte d'effe dalleprime colonne , mala fua apertura uiene ad efferequattro

quadri,percioche dall'angolo di unaporta alla colonnason duepiedi, & altro tanto dall'altra ban

da& cofi laportaoccupa quattro quadri . Quei trauicelli chefon fopra gliarchibenſi com-

prendono affaiſenza ch'io mifatichi a dirne infcritto alle colonne non ho uoluto metter le baſe,

ne i capitellipernon confondere l'huomo, ma nellafeguente carta dimostrerò il tutto .
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Queftifeguenti archi fon fattifolamente per accommodaruiſopraleſue baſe,& capitelli : Le

quali cofe come babbino a diminuire, o crefcere l'ho dimostrato più adietro in due lettionifepara-

tamete,accio l'huomofia meglio preparato aporle qui in opera;perche,nel uero, ſe perſonalmen

tefipoteffeconferire : meglio conpiu facilità s'infegnerebbe: ma in iſcritto , & in difegno alli

abfenti, all'etàfutura è ben ragione a dilatarfipiu ampiamente,per effere meglio intefo.& ac-

ciòche li angolifi difcernino meglio ( cioè quei delle linee occulte da quei delle linee ferme ) bo

fattoladiftantia affai corta,& l'Orizonte baffo , & hopofto le colonne fopra il piano in un'altro

modo , che per uia di quadri , ilquale è questo . Pofte le due prime colonnefopra la linea piana

dichegroffezzafi uorrà,chefaranfolamente le due linee per colonna :fian tirate quelle all'Ori-

zonte, appreffofia imaginata lafua diftantia, come daprima dißi , & fiapoftaquesta diftantia

da duelati; dipoi dallaparte difuori della colonna deftra alla diftantia dellapartefiniftra, fia ti-

rataunalinea, & il medefimo fia fatto dall'altro lato . Queste due linee afchiancio daran le

groffezzedelleprime colonne interfecandofifopra le linee d'effe colonne,& anco troueranno fo=

prailpiano iltermine dell'altre due colonne più lontane, comefi uede di linee occulte fopra ilpia-

Dellegroffezze de ifotto archi s'è detto qui adietro,& in queftofeguente fi dimoftra nel-

le quattro linee dirittefatte dipunti fopra le colonne , nel mezo delle quali faran li centri degli

archi . Quelquadro sfondatofopragli archifi uede eſpreſſo il modo da farlo , ilquale feruirà

quandononfifarà uolta , o crociera .

no .
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Lafeguentefigura ècome lapaffata,mauiſono di piu li membri delle baſe& de' capitelli , per

auuertirpiu l'huomo come ha dariuſcir la cofa quando farà finita & terminata ; benche però

T'ho dimostratopiu adietro ; nondimeno quando l'huomo haurà quefte tal cofe familiari,fiferui-

ràmolto dellapratica , ufandofempre una difcretione & ricordanza delle coſegià impreffe nella

memoria:perche, nel uero , tenendo queſta uia chefi addomanda la uia del piano,laqual è la piu

breue: moltecofefi poffonofare dipratica, che s'ellefaran fatte con buona difcretione& da ma

no effercitata neldiſegno,farannoſempre l'ufficio fuo beniſſimo, come alpreſente queftofotto are

co, ilquale è compartito a quadri ,& èfatto in quefto modo . Duecentri fonoperformare la

groffezza di quefto arco .farà, effempigratia,diuifo ilſotto arco in otto parti, ſei partifarà lo

sfondo del quadro ,& dueparti ilfuo ricinto che'l circonda . biſognerà medefimamente dall'un

centro all'altrofare otto parti, ma che diminuiſchino : & cofi una partepiugiù del primo centro

ftringere il compaffo,&formare l'altro ricintofuperiore,& anco unapartepiu sù dal centro in-

ferioreftringere il compaffo , &formare l'altro ricinto pin baffo : & dipoi compartire li qua-

driaddoppiando lefafcie:&facendoli laſuagroſſezza quantofi uorrà,laqualgroſſezzafiforma

alcentropoco piu alto di queldifotto.& con questa regola fipotran farediuerfe forme & copar

timenti :fempre però aiutandofi da una buona difcretione : &però tutto questo potràfare l'huo-

mobeneinftrutto, operandofolamente li primi termini,& il rimanentefare dipratica. Mami

parediſentire alcuni rigorofi in tal arte che riprenderanno quefta mia licentia: et iogli rispondo,

chedoue io manco,lorofupplifchino,& prouino unpoco che differentia è da detti a fatti .

1
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Il modo difar quefta crociera è ftatofempre difficile ad inſegnarlo prefentialmente , non che

difcriuerlo uolerlo infegnare a quei che hanno a uenire; nondimeno eſſendo molto neceffario mi

sforzerò di mostrarlo quanto io potrò . Primieramentefatta elettione della larghezza, et del-

l'altezzadell'arco :& appreſſofatto nelpiano un quadro perfetto,comefuſſe tra quattro angoli

depilaftri:fia diuifo l'arco maggiore in otto parti uguali,& quelle tirate all'Orizontefin all'arco

minore,dipoiconquelle partifia fatto un cerchio dentrodal quadro con quella regola piu a dietro

dimoftrata,li termini della qualefarannofu la linea piana 5.4.3.2.1 . quei medefimi termini fian

portatidalprincipio del mezo cerchio in sù,fopra la lineafiniftra chefarà 5.4.3.2.1 .& quei ti-

ratiall'Orizonte,etfian medefimamente rileuate in alto tutte le linee lequali nafcono dal cerchio

delpiano . Poi douefi troueranno le medefime interfecationi chefon al detto cerchio,iuififor-

meràquelmezo cerchio chefi uede,cofi dalla deftra,come dallafiniftraparte . Formatichefa

ranli due mezicerchi ; prima allaſommità di eßi cheſarà 5.fia tirata una linea diritta : & do-

ue quella toccheràla linea di mezo che cade dal cerchio maggiore , li farà il termine & il mezo

dellacrociera.& cofi da tutti li termini che hanformati li due mezicerchi tirando le linee dirit-

te : douequelle interfegheranno le linee del gran mezo cerchio chefaranfette, iuiſaran li termini

daformare li due mezi cerchi chefipartono dalli angoliperfar lacrociera : onde con lagentilez

za della mano,da termino a termino con li minuti punti fi andràformando la detta crociera , co-

mefivede apertamente nellafeguentefigura :& ilmedefimofifarà, fe ben la ueduta & l'Orizon

tefarandaunlato : maprima è da hauerquefta infaccia bene alla memoria,che poipinfacilmen

tefifaran quelle, la ueduta delle qualifaràda un lato .
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In

Poiche qui adietro nella crociera ho dimostrato l'arco in ſcorcio , maſemplice : io uorrò ap-

preffodimostrare l'arco in corpo, ilfuo modo difcorciare . Maprimach'io uenga a taldimo

ftrationelaqualèben difficile : io dimostrerò li pilaftri che ban aſoftenere li detti archi,liquai pi-

laftrifon cofichiaramente dimostrati , che io non mi affaticherò molto aſcriuere ilmodo .

queftafigura nonbo uoluto fare l'arco dauanti nè quelli da i lati, per non impedire le altreparti :

mafolamente ho cofi accennato li archi da i lati : liqualiſemprefi cauano del quadro,comefi ue-

deilfuo ordimento,che è quadro : ma bene hofatto l'arco di dietro ilquale non impedisce le altre

parti:& quellaforma circolare diſopra dà il modo comefifarebbe una cupola , o un catino ,&

ancoferuirebbeper effaforma , ma sfondata alquanto . Il nascimento de i pilaftri è tutto guia

dato dalle due linee afchiancio , & effo pilaftro uiene ad effere tre quadri perfetti congiunti infie-

me: il quadro dell'angolofeguitafu'l cantone : &fopra li duefi leuan li archi liquali uengono ad

effer quattro,chefanno nel cielo un quadro perfetto : nelqualefipotràfare crociera,cupola, ca-

tino,o qualfi uoglia cofa:& uolendofifeguitare in lontananzapiu di queſti ordini,ſiaſempre of-

feruata quefta regola:& doue lafcrittura nonfuffe cofi bene intefa , la figura è tanto chiarache

affaticandofiunpoco l'huomo dafe troueria ilmodofenzafcrittura alcuna .
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Tuuedihora,lettore,lauiacheficonuien tenere auolerfar queftiarchi infcorcio:&perpri-

ma nelle trefuperficie in rotondità, dimoftrai molto a pieno la uia chefi deue tenere aformare un

corpofolido in rotondità , ma in queftafigura lo dimoftropiu apertamente; onde s'ha da imagina-

re che'lcorpo rotondo quagiùpiù baſſofiaper li due archi, formato effo,come io dimoftrai ,&

boramegliofi uede s'haprimieramente da alzarfi col nafcimento degli archi in scorcio fopra

l'Orizonte,& lemedefime linee chefonodella metà del corpofopra il piano alli angoli, quelle istef

fefi handaportare dal lato deftro, & dalfiniftro, come benficomprende nellafigura, & auuer-

ti bene che nel corpo fulpiano quelle due crocifon li centri di effe rotondità . La croce piu a

baffo è il centro della circonferentia da baſſo , & quella ſopra eſſa è medefimamente il centro di

quelladifopra, lequali uengono ad effere dell'altezza dell'arco ,&formano un corpo . Ma nota

bene che le lineefermefon quelle cheformano le circunferentie difuori , & le linee occulte dipun

tifanno lepartidi dentro ; di maniera , che li archifi ueggono come transparenti fatti dipezzi:

dalliquali nelfondo d'eßi archifipuo imparare afar diuerfi compartimenti : & quefti archi, bas

uendolil'huomo benfamiliari,non accaderdfarfempre queftafatica: ma con duelinee principali

feruendofidella pratica,formerà eßi archi,& maßimamente che l'arco dauanti viene sempre ad

occupare talmentequefti infcorcio,chepocofe ne uede. ilquale non ho uolutofare , percioche ha-

nerebbeoccupato lidue infcorcio . Daquefto corpo rotondo , come piu adietro dißi,fi potrd

farediuerfecofe .
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Circa alcollocar colonnefopra li piani con lifuoi archiſopra , uoglio hauer detto a baſtanza:

&quello che hodetto delle quadre, io intendo delle tonde ; percioche tutte le cofe tondeficauano

del quadro,& cofile bafe come i capitelli tondi . Chihaueràbenfamiliare il corpo qui adietro,

fapràferuirfene non folamente a quefte , maad altre cose ancora ; lequali fe io tutte le uoleẞi di-

moftrare,d'un picciolo trattato ch'io penſai, farei un grandißimo uolume,& forſemi manchereb

be iltempo afarglialtri librigia promeßi : percioche quantefono le cose che poffono accaderene

gli edifici, tantene conuerria dimostrare inprofpettiua . Mauegniamo hora a leuar dal piano

gli edifici chefi ueggono infaccia,&da un lato,comepiu adietro io dißi . La piu breue, & piu

ficurauiafièfareunpiano di molti quadri,presupponendo che fian piedi,bracci, o altra miſura :

madiremo ogni quadro eſſere due piedi, & cofi come quàinfaccia fon quattro quadri da una co-

lonnaall'altra :& la colonna occupaun quadro: cofi in lontananzaſempre faran quattro quadri

dauna colonna all'altra , comefi uede nella figura feguente . Leuate dunque le colonne a quella

altezzacheparràall'huomo , fianfatti lifuoi archi : il modo de iqualifi uede espresso : & benche

gliarchipiuadietro nonſipoſſono uedere ho uoluto peròfarli,acciò fi uedino li terminifuoi, par=

tedi lineeferme, parte di occulte . Sopra li archi lifarà l'architraue , fregio , & la cornice,

lo aggetto della quale fi farà nel modogià dimoftrato : sì come accennano le due linee a ſchiancio

all'aggettodi effacornice,& cofi l'altra cornicefuperiore a quella, con la medefima regola fi fa-

ra,comefi uededall'altro angolo,nel mezo,& diſopra , doueſon quelle linee afchiancio : le porte

chefonfotto ilporticofon larghe due quadri, & alte quattro . Qui dauanti nel piano quei due

chepaion chiodidinotano la larghezza dellafinestra infacciafopra la cornice, laqualefefuſſe in-

tegrafariaaltaquattro .li medefimi chiodi nel piano fra le colonne che diminuiscono fon la lar-

ghezza dellefineftre chefcorciano,lequalifon alte quattro quadri: maſon occupate dalla cornice.

Ilpezzo dell'arcopiu lontano èfeparato daquefto portico , come dinota ilpiano . Io nonciho

fatto le bafene i capitelli per non confondere l'altre cole : ma s'intende che ci uadino , come piu a

dietrodimoftrai: con questa regolafipotrà leuare dal piano diuerfi edificij , come nella carta

feguentene darò diuerfeforme . Li centri degli archi tutti fi ueggono fopra la linea Orizon-

tale chefiparte dalprimo centro dell'arco in faccia.
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Quia dietro hodimoſtrato la uia difare un portico di archi con le colonne, & altre coſeperti

nentiad effo . Hora dimoftrerò con facilmodo di leuare sù dalpiano qualunquefaccia di caſa,o

altracofafimile . Siafatto unpiano di quadricontinuati ingranlunghezza: liquaifarandue

piedi l'uno,& perprima. Alprincipio di queftaprima facciata farà unaporta,la larghezza

della qualefarà cinque piedi,percioche occuperàdue quadri & mezonelſcorcio ,l'altezzaſuaſa-

ràpiedi dieci, per occupare cinque quadripel trauerfodelpiano,lefuepilaftrateſaran di un pie-

deper occuparemezoquadro infcorcio , il fregiofard altrettanto , & lacornicefaràtanto piu,

quanto importerà ilfuo crefcimento per la ueduta piu baſſa, &faràfatta con laregolagià dimo

ftrata.ilpoggiuolo, o pergolo,chefifia, li fuoi modiglionifaranful uiuo delle pilaftrate di effapor

ta,et cofi laporticellafarà nel mezofopra laporta,etfarà larga duepiedi. Nell'altro angolo di

queftaprimamagioneſarà un'altra porta,lafua larghezzafaràſeipiedi,& potrà effere quadra:

& tondacomefiuorrà. Maachetantofaticarmi perfcriuere queſte miſure lequalifiueggo=

nocofi efpreffe neldiſegno qui auāti? Solamente ho da ricordare al studioſo di questacofa,che tut

te le cofe nafcono dalpiano,chefon treprincipali . Lunghezze, cioè tutta unafacciata di tanti

piedi. Larghezze,cioèporte, finestre,botteghe, cofefimili . Altezze, cioèporte,finestre,

poggiuoli,cornici, tetti,colonne,& cofefimili . Mace n'è un'altra,che è lagroſſezza de i muri,

delle colonne, alcune pilaftrate . Le lunghezzeſiprenderanno dalli quadri chescorciano, &

ancho le larghezze ,& cofi le pilaftrate, chefonpurlarghezze , come s'è detto . Lealtezzefi

prenderanno dalli quadripel trauerfo,comefaria laporta è alta piedi dieci, ellafimiſurerà dall'an

golopiupreffo diquàfoprala medefimalinea one nafce l'angolo , & queftafi dimanda linea ret-

ta:& prenderaßi cinque quadri, quellamisurafileuerà su & farà lafua altezza:& quelch'io

dico dellaporta s'intende di tutte l'altre cofe . Lagroffezzadelmurofarà duepiedi , perchefi

nede efpreffo , ch'ella occupa un quadro . Il portodellafeconda caſa èſei piedi miſuratifulpia-

no , lotrouarete occupar tre quadri . Infomma tutte queste cofe ( come ho detto ) nascono

dalpianopertutti i lati , in queftafigura non ho uoluto mettere fcorniciamenti ne colonne o'altri

ornamenti, acciòla cofafia benfacile da intendere. ma il copiofo d'inuentione colfuo buongiudi-

cio,fapendo li termini,faprà benpoi accommodarfi di belli, & bene intefi edificij, forfefe'l tem

po nonmimancanefarò alcuno nell'eftremo di questolibro .

:
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Lefcale negli edificijfon molto neceffarie,& però intendo di moftrarne dipiuforti , & comin

ciaredallepiufacili . Per l'ordinario ungrado,è mezopiedein altezza,& unpiede in larghez

za,cioè ilfuo piano . Diremo adunque li quadri di queſto piano effere unpiede, & uorremofa-

reunafcala dicinquepiedi in altezza,& lafualarghezza tre piedi . Sulaprima linea delpia

no prenderemo la mifura della larghezza, & appreffofi mifureranfopra effalinea li cinque pie-

di,liqualifi drizzeranno alli due angoli d'effafcala,& partiranfi in dieci parti,& quefti faranno

A,B. Poi tutte quellepartifian tirate all'Orizontecon linee occulte ; dipoifian numerati noue

quadri inlunghezza& dirizzata una linea laquale interfegherà quella delB, lifarà l'angolo del

l'ultimogrado , alqualefarà un ripofo di trepiedi per quadro : li angoli del qualefaran C, D. di-

poififormerà ilprimogrado,& dallifuoi angoli del ripofofi tireranno due linee , & appreffo fi

leuaran tutte lelinee de i quadri :& doue quelle toccheranno le dette linee , li faran tutti li an-

goli deigradi,comefi uede eſpreſſo nella figura. Queſtaſcala è infcorcio perfianco,l'altraſca

lauiene ad efferein profilo, è alta ungrado manco, chefon quattro piedi& mezo, & èmedeſi

mamentelargatre piedi , come dinotano le linee occulte delpiano fotto effa fcala:& con quefta

regolafipoffonofare lefcale di tanta altezza,quantofi uorrà, &farci alcuni ripofi nelmezo,to

gliendofemprelamifura da ipiedi delpiano, per ilscorcio, &per il dritto .

B

Quefte
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Quefte fcale in profilo hangran prefentia,& fono benfacili da collocare in ogni luogo, dico in

difegno,& apiucofe poffonoferuire , ancora negli edificij doue fi habbia a montare dolcemente ,

fonmoltocommode & agiate, dannoa riguardanti non so che di contentezza d'occhio, et mafa

fimamente aluoghipublici ; percioche effendofempre due per unafi puofalire da una banda , &

perl'altrafcendere,fenzaimpedimento delleperfone a rifcontrarfi . Et cofi comefonduefalite

folamente,l'huomo dafe con quefta inuentionepotràfarne delle altre & uariando ancora .

mequeſteſcalefianfatte,&con che ragione, benfi comprende il tuttosenza che altrimentififcri

na : perche,come altre uolte ho detto,li quadrifon piedi comuni , & ligradiſon di altezzamezo

piede, ilfuopiano unpiede : la larghezza d'effe ſcale èpiedi cinque, cofi le prime, come lefecon

de: ilfuo Orizontefi troua molto alto,acciò megliofi ueggbino liſuoipiani : la porta ruftica non

èlargapinchetrepiedi,& altaſei ; & benche paia effer chiufa fi potrà nondimenofarla aperta,'

&feguitare piu oltrecon altre cofe:et anco li due angoli dalla deftra & finiftra bada,doue è il ter

zogrado ripofo uuole effere largo cinque piedi,come lafcala, ma quifonofolamente unpiede,

perl'anguftia delfoglio & della stampa , & quelle linee dirizzate sùfopra eßigradi , rappreſen-

tanoferriperli appoggÿj oueramente balauſti , liquali ancoraftaran bene quà dauantiper appog

giarfi ,&ancopernon cadere atempo di notte , non ci eſſendo lumi : ma nongli ho fattipernon

confondere l'altrecose .

K Fra
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Fra lecofeche hannogranforza nelle dimoftrationi delle profpettiue : io trouo lefcale tornar

moltobene,& quanto hanpiu ritornifanno l'effetto migliore ; & perciò ho uoluto fare quefte

duefcale che riuoltano,lequalifono in profilo,moftrando però ilfuopiano . Questaprimaſcala

Saglie trepiedi, èancorlarga tre piedi, come dimoftra ilpiano di linee occulte fotto ilpianerot

tolo.ilqualeperritornare è ben neceſſario che ei fia di due larghezze , che cofi dinota ilpiano di

Jeipiedifotto il pianerottolo ,fopra ilquale fi troua unaporticella , la larghezza della qual è di

duepiedi, lefue pilaſtratefon di mezo piede per lato, che uiene ad eſſere in tutto trepiedi , per

occupare tutto ilpianerottolo . Quelle linee dirizzate da queſta deſtra banda del pianerottolo,

dinotano ilparapettoper appoggiarfi , oferri, o balaufti :& il medefimofifarà dauanti ,cioè ad

ognigrado undiritto , ma non l'hofatto pernon confondere lafigura : l'altezza ſua è due piedi

mezo,checofi è commodo afoftenere la mano . Ilmodocomefialeuata dal piano queſtapri

ma, anco lafecondaſcala,fi beneſenzaſcrittura s'intende,che non accade a fcriuerlo: ma que-

fto èfolamenteper alcuni che nonfon cofi capaci . Laporta rufticafotto ilfecondo pianerotto-

lo,nonpaffa più oltra,che la larghezza dellaſcala, come dimoftra il pianofotto effa porta. Enz

trolaporrà foprail ſecondo pianerottolo dimostra efferui una ſcala che falifce più alto , &èin

faccia,laquale uolendofifare bengiuſtamente , conuerrà continuare ilpiano de i trepiediſotto la

porta ruftica,& da quello leuarefu la dettaſcala, nel modo che quiadietro nell'altraſcalabo di¬

moftrato.

Di
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D̀iqueſta diuerſità diſcalefon certißimo che unapartefarà inteſaſenzaſcrittura , maßima-

mente quella di mezo,chefaglie da due lati,& anco laſuperiore a effa chefaglie piu su:percioche

quella èleuata dalpiano come tutte le altre, & quefta uiene ad effere di larghezzafei piedi, come

fi uedefotto l'entrata quadra delprimo pianerottolo nelpauimento che occupafei piedi . Lidue

archifottolafecondafcala, leſuegroffezzeſfon unpiede ; & però lafcala chescendefotto terra ,

élarga quattropiedi, è canata dalpianocome le altre . Quellache èpiu oltre fuori degliar

chi, fi uede ilmodo comeèfattamolto chiaramente, cofi quefti duegradiche a man finiftrafi

ueggono,fi conoſce in chemodofonfatti,& fe'l pauimento ueniffe piu in quà fi uederebbe meglio

ilfuo finimento . La Scalapiù lontana a canto laporta ruftica , fi conosce apertamentecomeè

leuata dalpiano: laquale troua un pianerottolo che viene in qua ,&unaſcala laqualefaglie in

alto& uiene in quà, laquale è pur tolta dalpauimento come l'altre , cioè ligradi altamezopie-

de, ilfuopiano un piede : ma in cofi piccola coſamalſi puo mifurare , maʼrimane nella intelli-

gentiadell'huomo , chepoifacendolagrande , la trouarà riuſcire . Sotto questa fcalapaſſa una

porta,laquale è largacinquepiedi . Sopraquefto piano, et sùper queftefcale il buonputtore ha-

ueria benfuggettoda trauagliarsi in collocarfigure in diuerfi modi,in piedi , aſedereſopra ligra

di,& diftefi per terrainfcorcio , in quefto modo con questa mifura. Sialafigura douefi uo-

glia con lipiedi;prendi cinque di quei quadriper linea retta,& tantofarà alta lafigura: percio=

che una perfonacomune, o mediocre che dir uogliamo,è di tale altezza, &cofifarai da preſſo, in

mezo,&dalontano . Se lafigurafaràſopra unaſcala,prendi la mifura di quelgrado doue ella

fitroua, làfarai di quelle altezze chefon cinquepiedi,& cofi s'ellafarà agiacere , fia il mede-

fimo . Se uorrai dellafcorcia,giacendo fopra ilpiano , fa ch'ella fia cinque di quei quadri che

fcorciano,& ueduta dal modello,o dal uerofarà l'ufficio fuo .

MY
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Dipiufortefcale ho dimostrato,ma ue nefono ancora dell'altre lequali,nel uero,a chi nonfa-

ràbene inftrutto in quelle paſſate,poco o nulla intenderà le due che qui auanti uoglio dimoftrare .

Questaprimafarà una lumaca quadra , ma chiſapràfar queſta ,farà ancora la tondache è tutto

uno,feruendofi di quella regola che afar li corpi tondi ho dimostrato . LafigurafegnataP,è lá

pianta d'effalumaca,ma diforma minore,acciò capire ci poſſa. Quefta medefimapiantafi met

terd infcorcio, s'imaginerà quel primopiano alto mezo piede dalpauimento, appreſſofi leue-

ranno ful dritto tutti li angoli de'gradi ad una altezza ,ſegnando fopra effe linee limezipiedidi

quella altezza che farà il primopiano doue effe linee nafceranno : quefti dauanti che foncinque

anderanno tutti ad una altezza , che fon noue gradi col primo piano, liqualiſi tireranno all'Ori-

Zonte& termineran quei dal deftro,& dalfiniftro lato , & cofi anche quelli nellafacciadi làſa-

ran all'altezza degli angolari . Terminati adunque tutti ligradifopra le linee dirizzate,fi le-

uerà il termine di mezo , partendo ſopra eſſa linea tanti mezi piedi di quella altezzachefi trouez ,

rà ilprimo pianonelmezo ; dipoi fi leuerà sù ilprimogrado mezopiede, & cofi al centro altret

tanto, tirate le due lineefaràformata l'altezza delprimogrado . Algrado fecondo il termi

ne delquale è all'angolofiniftro , fifarà il medefimo , & dall'angolo del ſecondo grado fiatirata

unalinea all'Orizonte,laquale trouerà il termine del terzo grado,& da quel terminefia leuato il

terzogrado mezopiede :& da quello al centrofian tirate le due linee,douefaràformata l'altez-

zadel terzogrado, & dalfuo angolo all'Orizontefi tirerà una linea che toccherà il termine del

quartogrado:&leuatala fuaaltezzapoi tirate le due linee al centro ,ſarà fatta l'altezza del

quartogrado . Cofi dall'angolo fuo all'Orizonte fi tirerà una linea che trouerà il termine del

quinto . Leuataadunque laſua altezza,& tirate le due linee al centro farà trouata l'altezza

delquintogrado, dalfuo angolofi tirerà una linea all'Orizonte, laquale trouerà il termine del

feftogradochefaràfu l'angolo : & leuata laſua altezzaſe tireran lefue linee alcentro, cofiſard

trouato ilpiano delfeflogrado :& dalfuo angolo al termine delſettimogradofi tireràunalinea

al linella,non all'Orizonteper effer questofu l'altrafaccia,& il medefimofifarà digrado ingra-

do,&riuoltandofi da quefto lato deftro ligradi,fi teneràfempre questa regola,laqualè infallibile.

"
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Pernonlasciare adietro di quante maniere difcale fi poffonofare ,& maßimamente di quelle

chefouente accaggiono,bo uoluto dimostrare questa che datutti li latifi monta, lapianta dellaqua

le è quifopraaman deftra. Benche però è di minor forma dellapropria: & quefta montata co-

fififard. Sialenato dalpiano un corpo quadratoperfetto,ma infcorcio, l'altezza delqualefas

ràmezopiede,&farà unpiano fpatiofo . Sopra queftopianofian tirate le linee a ſchiancio , &

dalli angoli nella parte interiore ,fia laſciato unpiedeper latofopra la prima linea di questopia-

no,& quel terminefia tirato all'Orizonte di linee occulte, doue quelle toccheran le linee aſchia

cio,quiuifaran liquattro angolidelſecondogrado . Leuati adunque sù diritto li quattro ango-

li all'altezza di mezopiede(cioè in quel luogo ouefi trouerà ilfondo delprimopiano) ſarà tirata

unalineadaangolo adangolo, l'altre due linee all'Orizonte, lequali troueran glialtri due ango

lipiuoltre,& cofifaràformato ilgradofecondo,& il medefimofifarà del terzo,& cofi del quar

to, ancoraamaggiorfalitafipotrà andare . Quellapiramide uiè poftacofiper un capriccio,

perempierequelcampo dellastampa. Alcuna uoltafiuorrà fare unafimile fcala dauanti ad

unaporta,chela metà di queftaferuirà in altrofimil luogo,a tribunale,a qualche altare , & coſe

fimili:& con quefta uiafipotràfare leſcale tonde, ancora di ottofaccie,o difei, comepiu a die

tro dimoftrai in effeforme.

D.O.M.
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Io haueuopromeffo d'inftruire tanto nella profpettina ilftudiofodi queste miefatiche , che egli

Sapeffedimoftrareinprofpettiua li fuoi concetti di qualche edificio che egli uoleffefare , penfando

darne alcunifemplici termini,comefariadiformare unpianofemplice o doppio,& leuar su qual-

checorpo, & che quefto baueſſe a bastare . Ma trafportato di una cosa nell'altra,iofono entra-

to in unpelagoforfetroppo profondo alle forze mie , & quefto hanno caufato li prieghi di qual-

ch'unochemipuo comandare:et perciò,hora ch'io uoleuo darfinea quefto libro incomincio atras

taredellecofepiu difficili , lequalife addimandanofuori di quadro, bencheperò fi tirano all'Ori→

zonte et alladiftantia,come laprefentefigura qui difotto,laqual dimoftra un quadroperfetto,l'an

golodelquale è poftofopra la lineapiana, et coficomese ne uedono due lati ugualmente,cofi ancor

le diftantiefono uguali,lequalifono al D. Et quanto fi uorràfarscorciarepiu effo quadrofian po-

fie le diftantiepiu lontane,& quantofi uorràfar larga lafaſcia intorno alquadro ,fia dall'angolo

Cuerfo l'angoloA, terminato , & tutti li termini di quefto quadro uanno alle diftantie & niuno

ua all'Orizonte,eccetto ilquadro done è collocatoquefto .

Qud



DI M. SEBASTIAN SERLIO

Qudfoprahodimoftrato la uia diporre una fuperficie infcorcio fuori di quadro , hora dimo-

Strerò il modo dileuare ilfuo corpo di quella iſteſſagrãdezza,col medeſimo Orizonte, & le iftef-

fe diftantie:ilqualcorpo è uacuo, &fipuo leuare a tantaaltezza, quantoparrà all'huomo : ma

io l'hotenuto cofibaffo acciòfi negga il fondofuo , & daquefta medefima figura fi comprendea

quantecofe ellapotràferuire : & tantopiu omenoferuirà, quanto l'huomo faràpiu o menogiu-

diciofo.queftofia baftenole quanto alli corpi quadri , ma uoglio ancora dimoftrare il modo di

corniciargli nellafeguentecarta.

La
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Laprefentefigura èformata col medefimo Orizonte,& con le medefime diftantie che fonfor-

mate le quiadietro:uero è che l'Orizonte & le diftantiefono alquanto piu baſſe, & a uoler cor-

niciare il detto corpo diſopra,& difotto ,fifarà elettione dellagrandezza delle cornici . Poi ti-

ratele linee aſchiancio, cofidifopra, come nelfondo del corpofolido : prima alle cornicifuperio-

rifidarà ilſuo conuenientefporto : & cofidallifuoi angoli cadranno linee perpendicolariſopra

le partidabaffo, e termineranno lo aggetto delle baſſe cornici,lequali (come ho detto qui adie-

tro)uanno alle diftantie , & non all'Orizonte : & coficome li quattro angoli d'effo corpo uanno

chinfi dentrodelquadro , cofifi uede ilfondo , & ildifopra delle cornici ufcire fuori del quadro s

& quefto èfolamente per le corniciſenza membri , pernon confondere l'huomo : ma appreſſo fi

diràde imembri.
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Quàdifopras'èragionato delle corniciſenza membriche hanno aferuire aqueſti corpi qua-

drifuoridiquadro:&eraben neceffario a darne qualche termine . Hora quia canto fi dimo

Strano infigura lefopradette cornicicon li membri loro,liqualiſaran fatti ancor d'altramanie

raalibertàdell'Architetto fecondo lifuggetti , & conqueldiminuire& accrefcere di membri ,

cheneglialtricorniciamenti piu adietro s'è detto, come ancorafipuo comprenderenella preſen-

tefigura,ufandofempre una certa diſcretione& giudicio in fare elettione di quei mebriche nelle

Operebabbino atornarepiu belli agliocchi: perche,nel uero ,farano alcune cornici,la uedutadelle

qualifaràcofi altache li membrifotto la coronafiperderanno, & alcune baſe cofifuperatedal-

Pocchio, che limembri accrefceran diforte che alli riguardanti parranno difpiaceuoli:&però in

queftitaiaccidentifarà dafare li membri piu minuti : &fotto le corone membripiugroßi,acciò

torninopoimeglio,& piugrati a riguardanti .

Le

3



LIBRO SECONDO. 42

Lequattrofigurepaffatefuori difquadrahan la diftantia uguale, cioè tantodaun lato quanto

dall'altro, fi neggono li latipari : malafigura quidifotto è inaltro modo , cioèche li Orizonti

feruonoperdiftantia&per Orizonte. Primafiafatta la linea pianaA,B,&fia diuifa inquat

tropartiuguali,chefarà C,D,E.la linea C,D,fia tirata all'Orizõte a man deftra,& lalineaA,C,

fia tirata all'Orizonte amanfiniftra,& questeformeranno un quadro perfetto inſcorcio, ilqualfi

wede piu da unlato chedall'altro . Lifuoi angolifaran F,G,H, C.fe uorrai accrefcere questo qua-

droin lunghezzamezo quadro,laparte D,E,fia diuifa per mezo, etſia tirata quella lineaall'Ori

zontedeftro,incapo della qualefaràunaftella, queſtaaccresceràmezoquadro. Poiſe uorrai

crefcerel'altro mezoquadro tira la lineaE,all'Orizonte deftro,&faràaccrefciuto un'altro quas

dro alprimo, tuttaqueftafuperficiefarà di due quadriperfetti,et quefto allo ingegnofo Archi

tettoferuiràamolte cofe lequaliper abbreuiare iopafferò .

F

H

I

D

K

E

Ilcorpo quifotto diſegnato è leuato dalla fuperficiefuperiore a lui , & èfatto con li medefimi

Orizonti,& uengono ad effere duequadri in lunghezza, un quadro in altezza: percioche la li

neapiana nellafuperficie che èſegnata C,D,& il lato F,C, chefcorciafono uguali ; cofi l'altezza

delprimo angolo diquefto corpo è quanto quella parte di eſſa linea . Seguita adunque che questo

corpo èquadroperfettoaddoppiato: dico in lunghezza,che non intendefte il cubo addoppiato:

quefto corpo, come ho detto difopra,feruirà a diuerfe cofe: &fe ancora uorrai uedere piu quadri

in lunghezza continua la linea piana in tante partidi piu,& troueraifempre il uero diquefta co-

fa,etfimilmětese uorraifcorniciare quefti corpi terrai la uia che nelprincipio di quefti dimoſtrai.

D
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Mafefiuorrdfare diuerſe coſeſopra un piano : ſarà bene aformar prima un pauimento , co-

mefiuede quidifotto dimostrato , &fopra quello per uia di quadri andar formando qualunque

cofafi uorrà,& quanto li quadrifaran piu piccoli & di maggior quantità : le cofe formate fopra

eßi uerrannomeglio . La crocefattafopra queftopiano èfolamente per aprire laftrada al ftu-

diofo:madiqueftafi formerebbe un tempio moderno alcoftume Chriftiano . L'altra formali

acanto dinota unpezzo di fondamento di uno edificio . Matutte queste cose fi poffonopoi in

unagranforma,& di molti quadri augumentare in ornamenti,& ancora informe diuerfe, & tal

uoltamutarli Orizonti,& far ueder le cofe piu da un lato , che dall'altro , ma chefempre li Ori-

zontifiano diugualaltezza.

Diqueftefuperficiequà difopra ho ancor uoluto leuare dalpiano lifuoi corpi, acciòfi ueggaco

meriescono anco per dimostrare che li medefimi Orizontiferuono ad eßi corpi, sì come troue

raifacendone esperienza :&ueramente quefte cofe fuori di squadra uorrebbono un libro per fe

fole:maneluero io (come bo detto ) cifono entrato per farne tre o quattro figure : nondimeno

voglio compirefin a diecifigure, lafciando poifaticarfi alliftudiofi , liqualifon certißimo che ha-

uendoalcunopiu occhio di me& ancopiu patientia, troueranno di moltecofe ch'io nonfcriuo, nè

pongo in difegno
·

Sopra
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Sopraqueftipauimenti di quadri fuori di quadro,come ho detto, fi puoformare ciò chefi uno-

Lemain quefto qui a cantofi uede una colonna di ottofaccie, laquale occupa tre quadripergrof-

fezza,& inlunghezza ne occupa quattordici . Questa effendo di ottofaccie è neceffario cauar-

ladelquadro,come da principio dimoftrai : & in queſto quadrofi ueggono le linee occulte, poi

litermini delli otto angoli di linee eſpreſſe . Maperche questafi uede troppo per fianco ne bofor

mato un'altro pezzo , cheper effer piu uicino alſuo Orizontefi uede piu in maieftà : benche pe-

rònon è ditanta lunghezza,ma è per la metà di queſta che ſonfette piedi : nellafronte del qualefi

uede laformaottagona ,er le altreparti transparenti d'eſſa colonna: &fe ancora queſta colonna,

fuffe piu uicina all'angolo finiftro del pauimento , lagroſſezza fua fi uedrebbe piu in faccia, ma

nongiamaitanto ch'ella ui moftraffe lafuaperfettaforma, per efferfemprefuori diquadro .

Questecolonne qui a cantofon le medefime diſopra , ma quellefon transparenti& queſtefoli-

de,dalle quali lo accorto Architetto trouerà diuerfe cofe, effercitandofifu quefta uia, benchecifo

noaltre uie, come quella del telar,o del portello, che uogliamo dire, laqual èdimostrata daAlber

toDurero,ci è ancorquella della propriaforma,uia ueramente bonißima&ficura : ma molto dif-

ficile amoftrarla altrimenti che alla prefentia dell'huomo . perche quefta ho io elettaperlapiu

faciledi tutte l'altre . Etfe non che io uoglio riftringermi, anzi darfine a quefto libro, per dar

operaaglialtri dimaggiore importanz
a: io hauerei tirato diuerfi corpi , & cafamenti fu questa

uia, laquale ueramente non è tanto difficile quanto la teneuanogli huomiui qualche annifono .

Maperche delleScene& apparati di comedie e tragedie che a tempi noftrifi coftumano,et maf-

fimamenteinItalia uoglio trattarne alquanto : iofarò fine a quefta uiafuori di quadro , laſcian-

do(comeiodiẞi)faticarfi,ftudiare, & inueftigare all'huomo,ch'iofon certißimo che qualch'u =

nonetrarràgran frutto .

Perche
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༩

Perche nellafeguete carta io tratterò delle Sce

ne e de'Teatri chea noftri tempifi coftumano; onde

faràdifficileacomprendere doue, & comefi debba

porre l'Orizonte delle Scene , per effere diuerfo mo

do dalle regole paffate : ho uoluto farprimaque-

fto profilo acciochelapiata infieme colprofilo l'un

per l'altro fi poßino intendere.ma farà però bene

aftudiareprimafu lapianta : &ſe quelle cose non

s'intenderano nella piata, ricorrere alprofile doue

meglio s'intenderd . Primieramente dunque io

comincierò dalfuolo davanti,ilqualeſarà all'altez

༢༠ dell'occhio, uoglio chefiapiano, & èsegnato

Č, daB,fin al'A,farà ilfuolo leuato dalla parte

di A,la nona parte,& quel diritto piugroſſoſopra

del qual èM,dinota il muro nel capo della fala .

Queldirittopiufottile doue èP,farà il muro della

Scena,cioè l'ultimo. Il termine done èl'o ,è l'ori

zonte. La linea dipunti che uiene ad effere a li-

uello daLaO,doue eſſa finirà nel muro ultimo del-

la Scena,iuifarà l'Orizonte, ilqualperòferuiràfo-

lamenteper quel muro ,& queſta linea farà quella

chefarà fempre Orizonte allefaccie de i cafamenti

chefarannoinmaieftà. Maquelle parti de icaſa-

měti chefcorceranno il fuo Orizonte farà quelpiu

lontanofegnato O. & èben ragione fe i caſamenti

in effetto han duefaccie, lequaiſquadrino a due la-

ti, che ancora babbino due Orizonti . & questo è

quanto alprofilo della Scena. Mala piazza del

la Scena é quellafegnata D. la parte E, rappreſen-

ta lapiazzadelTeatro leuata da terra mezopie-

de. Douefiuede Fofono lefedie depiu nobili. Li

primigradifegnati G,faran per le done piu nobili,

falendopiùalto le men nobili uifi metteranno .

Quel luogo piu fpatiofo doue è H, è una strada,

cofi laparteI,un'altraftrada,ondefra l'una& l'al·

tra queigradifaranno per la nobiltà degli huomi-

ni. Dall,infuligradi che uifono , limennobili

fimetteranno . Quelgranfpatio fegnato K,farà

per laplebe,& faràmaggiore & minore,fecondo

lagrandezzadel luogo : il Teatro ,& la Scena

ch'io feci in Vicenza ,furono circa a queſto modo :

et dall'un corno all'altro delTeatro eradapiedi ot-

tanta,per effere questofatto in ungran cortile, do-

uetrouai maggiorfpatio,che doue era la Scenaper

effere quella appoggiata ad una loggia . Liarma-

menti& legature de ilegnamifurono nelmodo di-

moftrato qui auanti : &per effer quefto Teatroſen

za appoggio alcuno, io uolfi (permaggiorfortez-

za)farloascarpa nella circunferentia difuori .
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Trattatofopra le Scene .

Fra l'altrecofefatte per mano de gli huomini cheſi poſſono riguardare congran contentezza

d'occhio&fatisfattion d'animo : è (al parer mio) il diſcoprirsi lo apparato di una scena , doue fi

wede inpiccol fpatio fatto dall'arte della Profpettina , fuperbi palazzi , amplißimi tempÿj , di-

uerficafamenti, dapreſſo , & di lontanofpatiofe piazze ornate di uary edifici , drittisfime&

lungheftrade incrociate da altre uie,archi trionfali,altisfime colonne,piramide, obeliſchi,& mil

le altre cofe belle,ornate d'infiniti lumi,grandi, mezani, & piccoli ,fecondo che l'arte lo compor

taliqualijono cofi artificiofamente ordinati , cherappresentanotantegioielucidißime,comefa-

ria,Diamanti,Rubini, Zafiri, Smeraldi, & cofefimili . Quiui fi uede la cornuta , & lucida Lu- .

naleuarfi pianpiano,& efferfiinalzata, che gliocchi degli spettatori non l'han ueduta muouerfi:

in alcune altrefi uede il leuare del Sole , & il fuo girare , & nelfinire della comedia tramontar

poicontale artificioche molti spettatori di tal cofaftupifcono . con l'artificio a qualchebuonpro-

pofito fi uederàdifcendere alcun Dio dal Cielo , correre qualche pianetaper l'aria . uenirpoifu

lafcenadiuerfi intermedij ricchißimamēte ornati, liuree di uarieforti co habitiſtrani,si perimore

fchecomepermufiche. Talhorfi uedeftrani animali, entro de iqualifon buomini,& fanciulli,at-

teggiado,faltado,et correndo cofi bene,che non èsenza merauiglia de riguardanti.lequai tutte co

fedantanto dicontentezza all'occhio,& all'animo, che cofamateriale ,fatta dall'arte, nonfipo-

triaimaginarepiu bella . & di quelle cofe,poi chefiamoin propofito dell'arte della profpettiua , io

ne trattarò alquanto . Pure quantunque quefto modo diprofpettina diche io parleròfia diuer-

fo dalleregole paffate per effere quelle imaginate fopra le murapiane , & queftaper effere mate

riale dirilievo,è ben ragione a tenere altraftrada . Primieramente per il comune ufofifa

umfuololeuato daterraquanto l'occhio noftro, cioè dallaparte dauanti: & di dietro fifa piu alto

lanonaparte,partendo in noueparti tutto il piano , &una di quelle . Sialeuato il dettofuolo

dallapartedi dietro uerso l'Orizonte , & fiaben piano , & forte per caufa delle morefche . queſta

pendentiaio l'ho trouatacommoda con la esperientia, perche in Vicenza(città molto ricca et pom

pofißimafra l'altre d'Italia)iofeci unoTheatro,& unascena di legname,perauentura, anziſen■

za dubbio,la maggiore che a noftri tempiſiſiafatta , doue per li marauigliofi intermedij che ui ac

cadeuano, come carrette, Elefanti , & diuerfe morefche,io uolfi che dauanti la fcena pendente ui

foffe unfuolo piano:la larghezza delqualefu piedi xij.& in lunghezza piedi lx.doue io trouai tal

cofaben commoda, digrande afpetto . Questo primofuolo effendo piano ilfuo pauimento no

ubidiua all'Orizonte,malifuoi quadrifurono perfetti. & al cominciare dal piano pendente,tutti

queiquadri andauano all'Orizonte. ilche con la fua debita diftantia fminui . Et perche alcuni

banposto l'Orizonte all'ultimo muro che termina la fcena , ilqual è neceſſario metterlo ſul pro-

priofuolo al nafcimento di eſſo muro , doue dimoftra che tutti li cafamenti fe adunano : io mifo-

noimaginato di trapaſſarepiu oltre con l'Orizonte . laqual cofa mi ècofi bene riuscita,che afare

talcofe hofempretenuto queftaftrada, & cofi configlio coloro che di tal artefe diletteranno a te

nerquefto camino , come nellafeguente carta dimostrerò . & comene bo trattato quì a dietro nel

profilo delTheatro,& della Scena .

Etperchegli apparati delleſceneſono di tre maniere, cioè la Comica, la Tragica , & la Satiri-

casio tratterò alprefente della Comica, i cafamenti della quale uoglion effere di perfonaggi priua-

ti, liqualiapparati per lamaggior partefi fanno al coperto in qualchefala,che nel capo di effa ui

fia camereperla commodità de i dicitori,& iui fifa ilfuolo,come qui piu a dietro io dißi, et ne di-

moftrai ilfuo profilo,& quì auanti dimoſtrerò lapianta . Primieramente la parte C,è quelfuo-

lo piano,& poniam cafo che un quadrofiadue piedi,& medefimamente quelli del piano pendente

Son
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fonduepiediperogni lato,& èſegnato B, &(come ho detto nel profilo) io non intendo dimettere

l'Orizontealmuro ultimo dellaſcena, ma quantofarà dal principio di effo piano B,fin al murofia

trapalato altrettanto di là dal muro con l'orizonte,& quelle due linee di punti dinotano il muro

in capo di eſſafala:& cofi tutti li caſamenti, & altre coſe hauranno piu dolcezza negliscorci,do

uetirati tutti li quadri ad effo Orizonte, &diminuitiſecondo laſua diftantia, ſi rileueranno sú li

cafamenti,liqualifon quelle lineegroſſeſul piano,per diritto , &per trauerfo :& quefti tai cafa-

mentiio li bofemprefatti di telari,ſopra liquali hopoi tirato tele,facendogli lefue porte infac-

cia& infcorciofecondo le occafioni , & ancociho fatto alcune coſe di baſſo rilievo dilegnami

cheban aiutato molto le pitture , come alſuo luogo ne tratterò . Tutto lo fpatio dalli telarial

muroſegnatiA,feruiranno per li dicitori,&fempre il muro ultimo uuol eſſere diſcoſto dall'altro

muroalmen duepiedi , acciò li dicitoripoßino paſſar coperti . dipoi quanto fi trouerà alto l'Ori-

zonte,fia tanto alzato un termine al principio del piano B,chefarà L, da lì all'Orizontefia tiz

rataunalinea che èdipunti,laqualefarà al liuello,& dou: queftaferirà nell'ultimo muro,iuifa-

rà l'Orizonte di eſſo muro, & nonferuirà però ad altro telaro : ma ladetta lineafia una coſaſta-

bile,perche questaferuirà a tutti quei telari chefaranno in maieftà, per trouare legroffezze di al

cunecofe: mailprimo Orizonte di là dal muroferuirà a tutti lifcorci de i cafamenti . Etper-

cheafarqueftofaria neceſſario a rompere eſſo muro, ilche nonſi puofare: io hofemprefattouno

modellopiccolodicartoni & legnami , ben mifurato& traportato pui ingrande , di cofa incofa

giuftamenteconfacilità . Ma quefta lettioneforfe ad alcuno farà difficile , nondimeno farà ne-

ceffariofaticarsi nelfar de modelli & efperientie, cheftudiando troueràlauia . Etperchelefa-

le (pergrandichefiano ) nonfon capaci di Teatri : io nondimenoper accoftarmi quanto io poffo

a gli antichi, bo uoluto di effoTeatrofarne quellaparteche in unagranfalapoßi capire . però la

parteD , feruirà per la piazza della Scena , laparte circolare fegnata E , farà lapiazza del

Teatrorileuata ungrado dalla piazza della Scena , intorno laqualeſonſedie per lipiu nobili, che

fon F.ligradiprimiG,fonper le donnepiu nobili : laparte H‚èftrada,& cofilaparte I,G.li altri

gradifonper lihuomini men nobili, fra liquali uiſonſcale perſalirepun agiatamente. Quei luo

ghifpatiofi fegnatiK,ſaran poiper laplebe& faranno maggiori , o minori fecondo li luoghi , &

come il luogofaràmaggiore ilTeatro prenderàpiu dellafuaperfettaforma .
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·

DellaScena Comica.

Quanto alladifpofitione de i Teatri, & delle Scene circa allapianta io ne ho trattato quia die-

tro:horadelle Scene in profpettina netratteròparticolarmente . & perche (come io diẞi)le Sce-

fifanno di treforte,cioè la Comicaperrappreſentar comedie : la Tragicaper le tragedie :&

Satiricaper le Satire queſtaprima farà la Còmica , i cafamenti della quale uogliono effere di

perfonaggipriuati,comefaria di cittadini,auocati,mercantiparafiti,& altrefimili perſone. Ma

Sopra il tutto chenon ui manchi la caſadella ruffiana,nèfiaſenza hoftaria, et uno tempio ui è mol

to neceffario, perdifporre licafamentifopra il piano,dettofuolo : io ne bo dato il modopiu a die-

tro,sì nelleuare icaſamentiſopra ipiani, come nellapiantadelleſcene, maßime, come & doue fi
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deeporrel'Orizonte. Nientedimeno acciò che l'buomofia meglio inftrutto circa alleforme de

icafamenti: io nedimoftro qui a lato unafigura laqualepotrà effere unpoco di luce achidital co

fauorràdilettarfi . Pur in quefta effendo cofipiccola non hopotuto offeruare tutte lemiſure .

Mafolamenteho accennato alla inuentione per auuertir l'huomo asaper fare elettione diquei ca

famenti,chepofti in opera habbino ariuſcir bene, comefariaunportico traforato : dietro delqua

le fi uegga un'altro casamento come quefto primo , li archi del quale fon di opera moderna . Li

poggiuoli altri li dicono pergoli,altri Ringhiere : hannogran forza nellefaccie chefcorciano,&

cofiqualchecornice che lifuoifinimentiuengonofuori delfuo cantone tagliati intorno& accōpa

gnaticon l'altre cornici dipinte,fannogrande effetto, cofi le cafe che bangran sporto infuori rie=

fconobene,comel'hofteria della luna qui prefente : & fopra tutte le altre cofefideefare elettione

dellecafepiupiccole,& metterle dauanti,acciòchefopra effefifcuoprano altri edificij , comefi ue

defopra lacasa della ruffiana,l'inſegna della qualefono li rampini,o uogliam dire hami; ondeper

talfuperiorità della caſapiu adietro,uiene a rappreſentargrandezza ,& riempie megliolapar-

te dellafcena,che nonfarebbe diminuendofe lefommità delle cafe diminuiffero l'una dopol'altra.

et benchele cofe qui difegnate babbino un lumefolo da un lato; nondimeno tornano meglio adar-

gli il lumenelmezo : percioche la forza de i lumi fi mette nel mezo, pendenti ſoprala ſcena, &

tutti quei tondi , o quadrichefi ueggono pergli edificij fono tutti i lumi artificiati di uarij colori

tranfparenti , de iquali darò ilmodo dafargli nell'eftremo di queſto libro : allefinestrecheſono in

facciafaràbeneamettergli de lumi di dietro,ma chefiano di uetro,& anco dicarta, ouero di te-

la dipintatorneranbene . Ma s'io uoleßifcriuere di tuttigli auuertimenti che mi abbondano

circa a talcofe , iofarei forfe tenuto proliſſo , però io le laſcierò nell'intelletto di coloro che in tal

cofefe vorranno efercitare .

DellaScena Tragica.

LafcenaTragica faràper rappreſentare tragedie . Licafamenti d'effa uogliono effere di

grandiperfonaggi: perciochegli accidenti amorofi ,& cafi inopinati , morti uiolente& crudeli

perquantofi legge nelle tragedie antiche, anco nelle moderne )ſonoſempre interuenute den-

trole cafedeSignori, Duchi,ogran Principi,anzi diRe:&però comehodetto ) in cotali ap-

paratinonfifarà edificio chenon habbia delnobile, si comefidimoftra nellafeguentefigura, den

trolaquale (per effercofapiccola) non hopotuto dimostrare queigrandi edificy Regÿ, & figno-

rili, cheinun luogo fpatiofofipotrebbono fare . Mabaftifolamente all'Architetto che intorno

acofefimili finorra effercitare, perbauer unpoco di luce circa alla inuentione ;& dipoifecondo

liluoghi,& ancora lifoggettifaperfiaccommodare,& (come ho detto nellaſcena Comica)fem-

prefideefare elettione di quelle cofe che tornano meglio a riguardāti , non hauendo rispetto amet

tereun edificiopiccolo dauanti ad unogrande , per le giàdette ragioni . Etperche tutte le mie

fcenehofattefoprali telari : cifono tal uolta alcune difficultà , che èben neceſſario a feruirfi del

rilieno dilegname,come quello edificio al latofiniftro : lipilaftri del qualepofano fopra un bafa-

mento con alcuni gradi. Inquefto cafofarà da fare ildetto bafamento di baffo rilieno lenato

Sopra ilpiano, poififaran li due telari, cioè quello infaccia, quello infcorcio,&ftannofola-

mentefin allafommità delparapetto che è fopra liprimi archi . Horaperchegli archifecondi

fi ritiranoperdar luogoalparapetto: cofi li due telari difopra 'fi ritireranno : dimaniera chetal

operanerràbene.& quello ch'io dico diquefto edificio s'intende ancora degli altri,quandoqual-

chepartefi ritireranno,maßimamente di quei cafamenti chefono quàdauanti . Ma quando tai

cofefuffero di lontano, un telarofolo feruiria, facendo tutte le parti ben lineate,&ben colorite .

Circaallilumi artificiati , s'èdetto a baftanzanella fcena Comica . Tutte lefuperficiefoprali

tetticomefaria i camini, campanili, & cofefimili (benche quiui non fiano ) fi faranno foprauna

M 2 tauola
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tauolafottile, tagliati intorno , benlineati& coloriti . Similmente qualcheftatuefinte dimar

mo odibronzo ,fifaranno digroſſo cartone, opur di tauolafottile , ben ombreggiate&tagliate

intorno ,poiſi mosteranno alliſuoiluoghi , mafiano talmente difcofto , & lontane cheglispetta

tori nonlepoßino uedereperfianco . Inquefteſcene, benche alcuni hanno dipinto alcuni per-

fonaggi che rappresentano il uiuo , come faria una femina ad un balcone , o dentro d'unaporta,

etiandio qualche animale : quefte cofe non configlio che fifaccino , perche non hanno ilmoto&

purerappresentano il uino : ma qualche perfona chedorma a buonpropofito , ouero qualche ca-

ne , o altro animale chedorma , perche non hanno il moto . Ancorafipoffono accommodare

qualche ftatue , o altre cofefinte dimarmo , o d'altra materia, o alcuna hiſtoria, o fauola dipin

tafopraunmuro , che io loderòfemprefi facciacofi . Manelrappreſentare cofeuiue, lequali

babbino ilmoto:nell'eftremo di questo librone tratterò, darò il modo come s'habbinoafare.

ta
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Della Scena Satirica .

LafcenaSatiricaèperrappresentarfatire,nellequalifi riprendono ( anzife mordeno ) tutti

coloro che licentiofamente uiuono,& ſenza rispetto.nellefatire antiche erano quafi moſtrati a di-

toglihuomini uitiofi& mal uiuenti. Però tal licentiafipuo comprendere chefuſſe conceſſea

perfonaggi,che senza rispettoparlaſſero,comefaria adiregente ruftica; percioche Vitruuio trat

tandodellefcene,uuole che queftafia ornata di arbori,faßi,colli,montagne,berbe, fiori, &fonta

ne:nuoleancorache u fiano alcune capanne alla ruftica , come qui appreffo fi dimoftra. Et

perche atempinoftri quefte cofeper ilpiùdelle voltefifanno lainuernata , douepochi arbori
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herbeconfiorifiritrouano, ſi potran bene artificiofamentefare cofefimili difeta , lequalifaran-

no ancorapiu lodate che lenaturali ; percioche , cofi comenelle fcene Comiche , & Tragiche ,fi

imitano licafamenti& altri edificij con l'artificio della pittura : cofi ancora in quefta fipotran

bene imitaregli arbori,& l'herbe co'fiori . Et quefte cofe quantofaranno di maggior fpefatan

topiulodeuolifaranno : perche, nel uero,fon proprie digenerofi,magnanimi, & ricchi Signori,

nimici della brutta auaritia. Queftogià uiddero gli occhi miei in alcunefceneordinate dall'ina

tendenteArchitetto Girolamo Genga, ad inftantia del fuo padrone Franceſco Maria Ducadi

Vrbino,doueio compreſi tanta liberalità nel Principe,tantogiudicio& arte nell'Architetto,&

tantabellezzanelle cofefatte , quantoinaltra operafatta dall'arte , che da me fia stata uedutæ

giamai. ( O. Dioimmortale ) chemagnificentia eraquella di ueder tanti arbori& frutti , tante

herbe& fioridiuerfi,tutte cofefatte difinißimaſeta di uariati colori : le ripe& ifaßicopiofi di

diuerfe conche marine,di lumache,& altri animaletti,di tronchi di coralli di piu colori, dimadre

perle,& digranchi marini inferti ne ifaßi,con tanta diuerfità di coſe belle , che a uolerleſcriuere

tutte,iofareitroppolungo in queftaparte . Ionon dirò de i Satiri,delle Ninfe, delle Sirene,

diuerfi monftri,o animaliſtrani,fatti con tal artificio,che acconciſopragli huomini&fanciulli,

fecondolagrandezzaloro :&quelli andando , &mouendofiſecondo laſua natura, rappreſenta-

uano eßianimali uiui . Etfenon ch'iofarei troppoprolifſo : io narrereigli habitifuperbi di al-

cunipaftori ,fatti di ricchi drappi,d'oro & difeta, foderati difiniẞimepelli d'animali feluatici .

Direi ancorade i ueftimenti d'alcunipefcatori,liquali nonfurono men ricchi degli altri,le reti de

iqualierano difila d'orofino, & d'altrifuoiftrumentitutti dorati . Direi di alcune paftorelle

Ninfe,glihabiti delle qualifprezzauano l'auaritia. Maiolafcierò tutte quefte cofe negl'in

telletti de igiudiciofi Architetti, liqualifarannofemprediqueste cofe, quando troveranno fimili

padroni conformi alle lor uoglie ,& gli donopiena licentia , con larga mano, dioperaretutto

quelloche vorranno,
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De'Lumi artificiali delle fcene.

Hopromefopiu a dietro ne trattati delle ſcene, di dare il modo come fi fanno i lumí artificiali di uaria-

ti colori tranfparenti: perche primieramente dirò del colore celefte , ilquale rappreſenta il zafiro &anco

ali piu bello . Prendi un pezzo di fale ammoniaco:& habbi un bacino da barbieroo altro uafo di ottone,

mettendogli dentro un dito di acqua. Poi quefto pezzo difale uà ben fregando nel fondo,& intorno que

fto bacino , tanto che fe confumi tutto : aggiugnendoli dell'acqua tuttauia , & quanto uorrai piu quantità

di questa acqua,& che'l colore fia piu bello fa maggiore la quantità del fale ammoniaco . Fatto adunque

unobaciao pieno di queſta acqua falla paffare per il feltro in uno altro uafo, & quefta farà di color celefte

bellisfimo . Mauolendolo piu chiaro ui aggiungerai dell'acqua pura , cofi di quefto fol colore ne farai di

moltipiu chiari & piu fcuri quáto norrai, & fe di queſta medefima acqua zafirina uorrai fare colore di Sme

raldo:mettili dentro alquanto di zafferano , tanto piu omeno , fecondo che la uorrai piu ofcura opiuchia

a. Diquefte cofe non ti do le proportioni : ma con la efperientia ne farai di piu forte o chiare opur ofcu

rt. Se uorrai fare del colore di Rubino,ſe ſarai in luogo doue fiano uini uermigli carichi di colore & chia

retti:quefti faranno de Rubin maturi &gai cioè acerbi,&fe non haurai de uini,prendi del uerrino taglia-

toin pezzetti, mettendolo in una caldara piena d'acqua, con alquanto di lume di rocco , & la farai bollire

fiamandola,& poi paffare pel feltro , & aggiundoli acqua pura fe uorrai colore piu chiaro.&fe vorrai co-

lore di Balaffio, il uinogoro, bianco , & uermiglio infieme , farà tal colore . Cofi ancora li uini bianchi

piu& meno carichi,faran colore de Grifopatio,& di Topatio . Ma(fenza dubio alcuno)l'acqua pura paf-

Lata pelfeltro, contrafarà li Diamanti . Pure per farli , farà neceffario adoperare alcune forme in pun

ta , & in tauola . & alla fornace de i uetri fare delle boccie che prendano tal forma , & quelle impire

d'acqua . Mail modo di difporre quefti colori tranfparenti farà quefto . Sarà di dietro alle cofe di-

pinte doue anderanno queſti colori , una tauola ſottile traforata nel modo che faran compartiti queſti

lumi ,fottolaquale faràun'altra tauola per foftenere le boccie di uetro piene di queſte acque , poi det-

teboccie fi metteranno con la parte piu curua appoggiate a quei buchi , & bene assicurate che non ca-

fchino per i ftrepiti delle moreſche ,& dietro le boccie fi metterà uno cefendelo , ouero lampada , ac-

ciò il lume fia fempre uguale , & fe le boccie uerfo la lampada faranno piane anzi concaue , riceueran-

no meglio laluce , & li colori faranno piu tranſparenti :cofi ancora per quei tondi , liquali faranno infcor-

cio , farà da fare le boccie di quella forte . Ma fe accadrà tal fiata un lume grande & gagliardo , ſa-

rà da metterui di dietro una torcia , dopo laquale fia un bacino da barbiere ben lucido & nuouo , la

refleflione del quale farà certi fplendori , come di raggi del fole . Et fe alcuni luoghi faranno quadri

come mandorla, o altre forme , fi prenderà delle piaftre di uetri di uariati colori poſti a quei luoghi col

fuolume di dietro . Ma quefti lumi non faran però quelli che allumineranno la fcena , percioche gran

copia di torcie fi mettono pendéti dauanti alla fcena . Si potrà ancora fu per lafcena mettere alcuni can

delieri có torcie fopra,& ancora fopra effi candelieri ui fia un uafo pieno di acqua detro,nellaquale mette-

tai un pezzodi canfora,ilqualeardendo fa belliffimo lume,&è odorifero . Alcuna fiata accadrà a dino-

ftrare qualche cofa che abbrucia ( fia che fi uoglia ) fi bagnerà beniffimo di acqua uite della piu potente,&

appiccatogliil fuoco con una candeletta: arderà per un pezzo. Etbenche quanto alli fuochi fipotria dire

allai piu,uoglio quefto fia bafteuole perprefente . MaParliamo di alcune cofe lequali fono di gran dilet-

to a gli fpettatori. Mentre lafcena èuota di dicitori . potrà l'Architetto hauerpreparato alcune ordi-

nanze di figurette:di quella grandezza che fi ricercarà doue haueranno a paffare, & quefte faranno di grof

focartone colorite & tagliateintorno,lequali pofaranno fopra un regolo di legno a trauerfo la fcena,doue

fa qualche arco,fattofopra ilfuolo uno incaftro a coda di Rondina, entro, ilqualefimetterà detto regolo

&colipianamente una perfonadietro al detto arco le farà paffare ,&tal fiata dimoftrare che fiano mufici

coninftrumenti & uoci,onde dietro alla Scena farà una mufica a fomifla uoce , Tal uolta farà correreun

fquadrone digente chi a piedi & chi a cauallo , lequali con alcune uoci o gridi fordi ,ftrepiti di tamburri,

&fuono di trombe , pafcono molto glifpettatori . Et fe tal uolta accadrà che uno Pianeta , o altra cofa

perariafiuegga paffare,fia bendipinta quellacofa in cartone& tagliata intorno , poi dietro la Scena(ciog

agli ultimi cafamenti)fia tirato a trauerfo un filo di ferro fottile,& con alcuni anelletti in effo filo attacca-

tidietro il cartone, nelquale fia un filo negro, & dall'altro lato farà unaperfona che pian piano lo tirerà a

fe,mafarà di forte lontano , che nè l'uno nè l'altro filo farà ueduto . Tal fiata accaderà tuoni lampi &

folgori a qualche propofito, li tuoni cofi fi faranno . Sempre(come hodetto) le ſcene fifanno nel capo

di una fala ,fopra laquale gliè fempreunfuolo , fopra delquale & farà correre unagroffa palla di pietra, la-

quale faràbene il tuono . Il lampo cofi fifara . Sarà uno dietro allafcena in luogo alto,hauendo nella

mano unaſcatoletta,entro laquale ui fia poluere di uernice:& il coperchio fia pieno di bufi : nel mezzodel

coperchiofarà una candeletta accefa: & alzando in fu la mano , quella poluerefalirà in alto,& percuoterà

nella candelaaccefa,di maniera che farà lampi affai bene . Circa al folgore , farà tirato un filo di ferro

lontanoa trauerfo lafcena,che defcenda a baffo,dentro delqualefarà acconcioun rocchetto oraggio.che

fi fia,ma quefto farà ornato di oro ftridente, & mentre fi farà lo tuono , nel finir di quello fia fcaricata una

coda,& nel medefimotempo dato il fuoco al folgore , &faràbuono effetto . Masiouolefli trattare di

quante cofe fimili miabbondano , io faria troppo lungo , però farò fine quanto allaprofpettiua,
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DELLE ANTICHITA. CAP. IIII.

RA gliantichi edifici che fi ueggono in Roma , iftimo che ilPan-

theonper uncorpofolofia ueramente il piu bello,ilpiu integro,&

il megliointefo: è tanto piu marauiglioso de glialtri, quanto che

hauendo egli molti membri ; cofi ben tutti corrispondono al corpo ,

che qualunque perfona uedendo tal corrispondentia ne riman fatif-

fatto . & quefto auiens,chequelprudente Architetto,chenefu ina

uentore,fece elettione della piu perfetta forma, cioè della rotondi-

tà , onde uolgarmente fe gli dice la ritonda : percioche nella parte

interioretanto è l'altezzafua,quanto laſua larghezza. ¿forfe il

prefato Architetto confiderando che tutte le cofe cheprocedono ordinatamente, hanno unprin-

cipale, folcapo,dalquale dipendonoglialtri inferiori,uolfe che quefto edificio haueffe unlume

folo: manellapartefuperiore, acciocheper tutti i luoghifi poteffe ugualmente dilatare , come in

effettofiuedechefa perche oltralealtre cofeche hanno il fuo perfetto lume , le fei capelle , le-

qualiper effere nellagrossezzadel muro doueriano eſſere tenebrofe ; hanno nondimeno il fuo lu-

meconuenienteperuigore d'alcunefinestrefopra ledette capelle,chegliporgono il lumefecondo,

toltodall'apertura difopra , si che non ci è cosa , per minimachefia , che non habbiala fua parte

dellume . Etnonfolamente le cofe dell'edificio materiali,& ſtabili hanno unagratiamirabile :

maleperfonechefiueggono quiui dentro , ancora che babbino mediocre afpetto & preſenza ,fe

gli accrefceun non sò che digrandezza,&di uenuſtà:& il tutto nafce dal lume celefte,che da co-

faalcunanon è impedito : & ciò non èfattosenzagrangiudicio,perche effendo quefto tempio an-

ticamenteftato dedicato a tutti li Dei, onde ciintraueniuano molteftatue , delche nefanfede di-

uerfitabernacoli, nicchi,&fineſtrelle , biſognaua che tutte haueffero la loro accommodataluce .

Etperò quellichefi dilettano di tenere diuerfe ftatue , & altre cofe di rilieno , deueriano haue-

re unastanzafimile,che riceueffe il lume difopra ; percioche non accaderiamai andar mendi-

cando illume alle cofe,ma in qualunque luogo fuffero pofte dimostreriano lafuaperfettione . Sa-

rebbeancoramolto alpropofitoper lepitture, pur che fuffero ftate dipinte a tal lume . Ilche

fuolfarela maggiorparte de'giuditiofi pittori , che mentre uoglion daregran forza,& rilieuo

alle figure, pigliano il lumeda alto : male pitturefatte in cotal maniera uogliono eſſereguardate

dahuomini intendenti,che altrimenti douefuffero degnedi lode,fariano biafimate: perche le om-

breofcure offendono quelli che non intendon l'arte : benche lepitture delgran Titiano ſiano pur

fattea chelumefi uoglia,hanno nondimeno tanta dolcezza,& fon cofiben colorite, chefatisfan-

noatutte leperfone,& hanno grandißimo rilieuo . Hor per tornareal mioprimo ragionamen

to dico , che effendo il Pantheon , fecondo ilgiudicio mio , lameglio intefa Architettura di tutte

l'altre che io ho uedute,& chefi ueggono, mi è parso metterlo nelprincipio , & per capo di tutti

glialtri edifici ,& maßimamente effendo tempiofacro , & dedicato al culto diuino per Bonifatio

Pontefice. Ilfondatore di quefto tempio, per quanto mette Plinio inpiu d'un luogo, fu Marco

Agrippa,adempiendo gerò la uolontà di Augufto Cefare,che interrotto dalla morte non lo puote

fare.& fu quefto tempio edificato circa all'anno di Chrifto quartodecimo , che uiene a efferegli

annidelmondocinquemila& dugento tre in circa . nel detto tempio (come fcriue Plinio) li

capitelli erano di rame . il dettofcriue che Diogene Scultore Atheniefe fece le Cariatide nelle co-

lonne molto approbate , & cheleſtatue poflefopra ilfrontispicio erano molto lodate , bencheper

l'altezza del luogo nonfuffero celebrate . Quefto tempiofupercoffo dallifulmini, &fi abbru-

ciò circa l'anno duodecimo di Traiano Imperatore, che viene ad effere l'anno di Chrifto cento tre-

dici,& delmondo cinque mila trecento undici. Lucio Settimio Seuero,et Marco AurelioAn-
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tonino lo riſtorarono con tutti liſuoi ornamenti,come appareſcritto
nell'architraue del frontispi-

cio . liquali ornamentifipuo crederechefufferofatti tutti dinuouo : percioche le Cariatide nelle

colonne che fece il fopradetto Diogene doueano stare in altro modo : ma ueramente l'Archi-

tettochegliordinò fu molto
giudiciofo , & riferuato :giudiciofo perche feppe

accompagnareli

membrimoltobene,&fargli
corrispondere a tutto il corpo , & non uolfe confondere le operecon

moltiintaglimagliſeppe compartire congran giudicio , come al fuo luogo ne tratterò diffufas

mente:furiferuato che uolfe offeruare l'ordine Corinthio in tutta l'opera , nè ci uolfe mescolare

altroordine: fonocofi bene offeruate le mifure in tutti limembri, quanto inaltro edificio io

habbia ueduto g5miſurato. ueramente quefto tempiofi puo dire chefia un'eſſempio di Archi-

tettura . Malaſciando da banda queſte narrationi, lequali poco importano all'Architetto,uer-

ròalleparticolarmiſure di tutte le cofe . Etperprocedere
ordinatamente in quefte antichità .

Laprimacofafaràla Lenografia, cioè lapianta. Lafecondafarà l'Ortografia,che è il diritto,

altrilo diconoilprofito . La terzacofafarà laSciografia, cioè lafronte,& li lati di qualunque

cofa. Lafeguentefigurafi è lapianta del Pantheon, laquale èmiſurata colpalmoRomano an

tico. Etprimaparlando delportico ; le colonne fongroffepalmi fei , & minutixxix. li fpatij

fra l'una l'altra colonnafonpalmi otro , & minutinoue ,la larghezza del ueftibolo doue èla

portaèpalmixl. la frontede pilaftri del portico è come le colonne . La larghezza de i nicchi

fra lipilaftri èpalmi dieci , & imembri alle bande fon palmi due . La larghezza della porta è

palmixxvi.&mezo. ta larghezza di tutto il tepio,cioè il nettoframuro amuro èpalmi cxciij.

&altrettanto è lafua altezza , cioè dal pauimento fin fotto il labro
dell'apertura diſopra. La

larghezza di effa apertura èpalmixxxvi.&mezo. lefei capelle cheſono nella groſſezza del mu

ro , ogn'una d'effe è in larghezza palmi xxvi. &minutixxx.&entrano nel muro perla metà

dellaſualarghezzafaluando lagroſſezza delle colonne quadre angolari :ma la capellaprincipa-

le èpalmixxx.in
larghezza , è mezocerchio ,faluando le dette colonne

angolari.lagrofjez

za delle colonne di tutte le capelle èpalmi cinque manco tre minuti,& cofi le colonne quadre an-

golari delle dette capelle . le colonne delli tabernacoli cheſonofra le capellefonogroffepalmi due.

la groffezza del muroche circonda il tempio èpalmi xxxi. benche in effagroffezza cisono affai

uacui, che oltrale capelle che uacuano affai ci è ancora fra l'una & l'altra capella alcuni uacui,

the moltidicono efferefattiper fpiracoli per cauſa de' terremoti : ma io mi dòa credereche fiano

fattipernoncimettere tanta materia:perche ad ogni modo per effere in forma circolare ſono

fortißimi.lafcalachefi uede dallatofiniftro era
medefimamente dal lato deftro per falire ſopra

ilportico, anco fi andaua di quiui intorno altempio fopra le capelleperuna uiafecreta , che

ancoracièalprefente , per laqualefi uàfuori alligradiper falire fino alla sommità dell'edificio

per molte fealecheui fono intorno . il
fondamento diqueſto edificio fi tiene che fuſſe tutto una

maffafoda,& cheoccupauagranfpatio di fuori , perquanto s'è compresoper alcuni circonuici

ai,cheuolendofabricarehanno trouato talfondamento .

Palmo Romano antico, & partito in dodici digiti , & ogni digito inparte quattro chiamati

minuti ,lametàdel quale è quidifotto, & con questo è mifurato ilprefente edificio con tuttela

fuepartifeguenti.

I+++
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PIANTA DEL PANTHEON.
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:

LA FORMA DEL PANTHEON DELLA PARTE DI FVORI.

Lafotto dimoftrata figura rapprefenta tutta la formadel Pantheon nella parte di fuori , guardandola

nella faccia: &benche al prefente fi diſcenda a baſſo alcuni gradi; era nondimeno quando fu fatto rileua-

to dal piano fette gradi : & è benragione fe quefto edificio tanto antico è cofi integro ; percioche il fuo

fondamento non fu fatto con ſparagno : anzi fi tiene , che quanto era la fua circunferentia , altrettanto di

fpatio di terreno ne fuffe occupato , per quanto s'è ueduto da alcuni, circonuicini , che fabricando hanno

trouate di quefto fondamento di buonifsima materia . Mauegniamo alle mifure particolari fopra terra .

Io difsi qui adietro , che la groffezza delle colonne del portico era palmi fei , & minuti xxix. ma l'altezza

fua è palmi liiij.& minuti xxix,fenza le baſe,& i capitelli. Le bafe fono alte palmi tre, & minuti xix. Li

capitelli fono in altezza palmi fette , & minuti xxxvij. l'altezza dell'architraue é palmi cinque . ilfregio è

alto palmi cinque,& minuti xiij. la cornice è alta palmi quattro , & minuti noue . Il fpatio di quefto fron-

tifpiciofitieneche fuffe ornato di figure d'argento,quantunque io non l'ho trouato in fcrittura : ma confi-

derando alla grandezza di quelli Imperatori mi dò a credereche cofifuffe : percioche fe i Gotti, & i Van

dali , & altre nationi che fpogliorno piu uolte Roma haueſſero uoluto delli bronzi , poteano feruirfi de

gliarchitraui,& altri ornamenti del portico,doue ne è gran quantitá : ma fia come fi uoglia ci fono li ueſti

gi, che ci eranofigure di metallo . Dall'ultima cornice in su fopra la cupola , fiafcende per affai luoghi

conigradicommodi fin alla fommità , comefi puo comprendere nel difegno qui fotto

RITUAL ய
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LA PARTE DI DENTRO DEL TEMPIO .

Queftafeguente figura dimoftra la parte di dentro del Pantheon , laqual forma è tolta dalla rotondit

perfetta: percioche tanto è la fua larghezza da muro a muro,quanto è dal pauimento fin fotto l'apertura,

checome hodetto piu adietro , è per diametro palmi exciiij . & è tanto dal pauimento alla fommità del

Fultima cornice,quanto da quella alla fommità della uolta doue è l'apertura . Le riquadrature che fono

in efla uolta,o uogliam dire Cielo,fono tutte nel modo ch'è quel di mezo, & è opinione che fuffero orna

tidi lame diargento lauorato, per alcune ueftigie,che ancora fi ueggono : perche fe dibronzo fullero stati

ali ornamenti , per le ragioni dette piu adietro, fariano ftari spogliati glialtri bronzi , che ancorfono nel

portico .

Non fi marauigli alcu no fein quefte cofe cheaccennano alla profpettiua, non ui fi uedefcorcio alcuno

nègroffezze, nè piano: percioche ho uoluto leuarle dalla pianta dimoftrando folamente le altezze in mi-

fura,accioche perlo fcorciare le mifure non fiperdino per caufade ifcorci : maben poi nel libro di pro-

fpettiua dimoftrerò le cofe ne' fuoi ueri fcorci in diuerfi modi , in fuperficie , & in corpi, in uarie forme, &

grancopia di uarij cafamenti pertinenti a tal arte : ma nel dimoftrare quefte antichità per feruare le mi-

furenon uferò tal arte . Dalla cornice in giù non dirò hora le miſure delle coſe, perche piu auanti a par

teperparte dimoftrerò le figure, & ne daròle miſure minutamente .

Lacapella di mezo ancora ch'ella fia benifsimo accompagnara con tutta l'altra opera ; nondimeno è

opinione di molti che non fia antica : perche l'arco di effa uiene a rompere le cinque colonne , cofa che

nonufarono li buoni antichi : ma che al tempode' Chriftiani ella fia ſtata crefciuta , come fi conuieneai

tempij de' Chriftiani di hauer un'altar principale,& maggior de glialtri .

Questo
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Queftoornamentofi tro

na in effere al preſente fo=

pra ilportico del Patheon,

ètuttoditauole dibron-

zocomedimoftra lafigura.

ilcerchio non ci è,ma ci era

una meza botte di bronzo

molto ornata:& ancofitie

ne per l'opinione di molti ,

che uifuffe ornamenti di ar

getoperle ragioni dettepiu

adietro:madiche materia

egli fi fuffe nonfi sà . certa

cofa è , chedouea effer opera

bellißima,cofiderado a quel

loche alprefente fiuede

3

Lafigura quifotto dimoſtra lafaccia dentro del portico,ilquale è molto ornato di marmi , cofi

ne' fianchidelportico, come nellafaccia, & anco difuori : ma la parte di fuori è molto confuma-

tadaglianni,& per effere al difcoperto : li quattro pilaftri fonofcanellati nel modo che quifotto

fi uede , & con quel numero diſcanellature : & perche le colonnetonde diminuiscono nellaparte

difopra,doue ilfondo dell'architraue è dellagroffezza della colonna : & uolendolo accompagna-

recon lipilaftriquadri che non diminuiscono,effofondo dell'architrauenon haueria trouato ilfuo

diritto : anzifaria reftato da ogni lato tanto di morto dell'architraue , quanto è il diminuire della

colonnatonda:l'Architetto prudente ,fece tanto di rifalto nell'architraue quanto è la diminu-

tion della colonna , sì come nella figura qui fotto fi comprende ; onde tal cofa corrisponde molto

bene. Quanto alle mifure della porta, l'aperturafuaè in larghezza palmi uenti,&minuti due,

&èl'altezzapalmi quaranta,& minuti quattro . delle mifurepiuparticolari nella feguente car

tapiudiffufamentenetratterò .

ε

Portaelfa

cciadentro

delportico

r
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Quefta baſa èuna diquel-

lechefono alle colonnepiane,

dettepilaftri, chefono nell'or

dinfecondo, per ornamento,

Lequal bafa furon fatte con

buon giudicio , che per effer

lontane dall'occhio hannofo

lamenteun bastoncino in luo

godidue: percioche dueha

merianfatta l'opera troppo

minuta,&confuſa.

P

Laproportiondiquesta portacirca ala

l'apertura , ne ho dato qui adietro notitia,

malafuapilaftrata è in fronte l'ottauapar

te della larghezza del lume,& ancorache

Vitruuio fa lapilaftrata della Dorica ,&

dellaIonica circa allafeftaparte : nondime

no queftaper effer opera Corinthia, no dif-

dice, per effere le colone Corinthie piugra

cili delle Doriche , anco delle Ioniche :

&tantodimoftramaggior groffezzaquã

to ilfiancofuo è di buonagroffezza , doue

che l'occhio mirando l'una& l'altrapar-

teuiene ad abbracciare il tutto: di manie-

ra, che tal opera torna bene . Questo

telaro della porta , cioè lepilaftrate dalle

bande ,& l'architraue fopra effe , fi dice

che èdi unpezzofolo: & ioperme non ci

bo trouato commiffura ; delle misurepiu

particolari fi ueggono quifoprapiu minu

tamente .

N

Quefta cornice,fregio,& archi-

traue, èfopralaportadel Patheon.

circa allefue mifure l'architraue è

per l'ottaua parte della larghezza

di effa porta : ilfregio,perche èfen-

zaintaglio èlaterzaparte minore

dell'architraue : la cornice è alta

quanto l'architraue : circaa i mem

briparticolari egli fonoproportio

natiall'operagrandedouecolcopaf

fofipotràtrouare tutte leparti.

Pe
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Perdimoftrare tutteleparti di queſto bellißimo , & ben inteſo edificio è neceſſario di farlo uedere inpiu

lati:& peròbauendo io quì adietro dimostrato lafaccia dauanti in maieftd,contutte quelle coſeche in fac-

ciafipoffonuedere,hora dimoftrerò il portico, lo antiporto,& l'entratadeltempioperfianco, comefti a

punto.circaalle miſure, lagroſſezza, & l'altezza delle colonne ,& de'pilaftri difuori, & altri fuoi orna-

menti, bodettopiu adietro, perciò non replicherò piu tal miſure : ma bafti folamente il uedere ladifpofi-

tion delle cofe,lequalifonperò cofi picciole tirate in mifura,proportionata allegrandi : le colonne pinpiccio

lenell'entratadel tempiofono colonnepiane a ufo dipilaftri : la mifura delle quali darò piu auanti , perche

feruono ancoraalle capelle . quanto è questo fpatio di quefti tre intercolunni era la mezabotte di bronzo ,

della qualehoparlatopin adietro.

Fiaco

def

Portico

Entrata

dentrodal

Tempio

Circa a canali delle colonne , che molti ce nefono nel Pantheon , non mi affaticherò in deferiuere tutte le

loro mifure : madi quelli delle colonne della capellagrande al dirimpetto della porta per eſſere molto belle ,

artificiofe io ne bo uoluto dare qualche notitia : perilche lafigura quifottofegnataA, B, rappresenta

t'opera d'effa colonna, cioè in pianta,& in diritto . LafiguraA,dinota il diritto della colonna. Lafigu-

raBɔrappreſenta la pianta d'eſſa colonna . Quanto allaformafi è dimofirato a baſtanza : maquanto alle

mifure bifogna trattare . Li canalifono uentiquattro,& un canale è minuti noue, & mezo . Iltondino

con i due quadrettièminuti quattro, mezo . iltondino è minuti tre, l'auanzo è un minuto&mezo,il-

qualminuto&mezo effendo dimifo in parti uguali uiene a effere ogni quadretto a canto il tondino tre quar-

tidiminuto . Questafeanellatura è moltograta a iriguardanti , & unafimile opera è alla bafilica delfo-

rotranfitorioper ornamento di unaporta . Labafafegnata C, e delle dette colonne della capella maggiore

delPantheon,l'altezza della quale è palmi due,& minuti undici& mezo,& è cofi diuifa : il zoccolo,o dada

inferiore è minutixx. in altezza . Il mazzochio inferiore è minutixvij. il quadretto fopra effo è minut

tre& mezo. Lascociaprima, cioè il cautto è minuti otto,&un terzo. il quadretto difotto ibafton-

cini èmezominuto , & cofiè quel fopra i baftoncini : li due baſtonciniſono ſei minuti&mezo ,&ciaſcune

d'eßiuiene a effere tre minuti , & unquarto . Ilcauetto difopra i baftoncini è minutifei . Ilregolofotto i

mazzochiofuperiore èminuto uno . Il mazzochio fuperiore èfette minuti , & due terzi . Il regolo fo

pra il mazzochio , che è il collarino della colonnaè minuti tre. Loaggetto di quefta baſa è minuti xxiÿj

proportionata nelmodo qui fotto dinoftrato.

>
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B

A C

La feguente figurarappreſentauna parte di dentro del Pantheon , cioè dalpauimento fin alla sommità

dellacornice,chefoftienefopradife la tribuna, o cupola, che dire la uogliamo,& anco indetta figurafiuede

fopra la cornice il nafcimento de' quadri della tribuna:& cofi dettafigura dinota nella parte da baffo la lar

ghezza di unadellefei capelle, dellequali ce nefonodue di mezo cerchio , & quattrodi forma quadrilunga :

matuttefeinellafuafacciafonoconformi : & ciascuna di queſte capelle hanno due colonne tonde, & gli an-

goli d'effecapelle hanno lefue colonne quadre , comefipuo uedere nella pianta paſſata , & anco nel diſegno

quia canto,bench'einonfia in profpettiua, & che nonfi uegga ilgirare della capella s'ella è tonda o quadra :

nons'èfatto infcorcio perflareful termine delle miſure ; maquesta è in effetto quadrata : perche ui fi ue-

laformadellefinestrelle,chefono nella parte interiore d'effe capelle . La groffezza delle colonne èpalmi

cinque,manco treminuti . L'altezza delle baſe è palmi due,& minuti xxi.l'altezzadella colonnaſenza il

capitelloèpalmixl.l'altezza delcapitello èpalmi cinque,& minuti xxx.& cofi tutta la colonnacon laba-

failcapitello è dapalmi xlvii. l'altezza dell'architraue , fregio,& cornice è palmi xij. & mezo.tutta

queflaaltezzaè diuiſa inparti x. treparti fonoper l'architraue , treparti fi danno alfregio ,& lequattro

partifidaranno alla cornice . del rimanente de i membri non dico altrimenti, per eſſere quefta dallapropria

proportionalmente trafportata,laquale è qui auantiſegnata B.& ueramente in quefta cornice fi compren

de ilbuongiudicio dell'Architetto , ilquale mettendous lemenfole non ci uolfe mettere i dentelli intagliati ,

pernon cadere inquelcomune errore,nelqualeſono caduti tanti antichi ,& ancora hoggidì molti moderni .

L'errorech'io dico èquefto,che tutte le cornici,lequali hanno le menfole,& i dentelli intagliati , ſono uitioſe,

reprobate daVitruuio nel quarto libro alfecondo cap.& benche in quefta cornice cifia la forma del den

tello';nondimenoper non eſſere intagliati , nonfi poffon dannare in quefto cafo . Sopra queſta cornice è un

parapetto l'altezza del quale èpalmifette,er minutiſei,& è di baſſo rilieuo : percioche le colonneſono anco

loro dibaſſo rilieuo . l'altezza delle quali con l'architraue,fregio,& cornice èpalmi xxx.&mirutixxxvi.

laqualaltezzaè diuiſa in cinqueparti ; una d'effe è per l'architraue,fregio , & cornice , laqualefarà quì a-

HastifegnataM,proportionata allapropria . In quefta cornice , & nell'architrauefono cofi bene compar

titiimembri,parte intagliati,& parteschietti, che lafuaforma nonficonfonde : anziper efferui quei mem

brifodi interpofti fragl'intagliati ,ficomprende in effa unagratia mirabile . Lafinestrafopralacapellaè

perdartuce a effa capella,laqual luce benche nonfiaprincipale ; nondimeno per effere perpendicolare,tolta

dall'apertura difopra,uiene a dargli conueniente lume . Le colonne (come ho detto ) fono dibaſſo rilieuo ,

cofifra effe colonne, ancofopralefinestre cisono diuerfepietrefine incaftrate ; & ilfregio dellaprima

cornice è diporfido bonißimo .
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Queftafiguradimostra uno di quei tabernacoli che fonofra le capelle ; & le colonne dalle bande rappres

fentano lecolonne quadre delle capelle,& quifi uede il bel giudicio che hebbe l'Architetto , ilquale uolenda

far ricingere l'architraue, il fregio, lacornice, non effendo la colonna quadra tantofuori del muro cha

cipoteffe capiretutto

loaggetto d'effa cor-

nice , fecefolamente

lagola dritta: & il

reftante de i membri

couerſe inunafafcia ;

onde tal opera èmol-

togratiofa, & accom

pagna l'ordine . Le

due fineftrelleno dan-

noluce,mafifagiudi-

cio che fufferoluoghi

da Idoli. L'altezza

delpiede deltaberna-

colo èpalminoue ,&

minuti dodici.lagrof-

Jezza delle colonne è

palmi due, & lafua

altezzaèpalmifedici

fenza le bafe,& i ca-

pitelli . Le bafe ſo-

no di altezza palmo

uno, l'altezza dei ca-

pitelli è palmi due,&

mezo .l'architraue è

palmo uno , & cofi il

fregio checorre intor

no, è tutto dipor-

fido . l'altezza della

cornice è unpalmo,&

mezo . l'altezza del

frotifpicio è palmi cin

que l'architraue che

ricinge iltabernacolo

è palmo uno, & tre

quarti . Dell'altre

mifure piu minuta-

mentequi acanto fa-

rà dimoftrato,& di

quefti tabernacoli ne

fono tre a frontispicio

diritto,& treafron-

tifpicio tondo, cioè cir

ca alla quarta parte
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1

Le quattrofigurequifotto ſono membridel tabernacolo qui a canto , come dinotano le lettere

A,B,C,D, chefi rispondono . circa alle miſure delle altezze èdetto qui adietro . Ma bafti folo

all'Architetto , che tutte le coſe amembro permembroſono trafportate dalle grandı con diligen-

za,&ridotteaqueftaforma proportionatamente : & bencheforſe agliftudiofi di Vitruuio par-

ra troppo altaqueftacorniceallaproportione dell'architrane , delfregio :& iopermenon la

faria cofi alta; nondimeno a vederla in quel luogo che hagran diftantia,& non èmolto alta ; ella

rappreſentabuonaproportione . Il capitello s'allontanamolto dagliſcritti di Vitruuio,perche

egli è dimaggiore altezzaſenzala cimaſa , che non lodefcriue Vitruuio con tutta la cimafa ;&

nondimeno perla comune opinione fono ipiu bei capitelli che ſiano inRoma :& nonfolamente

queftide itabernacoli , maancoraquei delle capelle fono di tal forma , & anco quei del portico ;

di manierache iogiudico, sì comedaprincipio io diẞi , non hauer trouato edificio fatto con mag-

giore offeruanzadell'ordine, quanto è questo :& s'io noleßifcriuere tante belle offeruanzeche ui

fono, cofi dentro come difuori , io parrei forfe troppo prolifſo; però di quefto marauigliofo

edifitiofaròfinefeguitando dell'altre antichità .
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DELLE ANTICHITA

Quefto tempiodi Bacce è molto antico, & è affai intero, & ricco di lauori , & di belle , &di-

uerfepietre ,& dimuſaică›i , sì nelpauimentocomenelle mura , &ancora nel cielo di mezo ,&

nellabottechegira intorno, & è di operacompofita . Tutto il diametro dentro da muro a mu-

ro èpalmicento, & ilcorpo di mezo ricinto dalle colonne èpalmi cinquanta,nelliſpati da colon-

na a colonnaio citrouo grandifferentia dall'uno all'altro : percioche il fpatio di mezo all'entrare

delloantiporto èpalmi noue , & minuti trenta , & l'altro all'incontro èpalmi noue , & minuti

noue:quelliall'incontro de i nicchi maggiorifono palmi otto ,&minuti trent'uno : glialtri quat

woreftantifonoalcuni palmi fette , & minutiotto,& alcunipalmifette,& minutidodici . La

larghezza dell'antiporto , & cofi quella della capellaall'incontro risponde allo fpatio fra le colon-

ne: il medefimo fanno i due nicchi maggiori,gli altri nicchi minoriſono palmiſette, & minu

ticinque. Lemifure delporticofi poffonpigliare da quelle del tempio , ilqual portico èuoltato

abotte, dauantidel quale ci eraun cortile in forma ouale, ilquale era lungo palmi cinquecento&

ottantaotto,& erain larghezzapalmi cento& quaranta ,&per quanto fi ueggon le ueftigie,

era molto ornatodicolonne , comefipuo comprendere nellafeguente figura .
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PIANTA DEL TEMPIO DI BACCO.
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Hodimostratoqui adietro la pianta con le fue mifure,& qui fotto fi uedrà il diritto nella parte di dentro, perche di fuori non è orna

to. L'altezzafuadal pauimento finfotto il cielo è palmi ottantafei . La groflezza delle colonne è palmi due , & minuti quattordi

ci,&la fua altezza è palmi uentidue,& minuti undici . L'altezza delle bare è palmi uno, & minuti fette . L'altezza dei capitelli

palmi due &unquarto . l'altezza dell'architraue è palmo uno & un quarto , & cofiil fregio . L'altezza della cornice è palmi due &

I membri piu particolari fi poffon uedere qui fotto , perche fono proportionati aigrandi , &fquefto tempio è fuori di Ron
mezo .

dedicato a Santa Agnefa .
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Lapianta qui fotto eraun cortile dauanti al tempiodi Bacco contin portico intorno, perquanto fi comprendeper

Jani ueftigi molto rouinati,& all'incontro di tutti li fpatii fra le colonne era un nicchio ornato di colonnelle , den-

udelquale douea effere una ftatua . Era quefto cortile in forma ouale molto lunga , & la fua lunghezza era palmi

quecento ottantaotto,& era in larghezza palmi cento quaranta .

CORTILE BACANARIO

ཡིག་ཡི
ག་

མིན། མི

Iltempio di Bacco (come ho detto ) è ricco di molti ornamenti , & di compartimenti uarii : ma io non tutti , ma

tene ho voluto dimoftrare : &le tre inuentioni qui fotto diſegnate fono nel detto tempio , parte di belle pietre,

parte di mulaico .

Quefto tempio della pace fece fare Vefpafiano Imperatore appreffo il foro Romano, ilqual tempio è molto lodato

Plinio, & era molto ornato di ſculture,& di opere di fiusco : & oltra gli ornamenti di effo tempio Vefpafiano dopo

amorte di Nerone ui fece porre dentro tutte le ftatue, cofi di bronzo.come di marmo,lequali ello Nerone hauea rac

tite in diuerfi luoghi che erano non picciolo numero . Quiui ancora Vefpafiano fece porre un fuo ritratto con i

figliuoli fatto d'un marmo nuouo trouato in Ethiopia di color di ferro detto Baffa , o cofa molto prezzata in quei

pi : nelqual tempio nella capella principale era una ftatua molto grande di marmo fatta di piu pezzi , delle quali

quie nefono al prefente affai pezzi iu Campidoglio,& fra glialtri un è un piede,che l'unghia del dito groflo è tanto

rande ch'io uifono feduro fopra commodamente ,& di quiui fipuo con prendere la grandezza di tal ftatua laqual fi

rde effer fatta di mano di buon Scultore .

P 2 Pianta
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Ildettotempio è mifurato abraccio, & ilbraccioèpartito in parti dodici addimandate oncie,

&quellalineache è nel mezo dellapianta d'effo tempio, è mezo braccio : prima la lunghezza

delportico circabraccia cento uentidue , & lafualarghezza è braccia quindici : la larghezza

de'nicchine' capid'effo portico è bracciadieci . Lagroffezza dei pilaftri dell'entrata è brac-

cia cinque,&fra l'un pilaftro& l'altro è braccia dieci . Le aperture dalle bande , si del porti.

co,comedeltempioèbracciafedici . La lunghezza di tutto il tempio è circa braccia cento fet

tanta . Lafua larghezzaèbracciacxxv. Ilcapo di mezoèbraccialiÿj. Lafronte de' pils

ftri, douefono appoggiate le colonne tonde,e braccianoue & mezo. Lagrossezza d'effe colonne

ébraccia quattro, oncie quattro&meza,&ſonoſcanellate, & lefcanellaturefono xxiii. Il

cauod'unafcanellatura è oncie cinque , &lafuacoftola è oncie una meza . Lalarghezza

dellacapellaprincipale è braccia trentadue in circa, &èdi mezo cerchio.quelle dalle bande A,

B.fono larghe da bracciaxxxvij.& entrano nel muro braccia xvi . che è manco di mezo cer-

chio . Lagroffezza del muro intorno al tempio è da braccia dodici,benche inmolti luoghi èpiu

fottilepercaufade'fotto archi,& cofi le circunferentie delle capellefono groffe dafei braccia :fra

P'unpilaftro& l'altro è da braccia quarantacinque . Di molti nicchi & finestre , & altre cofe

particolariperledette miſure ſipotranno comprendere ,perche il diſegno èproportionato , ¿

queftoè quantoalla pianta. Circa aldiritto per ejer coperto molto ilpiano dalle rouine , non

potei mifurare dalpiede alla cima : maper quanto hocompreſo da parte della piata,gs anço dale

le rouine chefiueggono , hofatto questo diritto , non fon ben rifoluto fe le colonne hannofotto il

piedeſtalo o nò,pernon fi uedere ilpiede delle colonne.& ancora che Plinio lodi molto questo ed!-

ficio,cifono alcunecofe male accompagnate, & maßimamente la corn:cefopra le colonne, laqua

Le nonaccompagna cofa alcuna,ma refta nudaperfe fola.

A
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Quefto edificio fi addi

manda templumpietatis,

è appreffo il carcere

Tuliano, et ètutto ditre-

uertino : ma era coperto

diftucco, è molto roui-

nato , nèuifi ueggono ue-

ftigi di fineftre ; nondime

no io le ho pofte nellapian

tain quei luoghi doue fa-

riano piu conuenienti : lo

edificioè mifurato con un

braccio partitoin minuti

feffanta. La linea per

mezo questo tempio è la

quarta parte d'un brac-

cio:& prima le colonne

fongroffe braccio uno ✔

minutidiciotto. L'inter-

colunnio èbracciatre,&

minuti quattordici. La

larghezza della porta è

braccia quattro, & minu

ti quattordici & mezo.

La groffezza del muroè

braccio uno, et minutiuen

ti. La lunghezza del

tempio èbraccia diciotto,

&minutiuenti. La lar

ghezzaè bracciaotto,

minuti trenta. Ilpor=

tico intorno al tempio era

lacunariato , cioè fatto a

quadroni:malaparteda-

uantifpatiofa nonfi com-

prende in che modo fuſſe

copertaper effere rouina-

ta. Le colonne di questo

tempio non hanno lebaſe,

nè anco il fuo quadretto ,

& erano ditreuertino co

pertediftucco ,& iltema

pio hauea il frontispicio

dauanti,& di dietro .

L'altezza
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L'altezzadella colonna col capitello è braccia x.manco tie minuti . la fua groffezza da baſſo è braccio uno , & minu

tixviii.& nella parte diſopra è braccio uno,& minutixv.l'altezza del capitello è minuti xlvii.col baftoncino,& il col-

larino . L'altezza dell'architraue è minuti xxxvi. l'al-

tezza del fregio è braccio uno,& minuti lvi.l'altezza del

la corniceè braccio uno , & minuti otto. Il netto del

frontifpicio, cioè dal piano della cimafa fin fotto la corni

ceèbracciadue,& minuti due . I membri particolari fo

no mifurati minutamente , & trafportati in forma mag

giore, sicomeper i caratteri fi puo uedere,iquai membri

fono confomma diligenza daigrandi proportionalmen

te trafportati

C
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Queftotempioè a Tiuoli foprail fiume Aniene.

alcuni lo dicono il tempiodi Vefta, gran parte roui-

nato,& èdi operaCorinthia ben lauorato, & è eleua

to dalpianodi terra dalla parte dauanti quant'è il ba

famento: ma dalla parte di dietro è eleuato piu di ſet

tebracciadifottodel basamento .
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Iltëpio qui adictro è mifurato col braccio paſſato di lx.minuti . &prima le colonne ſonogrof-

fe braccia unos minuti xvij.& loſpatio fra le colonnee braccia due,& minuti xxxiij. fra le co

lonne& il muro è braccia due& mezo . Lagroffezza del muro è braccia uno , & minutixy.

Ilnetto del tempio dentro è braccia xij.& mezo . Il piedistalloſegnato A,cò la colonna, & cöli

fuoiornamentiferue pertutto l'ordine del tepio . l'altezza dellabaſa delpiediſtallo è alta minuti

xlv. Il netto delpiediftallo è braccia due, & minuti xlviij. La cornice del piedistallo è minuti

xxxvij.&mezo . l'altezza della baſa è minutixxxviy. & mezo . Ilfufodella colonna è in al-

tezzabracciax. l'altezza del capitello è braccio uno, & minuti xxiiij. l'architraue, ilfregio,&

la cornice è d'altezza circa a due braccia & mezo. laporta quifottofegnata S, r, è alta brac

cianoue.& la larghezza da baffo è bracciaquattro ,& minuti quattro . la larghezza del lume

nellaparte difopra è braccia tre , & minuti liiij. che uiene a effere diminuita, come la metteVi-

truuio . lafua pilaftrata è minuti lij. & mezo : ma l'architraue diſopra è minuti cinquant'uno ,

l'altezza delfregio è minuti xxx. l'altezza della cornice è minuti xlij. Lafinestra ſegnataT,

X,e largabraccio uno,& minuti xlvi.& mezo, & lafuaaltezza èbraccia v. &minuti tre, è

diminuita come laporta . Lafua pilaftrata è minuti xxxi. &mezo,& l'altezza della cornice è

altrettanto. imembri piu particolarifono difegnati informa maggiore benproportionati,accom

pagnati dallefuelettere , lequali chiamano ogn'una d'effe la fua compagna. Quefta finestrad

lauoratadentro, difuori ,laparte didentrogira , ma la parte di fuori è diritta .
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Queftotempio èfuori di Roma molto rouinato , & è dipietra cotta la maggiorparte , nè uiſi

uedeperò alcunodi quefti ornamenti che fono qui inpiede: ma per quanto fi puo comprendere

perlapianta,& confiderare laproportionataaltezza ; potràftare nelmodo disegnatoA, &B,

&folamente dellapianta cifono le mifure , dalle quali miſure fi puo comprendere l'opera inpie-

de. Lapiantaquifotto è mifurata colpalmo Romano antico,la metà del qualefiuede a car.50.

etprimalaportadel tempio è largapalmi xxi. & il diametro di effo tempio è palmixcvi.&mẹ

zo. Liduenicchi dalle bandefono larghi come laporta, &fimilmente la porta del tempio piu

picciolo è dellamedefimalarghezza,& fimilmente le quattro capelle nellaentratafonodella me-

defimalarghezza: ma ellefi allargano poi nella parte interiore ,& i muri dalle bande concorro-

no alcentro d'effo tempio . Et quefte quattro capelleperquanto fi comprende riceueano il lu-

meperfianco ;& però la circunferentia di quefto tempio firitira nella parte interiore dalle due

bandeA, B, laqualforma non mi difpiace . Ildiametro del tempio piu picciolo è palmi ſeſs

fantatre. Le capellette, cofi le concaue , come le curue fono in larghezza palmi quindici, delle

duecapelle curueio non mipoffo imaginare come ellefiniffero poi nella partefuperiore,perche non

ciè tanto deldiritto chefi poflauedere ilfuofine : maben quefto appare alquantofopraterra,&

benche (come ho dettodiſopra ) non cifi ueggano i ueftigi , come l'edificio ftaua ſopra terra , họ

uoluto nondimeno,ſecondo il parer mio, leuare sù il diritto:& cofi la parte a man deſtraſegnata

B.rappresentaunaparte del tempio grande,& lapartefegnataA, dinota unaparte del tempio

piupicciolo .
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Il tempio qui fotto dimostrato è fuori di Roma molto rouinato,& è la maggior parte di pietra cotta,&non è molto grande,nè fi com

prende che hauefle luce fenon dalla porta , & dalle fineftre alte per tefta fopra le cornici . tutti glialtri fori erano luoghi da ftatue , o da

Idoli,o cofe fimili . La mifura di quefto tepiofi perdette per il uiaggio,& però io non la pongo altrimenti : ma l'Architetto fi potrà ua

leredella inuentione: maben tengo in memoria che'l tempio dentro era un quadro &mezo,cofi nella pianta,come nell'altezza .

C
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Quefto tempietto è affaipic-

ciolo, èdipietra cotta,m fu-

ratocolpalmoRomano antico ..

la lunghezza del portico è da

palmi quaranta, & lafua lar-

ghezza èpalmi fedici . Lapor

ta è largapalmi dieci . Inic-

chifono tuttid'unalarghezza ,

laquale è dapalmi quattordici .

il fpatiofra i nicchièpalmi ſei .

circa lealtezze iogiudicai , che

dalpauimentofotto l'architra-

ue ci fuffe dapalmi quaranta ,

&che l'architraue,ilfregio,&

la cornice fuffe dapalmi noue :

di maniera,chedando unpalmo

d̀iritto alla cupola uerria a effe-

relafua altezzadapalmi fet-

tanta in tutto per altezza;la...

mifura del palmo è a carte 50.

18
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ilprefente tempietto è fuori di

Roma,parte dipietracotta,& par

tedimarmo, ilquale è rouinato af-

fai , figiudicachefuffe unfepol.

cro , èdiformaquadrataperfet

taperogni uerfo : damuro amuro

ècircapalmitrenta. Lagroffez-

zadel muroèpalmi due & mezo •

La larghezza delle capelle è palmi

dieci. Laporta èlargapalmi cin

que. L'altezza delle colonne còn

lebafe, & icapitelli èpalmi uentia

due& mezo. Lagroffezza d'ef

Je è pocopiudi due palmi . L'ar-

chitraue , il fregio ,& la cornice è

altadapalmi quattro . dalla corni-

cealla jommità della uolta èdapal

mi undici. L'altezza degliarchi

dellecapelle èpalmi uenti.
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Iltempio quifotto dimoftrato è a Tiuoli appreſſo ilfiume , molto rouinato : bauea ilfrontifpi-

ciodauanti& didietro,& le colonne dalle bandefono manco della metàfuori del muro. Lalar

ghezza deltempio da muro a muro è braccia undici , & è mifurato colbraccio , col quale è mifu

rato templum pietatis . La quarta parte del quale è a carte 58. la lunghezza del tempio

èdabracciadiciotto. Lagroffezza del muro è braccio uno,&minuti undici. lagroffezzadela

le colonne delportico è un braccio, & un terzo . Lafua altezzacon le baſe, & icapitelli ècir-

cabraccia dodici . l'altezza dell'architraue, delfregio , & dellacornice è da braccia tre . ilfron-

tifpicio è dal piano della cornice alla fommità d'effo braccia tre , l'altezza del baſamento rile-

nato dalpianoèbraccia tre& mezo . nellafaccia dauanti non ci è ueftigio di porta, nè di nicchi ,

perefferrouinato:ma io l'ho cofi difegnato per ornamento , che ancorcofipotriaftare , & anco

nelle mura, nè dalle bandedi dietro fi ueggono alcune fineftre ; io nondimeno le bo uolute porre

nellapiantainquei luoghi, doue elle, permio parere, ftariano bene . la mifura de' membri , sì del

bafamento , come della cornice difopra , io non le narrerò in particolare ; ma ellefonoproportia-

nate alle proprie, che ancoraſe ne uede alcunpezzo •

B
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PIANTA DEL TEMPIO DESCRITTO DAVANTI.

Benchenelprincipio di questo libro io habbia detto di trattarefolamente delle antichità , non

uoglioperò rimanermi di trattare di alcune cofe moderne fatte a tempi noftri , & maßimamente

bauendo bauuto quefto noftro fecolo tanti bellißimi ingegni nell'Architettura . Fu adunque al

tempo di Giulio fecondo Pontefice maßimo un Bramante da Cafteldurante , nel Ducato di Vrbi-

no,buomo di tanto ingegno nell'Architettura,che con lo aiuto & auttoritàchegli dette ilfopra-

dettoPontefice ,fipuo dire ch'ei fufcitaffe la buona Architettura , che da gli antichi fino a quel

tempo erastatafepolta.ilqual Bramante alſuo tempo dette principio allaſtupēda fabrica deltem

pio difan Pietro diRoma : ma interrotto dalla morte lasciò nonfolamente lafabrica imperfetta,

maancora il modello rimafe imperfetto in alcune parti : perilche diuerfi ingegni fi affaticarono

intorno a talcofa :&fraglialtri Rafaello da Vrbinopittore,& anco intelligente nell'Architet-

tura,feguitando però i ueftigij diBramante, fece quefto difegno ; ilquale algiudicio mio è una bel-

Lißimacompofitione, & del qualelo ingegnofo Architettofipotràferuire in diuerfe coſe . nè ui

porrò tutte le misure dieffotempio : percioche effendo benproportionato , da una parte delle mi-

furefi potrà trarre il tutto . Ildettotempio è mifurato a palmo Romano antico , che è a carte

50. l'ambulatione di mezo è larga palminouantadue, & quelle dalle bandefono per la metà di

quefta . Da queste due mifure adunque fipotrà comprendereil tutto .
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Neltempo di Giulio fitrouaua in Roma Baldeffar Petrucci Sanefe , non folamente pittore

grande, mamolto intelligente nell'Architettura, ilquale ,ſeguitando però i ueftigi di Bramante ,

feceun modellonelmodo quifotto dimostrato, uolendo che'l tempio haueffe quattroporte, & che

l'altarmaggiorefuffe nel mezo:& ai quattroangoli ci andauano quattrofacriftie ,fopra lequali

fi poteuanofare i campaniliper ornamento , & maßimamente nella faccia dinanzi , cheguarda

uerfolacittà. Ilprefente tempio è mifurato apalmo antico Romano : & prima nel mezo dal-

l'unpilaftro all'altro èpalmi cento et quattro . Il diametro della cupola di mezo èpalmi cento

ottantaotto . Ildiametro delle cupole picciole è palmi lxv. il netto delle facrifie è palmi cen-

to. i quattro pilaftri dimezofanno quattro archi , iqualifostengono la cupola , & i quattro archi

Jonogiàfatti :l'altezza de' quali è palmi ccxx. & fopra quefti archi ci andaua una tribuna mol-

to ornatadicolonne con lafua cupolafopra :& quefta ordinò Bramanteprima ch'ei moriffe , la

pianta dellaquale èqui nellafeguentecarta .
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Lafigura quifotto dimostrata è la pianta della tribuna,che andanafopra i quattro archi, sì co

mehodetto nella paffata carta : per laquale fipuo comprendere che in tal cafo Bramante fuffe

piuanimofocheconfideratiuo: percioche una tanta maſſa,& di tanto peſo uorria buonißimo for

damento afarlaficura,non che afarlafopra a quattro archi di tanta altezza . & a confirmatio-

ne del mio detto,i pilaftrigiàfatti con iſuoi archi,fenza altro peſoſopra,giàfirſentono,etfon cre

pati in alcuniluoghi : nondimeno perche la inuentione è bella & ornata , & è per dargranluce

all'Architetto , io l'ho uoluta mettere qui diſegnata ;& per non efferprolifſo in narrare tutte le

mifure , io ne dirò alcune delle principali : ma il rimanente fipotrà trouare con ipalmipiccioli ,

chefono quifotto dentro della pianta,laqual miſura èpartita in parti cinque , & ognipartefono

palmidieci, comefi dimoftra nellaparte di mezo , chefono in tutto palmi cinquanta . Lagrof

fezza delleprime colonne difuori èpalmi cinque . Lagroffezza delleſeconde piu interiori èpal

miquattro. La groffezza delle terze colonne piu interiori è palmitre& tre quarti . il netto

della tribunadentro è palmi cento ottantaotto . Il diametro della lanterna di mezo èpalmi tren

tafei . Ilrimanente dellecofefipotràcomprendere,& mifurare co ipalmipiccioli.

´a mwe
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Questo è ildiritto di dentro,

et difuoridellapianta paffata,

dal qualfi puo comprendere la

gran malfa, & ilgranpeso che

Jaria quefto edificio fopra a

quattro pilaftri di tanta altez

za :laqual maffa ( sì come io

dßi auanti ) doueria mettere

penfieroad ogniprudenteAr-

chitetto afarla al piano di ter

ra , non che in tanta altezza :

& peròiogind.co , che l'Ar-

chitetto dee effer piu presto al-

quanto timido che troppo ani-

mojo :perche ſefarà timido ,

eglifarà le fue cofe ben ficure,

& arco nonfisdegnerà di uole

reil configlio d'altri :& cofi

S

facendo rareuolte perirà: maſeſa

ràtroppoanimofo, egli non uorrd

l'altruiconfiglio: anzi fi confide-

ràfolamentenel fuoingegno ; on-

de fpeffe uolte precipiteranno le

cofe da lui fatte .& però io con-

cludo che latroppo animofità pro

cedadallaprofuntione , & lapro-

funtione dalpoco fapere : ma che

la timidità fiacofa uirtuofa , dan-

dofi fempre a credere di ſaperes

nulla, opoco . Le misure ditut-

taquefta operafi troueranno con i

palmipiccioli , che fono qui adis

tro.

La
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Lapiantaquifotto diſegnatafu inuentione di Bramante,bench'ella nonfifece in opera,laquale

andauaaccordata con l'opera uecchia . Laparte fegnata B, è la chieſa difan Pietro in monto-
રે

riofuoridiRoma. LapartefegnataA, è uno chioftre uecchio . Queftaparte dimezo adun-

quecofi ordinò Bramante accommodandofi con l'opera uecchia . Lapartefegnata C,dinota una

loggiaconquattro capellette negliangoli . LaparteD,è cortile , Laparte E, è uno tempietto,

ilqualefecefare il prefato Bramante . Le misure delquale in piu diffufa forma

nellefeguenti cartefi dimoftreranno . Delle misure di questaplanta nondico co-

fa alcuna,mafolamente io l'ho fattaper l'inuentione, della quale l'Architettofi

potràferuire .
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Nellapaffata carta ho detto di dimoftrare quel tempietto di Bramante piu diffuſamente , il-

quale non èmoltogrande : mafufolamente fatto per
commemoratione diſan Pietro Apoftolo ,

perchenelproprio luogo fi dice che'ldetto Apoftolofu crocififfo . Ildetto tempio è mifurato

colpiedeRomano antico ; ilqual piede èfedici digiti,& ogni digito èquattro minuti : laqual miz

furafi trouerànelpalmo, col quale è miſurato il Pantheon,& èacarte 50. il diametro di quefto

tempio èpiediuenticinque,& minuti uentidue . Lalarghezzadelportico intorno al tempio è

piedifette . Lagroffezza delle colonne è piede uno,& minuti uenticinque . La larghezza del-

La portaèpreditre, & mezo. Quei quadretti con quei tondi dentro cheſono intorno alporti-

co,dinotano i lacunarifopra le colonne . Lagroffezzadel muro è dapiedi cinque . Il rimas

nente delle miſurefipotrà
comprendereper le prime .

Quefto
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Queftoè il diritto tempio qui a canto di-

moftrato inpianta , ilquale rappreſenta la

parte di fuori,& è tutto di opera Dorica,

sicomeper il difegno fi puo comprendere .

Circaalleparticolar mifure io non mi ften-

derò:percioche dalla pianta fipotrà com-

prendere ildiritto, per effere quefto, quan-

tunque eglifiapicciolo , proportionatamen-

te difegnato, traportato con le proprie

mifuredagrandeapicciolo .

Ho
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Hodimostrato nellapaf

fatacartalapartedifuo-

ri del tempio di fan Pita

tro inmontorio, ilqualfe

ce Bramante. Horaqui

fotto dimoftrerò la parte

di dentro , laquale (come

hodetto io qui adietro ) è

fattacon talproportiones

che l'Architetto potrà

trouare tutte le misure

colmezo dellapianta: &

benche quefto tempiopaia

ditroppoaltezza, che

ecceda l'altezza di due

larghezze : nondimeno in

operaperle aperturedel-

le finestre, & de inicchi

che uifono, onde la uifta

fi uiene adilatare,tale al-

tezza non offende , anzi

per leaddoppiatecornici,

lequali girano intorno ,

che rubano affaidell'altez

za, il tempiofi dimoftra

affai pin baffo ai riguar-

danti, ch'egli non è in ef-

fetto.

Quefto
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Queftoedificio èfuori diRomaappreflo fan Sebaſtiano,&è tuttoatterrato fin al piano del terreno, &mafsimamętele

loggieintorno: ma l'edificio di mezo, per effere opera íodifsima,è tutto integro,& èopera di pietra cotta, nè ui fi uede or

namentoalcuno,& è tenebroso pernon hauere altraluce, che dalla porta,& da i quattro nicchi alcuni piccioli finestrini.

Lapianta di quefto è mifurata a palmi antichi Romani,& le lunghezze,& larghezze fono mifurate acanne , &ogni canna

palmidieci. Et prima la loggia fegnataA,è lunga cannexlix .&palmi tre . le altreperla maggior lunghezzafono lun

ghecannelvi. & palmi tre. la larghezza delle loggie è palmi xxxij. Îa groſſezzade' pilaftri angolari con tutti i fuoi mem

bri è palmi xii. dalle qual miſure fi potrà comprendere il rimanente . Circa l'edificio di mezo,la parteſegnataB,èdiſco

perta,&è in lunghezza canne ſette,&palmi ſei , & in larghezza canne tre , &palmi quattro . Laparte C,è fcoperta,&

uienea efferedi quadrato perfetto, & è canne quattro . I quattro pilaftroni fono di groffezza palmix. la groffezza del

murointorno all'edificio tondo è palmi xxiiij . Îa parte ſeguata B, è uoltata a botte , & laparte di mezo è un fodo che fo

ftiene la detta botte , nel mezodel quale è un'apertura . Ilfodo di mezo è ornatodi nicchi che accompagnano glialtri

chefono nelmuro. Circa alle altezze, per effer molto ripieno , &anco perche ci erabeftiame dentro, io non le mifurai,

ancopernon ci effer bellezza di architettura, non tenni conto del dritto .

H

A

B

Quefto



DELLE ANTICHITA

Questoteatro fece fare Augufto fotto il nome di Marcello fuo nipote , & però fegli dice il

teatro di Marcello , è inRoma : del quale fi uede ancoraunaparte inpiede , cioè della parte

delportico difuori,& folamente di due ordini, cioè Dorico, & Ionico, opera ueramentemolto

todata , benche le colonne Doriche non hanno lefue bafe , nè anco lafua cinta difotto , mapofano

Sopra ilpiano delportico cofi ſemplicemente fenzacofa alcuna fotto . Dellapianta diquesto

teatro non fe nehauea troppo notitia : ma non è molto tempo che i Maßimipatriti Romani uoz

tendofabricare una cafa, lfito della quale ueniua ad eſſere ſopra una parte di questo teatro :&

effendo ladetta cafa ordinata da Baldeſſare Saneſe raro Architetto , & facendo cauare ifonda-

menti, fi trouarono molte reliquie di corniciamenti diuerfi di questo teatro , & fi ſcoperſe buonỏ

inditio dellapianta .& Baldeffareper quella parte scoperta comprefe il tutto , & cofi con buona

diligenza lo miſurò , & lo poſe in queſta forma,che nella carta feguente fi dimoftra : & io , che

neltempomedefimo mi trouai a Roma , uidigran parte di quei fcorniciamenti , & hebbi com-

modità di miſurargli , & ueramente io ci trouai cofi belle forme , quanto io uedeßi mai nelle ro-

uineantiche, maßimamente ne' capitelli Dorici , & nell'impofte degliarchi , lequali mipare

che moltofi conformino conglifcritti di Vitruuio,& cofi anco il fregio, i correnti, & iuani cora

rifpondeuano affai bene . Ma lacornice Dorica , quantunque ellafia ricchißima di membri,¿

ben lauorata; nondimeno io la tröuai molto lontana dalla dottrina di Vitruuio, & affai licentios

fa di membri , & di tanta altezza che alla proportione dell'architraue , & del fregio , i due terzi

ditale altezzafariano abaftanza . Nemipareperciò, che con la licentia dell'esempio di que-

fta, odialtre cofe antiche alcuno Architetto moderno debbia errare ( errare intendo ilfare con-

tra'iprecetti di Vitruuio ) nè effere di tantaprofuntione chefaccia una cornice , o altra cosaapa

punto di quella proportione , che egli l'ba ueduta& mifurata , & poimetterla in opera : percio-

chè nonbajta dire io lo poffofare , che anco l'antico l'ha fatto ,ſenza confiderare altrimenti fe

ellafia proportionata al rimanente dell'edificio . Oltradi ciòfe quell' Architetto anticofulicen

tiofo , nondebbiamo effere noi , iquali , mentre la ragione non ci perfuade altrimenti , habbiamo

da tenere la dottrina di Vitruuio comeguida & regola infallibile : percioche da i buoni antichi

per fino alla noftra età niuno fi uede che dell'Architettura habbia ſcritto meglio , ¿~ piu dotta-

mentedi lui . Etfe in ciaſcun'altra arte nobile ueggiamo effere un primo , alquale è attribuita

tanta autorità, che a ifuoi dettifipreftapiena& indubitatafede : chi negherà , ſe non è temera-

rio& ignorante , che Vitruuio nell'architettura non fianel fupremogrado ?& che ifuoifcritti

(doue altra ragione non cifia) debbiano efferefacrofanti & inuiolabili crederglipiu che ad

alcune opere de' Romani, iquali benche da Greci imparaffero iluero ordine dell'edificare ; nondi-

menopoicome de' Greci dominatoriforfe alcuni di loro ne diuennero licentiofi . Et certamete chi

poteffe uedere le marauigliofe opere chefecero i Greci, lequalifono quafi tutte eftinte& abbattu

te daltempo , & dalle guerre ; giudicherebbe le cofegreche di gran lunga fuperare leRomane.

Siche tutti quelli Architetti che dannerannogliferitti di Vitruuio,& maßimamente in quelle

partiche s'intendono chiaramente , come l'ordine Dorico , di ch'io parlo ,faranno eretici nell'ar-

chitettura negando quell'auttore , che da tanti anni in quà è ſtato approbato ,& è ancora dagli

buominifapienti. Hor bauendo fatto questo difcorfo che era neceffario a beneficio di coloro,

cheperlo adietro ciò non hanno confiderato ; tornando alpropofito dico , che questa piantafu

mifurata colpiede antico Romano . & prima la parte di mezo notata A, detta piazza delTea-

tro , èper diametro piedi cxciiij.& è di mezo cerchio . dall'uno all'altro angolo de' corni notati

H, cifonopiediccccxvij. laparte notata B, detta piazza dellaſcena è tutta fpatiofa, & done è la

lettera C, è ilportico della scena , nel mezo del quale era il pulpito . Laparte fegnata D, era

un'antiporto conle fcale dalle due bande che andauano ai luoghi fegnatiE, detti camere .quei

portici dalle bandefegnati C,fi uſauano perpaſſeggiare , & fi dicono uerfure , lequal coſe nonſt

ueggonopiu fopra terra per effer coperte d'altri edifici . Delle miſurepiuparticolari si della

Scena
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feena , comedelteatro ,&de' gradi non mi eftenderò piu : percioche nell' Anfiteatro detto il Co-

lifeo, io ne tratterò piu minutamente , dal quale fi potrà comprendere come flauano queſti : ma

laparte di fuori, chegiraua intorno il teatro , ladimoftrerò nella cartafeguente , & èmifurata

prima diqueftapianta conunbraccio comune , ilquale è qni fotto . Il braccio è diuifo inparti

dodici detti oncie, ogni onciaè cinque minuti,& quefto è la quartaparte di unbraccio .
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Lafeguentefigurarappreſentala parte difuoridelteatro di Marcello, è mifurata colbrac

ciodettodifopra. Etprimalagroffezza delle colonne delprimo ordine è braccio uno,&minu

tixliij. & laparte difoprafotto il capitello è braccio uno,&minuti xvi. l'altezza delcapitello è

per la metà della colonna, cioè da baffo, ilqual capitello fi trouerà diſegnato più diffuſamente nel

quartolibro nell'ordine Doricofegnato Bila impofta delprimo arcofegnataB, èdell'altezzadel

capitello nelmedefimoluogo . Lapilaftrata dalle bande della colonna è minuti xix. l'apertura

d'un'arcoèbracciafette,manco minuti noue .&la fua altezzaè braccia xi. &minutixvi. l'al=

tezzadell'architraue è minuti xlix. l'altezza delfregio è braccio uno, minuti otto . L'altez-

za di tuttalacornice èbraccio uno , & minuti xl, lalarghezza dell'arco fecondo è come quel di

fotto :ma l'altezzafuaè bracciax.& minuti xlviij. l'altezza del piediftallofopra laprima cors

niceperinalzare lecolonne è braccio uno,& minuti quattro.lagroffezza della colonna è braccio

uno, minutixxij.& laſua altezzaé braccia xi. & minuti xxvij.cioë,ſenza la baſa e'lcapitel

lo. l'altezzadella baſa è minuti xliii. l'altezza del capitello,cioè dal collarino del baftoncino fos

prala colonnafin allafommità d'effo è minutixxxvi. ma il cartocciopendefotto il baftoncino,mi

nutixx. mezo,che uiene a efferedifotto al cartocciofin allafommità della cimafa minuti xlvi.

mezo. la larghezzadella cimafa d'effo capitello è un braccio&mezo : ma la larghezza de

cartoccièbraccia due. lalarghezza dell'architraue è minuti lix. la larghezza delfregio è minu

tilviy, l'altezza della cornice braccio uno & minuti xlviÿ, laqualcornice è ueramente per la

metàpiu che non doueria, ſe alla dottrina di Vitruuio uogliamo preftar fede . Ma tiprego di-

feretolettore,chenon mi uogli imputare di profuntione,ne iftimarmi temerario, nèfeuero ripren

fore, caftigatore delle cofe antiche,dalle qualitantoſe impara, perchè l'intento mio è difar co-

nofcerelecofebene inteſe dalle male intefe :& non comeda me,ma con le auttorità diVitruuio,

&anco delle buone antichità,lequalisono quelle cheficonformanopiu con la dottrina d'effo aut-

La bafa di queftofecondo ordine,che è Ionico, et ilfuo piedistallofatto effa et l'impofta del

l'arco,&anco l'architraue, ilfregio, & la cornicefi trouerà nelprincipio dell'ordine Ionico,

farannofegnateT,& cofi ilcapitello Ionicofi trouerànel detto ordine ,&faràſegnatoM.

tore .
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APolacittà antica nella Dalmatia propinqua al mare fi trouagranparte d'un teatro, doue→

loingegnofo Architettofi accommodò del monte ,feruendofi d'effo monteperunaparte de'gra-

di:& fecenelpiano lapiazza del teatro , la ſcena, &glialtri edifici pertinenti a tal bifogno .

Et ueramente le rouine , & le spoglie , che per quei luoghi fi ueggono , dimostranochequeſto era

un'edificio,& diopere, & dipietre ricchissimo : &fopra tutto ui fi comprendegran numero di

colonne,&fole,& accompagnate,& alcuni angoli con colonne quadre,& mezetonde, legare tut

te in uno, benlauorate di opera Corinthia : percioche tutto il teatro,cofi dentro, come difuori

eradioperaCorinthia. Quefto edificiofu mifurato con unpiede moderno diuifo in parti dodi- {

ci addimandate oncie , la terzaparte del quale farà qui fotto . Lafeguentefigura rappreſenta

lapianta,& anco il profilo delfopradetto teatro, lemisuredel qualefono quefte . La largheze

za dellapiazzadel teatro,laquale è dimezo cerchio. ilfuodiametro è circacxxx.piedi. Igra

dichegirano intorno con queste due ftradefono dapiedifettanta . La ftradanotataT, uiene d

effere al piano delpulpito dellaſcena al quartodecimo grado . La larghezza del portico intor-

noal teatro èdapiedixv. & lafronte de' pilaftri è piedi fette,& mezo, cioè le parti uerfo l'hofpi-

talia:malafronte de' pilaftri intorno al portico con le colonne è circa cinque piedi : & dall'un

pilaftro all'altro ècircapiedix. queftoè quanto allapianta del teatro . Idue quadri maggiori

Segnati O,fono camere , del qualluogo s'entraua nell'anditoT, ilqual mettecapo fu la ftradadi

mézode'gradi, comefipuocomprendere nelprofilo doue è ilT.& li difotto quello èpartedela

l'andito .l'hofpitalia è dapiedi xlv. la larghezza dellaſcena è dapiedixxi.la larghezzadelpor-

tico è dapiedi xxvij. laſua lunghezza è quanto l'edificio . L'edificio fopra lapiantadelteatro

dinota ilprofilo d'effo teatro . L'arcofegnatoA,dinota ilportico. i due archi C, Befono fottoi

gradi. Quellacornice D, èl'impofta de gliarchi . A quefto teatro non bifognauafcale per

Jalire :percioche il montepreftanala commodità d'andareful teatro, & ancodallafcena, & pe

ròigradici erano dibiſogno .

!
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DELLE ANTI CHITA

Queftoteatro(comeho detto) era molto ricco di ornamenti tuttodipietra uiua , & di opera

Corinthia, molto bene , & riccamentelauorato .&perquanto fi uede nelle reliquie fparteper

quelluogo , lafcena era molto ricca di colonnefopracolonne, & doppie , & fole : cofi nelleparti

interiori,come nelle parti difuori con diuerfi ornamenti diporte, & difinestre . Le parti inte-

riori dell'edificio fono molto rouinate .&circa alle miſure d'eſſe ne darò poca notitia : ma delle

parti difuorine darò mifura inparte. Ilprimo ordine ruftico,nel quale nonfono colonne, è ri-

leuato da terracon tuttala cornice fegnataE, circaapiedifedici. L'altezza de' primi piedi-

falliè dapiedicinque. l'altezza delle colonne con lebafe, i capitelli è dapiedi xxÿj, la groſſez-

zade'pilaftri conlecolonne è da piediv, lagroſſezza d'effe colonne è da piedi due, & mezo.

L'apertura degliarchi è circa apiedi x.&lafua altezzadapiedixx. l'altezza dell'architraue,

fregio,& cornice ècircapiedi v. L'altezzade' piediftallifecondi fegnati X, è da quattropiedi,

mezo. l'altezzadelle colonne ècirca apiedixvi. l'architrane ilfregio,et la cornice èpiedi iiÿ.

Lemisurede' membriparticolari io non le dico : ma nellefigure dimoſtrate quidinanzisipotran

nocomprendere,lequalifonoproportionate alle proprie : dellaſcena, & dell'altre parti di dentro

io non dòmiſura alcuna : mafolamente ho dimostratoqui auanti una parte delportico d'effafce- ¿

na,laquale èſegnataP,& cofi lacornice, ilfregio,& l'architraueſegnatoF,era allasommità di

effa. I capitellifegnati S, erano nelle parti di dentro con alcune colonne di mezo tondo fuori di

alcunipilaftriquadri , cofemolto benlauorate, lequai tutte cofe (come hodetto )fono di tanta

ricchezza,& dipietre, & di artificio, che potriano ftare con quelle di Roma alparo . Lacor-

nice , ilfregio ,& l'architraue ſegnatoA, era lafommità del teatro . Lacornice fegnataBe

l'impoftadelfecondo arco. l'architraue ilfregio, & la cornicefegnata C, è la cornice fopra ipri-

miarchi . QuellafegnataD, è l'impofta degliarchiprimi . La cornice fegnataE, correfo-

pra ilbasamento ruftico intorno l'edificio , ilpiede conche fu miſurato quefto edificio èla linea

quifotto, laqualeè la terzaparte delpiede : & non ti ammirare lettore,fe io non tidico tutte le

mifure affermatiuamente , &minutamente : percioche queste cofe di Pola furono miſurate da

unomigliordifegnatore , che intendente dimisure , & di numeri.

1.

t
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1

AFerento città molto antica preſſo Viterbofono li ueftigi d'un teatro molto rouinato,&an-

codipocaopera,& dipochi ornamenti,per quantofi uede : percioche reliquie non ci fono , dalle

qualifipoßinocomprendergli ornamenti : anzi fi uede , che alportico del teatro erano pilastri

quadri,& anco lefcale erano molto femplici, benche malfi comprendecomeftefferoper le roui-

neloro. Lafcena di quefto teatro è molto differente dalle altre,comefi uede nellafeguentepian

ta, nèfopra terra ui è in piede tanto , che fi poffacomprendere comefteffe lafcena , nè ilpulpito .

queftapiantafu miſurata col piede antico . & prima parlando della piazza del teatroA,laqua

le è di mezocerchio,ilſuo diametro èpiedi cxli. &mezo.tutto il corpo del teatro,cioè i conij con

tutto ilportico,& il pilaftro angolare è piedixxxv. il pilaftro dell'angolo èpiedi cinqueper ogni

lato. l'entrata delportico uerfo laſcena è piedi otto . il conio è piedi xxij. lagroſſezza del muro

circa lapiazza del teatro èpiedi tre & mezo . lecamerefegnateX,fono in lunghezzaper ciaſcu

napiedi xl.et mezo,et in larghezza piedi xxx. la larghezza delportico circa al teatro èpiedixi.

ifuoipilaftrifono großi per ogni lato trepiedi& unterzo . l'apertura de gliarchi èpiedi ix. il

netto della larghezzadel teatro B,epiedixx. e'l luogo delpulpito C, è in lunghezza piedixl.

mezo. lafualarghezzaèpiedi xÿj. & lafuaporta èpiedi ix. il luogofegnato D, doueria effere il

porticodopo lafcena ; nondimeno non ci ſono ueftigy alcuni di colonne ; anzi dinotache ci fuffe

unmuro,ilquale èfopra una ripa . la larghezza di questo luogo èpiedi xix. & mezo . Acanto

quefto teatro amanfiniftra cifono li ueftigidi due edifici,ma tanto rouinati , che non fi trouano i

fuoifinimenti : nondimeno l'edificio F, per quelchefi uede,accenna ch'eifuffe circondato da altri

appartamenti . lalarghezza doue è la F, epiedixxxi. le duepiccioleftanzefonopiedi otto&me

zoperunlato,& dieci mezoper l'altro . le loggiedouefono le quattro colonne, chepertalco

fa io le tolgo , fonin lunghezzapiedi xxvij.&un quarto , & inlarghezzapiedix. & mezo .la

larghezza dell'edificio notato E, èdapiedixx. inicchi dalle bandefonopiedi xvij. la lunghezza

deltuttoèpiedilx.& è difcofto dal teatro piedi cxli. è difcofto dall'altro edificio piedilxxvi.

&mezo.
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DELLE ANTICHITA

La figura qui fotto ſegnata A, io giudicai che fuffe la ſcena di un teatro,& è traFondi,&Terracina . Madel teatro ci fo

no coli pochiueftigij ,che io nol miturai,nè anco mifurai quefta parte di fcena, laquale è affai piu rouinata che no dimoſtra

qui : macofi a cauallo ne tolfi folamente in difeguo la inuentione . Laporta fegnata E, è a Spoleto , & è antica di opera

Dorica.io non lo mifurai,ma cofi a cauallo difegnai la inuentione, & la forma . Iogiudicai la fua larghezza circa xv.pie-

di antichi. Laporta legnati C,è tra Fuligno,& Roma fuoridiſtrada: & ancora che paia cofa licentiola,perche l'arco rom

pe il corfo dell'architraue , & del fregio ; nondimeno non mi difpiacque la inuentione , nè mi curai di misurare fe non la

larghezza,& la lunghezza, laquale è piedi xviij.& piedi xxj.& mezo, & giudical che quefto fulleun tempietto, oueramen

te unfepolcro : ma fia ciò che li uoglia,che la coſa è molto grata alla uiſta .

A

WARNI

C

Quefto
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1

Quefto edificio fi dice ch'egli era

portico di Pompeo , altri lo dicono

acafa di Mario : ma dal uulgo èdet-

tocacabario . ilquale edificio fi com-

prende , che erafolamente per nego-

tiare:perchenon ci è'habitatione al-

cuna,ma era di molta grádezza , ben-

che al prefente è quafi tutto rouina-

to, ma tienegran paefe , & per molte

cafe fi uede di quefto edificio nelle

parti terrene :& doue è quella linea è

alprefente lauia che uàda campo di

Fiore a piazza Giudea.& doue è la cro

ce fono le cafe di fanta Croce . doue è

ilG,è piazza Giudea.doue è loM,fo

no i macellari.doue è il C,è il cimite-

rio di fanto Saluatore. doue è il C,ta-

gliato,è afronte la cafa di Cefis . Si

chedi qui fi puo comprendere la fua

grandezza. Le tre rotondità erano

fcale per falire difopra.le due roton-

dità uacue, perche non ci fono ueftigi

difcale , fi puo comprendere che era-

noluoghi difcoperti per la commodi-

tà del pifciare , perche tal cofe fono

neceffarie . La pianta di quefto è mi

furata col medefimobraccio, col qua

le fi mifurò il teatro di Marcello , la-

qualmifura fi trouerà nella feguente

carta fra gli obelifchi , & farà ilterzo

del braccio di uenti minuti. Et prima

la groffezza de' pilaftri è braccia tre

& mezo . La groffezza delle colon-

neè braccia due . Gli fpatij fra le co

lonnefono braccia noue & mezo per

tutti i uerfi . I pilaftri de gliangoli

fonotanto maggiori de glialtri, quan

toèquell'angolo che è fu la cantona-

ta,ilquale ueramente fu fatto con buo

nifsimo giudicio , perche ei foftiene

tutto quell'angolo, & con fortezza,&

con bellezza di opera . & di qui po-

tranno imparare molti Architetti, co

me fipoffono fare gliangoli con le co

lonne,& con i pilaltri legati infieme ,

accioche la cantonatauenga al dirit-

to delle colonne , laqual dà piu fodez-

zaall'angolo, che fe'l detto angolo fuf

feritirato al diritto de' pilaftri di me-

zo: percioche quelli angoli,ouero cá-

toni,chefaranno ritirati in dentro, fe

la facciafarà guardata p linea a fchian

cio , doue che la colonna tonda occu-

pi l'angolo; parrà a i riguardanti a tal

ueduta, che detto angolo fia imperfet

to.& però (come ho detto difopra )

io lodo molto queſta cantonata per

effere mafsimamente ueduta pertut-

zi i lati .

C

Quanto
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Quanto allapiantadi quefto edificio ho detto a baftanza . horafa di meftiero ch'io dia qualche

notitia dellafuaformafopra terra , quantunque non fe ne ueggono troppi ueftigy ; nondimeno fe

neèpur trovato tanto in piede,benche nafcofo,chefi è compreſo almeno laſcorza difuori, laqual

ueramenteè ingegnofa inuentione per una operafoda,& maßimamente l'ordine primo, ilqualeft

puodir Dorico,quantunque egli non habbia nè architraue, nè correnti, nè cornice : maben ci èla

forma,&fatta molto ingegnosamente,& congranfortezza,&conbelle legature si dipietra ui-

ua,comedipietra cotta, comefiuede nella figura feguente . Circalegroffezze de' pilaftri , &

delle colonne,& anco la larghezza degliarchi s'è detto qui adietro , ma delle altezze dirò . L'al

tezzadelle colonne con la bafe el capitello è bracciaxvij. l'altezza degliarchi è bracciaxv. l'al

tezzadel conio,ouero chiaue,che èfopra l'arco è braccia due . l'altezza di quelle legature,chefo-

no inluogo d'architraue è bracciadueſcarfe,& altrettanto è lafafciafopra effe . Queftofecon

do ordinepareincomportabileper eſſer un fodo dipilaftro fopra un uano , cofa ueramente falfa

quanto alla ragione: nondimenoper effere l'ordineprimo cofifodo , per il conio fopra l'arco ,

&quelcontraconiofopra effo con quellafafciafoda difopra, & per le spalle degliarchi moltoga

gliarde , lequai tutte cofe rappresentano talfortezza, come è in effetto , che ipilaftri che ui pofa-

nofopra , parechenongrauino cofi l'arco difotto , comefarianofe fuffeun'arcoſemplice colfuo

architraue ,fregio,& cornice , ficheper tal ragioni in talſuggetto io non biafimo quefta inuen=

tione . lalarghezza di queſti archi diſopra èbraccia quattro,& l'altezzaè braccianoue, lagrof

fezza de' pilaftrièbracciadue,& un terzo . lagroffezzadelle colonne è braccio uno, &unfefto,

lafuaaltezza è braccia undici,& un'ottano con labafa e'l capitello, & è opera Corinthia . l'al-

tezza dell'architraue , fregio , & cornice èbracciadue& trequarti : benche de' membri di que-

fta cornice,fregio, & architraue nonpoffo dare particolar miſure per non ci effere tal cofein ope

ra:mafolamenteciè tantodimuro, per ilqualefipuo comprendere l'altezzadella dettacornice,

fregio,& architraue .
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Fra l'altrebelle antichità che fono in Roma , ci fono due colonne dimarmo tutte hifloriate di

buoniẞimeſculture ; unafi dice la colonna Antoniana , l'altrafi addimanda la colonna Traiana;

madi queftaTraiana per eſſer piu integra ne darò qualche notitia . Questa colonna ( per quan

tofi dice) lafecefare Traiano Imperatore, laquale è tutta di marmo , & dipiu pezzi, matanto

bencommeffa, che ella pare tutta di unpezzo . &per darne minutamente le particolar miſure ,

incomincierò dalpiede del fuo imbafamento .& primailgrado chepofa interrae altopalmi tre.

Ilzoccolodellafua bafa è alto palmo uno , & minuti otto . labaſa lauorata è alta altrettanto . il

netto dell'imbafamentoè alto palmi dodici,& minutifei. Lafuacornice lauorataè alta palmo

uno,&minuti dieci,&mezo . Laparte done è ilfestone è altapalmi due,& minuti dieci . tut=

salabafa della colonna è alta palmifei,& minuti uent'otto partita cofi . Ildado,doue è l'Aqui

la chene nefono quattro,unaper angolo,è altopalmi tre, dieci minuti . Ilmazzochio ſopra

effo èaltopalmitre,&minuti otto . Ilcollarino è alto dieci minuti . l'altezza della colonna,

cioèiltronconetto èpalmi cxvij.& minuti noue . il baſtone con ifuoi quadrettifotto il nuouolo

èminutix. l'altezza del uuouolo è palmi due, & minuti due . l'altezza del dado fopra il uuouolo

èpalmidue,& minuti .xi.ſopra quefta colonna ui è un piediſtallo in forma tonda , per ilquale fi

sbuca della lumaca,& fipuo andare intorno effo commodamente : percioche ilpiano è due palmi

&mezo , & l'altezza diqueſto piedistallo èpalmi undici in tutto : mala ſua baſa èpalmi due ,

&lacornicedifopra èpalmo uno.la cupola di eſſo è alta palmi tre & mezo . lagroffezza diique-

fto piedistallo è palmidodici, dieci minuti. Lagroffezza della colonna nella parte difopraè

palmixiij. lafuagroſſezza da baſſo èpalmi xvi. la rotonditàſegnataA, dinota lafuagroſſez-

zadifopra,& quellafegnata B, dinota quella difotto. la larghezza della lumaca è palmitre , & il

maschio èpalmi quattro . la larghezza dell'imbaſamento èpalmi xxiiij. & minutifei : nel qual

fpatio cifonofcolpite due uittorie, che tengono un'epitafio,fotto delle qualifonoscolpiti moltitro

fei.nello epitafiofono l'infrafcritte lettere .

e

S. P. Q. R.

IMP. CAESARI DIVI NERVAE. F. NERVAE

TRAIANO AVG. GERMANIC. DACICO

PONT. MAX. TRIB. POT. XVII. COS. VI. PP.

AD DECLARANDVM QVANTAE ALTITV.

DINIS MONS ET LOCVS SIT EGESTVS .

Quefta colonna (comeho detto ) è tutta hiſtoriata di buonißimeſculture, & è a uite ,&ſca-

nellata nelmodo Dorico,& nellefcanellatureſi uengono a collocare lefigure ; dimaniera che i ri-

lieui dellefigure non tolgono la forma alla colonna , fra lequalfigure ci ſono alcune finestre , che

dannoluce alla lumaca, nèperò offendono le hiftorie quantunque ellefiano pofteperordine: fo-

no di numero xliiij. come dimoftrerò tutta lacolonna integra nella feguente carta : maqueftifo-

no ifuoimembripiu diffuſamente diſegnati,&anco defcritti . Tutti quefti membri fono mifu-

raticolpalmo antico Romano,fatto didodici digiti,& ogni digito è quattro minuti , che sonoin

tutto minutixlvii.
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Hotrattato quiadietro della colonna Traiana,& delle misure de iſuoi membriparticolariaf-

faidiffufamente: hora quì auanti dimoſtrerò tutta la colonna proportionata allapropria , nè mi

ftenderòpiu inreplicare le misure,ma lafeguente colonnafegnataT, rappresenta la colonnaTra-

iana. Onde deriuaſſero le aguglie,& comefuffero condotte aRoma,& acheferuiuano,io no mi

affaticherò anarrarlo : perciochePlinio nefa mentione ampiamente:ma iv ne darò bene le mifu-

re, & dimoftrerò laforma d'alcune ch'io ho uedute,& miſurate in Roma. & prima la aguglia , o :

l'obelifcofegnato O, è fuori di porta Capena nel circo , & è tutto ſcolpito di bizzarrie Egittie.

Lafuagroffezzanelpiede èpalmi dieci & mezo . Lafua altezza è palmi ottanta.& queftofu

mifuratocolpalmoantico Romano,ilquale è a carte 50. maglialtri treſeguentifurono mifurati

conun braccio moderno di minutifeffanta , il terzo del quale è quella lineafragli obeliſchi diuifa

inparti uenti . L'obelifcofegnato P, è in Vaticano, cioè afan Pietro , & è di pietra egittia , in

cimadelqualefidice effere lacenere di Gaio Cefare . Lafuagroffezza da baſſo è quattro brac-

cia,&minutixlij. laſuaaltezza è bracciaxlij. & mezo . Laparte difopra ègroſſa tre brac-

cia,&minuti quattro,& nellaparte da baſſoſono le infrafcritte lettere notate in epitafio.

DIVO CAESARI. DIVI IVLII. F. AVGVSTO. TI.

CAESARI DIKI AVGVSTI. F. AVGVSTO SACRVM.

L'obelifcofegnatoQ , eafan Rocco nelmezo dellafiradarotto in trepezzier un'altro compa

gno a quellofi dice eſſere li preſſofepolto in terra a canto alla Augufta. Lafuagroſſezza dabaſ

fo è bracciadue, er minuti uentiquattro . Lafua altezzaèbracciaxxvi.& minuti xxiiy. La

fuagroffezzadifopra è braccio uno , & minuti xxxv. ilſuo imbafamento era tutto d'unpezzo .

L'obelifcofegnatoRè nel circo di Antonino Caracalla,& èrotto come dimoftra la fua forma

Lafuagroffezzada baſſo è braccia due,& minuti xxxv. laſua altezza è braccia uent'otto,& mi

nutixvi.& egroffo nella cima braccio uno,&minuti xxxiij.& tutti isuoi piedistalliſonopropor

tionatiaiproprij . Benche inRomanefonoforfe degli altri,che io nongli bo ueduti, nondime-

noioho uoluto darne notitia di quefti conoſciuti,& uedutidame.
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8

"

L'Anfiteatro di Roma dal

uulgo detto il Colifeolo fe

ce tare Vefpafiano Impera.

Core amezo della città , si

come hauea già deftinato

di fare Augufto : la ichno-

grafia del quale,cioè la pia.
ta io l'he diftunta in quat

tro parti , si come l'edificio

è di quattro ordini , accio.

che la cofafia meglio intefa

per il grande artificio che
ui èdentro. Queftapian

ta è mifurata col palmo an

eico Romano fegnato a car

te 50. & prima parlando

della parte di fuori . 1pila-

Arifono in fronte palmi die

ei , & minutifei , la groffez-

aa delle colone è palmi iiij.

& la pilaftrata dalle bande

è palmi tre, & minuti due .

il uano fra fun pilaftro &

l'altro è palmi uenti : male

quattro entrate principali

fono palmi uentidue .

groffezzade' pilaftri
coèpalmi dodici . Per fiá

La

lar-

ghezza del primo portico è
palmi uentidue , il portico

piu interiore è largo palmi

uenti, & tutti due fono a

botte dell'altre mifure uer

fo il centro per non confoa
dere 10 non je narro: ma da

quefte di fuori li potrà con

prendere il tutto, per eflère

tutteproportionate allepro

prie. La parte di fuori del
la piantafeconda è come la

pruna,mai portici crefco.

eunpalmo in larghezza ,

AT

E

R

Z

A

誌

V

V

V

perche ipilaftri fano men grofsi per

fianco. & i portici interiori fono a cro

ciere, & nel portico interiore ci fono

alcune tribunette fegnate X. nel mezo

delle quali fono fpiracoli quadri,& cre

do anco per dar luce a quei luoghi .

Lapianta terza è di fuori come la fe-

coada,mai portici fi allargano tanto

piu , quantofone men grofsi li pilaftri,

& il portico di fuori è a crociere , & iĺ

píu interiore è a botte .tutte le porte

legnate V, metteuano capo fu i gradi

per la commodità di andare ciafcuno

al luogo fuo fecondo il grado . La
quarta pianta è di fuori come le altre:

manon uifono archi,& le colonne fo--

no piene . & nei fpatii ci fono fine

Atre si come poi nel fuo in piede fi ne-

drá Quefta pianta quarta & ultima

da molto da dubitare le tutto il fpatio

quanto tengoan i due portici era co-

perco,ono :perche è tanto rouinato 2
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QVESTO

SPACIODA

SAETA

A

SAETTA

ERANO

GRADI

DOVE

SEDEVANOLIS

TORI

COMODAMENTE

eriche non fi uede ueftigio alcuno di pi
-9

.3

34

laftri nelle parti interiori:maben nel

le parti di fuori congiunte col mure

fi uede l'inditio di alcune crociere, &

lunghe & cortesì come dimoftra la

pianta . & per quelle ſcale , che fi

veggono appoggiate al muro , per

quantofi comprende ,fifaliua alle f

setre di fuori fopra ad alcuni meza-

,come fi potrà meglio comprende-

e nelprofilo delle fcale nella feguen

te carta . ilfpatio quanto tengono le
duefaette erann i gradi per federe ,

mia di tanta larghezza , che fedendo

una perfona commodamente ,fi potea
caminare per i medefimi gradi fenza

impedire alcuno . fra quefti gradi in

moltiluoghi erano fcale per la com-

modità di andare ai luoghi fuor,

come è dimoftrato nella figura G, &

nellafigura H, ne' quai gradi ci,fono

alcuni canaletti da alto a baffo per
+-
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fcolare le acque, & ancoperis
orine, lequali hauendo buona

commodità di correre al ballo

non impediuano alcuno, Vefem

pio di quefti è nella figura H.

Quefti gradi per federe pende
uano un buon dito , accioche

l'acque non rimanefferofopra

efsi . iquai gradi erano ben
fimo incaftrati come dimoftra

lafigura I.
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DELLE ANTICHITA

Hodimostrato qui adietro la pianta del Colifeo di Roma in quattro modi,si come l'edificio è di

quattroordini : bora fa dibiſogno dimoftrare ilfuo profilo,per ilqualfipotrà comprendere gran

partedellecofe interiori ; & però laſeguentefigura rappreſenta tutto l'edificio fopra terra,come

fe eglifuffefegatoper mezo, nel qualefi comprendono prima tutti igradi douefedeuanoglispeta

tatori,fi ueggono li anditifecreti comeftauano,fi compredecome & in quati modifaliuano lefca

le , chefono ueramente molto accommodate, &afalire & alloscendere,di modo che inpocofpa-

tioditempo l'Anfiteatro s'empieua digran numero di perfone , & anco con maggior preftez-

Zafiuotauafenza impedirfi l'uno & l'altro . Sicomprendeancora laparte difuori , come dimi

nuiua lagroffezzadel muro, ritirandofi nelleparti interiori,ilqual ritirare dà maggiorfortezza

all'edificio chefia il uerofi ueggonofinal dì d'hoggi alcuneparti della faccia di fuori ancora

integre dalpiede alla cima,nondimenoleparti interiorifono rouinate,& quefto ha caufato(come.

ho detto) il ritirarfi uerfo il centro con l'opera piufottile,& di mepeſo, laqual daſepigliaforma

piramidale. Maquesto non è offeruato nelle communifabriche di Venetia, anzififa ilcontra-

rio: percioche i muri delle parti difuoriſono a piombo, ma diminuiscono nelle parti interiori ,&

queftofannoperguadagnare maggiorfpatij nelle partifuperiori . Ma quelche dà grande aiuto

a quefie fabrichee che non cifono archi,ne uolte diforte alcuna,chefpingbino i muri,anzi lagran

copiade itrauamenti, che ne i murifi mettono,uengono ad unire i muri con detti legnami ,&cofi

quefti edificifimantengono tanto, quanto durano i legnami, iqualı fi rimettono di tempo in tepo :

nondimeno queftetalfabriche non hanno perpetuità come le antichefatte con' l'ordinechefiuede

nellafaccia del Colifeo , del quale io torno a parlare . Etperche ( come io dißi ) le parti inte=

riorifonotanto rouinate, che nonfi uede cofa alcuna di quella parte interiore,laquale è diuifa dal

la linea che halefaettene' capi,etperche nõfi uede ueftigio alcuno ,ſe quellaparteſuperiore dalfi-

nimento de igradifin'allaparte difuori era tutta copertacon i portici doppy , oueramentefe ci e-

raunporticofolo, l'altra partefuſſe diſcoperta ; io l'ho dimostrato in duemodi , uno ècomefi

uede nelproprioprofilo unito con tutta l'opera, & l'altro modo è quello che è difegnato appartas

tamentefopra igradi,laqualfi accommoda con quellapofta in operafcontrando i due gigli chefo

no ne ipiediftalli . Maper quantofi ueggono alcuni ueftigij di crociere , che ancorafono unite

conlaparteinteriore del muro,fi come dinota lapianta quarta : ioper megiudico che uifuſſe un

porticofolo, che l'altra partefuſſe diſcopertaper locarui laplebe: & effendo cofi uipotria ca-

pire affaimaggiornumero diperfone , chefe i porticifufferoftati doppy. Hor pertornareal

principio de igradi,per non laſſare coſe alcune ch'io non tocchi,per quanto iofaperò, dico che per

le rouine,& rõpimenti di materia,che lapiazza, cioèfpatio di mezo è tanto ripieno che noficom

prendecomefuffero iprimigradi rilenati dal piano: maper la notitia hauuta da chi ne ha ueduto

ilfine, ilprimogrado era tanto alto dalpiano,che lefiere & altri animali indomiti non poteffero

nuocere aglispettatori,& ui era un podio detto parapetto, con una ftrada di commoda larghez

za perandarui intorno, comeſi dimoſtra doue è il C.li due archi,il minore,& il maggiore che bã-

noquella apertura diſopra , erano alcunifpiracoliper dargli luce . Quei luoghi eleuatifoprai

gradi chefonofcoperti,fegnatiA,fono aperture chedallefcale difuori conduceuanoglispettato-

riful teatro.

Queftopezzetto ud con-

giunto qui all'incontro .
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&

La parte di fuori del Colifeo di Roma è compofta di quattro ordini . Ilprimo ordine fopra

terra e Dorico:benche nelfregio non uifiano i correnti,ne i uani,nè anco chiodi , nè architraue, nè

fottoilgocciolatoio ifulmini,ne i chiod ; nondimeno fe glipuo dire opera Dorica . Ilfecondo or

dine e Lonico,benche le colonne nonfono ftriate , cioè fcanelate: maſemprefipuo dire Ionico in ef

fetto. Il terzo ordine è Corinthio,ma dioperafodafenza intaglio,eccetto i capitelli,iquali plafua

altezza nonfono molto delicatamente fatti . L'ordine quarto è Compofito, altri lo dicono Latino

per efferftatotrouato da Romani.alcuni lo dicono Italico, ma ueramentefe gli puo dire Compofi-

to,fenon peraltro;almeno per le menfole chefono nelfregio: percioche niun'altro ordine hafatto

nelfregio le menfole . Molti addimandano la caufa , perche i Romani fecero queſto edificio di

quattro ordini , & non lofecero d'unfolo ordine comeglialtri, cioè quello di Verona, ilquale è di

operaruftica,e quello di Pola il medefimo . Si puo rispondere chegliantichi Romani, come domi

natori dell'uniuerfo,& maßimamente di quei popoli, da i quali i tre ordini haueuano bauuto origi

ne;uolfero mettere queste tregenerationi infieme, & fopra quelle mitterui l'ordine Compofitotro

uatoda loro : uolendo dinotare che come trionfatori di quei popoli uolfero ancora trionfare delle

opere loro,difponendole, &mescolandole aloro beneplacito . Ma lasciando quefto ragionamen-

to uegniamo alle miſure di queſtaparte di fuori . Quefto edificio era rileuato dal piano duegra-

di,ilgradofecondo era largo palini cinque , & ilprimo palmi due . La fua altezza manco d'un

palmo . La bafa della colonna non èdue palmi , & anco non è come la Dorica . La colonnaè

groffa quattro palmi , & due minuti . Lafua altezzaèpalmi trentaotto, & minuti cinquecon

la bafa e'lcapitello . L'altezza del capitello è circa palmi due . Lapilaftrata dalle bande d'ef-

fa colonna è palmitre minuti tre. Lalarghezza dell'arco è palmi uenti , & laſua altezza è

palmitretatre. Dafotto l'arcofinfotto l'architraue èpalmi cinque, etfei minuti,l'altezza dell'ar

chitraue èpalmidue,&minuti otto, l'altezza delfregio è palmi tre,& minuti due,& altrettanto

èla cornice . Ilpiedistallo delfecondo ordine Ionico è d'altezza palmi otto,& minuti und ci,l'al

tezza della colonna con la bafa e'l capitello èpalmi xxxv.la fuagroſſezza èpalmi iiij.le pilaftra-

te, l'arcofono come quel difotto . Ma l'altezza dell'arco epalmi xxx.dafotto l'arco finfotto

l'architraue èpalmi v. & minuti vi. l'altezza dell'architraue èpalmi tre . l'altezza delfregio è

palmi due,et minuti ix.l'altezza della cornice èpalmi tre,& minuti ix.il pied ſtallo del terzo ordi

ne detto Compofito èpalmi dodici . Il quadretto fopra effo è palmiiij. l'altezza della colonna

conlafuabafa e'l capitello è palmi xxxviij.&fei minuti . L'altezzadell'architraue, delfregio,

et della cornice è circa palmix. compartita in tre parti, una parte è la cornice, unaparte per ilfre

gio,douefono le mefole, l'altra parte è l'architraue . Maper qual caufa quegli Architetti po

neffero le menfolenelfregio, cofaperauentura non piufatta auantizio ne ho detto ilmioparere nel

mio quartolibro,al capitolo viy.nel principio dell'ordine Compofito . Le colonne diquestoquar

to ordinefonopiane di baſſo rilieuo , & tutte l'altrefono tonde, cioè i due terzifuori de i pilaftri.

Quelle menfolefopra le finestreſofteneuano alcune antenne , che per alcuniforami che erano nelle

cornicificalauano,allequalifi tirauano le tende per coprire tutto l'Anfiteatro , ver il Sole,et per

unafubita pioggia . Per qual cagione le colonnefiano tutte d'una groſſezza , & che non dimi-

nuiſchino l'unaſopra l'altra,come pare che uoglia il douere, & anco Vitruuio nuole che'lfecondo

ordine diminuifca'dal primo la quartaparte; io dico il mio parere nel quarto libro ,nel trattato del

le colonne . Etperche i membriparticolari s'intendano meglio, io gli ho difegnati qui auanti al

diritto nel Colifeoproportionati allipropri con isuoicaratteri,che li chiamano .
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Spelle città antica in terra di Roma haunaporta ueraměte antica,& è diopera Dorica, quan

tunque non uifiano correnti,nè uani,né anco chiodi, nè l'architraue ;maper le colonne, bafe, &

capitelli , & per la uetuftà io lagiudicai antica : benche le due torri dalle bandefipoffono dir mo-

derne quanto agli ornamenti diſopra : nondimeno le torri ſopra terra ſenza quelle cimepotriano

effereantiche:mafia come effer uoglia, laporta è antica, la pianta della quale è quifottodimoftra

ta,& ilfuodirittofarà qui a canto. Fumifurata queftapianta colpiede antico,la terzaparte

delquale èquifotto. dall'una all'altra torreſonopiedilxx.& laportadi mezo èpiedi xx. in lara

ghezza.ciaſcunaporta delle bande è larga piedi x. i pilaftrifra l'una,& l'altra portafono infron

tepiedi x. lealtezze io non lemiſurai : ma tolfi la inuentione ſolamente in diſegno , perche mi

piacque . Le torri (come ho detto ) perlabontà de' muri , & per le due lumache , cheui fono

molto benfatte, & uecchißime ; io uò credendo cheſiano antiche , lequal torriſonoper diametro

piedixxx.&uiè una lumaca dentro larga dafettepiedi . Acanto quefte torri , nella parte in-

teriore della cittàfono dueftanze , una per banda , poſſono eſſere dapiedi xxv. per lunghezza,&

inlarghezzadapiedi xij.lequaliſono congiunte con l'altro edificio , & hanno le muradiaſſaibuo

nagroffezza unadelle qualiil uulgo la chiama laprigione di Orlando.
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Fralemolte,& belle antichità, che fono int

Verona, ciè un'Anfiteatr
o di opera ruftica det

tol'Arenadal uulgo: la pianta del quale è que

fta, che dinota anco parte del diritto perfian

co,& comeftauano i gradi , qlle aperture che

fonofopra i gradi erano porticelle , che dalle

fcaledifuori metteano capo fopra i detti gra

di,p lequal poi fi fcédeua a i luoghi diputati,

fecodo i gradi,& le dignità . Quefta figurak-

gnata.A. dimoftra cõe ftauano le dette porti

celle ne' propri gradi.la figura fegnata. B.rap

prefentacom'erano le fcale fatte ne' gradi da

fcédere,& da falire a' luoghi fuoi,& ancofive

de comeigradi erano incaftrati, & queicert

canaletti,che uifono,erano pfcolare l'acque

&anco p leorine del popolo séza nuocere a

alcuno, & ancoigradi erano alquáto pédéti

fopra i quali maifi riteneuano l'acque.nelle

parti interiori dell'edificio ci fono moltepot
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A

B

lle fimili alle due qua giù baſſo &anco di

aforte,tutte d'opera ruftica.La piatadi q

edificio fu nifuratacolpiede,che è mifu-

il teatro di Pola: &prima parlando delle

idi fuori ; la groffezzade' pilaſtri è piedi

&unterzo.la colóna, la quale è piana ,è

litre &unterzo.la pilaftrata.che foftiene

oè piedidue,& mezo. la larghezza degli

è piedixj,&mezo: ma i quattro princi-

fono maggiori.i pilaftri p fiaco fono pie

il porrico,che gira intorno,è largo pie-

ij, &è uoltato abotte il portico di mezo

gopiedi noue &mezopure abotte.il por

piuíteriore è largo piedi otto emezo,&

jotte : ma alle dueentrate ci fonocinque

tici fpatiofi uoltati ſopra i pilaftri, cõe ap

nella piata,& qllo dimezo cóe io disfi,

largode gl'altri. il rimanete circa le mifu

potrà comprenderda chi ha giudicio,

n
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Quantoallapianta dell'Anfiteatro qui adietro io ne hodato leprincipali mifure , & anco ho

trattatoparte del diritto . Hora darò notitia della parte difuori , laqual opera nonfi puodire

altro che rustica :& hauendo detto dellegroſſezze , & larghezze , piu non replicherò : madelle

altezze, per quanto io potrò, ne darò notitia . Et prima l'altezza dell'arco primo è piedi xxiÿ.

l'altezza delle colonne èpiedi xxvij. laforma dell'architraue , ilfregio , & la cornice èpiedifei .

ilparapettofopra effo è piedi due& mezo . L'altezzadel ſecondo arco è piedi xxiiij. & lafua

larghezza èpiedi xÿj. l'altezza della colonna èpiedi xxvij. & mezo . l'altezza delle cornici, del

fregio , dellaforma dell'architraue è piedi cinque & mezo. Ilparapetto delterzo ordine è

piediiij. mezo. lalarghezza dell'arco è piedi noue un terzo .lafua altezzaèpiedi xvij.&

mezo. l'altezzade' pilaftroniſuperiori,liqualiſonopiu larghi è piedi uenti&mezo : a iquali,per

quantofi comprende,erano appoggiateftatue di buonagrandezza . Laterza & ultima corni-

ce è altapiedicinque . ma io non tratterò le misureparticolari delle cornici : percioche con dili-

genza io leho trafportate cofi picciole dalleproprie, proportionate a quelle :&faranno leprime

nellafeguente carta;&dopo quellefarà il profilo della parte difuori dell'anfiteatro : appreſſo del

qualefeguita la fronte d'un pezzo dellaparte difuori d'eſſo Anfiteatro , ilquale è tutto lauorato

rufticamente, è di pietra Veronese molto dura : ma le corniciſono lauorate un pocopiu delicas

tamente, lequali hannoforma diuerfa da quelle diRoma,& paion della memoria di quelle dell'An

fiteatro di Pola. Della piazza di queſto Anfiteatro,ilqualefi dice Arena,tolto quel nome dal-

laRena, che cififpargeua dentro per i diuerfigiuochi chefifaceuano ; io non bo ueduto ilfondo :

maperquantomifu riferito da alcuni uecchi Veronefi,finiti queigiuochi terreftri che ui fi face-

uano , prefentigli spettatori ueninano acque per alcuni aquidotti , & riempieuano inpoco fpatio

tutto quel luogo diacqua come un lago, & con legnifatti aguiſa di barche in diuerfemaniere , &

nontroppograndi, faceuano battaglie ,&giuochi nauali :& cofifiniti igiuochi , & partiti i le-

gni, aperte alcuneportelle ; le acque in breue fpatiofi difperdeuano, & illuogo rimaneua aſciut-

tocomeprima:& quefta , & maggior cofafi puo credere ,fe noi uogliamo confiderare lagran

dezza de'Romani . Mapoi che dellagrandezza loroparliamo , ſono in Veronaſopra l'Adice

fiumemolto celebrato, due ponti antichi , douefra un ponte , & l'altro ci era un bellißimo &fu-

perbo fpettacolo, fopra ilqualepoteua flaregran numero di perfoneper uedere igiuochi nauali

che nelfiume fi faceuano : & queſto tal fpettacolo era lungola ripadel fiume appoggiato aun

monte,& alquantopiu sùnelmonte eraun teatro , lafcenadel qualficongiungeua col pettacolo

piu fotto :& perche ( comehodetto ) il teatro era nel monte fatto con molto artificio :fopra

effomonte eraun'edificiogrande , ilqualefuperaua tuttiglialtri : ma le rouine di quefti edificifo

notante ,& cofiabbattute dal tempo , chefariagrande fpefa , & confumamento di tempoano-

lerleritrouare : mabauendone io ueduto alcuni membri in piuparti del monte,mi dàftuporefolo

apenfarui . Et è ben ragioneſe i Romanifecero tal coſe a Verona : percioche egli è il piu belſi-

to d'Italia, per mio parere, & dipianure, & di colli,& di monti,&anco diacque :&fopratut

soglibuominidiquefta città sono moltogenerofi , & conuerfeuoli .
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Quefte cornici, bafamenti , & baſe ſono reliquie di antichità . Quefta qui fotto fegnata A, cioè una parte di colonna,l'architra

me,ilfregio,& la cornice con ilbafamento fopra , era tutta d'un pezzo , & la fua altezza è da piedi xj . antichi coli proportionata,ful

trouatofuori di Romafopra il fiume Aniene detto teuerone al ponte aumentano . La cornice fegnata B, fu trouata ne ifondamen

ti di fanPietro,&Bramante la fece fotterrare nel medefimo luogo,tutti i membri erano d'un pezzo, & era di altezza da ſei piedi au-

tichi,&queſta è proportionata alla propria. Labaſa ſegnataC,

è

è a fanMarco molto be lauorata,& è di opera Corinthia no mol

tograde,puo effere in altezza circaunpiede e mezo,maqueſta

proportionata alla propria . Il bafamento ſegnato D,futro-

uatoinpiazza Capranica,& fu disfatto,ma era molto ben lauo

rato. L'altezza della bafafenza il zoccolo è da palmidue, &

tutti ifuoi membri proportionati . La bafaſegnata E,non era

moltogrande,laquale furrouata fra certerouine, &peril ba-

ftoncino che ellaha ſopra il mazzochio fuperiore io la giudi-

coCompofita, & benche ditutti i

membri io nonne dia notitia , fo-

no nondimeno da graudi a pic-

cioli trafportati proportional

mente.

A

E

C

D

B
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A Pola città in Dalmatia è queſto Anfiteatro

nelmezodella città, & è ancoramoltointegro : il

quale edificio non ha altro che l'ala prima di fuo-

ri con quei quattro contraforti di tre pilaftri l'u-

no, li quali per quanto iocredo furono fatti per

fortezza , per effer queftaala di mare cofi abban-

donata.ma quanto alla ueduta eglinofono grati

all'occhio, fi che dell'edificio non fu fatto cola al-

cunafe non i muri fegnati . A. maperl'indicio di

alcuniforami,che fono nel muro di dentro fi puo

credere ch'ei faceffero i gradi di legname quando

faceuanolefue fefte & giuochi:nondimenoper or

namento dellafigura ho uoluto difegnare laparte

di dentro,come fi potriafare per mioparere.Que

fto Anfiteatrofu mifurato con un piede moder-

no, la terza parte del quale farà qui fotto la piata.

lalarghezzade gliarchi è piedi noue & oncie due:

ma i quattro archi principali fono in larghezza

piediquindici & oncie quattro . lafronte de i pila

Itri è piedi quattro,& oncie due . la colonna è pie-

di due & oncie due . lepilaftrate dalle bande fono

ciafcuna piede uno.i pilaftri per fiancofono piedi

cinque & oncie tre . fra i pilaltri per contraforti a

glialtri pilaftri è piedi tre, & oncie quattro.

Quante
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Quanto alla piantadell'anfiteatro di Pola bo trattato afufficienza qui adietro , hora è neceſſa

vio trattaredeldiritto .& cominciando nelle parti da baffo,quanto al imbasamento egli non ha ter

minedimifure:cheper caufadel monte non ha equalità,anzi nel montefi uiene aperdere nonfola

mente il piedistallo;mafiperde tutto l'ordine primo degliarchi con tutta lafua cornicefuperiore:

onde il monte è l'altezza del piano delfecondo ordine ; & però dell'altezza dell'imbafamento non

darò misura alcuna.ma cominciando dal imbaſamento in sù, l'altezza del piediftallofotto lacolon

na èpiedi due&mezo. l'altezza della colonna col capitello è piedi xvi. in circa.l'altezza dell'ar-

coèpiedixvij. & mezo.l'altezzadell'architraue è piede uno& oncie ix.l'altezza delfregio è on

cieix. l'altezza della cornice èpiede uno & onciex. l'altezza delparapettofopra la cornice èdi

tantaaltezza, quanto la cornice . l'altezza della colonna èpiedixxi. & oncie ix. computando il

capitello.l'altezza dell'arco è piedi xvii , & oncia una.l'archiuolto è altopiede uno , & oncie ix.

l'altezza dell'architraue, delfregio, della cornice,è come l'altra difotto. Lo imbaſamentofe-

gnatoX,èpiediquattro,& oncieiiy.dagli imbaſamětifinfotto la cornice èpiedixix.l'altezza del

lacornice èpiede uno&mezo,&quefto è quanto al diritto dell' Anfiteatro , ilquale è nella carta

feguentefegnato P. & perche (come hodetto nel trattato della pianta) queſto Anfiteatro bada

quattrolati alcunipilaftri iqualifuronofattiperfortezza, per contraforti del muro coſiabbă-

donatofenzacofa alcuna dentro,ho uoluto dimoftrare come esfiftauano : & però lafigurafegnata

Q, dinota ilfianco d'eßi contraforti, & lapartefegnataH, rappresenta unpilaftro , & laparte

fegnataI,dinota ilprofilo del muro dell'anfiteatro , & fra il pilaftro H, e'lmuroI, è un tranfito di

pieditre& unterzo, talmente che uipaffanoSenza impedimento due buomini aparo,& queſtico

trafortihannoaciaſcuno ordine ilfuofuolo,doueftauano perſone, ma non uiſonoſcale, nè ueftigio

alcuno difcale,ma certofi adoperauano nobilmente , come ne fanno fede alcuni trafori dipietre

dauanti ad alcunefinestre . Etperche le cornici di quefto edificio fiano meglio intefe, io lehofat-

te informaunpoco maggiore qui a canto al contraforte , acciòfi posfino mifurare ,& anco cono-

fcereimembri,perche cofiftanno le proprie apunto . Lamaniera di queftifcorniciamenti è mol

to differentedaquelle di Roma,come fipuouedere, & ioperme nonfaria cornici come quelle del

l'Anfiteatro diRoma nelle mie opere:ma di quelle dell'edificio di Polafi bene meneferuiria: pera

che ellefono di miglior maniera,& meglio intefe:& tengoper certo chequelfuffe un'altro Archi

tetto differente da quefto , & perauentura fu Tedeſco : percioche le cornici del Coliſeo hanno al-

quantodellamanieraTedefca .
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AMonte CaualloinRoma,doue al prefentefono quei caualli di Praſsitele, & di Fidia : fono i ueftigi d'un fuperbo pa

lazzo : unaparte del quale eraful monte, ma laparte delle ſcale era appoggiata al monte , si come nel profilo qui a ca

tofipotrà uedere . La piantadi quefto edificio fu mifurata con un braccio , la quartapartedel quale farà qui fotto . &

primane' nicchi T, & N, fu trouaro il Teuere,& il Nilo, che al prefente fono inBeluedere . Quel Inogo A, èuna ſtra-

da, la larghezza della quale è braccia x. La parte B,è braccia xij. per quadro . Laparte C, è braccia xxxvj . in lunghez

za&bracciaxviij . in larghezza . Il cortileD,è bracciaxxxvj.perquadro . Le loggie intorno fono larghe braccia iiij.

Laparte oppofita al C, B, è di uguale mifura . La larghezza delle quattro fcale è braccia iiij. per ciaſcuna . I luoghi

E, fono due cortili,ciafcun de iquali è in lunghezzabraccia lxij . & mezo . Le loggie F, fonolarghebracciaxiij. le fcale

maggiori per falire al pianodelpalazzo fonoin larghezza braccia xj. la parte preflo gli angoli k,è in larghezza braccia

xij. & mezo,& in lunghezza braccia xvj.& mezo. Quelle parti H, fono contraforti perfoftenere le fcale. La parteG,

è un cortile, che daua luce a i luoghi di dentro . Le due aperture I, fono l'entrate delle fcale , & l'edificio cominciana

douefiappoggiano le fcale. & il frontispicio cofi fuperbo era nel mezo dell'edificio di tanta larghezza,quanto tiene la

partedi mezo fenzai cortili,&fenza le loggie . Ledue figure k, & croce, che fono li fetto appartatamente : unadino-

taun'angolo dell'edificio piu diffufamente diſegnata, & l'altra dinota un'angolodel cortile di mezo .
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dinan-
Le tre figure qui fotto fono membri del palazzo che è qui a canto. La

parte difotto in forma picciola rappreſenta il profilo della parte
zidel palazzo , cioè le ſcale , per lequali fifaliua al piano dell'edificio ,

per effer quello nel monte , &erano molto magnifiche & commode .

AU

X

W

Lapartefopra il mon

tedoue fonole colonne

fegnateF,uiene ad effe-

re il fianco dell'edificio

di mezo , cioè le loggie fuori del

corpo d'effo edificio . quefta co-

lonnafegnata F, informa maggio

reè la colōna dell'angolo del fron

tifpicio dauanti, laquale è quadra :

ma tutte l'altre fono tonde : per-

cioche nell'angolo non ficomporta una colon

natonda, hauendofopra l'architrauecon glial

tri membri. gliangolide iquali non pofano ful

uiuo della colonna . quefta colonna quadra

nella parteda baffoè groffa braccia tre, & nella

parte difopraègroffa braccia due, &dueterzi .

l'altezza fuacon labafae'l capitello è braccia

xxix. & è scanellata da alto a baffo . l'altezza

dell'architraue è braccia due & mezo, & altret-

tanto è il fregio , nelquale è ſcolpito un bel fre

gio di buonifsimo rilieuo . l'altezza di tutta la

cornice che corre per fianco è braccia tre &

& un'ottauo, & tutti i membri fono proportio-

nati al propriocornicione , il fregio delquale è lun-

go cento braccia . il cornicione col frontispicio è

tutto d'un pezzo di mar

mo quantotengono tre

modiglioni . il fronti-

fpicioalzaua nel mezo

la feſta parte di effa al-

tezza.
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Grancofe,& in diuerfe forme faceuano i Romani,dallequali p le rouine loro nó fi puo cóprenderea

che cofa elle feruiffero,& mafsimamête quefto pfente edificio,ilquale fi addimáda le fette zone di Seue

ro. Dell'edificio fe ne uede ancora un'angolo in piede,& è di tre ordini tutto di opera Corinthia : ma fi

cóprende ch'ei fuffe fatto di spoglie d'altri edificii : pcioche ci fono delle co

lone fcanellate,& delle fchiette, & anco i capitelli,& altre opere,che nó fo

notutte d'una maniera. Le altezze di quefto edificio io nó le mifurai:ma la

piata fibene, & le groffezze delle cafe: & per quantoio cóprendo gli ordini

diminuifcono la quarta parte l'un fopra l'altro, come dice Virruuio ne' tea-

tri. La figura qui fotto rappreſenta la pianta dell'edificio, & anco rappre

fenta il cielo de' lacunari fopra le colonne,& fu mifurata col piede, colqua

leè mifurato il teatro di Pola. & prima la groffezza del muro èpiedi tre &

mezo . Fra l'un muro& l'altro è piedi iiij.& mezo. fra il muro, & le colon-

ne èpiedicinque & tre quarti, & cofi è lo interuallo da colonna a colonna .

La groffezza di una colonna è piedi due , & un quarto. In quefto edificio

non ci fi uede habitatione alcuna, nè anco ueftigio di ſcale per falire ad al-

to: maben fi comprende che continuaua in maggior grandezza, doue in al

troluogo ci poteuano effere ſcale,& habitationi . &ueramente quefto edi-

ficio integro douea hauere prefenza grande per il gran numero delle colon

neche ui erano,& per i ricchissimi ornamenti .
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IRomaniper lagrandezza dell'animo fempre cercaronodi far cofe,lequali dimoftraffero quanto eglino fufferopoten

ti & generofi in tutte le attioni in mare & in terra ; onde per ilcommodo di Roma fecero quefto marauigliofo porto di

Oftia , ilquale ueramente, & perla commodità , &per la grandezza de gli edifici , & fopratuttoper la fortezza fua, fe gli

puodire mirabile,& è di forma efagona, cioè difei faccie, &ogni faccia è per lunghezzacxvj. canne , & ogni canna è pal-

mix.da quefte principal mifure fipotrà comprendere lagrandezza fua . ogni faccia haueua un fpatiofo cortile con le

Juggie intorno, & quattro appartamenti di magazzini circondati dalle loggie con unoandito nelmezo , & lungola ripa

fu leacque erano per ordine tronchi di colonne,a iquali filegauano le naui , & alla bocca del porto erano aflai torrioni

perguardarlo da gli nimici bifognando : &perche in cofi picciolaforma,mal fi poffonocomprendere gli appartamenti ,

jo glihodisegnatiin maggior forma qui fotto appartatamente .
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Fralerouine diRomafi trouano molte cofe, per lequali nonſipuò comprendere che cosafuſſez

ro: nondimeno cifi ueggono alcune rouine abbattute dal tempo,dalle qualifi comprende lagran

dezzadeglianimi Romani . Onde lafeguente antichità è molto bene intefa, per quello che anco

rafiuede: laqualfi chiama la Bafilica delforo tranfitorio: & lafuagrandezzafi puo imaginare

dall'altezzadi quelle colonne, ancora che nonfi uegga ilfinimentofuo,perche la cornicefuperiore

non ui è,nè ancofi troua li intorno cornice alcuna, chefipoffacomprendere chefuffefopra tale edi

ficio . Queftarouinafu misurata con un braccio moderno diuifo in minuti lx. il terzo del quale

èfragli obelifchi. Queftecolonne erano rileuate dalpianofette gradi dicommoda altezza . La

groffezza della colonnafegnataC, è tre braccia nella parte da baſſo, & nellapartefuperiorefotto

ilcapitello è braccia due , & minuti xl. l'altezza d'effa colonnaſenza la bafa e'l capitello è brac-

cia xxiiij.& minuti lv. l'altezza dellaſua baſa è braccio uno & mezo . L'altezza del capitello è

bracciatre,& minuti xxvi.l'altezza dell'architraue è braccia due, & minuti xxiij.la cornicefra

lacolonna& la contracolonna , laqual cornice è notata D , è in altezza braccio uno & minuti

xlviij. la cornice difopra(comeho detto)non ui è, la contracolonna è piana , & è dellamedefima

proportione dellatonda, & diminuifce diſopramedefimamente . il capitello è come uno di quei del

Pantheon . Labafaſegnata C, èpofta lì a canto inmaggiorforma ,&proportionata dimiſure

allapropria,&fimilmente la cornice notataD, fi uede ancora in maggiorforma . Honarrato

le mifuredella colonna maggiore,hora io tratterò della minorefegnata B, laqual colonna hafotto

un-bellisfimo imbaſamento , l'altezza del qualeè dafei braccia. La groffezza della colonna è

braccio uno& unterzo,&è diminuita alla proportione dell'altra . laſua altezza con labaſae'l

capitello èbraccia tredici& due terzi.l'altezza della baſa èper la metà dellacolonna,& è di quei

medefimimembri dellagrandeproportionataa quella. L'altezzadel capitello è braccio uno,&

mezo,ilqualcapitello è molto benlavorato,& lafuaformapiu diffuſa , & in maggiorgrandezza

fi trouerànelprincipio dell'ordine Compofito nel mio libro quarto.quefta colonna è di mifto molto

duro,& èfcannellatacome dinota lafigura li preſſo , & ha la fua contracolonna di baſſo rilieuo

della medefima forma . l'architraue , ilfregio , & lacornice,fopra queftacolonna ècircaquattro

braccia:laqualcornice ba le menfolefenza i dentelli, & èfimileaquelladel Pantheon, & perqua

so io comprefiquefte colonneminoriferuiuanoperornamento di unaporta della Bafilica .

2
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Queftopontegiàfidicena de' Senatori , altri lo diceuanoponte Palatino : ma alpreſentefi di-

ceponteSantaMaria, & ancoponte Sifto .

1

Queftopontefichiamapons Miluius, mauolgarmente fegli diceponte molle.

In
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InRomafono molti pontifatti da' Romani antichi,& ancofuori di effa,& inpiupartid'Ita-

lianefono in diuerfi luoghi , de iquali 10 non tratterò : ma folamente moftrerò la inuentione di

quattro,da iqualifi potrà comprendere il modo che teneuanogli antichi a fare i ſuoiponti . Il

ponte quifotto fidice ponte Sant'Angelo : percioche èfopra ilTeuere appreſſo caftel Sant'Ana

gelo, ilqualefu ilfepolcro d'Adriano, & a' tempi moderni èftato ridotto infortezza,&fichia-

maua anticamenteponte Elio , tolto il nome da Elio Adriano .

Ilpontequifotto disegnato,giàfi diceua ponte Tarpeio,altri lo diceuano ponte Fabricio, a no

ftritempifichiamaponte di quattro capi.

Z 2 Fra
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Fra l'altreTherme che fono in Roma io trouo quefte Antoniane

effere meglio intefe delle altre , per mioparere : benche quelle di

Diocletianofiano maggiori ; nondimenoiotrouo

inqueftepiu belli accompagnamenti , & corri-

fpondentie in tutte leparti, che

nonfono nelle altre; percioche

nellapiazzaB, C,fi potena fa-

re ogni bel-

lißimo giuo

co, & trion

fo,fenzaim

pedimēto al

cuno . Et

perche le

therme era

nofatteprin

cipalmente

peribagni;

oltra che a

diuerfi giuo

chi fi adope

raffero . la

conferua de

l'acque era

di dietro lo

edificio fe-

gnatoA,do

we che dagli

aquidotti sẽ

pre ripiene

feruiuano a

talbifogno.

H

B

0000000

2
2
4

W

AWOOOOK

1
2

रु

100



LIBRO TERZO.
91

Queftapianta è mifurata con un braccio moderno , la terza parte del

qualefarà qui a lato dell'edificio , & la linea che èpermezo della piaz-

zaè dibraccia cento, mediante laqualefi potrannotro

Noooo

uare quafi tutte le miſure, delle quaipernon cfferpro-

liffo nonnarrerò il tutto :mafolamen

te dirò di al

cune cofe

principali :

&primaun

di quei luo-

ghidella co-

ferua delle

acqueèlun-

go braccia

trenta , &

largo brac-

ciafedici.la

parteſegna-

tax,èlunga

braccia ot-

tant'uno,&

larga brac-

ciaxliii. lo

edificio ton-

do fegnato

D,èperdia-

metrobrac-

cialxvij. la

piazzaB,C,

è inlunghez

༢༩
da brac-

ciafettecen-

to . Lapar

te di mezo

SegnataG, è

in lunghez-

zacircacv.

braccia,

in larghez-

Zadabrace

cia lx.
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Perchenellapiantapaſſataper

laminutezza delle cose non fipof-

fono cofi ben conofcere.i membri

particolari ; ho uoluto in queſte

duefaccie dimoftrarne a parte per

parte alcuni membri più diffuſa=

mente, si come l'ingegnofo Ar-

chitetto per uia de caratteri gli

fapràconofcere,fcontrandogli con

lapiantaintera.
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Quantunque lefigure quifottofiano cofi difordinate, & dipiupezzi ; il prudente Architetto

aunertiràchefono membridelleTherme paffate , bauendo riguardo alle lettere , che uifono pofte

dentro, chefcontrandole ritrouerà qual partefono. & auuertifea bene che laparte qui fottoH,

X, uifeparata daquellapartesegnataF, & che le figure qui fotto s'intendono tre parti di

membrifeparati, quantunquefiano appreffo l'un l'altroperaccommodarli nelleftampe :& que-

fto e a fineche i membrifipoßino meglio conofcere , & intendere : nè ui ho pofto le misureparti-

colari, imperoche l'Architetto fi ualeràpiu dell'inuentione chedellemifure.
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LeTherme di Titofono minori delle altre , & però dal uulgofono dette le Therme minori :nondime

nopermio parere elle fono bene ordinate . La pianta di quefte Therme è mifurata col palmo antico,il

quale è qui adietro . & prima,il diametro della forma tonda fegnata A, ècirca cl. palmi. Laparte B,è in

lunghezza da palmi ottanta , & la larghezza palmi cinquanta uno . La parte C, è palmi ottania in

lunghezza,&in larghezza,palmi lx. laformaD, è in lunghezza palmi cento per diametro , & l'antiporto

E,è circa palmi cinquanta . La parteF,è lunga da cxx. palmi . La fua larghezzaè da palmi lxx. Lapar

teG,di otto faccie è circa palmi cento. La parte tondaH,è da palmi cl. per diametro. la parte I,è cento

piedi, & è didue quadri in circa . Ledue parti K,fono palmi xxx.per ogni lato . Laparte L, è in lunghez

zadapalmi cxxv. lafua larghezza è palmi xxx. la rotonditàM,è perdiametro circa palmi cxx.la parte N,

èlunga palmi cxlviij .& larga palmı İvij.la parte O,è il medefimo.la conferua delle acque farà qui a canto.
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Laconferua delle acque delle Therme di Tito è mirabile , & digrande artificio : perciochegli

archidi questeconferuefono pofti con tal ordine , che ſtando unaperfona nelmezo di unogli uede

tuttiafilo . Questo è quel luogo che'l uulgo lo dice lefettefale : perchein effettogli fpatijfono

dinumerofettenario,& cofi leporte per traguardo fonofetteperogni uerfo . Lagroſſezza de

murièpiedi iij. & mezo . La larghezza degliarchi è piedi fei , dall'uno all'altro arco epiedi

xxvij. lalarghezza da un muro all'altro è circapiedixv.& ſono uoltati a botte diunaconue=

nientealtezza . Imuri, le uoltefonofmaltate d'una durißima materia.

Circa fette miglia appreſſo il Cairofi troua unapiramide , della quale io ne dimoftrerò la for-

ma,&anconedarò le misureper quanto io hebbi da M. Marco Grimano gentilhuomo di questa

città di Venetia,in quel tempo Patriarca d'Aquileia,& hora Cardinale: ilquale in perfonapro-

pria lamifurò,& uifaliſopra,& anco ui andò dentro . Questa piramidefu miſurataa uarchi;

cioè contogiufto paffeggiare , & unnarco uiene a effere alquanto piu ditre palmi antichi . La

bafa per ogni lato è da uarchi eclxx. & è di quadrato perfetto : quefta è tutta di pietra uiua,&

moltodura és li pezziſono affai lunghi,& fonopofti di modo in opera,che ui fi puote falire fino

allafommità,macon difcommodogrande : perche l'altezza d'ogni pezzo è da tre palmi , & me-

zo, nonhanno tanto dipiano che ui fi poffa commodamente pofare il piede . Il numero de'

pezzidalla bafafino allafommitàsono daccx.& fono tutti d'una altezza,talmente che l'altezza

dituttala maffa è quanto lafua bafa . Questapiramidefi tiene chefuffe unfepolcro : percioche

dentro ui èunastanza,nel mezo della quale è unagran pietra : ondefiprofume che lifopra uifuf-

fe qualchefepolcro di ualore . in quefta stanzafiud congran difficultà, perche nell'entrata fi tro

uaamanfiniftra unafcala di pietra,laqualefi uolge dentro dellapiramide : ma rimane nel mezo

unprecipitiogrande, ilquale mettefpauento a chi lo confidera,per lequalfcalefi uà alla dettafta-

za. Circa alla metà di queftapiramide è un'altra entrata : maferrata diforte chenon uifi pueལ་

AA andare.
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andare. Nellafommità diquefta ui è unbelpiano di circa otto uarchiper ogni quadro, douefi

conofce quefto effere il piano chefufatto nel tempo chefu finitalapiramide , & che non era acu-

ta, laquale è ancora tutta intera,eccetto che qualchepietra è ufcitaalquanto delfuo luogo . Po-

co difcofto dalla piramide è una tefta dipietra uiua conparte del buſto,tutta d'unpezzo, &ſola-

mente lafacciafua è da dieci uarchi, laqualfigura è di brutto afpetto, & difpiaceuole in uifta, &

in questacisono alcunegrotte con lettere Eguttie,per lequalificomprendechefuffero fepolture .

Trouafi in Gierufalemme in un monte difaffo affaifodo , incauatoper artificio di mano&con

ferri,un'edificio di buonagrandezza,nel modo che quifotto è diſegnato: &acciocheper lagran-

dezza dellaftanzadimezo ella non haueſſe a rouinare ;glifurono lasciati quei duepilaftroni mag

giorinel mezo,& quei due mezani dalle bande, & i due minori dinanzi , iqualipilafiri tengono

unauolta(comeho detto) fattaperforza discarpello cofigroffamente . Nellaprimaentrata

aifono quattrocapellette . Nellapartedimezo eifono xviij.capellette . Nell'altrapartepin

inte-
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interiore ciſono due capellette , & unaporta chiuſa: laqual dinota chefi andauapiuinnanzi, &

quefte capelletteerano luoghi, doueſiſepelliuano i RediGierufalemme, per quanto mi diſſe il Pa-

triarcadiAquileia a queltempo , & hora Cardinale, ilquale di queftacofa mi dette notitia,& il

difegno difuamano : delle miſure non teneua memoria , ma la minima capelletta non dee effere di

minorlarghezza, che la lunghezza di un'huomo , & di qui fi puo comprendere lagrandezza di

tutto l'edificio. Le capellettecauate nel monte fono nel modo dimostrato quifotto nellafigura

A& B, questo luogo non ha luce alcuna , nefi comprende cheper alcun tempo uifuffe,per ef

ferqueftofotto unmonte di buonagrandezza.

B

A

B

LeThermeDiocletiane fono ueraméteun ricchisfimo edificio , per quanto fi comprende nelle-rouine,

che ancorafi eggono fopra terra , & oltra gli appartamenti grandisfimi & di uarie forme,che uifono com

ricchi ornamenti, il gran numero di colonne , & di buona groffezza che ui erano , ègran teftimonio della

grandezzafua. Et certodelcompartimento di quefta pianta l'ingegnofo Architettor ne potrà cauare

buon conftrutto per le diuerfe forme che ui fono . Ma negare non fipuo, che quiui non ci fiano di molte

difcordancie,lequali a noftri tempi non fi comporteriano. & quefto non dico per correggereuntanto Im-

AA 2 peratore
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peratore,& anco cofi gran copia di Architettori, che a quei tempi fi trouauano;bes

che in quella etate non furono molto intendenti appo gli altri tempi: mafolamen-

tea conun beneficio di coloro che non fi fdegneranno leggere i miei fcritti:che con

granriuerentia de gli antichi, dico ilparer mio . Certa cofa è che la più bella par

d'un'edificio è la corrispondentia, & gli accompagnamenti, & chenon fia impedi

to da cofa alcuna che offenda l'occhio: & peròdico, che ſe la ſtrada A,B, fuffe ugual

a quella C,D,tutto l'edificio di nezo faria meglio collocato nell'etteriore:di manie

ra chetutte le ftrade fariano libere,nèfariano impedite da cofa alcuna, & cofi quella

parte de l'edificio

te

di mezo notata

A,che efce di fuo

ri deldiritto uer-

foil teatro;noim

pediria la strada,

anzi ui rimarria

9

quelfpatio fra ef

fo,& ilteatroche

fi addimada piaz-

zadel teatro nei

ucri teatri & a

quefto modotut-

te le ftrade intor-

nofariano fpatio

fe,doue che tutto

Pedificio haueria

piu bella corri-

fpondentia. io no

dirò de gli fcon>

tri A,& Č, & B,&

Diiquali difcorda

nodiforma,nelle

parti di fuori,che

lo ingegnofo Ar-

chitettorconofce

ràda fe quanta di

fcordatia uifi tro

ua,nondimeno co

meho detto difo

pra,cifono tante,

& cofi belle inué-

tioni di apparta

menci; che non fa

ranno di picciolo

giouaméto al giu

diciofo Architet-

tor. Et a uoifo

ftétatori , & difen

foridelle cofe an¹

riche, ui piacerà

di hauermi pifcu

fato, fe parlando

iouiho offefi : pe

rò al giudicio de

gli intédenti fem-

pre-mirimetto .
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迅

00

Laprefente pianta è mifurata col palmo antico , ma perche in questa pianta ho

piu attefo alla inuentione che ad altra cola ; io non ui pongo le miture particolari,

che inuero ci faria troppo da narrare : ma con ogni diligenza io l'ho trasportata in

picciola forma proportionata : di maniera,che'l diligente Architettor preffo a poco

potrà trouare la mifura delle cofe adoporando i palii piccioli , che ſono nel mezo

cerchioin quella linea partita in parti dieci, & ogni parte è palmi dieci, & la linea è

in tutto palmi cento: fi che pigliando il compaffo inmano fi potranno comprendere

in parte le misure di quefto edificio , circa il diritto del quale io non ho uoluto dife-

8
9
0
0

3

gnare cofa alcuna

per tre cagioni .

Prima perlegran

rouine , che poco

d'intero fi cópren

de. Seconda , per

la difficultà del

mifurarle. Ter-

za ,perche in ue-

ro , per quanto

uede , quefto edi-

ficio non fu fatto

a quelfelice feco-

lo de' buoni Ar-

chitettori:anzi fi

ueggono di molte

difcordâze , & di-

fordini:ma bene

grandifsima ric-

chezza di orna-

menti . Et per-

che in quefta cof

minuta pianta nó

fi puo ben moftra

re la forma de' me

bri, nella feguen-

te carta dimoftre-

ròlaparte di me-

zo più diffufamen

te.

D
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Pereffere(comeho dettoqui adietro) la pianta delle Therme Diocletiane ridotta in cofipic-

ciolaforma,malfipoffono comprendere le cofe amembroper membro:& però io ho uoluto di-

moftrarnealmenounaparteinformaunpoco maggiore,laquale è quifotto , & uiene ad efferela

partedimezocomedinotalaletteraA,& cofiquellalinea che è nelmezo è centopalmi, onde il

diligenteArchitettopotràcolcompaſſo trouar quafi tutte le misure.

4
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LeThermeDiocletiane ( comefi è detto )fi adoperauano a diuerfipiaceri publici , & ſopra

tutto per bagni , doue eradibiſogno hauergran copiad'acque , lequali fi conduceuano dilontano

peraquidotti, & poi le conferuauano in alcunefueconferue moltograndi, & di buoniẞimacapa

cità. Laconferua delle ThermeDiocletianeftaua nel modo quifotto dimostrato , doue eranopi

laftroni,foprade iquali era uoltato a crociere,con ifuoi muri intorno bene incroftati di buonißiz

mamateria,& cofi le uolte , & anco ilpauimento di materia di talperpetuità , che ancoraè in

efferealdi d'boggi. Lagroffezzade' pilaftriper ogni lato èpiedi quattro . Fra l'un pilaftro,

l'altro èpiedidodici, s'intendono piedi antichi Romani , benche leTherme ſono miſurate a

palmi:quefta conferuanondimeno è mifurata a piedi . La lineaqui fotto è laterzaparte del

piede antico.
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Quantunque i Grecifuffero i primi inuentori della buona Architettura , come n'è teftimonio il

noftroprecettore Vitruuio,& anco diuerfi autori ; nondimeno per legranguerre, & per efferfta

ti dominati queipopoli da piu potentati, & nationi,ſono cofispogliati quei luoghi, che nella Gre-

ciapoche cofefiueggonofopra terra . Maper quanto mi èriferito da alcuni , ci ſono ancora i

ueftigi d'un'edificio,ilquale perquantofi comprende era di cento colonne, l'altezza delle quali era

tanta, cheancoraanoftri tempiper efferne alcuna inpiede,ungagliardo braccio d'un'huomonon

hapotuto cacciare tanto unapicciola pietra, che quellafiagiunta allafommità d'una colonna , la

groffezzadella quale due buomini non lapoſſono cingere co' bracci loro : & perche ad un'angolo

fi uedeunfodocintoda quattrocolonne : mapoco fopra terra ,&molto rouinato ; fi confidera

chefufferofcale, per lequalififaliſſeſopra quefto edificio , ilqualefi comprende che fuſſe unpor-

tico, fopradelqualefifaceffero alcune cerimonie , acciò megliofuffero nedute da tutto ilpopolo ,

lapiantadelquale edificio è qui fotto dimoftrata .

Benche
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Benche diquefto edificio (come ho detto ) nonſe ne ueggafopra terra altro che alcune colon

se, che anco io non habbia haunto mifura alcuna particolare , nè ueduto con gliocchi miei tal

cofa; nondimeno ho io uoluto mettere in difegno quefto edificio, fenon come egliftana, almenoco-

me iolointendo:& ancora che tal cofa non fuffe mai ftatain quefto modo , chi la faceffe in una

campagna,&alquanto eleuata dalpiano di terra ; io crederia che tal cofa faceſſe unfuperbo ue-

dere, & maßimamente con quei quattro obelifchi fugli angoli . Lagroffezza delle prime co-

lonne io la imaginopalmi cinque almeno,& lafua altezza dapalmi lÿ. con lebaſe,& i capitel

li. L'altezza dell'architrauc, delfregio , & della cornice puo effere da dieci palmi : & perche le

bafe delle colonnefeconde nonfuffero occupate dalla cornice,che i riguardanti da baffo lepoteffero

medere;farianeceffario una eleuatione digradi di quella altezza,che la proſpettiualo coportaſſe,

&queftofecondo ordine, iofaria diparere ch'ei diminuiſſe dal primo la quarta parte , sicome in

piu tuoghihodetto nel mio libro quarto . Et quelliche non accetteranno questa cosaper uera ›

perche io non l'bo ueduta , onde per uera affermare non la poſſo , la piglinoper una chimera , &

perunfogno :mabeneè il uero chein Greciafi trouaua un portico di cento colonne,&alcuni no-

glionodire che lecolonne delportico del Pantheon fuſſero di quelle

m
i
a
m
i
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1

•

InRomafono molti architrionfali antichi, fra iquali quefto preſente edificio è toltoperun'ar-

codalla maggiorparte del uulgo : nondimenoperquanto fi ha notitia egli era un portico , come

unridotto dimercanti , & forfefufattodaunanatione fola , come anco al dì d'hoggi nelle città

grandi i mercanti hanno certi luoghi appartati,quantunque ei nonfiano diuifi . Queſto portico

eranelforo Boario , & dagli antichi era chiamato il tempio di Iano , ilquale fumifurato apal

miantichi,&haquattro aperture,come dimoſtra lapianta quifotto , &fra l'unpilaftro & l'al-

troſono palmixxij. intorno queftoportico ciſono xlviij. nicchi : nondimeno cenesono folamente

xvi. perlocareftatue, tuttiglialtriſonofinti , cioèpoco cauati nel muro : iquali nicchi erano or◄

nati dicolonnelle dibaſſo rilievoper quantofi comprende ,& erano di ordine Ionico ; maètutto

pogliatoditaliornamenti.

PIANTA DEL SEGVENTE EDIFICIO.

10

L'altezza
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L'altezzadegliarchi èpalmi xliii.l'altezzadella baſa difotto fegnataE, è palmi uno ,&un

terzo . lafafciaD, che negliangolifa cornice èdi altrettanta altezza . Et ilgiudiciodi queſto

Architettore moltomipiacque,ch'ei nolfaceffe aggetto di cornice nelle parti inferiort,acciò non

impediffe i negotianti . L'altezzadell'altre cornicinon furono mifurate , maben tolfi lafu

formacondiligenza, lequali dimoftrerò nellafeguente carta.

A

000

38 Zi
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.

Licinquepezzidiſcorniciamenti quifotto dimoftratifonogli ornamenti del portico quladie-

tro. LabafaE,& lafaccia D,furono mifurate,come ho detto qui adietro , & in queftaforma

dagrandiapiccioleproportionalmente trasportate : male altre furono difegnate col traguardo

per l'altezza loro, ci è poca differenza dall'una all'altra di altezza, anco di membri. I fre-

gi eranobijtondi come nellafigura A,fi puocomprendere. La quifottofegnataC, è quellafa

fcettachecorrefotto iprimi nicchi .

C

A

D

E
MUBиIHM

A

L'arcofeguente fi addimanda l'arco di Tito . Lapianta del quale è quifotto , & è misurato

éolpiede antico . Lalarghezza dell'arco è piedi diciotto,& minuti xvij. Lagroffezzadelle co

lonneèpiede uno,et minutixxvi.& mezo. Notache ilpiede è minuti lxiiij.et è a carte 91 .

*

Ho



LIBRO TERZO .
99

Hodetto qui adietro delle larghezze,& dellegroffezze,hora tratterò delle altezze,& prima.

L'altezza della luce dell'arco è doppia alla larghezza . La bafa del piedistallo è minuti iiij.meno

diduepiedi. La cornice d'effo piedistallo è alta minutixxxv. l'altezza della baſa della colonna

col zoccolo che uièfotto , è circaunpiede:e tutti quefti membri, & anco il capitello della colonna

benproportionati di miſureſono nel principio dell'ordine Copofitonel mio quarto libro . Il netto

delpiediftallo epiediquattro mezo . L'altezza della colonnaſenzalabasadel capitello èpie

dixvij.et minuti xiy.l'altezzadel capello èpiede uno,& minuti xxvi.l'architraue èpiede uno,

&minuti xix.l'altezza delfregio è piede uno, &minuti xvij. l'altezza della cornice èpiedi due,

&minutiſei . Ilbasamento dell'epitafio è quanto ilfregio. l'altezza d'eſſo epitafio èpiedi ix.et

minutixij.lafualarghezza èpiedi xxiij.iquai membrifaranno piu diffufamente difegnati,& des

fcritti nellecartefeguenti .

&

S. P. Q. R.

DIVO TITO DIVI V E-

SPASIANI. F. VESPASIA

NO AVGVSTO.

B

U

Gras

Sottoquell'arcocifono xij.quadri molti ornati,& nelmezoè un maggior quadro conun Gio-

neSculpito.
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Grantediofaria,& confufione alſcrittore,&anco al lettore , fe io uoleẞi narrare a membro

permembrotutte le parti deglifcorniciamenti, si come eglinofonoftati mifurati minutamente ,

iqualimembrifono rifurati a piedi,& a minuti,& arotti di minuti . Maben mifon affatica-

to con ogni diligenzadi trasportare talmente tutti i membri dagrandi in queftaforma , che'lpru

dentelettorecon ilcompaſſo in manopotrà trouargli lefue proportioni : bene è il uero chegliora

namenti della maggior parte degliarchi di Romafi allontanano molto dagliſcritti di Vitruuio.

Et queftopenfo io procederechedetti archiſonofatti di spoglie d'altri edifici , & anco forse che

gli Architettori furono licentiofi , non hauendomolto rispetto alle offeruanze , per effercofeper

ufo ditrionfi,& forſefatti con preflezza. Laparte qui acantofegnata A, è (comehodetto.)

labafadell'epitafio . LapartefegnataB, èl'ultima cornice , ilfregio , & l'architraue : laqual

cornice ,permioparere , è licentiofa per piu cagioni . prima è ditroppo altezzaalla proportion

dell'architraue . Oltra di quefto ci è tropponumero di membri , & maßimamente le menſole,

&i dentelli che inuna ifteffa cornicefono reprobatida Vitruuio : nondimeno è molto ben lauora-

ta,& maßimamentela cimafa difopra. Et hauendo io afare unafimile cornice offerueriaque-

f'ordine; io fariala cimafaminore, & ilgocciolatoio maggiores le menfole comeſtanno , non ci

faria il dentello intagliato : ma la cimafafi bene . L'architraue di quefta affai mipiace ; i due

membrifegnatiC, rappresentano lafaccia, & il profilo della menfolafopra l'arco . Imembri

Jegnati E, unodinota l'impoftadell'arco,& l'altro èper lafafcia , che corredall'una all'altra co-

lonna. L'impoftadell'arcofegnata E, eueramentericca di membri: anziètanto ricca, che fi

confondono l'unper l'altro . &ſe imembrifuſſero compartitische unmembrofuffe fcolpito d'in-

tagli, & l'altro netto , iopiu la loderei:&in queftofu moltogiudiciofo l'Architettorche riftan

roilPantheon ,perche ne fuoiornamentinon ci fiuedetal confufione . Le operefotto quest'ar

cofono molto ben lauorate,& bencompartite, lequali nonfi confondono, & èbel compartimen

to,&ricco diopere . Parràforfea quelli che fono ebri delle cofe antiche di Roma , ch'io fia

troppo ardito nel uolerlegiudicare , effendo fatte dagliantichi Romani tanto intendenti :main

queftocafopiglino le mie parole in buonaparte: percioche tutto ilmioftudio è d'insegnare aquel

li chenonfanno , er chefi degneranno d'ascoltarequel ch'io dico : imperoche altro è imitare le

cofeantiche sicome elleftanno apunto,& altro èfaperfare elettione del bello con le auttorità di

Vitruuio,& rifiutare ilbrutto,& male intefo . Et certo che lapiu bella parte dell'Architettor

é, ch'eglinon s'inganni digiudicio, comemoltifanno, cheoftmati nella loro opinione fanno le co-

fe come lebamouedute inRoma, & diconogliantichi l'hannofatte,& conqueftoficoprono,fen

༢༩ rendere altra ragionedellecofe .& alcuni dicono che Vitruuio non fupiùche un'huomo ,&

cheanco lorofonohuomini atti a trouare nuoue inuentioni , non hauendo riguardo cheVitruuio

confeffa hauere imparato da molti huomini intendenti ,& alfuotempo, &per lo adietro , leg-

gendo,& uedendoleopere d'altrui.
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Preto fan Georgioin Valabro fitroua il prefente edificio ilquale fu fattoda gli argentieri, cioè banchieri, & da i mercanti da buel, altempo di Lucio Settimio feuera,
di Marco Aurelio Antonino,ilquale edificio è di opera Compofita,molto bene ornato di uarie fculture in tutti i lati : nè fi marauigli alcunofe'l fregio,& l'architraue wie

Beoccupatoda qu fta tauola:perche bifognandoci molta fcrittura, il fregio nonera bakante acoli gran numero di lettere, & però l'Architetto coſilo tece, nèperqueko
ppe l'ordine dell'Architettura,laſciando la ſua perfetta forma ne gliangoli.

B

C

Monferiuerò a pieno le miſure di quen edificio,përche dopo chefu difeguato , ben però mifuracamente , le mifure fiperdettern : ma ben mi ricordo che l'apertura fre

I'u pilaftro & l'altro è da piedi dodici antichi , l'altezza d'etla apertura è da piedi uenti,& la groffezza de' pilaftri con tutte le colonne che ſono piane , è da quattro piedi

&meso,& altrettanto uiene a eſſere l'architrame,il fregio,& la cornice. Queña è la pianta dell'edficio qui topra,nel cielo del quale sitomo xv. quadri molto ben lauorg: i.
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Le operequi fattofono gliornamenti dell'edificio qui a canto , ilqual ueramente è tanto ornato,quant'altra cola che ha inRoma: percioche non ci è

patio, chenon uifia fcultura,& è affai ben fatta, & corrispondono bene tutte le cofe, eccetto la cornice fuperiore , laqual per la gran ricchezza de gl'inta

gli è moltoconfufa, & è ancora uitiofa dal uusuoloin giù per due caufe: l'una che fra il dentello e'l uuouelonon è diuifione alcuna di regolo , cofa we-

ramente necellaria per feparar l'una opera dall'altra,& maſsimamente effendo intaghati tutti i membri : l'aitra caufa,ch'è maggior uitio ,che fotto il den.

cello ci fono due opere d'una iftefa natura , &anco con

formi d'intagli : laqual cofanon folamente io non la fa-

tia:maio dicoefpre@amente ch'ella èfincomportabile,

aefimil cofs fi debbono maifare .

PARTE INTERIORECHE

SOSTIENE IL CIELO

C

FONDO DELARCHITRA
VE

DEL CIELOSONO QVADRIX-XVII

B

A

B

CC Quest'arco
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"

Queftarcotrionfale èfotto Campidoglio , &perla infcrittione fipuo comprendere che fuffe

fatto al tempo di Lucio Settimio Seuero, &fotto ilfuo nome . Etper quanto fi uede è fatto di

fpoglie d'altri edifici , &è molto ornato di buonißimeſculture , & riccamente lavorato , cofi ne

fianchi, come dauanti, & di dietro . Questo fu misurato col palmo Romano di dodici dita ,&

ogniditoè quattro minuti, che uiene ad eſſere minuti xlviij. la larghezza dell'arco di mezo èpal

mixxy. minuti xv. & mezo. la larghezza degliarchi dalle bande èpalmi ix.& minuti xxx.

lagroffezzadell'arcoperfianco èpalmi xxij. & minuti xxv. leporticelle dentro dell'arco fono

inlarghezza palmifette , & minutixxx. lagroffezza de' pilaftri con le colonne èpalmi otto ,&

minutifette. lagroffezza delle colonne èpalmi due, minuti xxx.lagroffezza delle colonnepia-

ne èminuti xxi. Questo arco alprefente èfepoltofinfopra ipiediftalli : ma fucauato unaparte

per misurarlo,nèperòfipote misurare la bafa del piediftallo , per efferefepolto fra molterouine

difficilia mouerle.la linea quifotto è la metà del dettopalmo .

PIANTA DELL'ARCO DI SETTIMIO.

B

Quiadietrobo narrato tuttele misuredi quest'arco quanto alla pianta,cioè le larghezze,& le

groffezze,boratratterò delle altezze , l'altezza dell'arco di mezo è palmi xlv.& minuti tre .

l'altezza degliarchi dalle bande è palmi xxv. l'altezza de' piediſtalli è circa palmi x. lagroſſezz

za delle colonne (come ho detto) è palmi due, &minuti xxxi. cioè da baſſo : ma diſopra è palmi

due ,& minuti xvi. & la ſua altezza è palmi xxiij.&minutixxv. l'altezza dell'architraue è

palmo uno,& minuti xxx. l'altezzadelfregio èpalmo uno, treminuti, l'altezza della cornice

èpalmi
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dpalmidue,& minuti xiij, l'altezza del zoccolo done è la croce , è minutixxix. labafa che ui è

fopraè mezopalmo. la cornice ultima è palmo uno,& minuti due . I mēbriparticolarifaranno

nellafeguentecartapiu chiaramente narrati ,& anco in maggiorforma , piu proportionati .

IMP. CAES. LVCIO SEPTIMIO , M. FIL. SEVERO. PIO. PER-

TINACI AVG. PATRI PATRIAE PARTHICO ARABICO ,

ET PARTHICO ADIABENICO PONTIF. MAX. TRIBVNIC.

POTEST. XI. IMP. XI. COS. III. PROCOS. ET IMP. CAES.

M. AVRELIO. L. FIL. ANTONINO. AVG. PIO FELICI TRÍ

BVNIC, POTEST. VI. COS. PROCOS. P. P.

OPTIMIS, FORTISSIMISQVE PRINCIPIBVS

OB REMPVBLICAM RESTITVTAM IMPERIVMQ. POPVLI

ROMANI PROPAGATVM INSIGNIBVS VIRTVTIBVS EO.

RVM DOMI FORISQ S. P. Q. R.

C

A

+

B

F

G

E

CC a HO
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Hotrattato nellacartapaſſata tutte le altezze, & larghezze dell'arco trionfale di Lucio Set-

timio , boratratteròde i membri particolari . Come ho detto quiadietro non ciè miſura della

bafa delpiediftallo,maſi puo comprendere ch'ellafia quanto la cornice d'effo piediftallo: l'altezza

delquale èdapalmix.laſua cornice diſopra èpalmo uno, & cofipuo effere lafua bafa , laforma

de iquaimembri è nel mezo qui auanti nella parte piu baſſaſegnati G. la bafa della colonna è li

preffofegnata F.laqual baſa ha un zoccolofotto , oltra ilfuo Dado : & quefto puo eſſer auenuto,

cheforfe nonpotendo le colonnefupplire a quella altezzache era bifogno; l'Architettorperaiu-

tarle, gli pofe quelzoccolofotto . Io non ui ho pofto il capitello , perchè unfimilefitrouerànel

principio dell'ordine Compofito piu innanzi nel quarto libro , fegnato C , percioche quefto ar-

co è diopera Compofita . L'altezzadell'architraue èpalmo uno , & minutixxx. l'altezzadel

fregio è palmo uno,& minuti tre,ilqualfregio è di poca altezza,eſſendo,come egliè,pieno diſcul-

ture:perciochefecondo l'auttorità di Vitruuio deuria effere la quarta parte piu alto dell'archi

traue, èminore.l'altezza della cornice èpalmi due,& minuti xiiij.laquale è ueramente troppo

altaallaproportione degli altri membri , & rappresenta ancormaggiore per hauerpin aggetto

dellafua altezza,& quefto nefa credere che il detto arcofiafatto di diuerfe fpoglie per la difere

pantiade imembri.laforma di queſto architraue,& cornice è qui auantiſegnata B.l'altezzadel

la bafafopra eJacornice è mezopalmo . L'altezza dell'ultima cornice è un palmo, & dueminu

ti, hacofigran fporto: io in tal luogo non le biafimo, anzi io lo lodo , & dico efferfatta con

giudiciogrande:percioche ilgrande aggettofaparer la cornice aſſai maggiore, per efferguardas

tadifottoinsu: per efferuipoca quantità dimateria uiene adar minorgrandezzaall'edificio.

&diquifi puofare l'Architettorgiudiciofo , che ſe tal uolta gli accaderà fare una cornice in

qualche altezza, & che non uogliagrauare l'edificio ch’einon habbiaforſe tanta groſſezzadi

pietra,quantoglifaria bifogno;fi potria aiutare con dargligransporto . &queſta cornice è quia

cantofegnataA.lacornice chefoftien l'arco maggiore , èsegnata C, lo aggetto della quale io per

me non lolodo in tal luogo , anzi infimilfuggetto iogli daria manco fporto delfuo quadrato,ac,

cioche il portononmi rubaſſe la ueduta dell'arco . L'operafegnata D,uiene ad effere quellafas

fciachecorreda colonna a colonnafopra i due archipiccoli , & questa è compagna della cornice

C.lacornicefegnataE,è quella chefoftienegli archi piccoli:laqual cornice ha della cima , cioè del

mozo , &queſta io non farei cofi in opera:perchetuttequellecornici, ilgiocciolatoio delle quali

nonbailfuo conueniente aggetto;banno fempre diſgratiagrande,et lapiu bella parte d'una corni

cefièche ilgiocciolatoiofia di buona altezza, anco dibuono aggetto: onde pergeneral regola

igiocciolatoifaranno di maggior altezza che lafua cimafa, cioè lagola diritta,et ancoſe haueră-

no tanto di porto almeno,quanto è lafua altezza; faranno fempre lodate dagl'intendenti:& que

fo bouoluto mettere in confiderationeper auuertir quelli, che di tal coſe non banno cognitione,
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DELLE ANTICHITÀ

Nel ReamediNapoli, cioèfra Roma& Napoli,cifono di molte antichità:percioche i Roma-

mi antichifidilettarono molto di quei luoghi . Maper effer queft'arco cofa affai nota , & anco

intero& in uedutagrande;mi èparſo di metterlo nel numero deglialtri archifatti da i Romani.

Queftoprefentearco è a Beneuentodi quàdaNapoli , &fù miſurato con un braccio moderno, la

terzapartedelqualefarànotato quifotto . Lafigura qui baſſo è la pianta del fopranominato

arco,ilqualepercuifuffefatto,la infcrittione lo dinota,laqualfarà quifotto . Lalarghezzadel

l'arco èbraccia otto.lagrossezza delle colonne è braccio uno. lapilaftrata dell'arco è altrettanto.

Fraluna l'altra colonna è braccia tre.l'altezza dell'apertura dell'arco è quafi duplicata alla

fualarghezza. L'altezzadella bafa del piediftallo col zoccolo èbraccio uno,& oncie x. & minuti

vi.il netto del piedytallo è braccia due,oncie x.et minuti vi.l'altezza dellaſua cornice è oncie ix.

l'altezzadellabafa della colonna è oncie vij.l'altezza della colonna, cioèſenza la baſa e'l capitel-

loèbracciaix.& oncie iiij.& lafuagroffezza da baſſo è un braccio, & è diminuita fopra lafefta

parte.l'altezza del capitello è braccio uno, & oncie v.& mezo. l'altezza dell'architraue èoncie

xvl'altezza delfregio è onciexvij.l'altezza della cornice è un braccio,& tre oncie& mezo . Il

zoccolofopra effa cornice è onciexix.&un quarto.la baſaſopra eſſo è oncie xi . l'altezza dell'epi

tafioè bracciaiij.& oncie due l'altezza dell'ultima cornice è un braccio,& tre minuti.l'altezza

dell'impoftadell'arco èmezobraccio .

C

Ilbraccio con chefu misurato queft'arco è partito in dodici oncie , & ogni oncia è cinque mi-

auti,cheſono onciexij.&minuti lx.&queſto è la quartaparte del braccio,cheſono minúti x.

3

+
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DELLE ANTICHITA

Gliornamenti dell'arco diBeneuento , ilquale ho dimostrato nella carta qui adietro,faranno

quìauanti dimoftrati proportionatamentecomefono iproprij . La bafadel piediftallo,er anco

lafuacorniceèqui auantiſegnata F, & quefti due membriſono ueramente di buonamaniera,&

bellimembri difcorniciamenti . La bafa d'effopiedistallo con ilfuo zoccolofotto è alta braccio

uno,oncie dieci,&ſei minuti . La cornice d'effo piedistallo è in altezza oncie noue. la baſa del-

la colonnaè onciefette in altezza, & èopera Corinthiapura , & molto ben proportionata alla

colonna,& è qui auantifegnata E. ilcapitello non l'ho pofto : percioche un fimile fi trouerà nel

principio dell'ordineCompofito nel mio quarto libro ; perche quest'arco è di opera Compofita.

L'architraue,ilfregio, & la cornice , che uannofopra la colonnasono qui auantiſegnati C, iquai

membrifonomoltobenproportionati al rimanente dell'edificio: benche la cornicefia alquanto

piualta dell'ordinedato da Vitruuio ; nondimeno ella è benproportionata di membri,nè ui è quel

uitio cheè inmolte altre cornici , lequali hanno le menfole, & i dentelli , cofa (come altre uolte

bodetto) moltouitiofa . Maquefto Architettor fumolto prudente , che ancora che in detta

cornice uimetteffelaformadel dentello, non uolleperò intagliare i detti dentelli per fuggire tal

uitio . Queftamedefima confideratione hebbe l'Architettor cheriftaurò ilPantheon,nella cor

niceprimafopra le capelle intorno al tempio nellaparte interiore :&però fia auuertito l'Ar-

chitettor afuggiretal uitio, nèfi uogliafondareſopra le cofe de licentiofi Architettori, & iſch-

farfi,dicendo,gliantichi l'haunofatto, io ancoralopoffofare. Et benche alcuni dicono cheha-

uendotanti& diuerſtArchitettori, & inpiù parti del mondo, non che d'Italia , fatto le cornici

conlemenfole, co' dentelli intagliati, tal ufofi è conuerfo in confuetudine & legge ; nondimeno

non l'offeruerei nelle mie cofe , nè anco configlierei altri che l'offeruaffe . Il zoccolo della bafa

dell'epitafiofoprala cornicefegnato B, è alto oncie xix.er mezo . l'altezza della baſa è oncie xi.

l'altezzadell'epitafio è quattro braccia& oncie due. l'altezza dellaſua cornice è braccio uno,&

oncietre .labafa difotto tornabene con sipoco aggettoper la ueduta dabaſſo . Malacornice,

della quale io parlo, è di troppo altezza allaproportion dell'epitafio : & s'ellafuffe di minore al-

tezza, che ilgocciolatoiofuffe maggiore , & dipiu fporto, io crederia chetornaſſe meglio ,&

iola lodereiancopiu , che non ci fuffero tanti intagli : ma che i membri fuſſero cofi compartiti ,

unofchietto,& l'altro intagliato . Mafono moltiArchitettori, & maßimamente al dì d'hog

gi,cheperpiacere al uulgo , & per adornare lefue male inteſe Architetture , ci mettono molti

intagli dimaniera, che tal uolta co quefti intagli confondono l'architettura,& le tolgono label-

lezza dellaforma :& fe maiperalcun tempo le cofefode& femplici furono in iftima appreſſo i

giudiciofi,ellefono nelfecolo prefente. Lafigurafegnata Drappresenta l'impofta dell'arco,&

è bene intefaperfimil membro,laqual cornicefi conuertepoi in unafafcia , laqual corre intorno

l'arco,sicomefiuede nella dimoſtrationſua , & èmezo braccio in altezza : &ancorache questa

impofta dell'arco non dimoftri intagli,ella èperò intagliata, & degl'intagli mi dimenticai nel di-

fegnare.
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DELLE ANTICHITA

Appreffol'anfiteatro di Roma detto dal uulgo il Colifeo è un bellißimo arco molto ricco di or

namenti,& diftatue,& d'hiftorie diuerfe, & fu dedicato a Conftantino , & uulgarmente fi chia

mal'arco diTrafi. Questo bell'arco ancora che al prefentefiafepolto ingranparteper le roui-

no,et accrescimento di terreno;nientedimanco egli è digrande altezza,& iſuoi tranfiti trapaſſa-

no l'altezzadi due quadri,& maßimamente quei dalle bande. Quest'arco(come ho dettoje bel-

lißimo all'occhio , & molto ricco di ornamenti& d'intagli : bene è il uero che li corniciamenti

nonfonodimolto bella maniera, quantunquefiano ricchi d'intagli, de iquali tratterò poi nellaje-

guente carta . Fu mifuratocol palmo antico Romano, cioè apalmo& a minuti:ilquale è nota-

toacarte91. lapianta del quale è quifotto dimostrata.la larghezza dell'arco maggiore èpalmi

xxij.& minuti xxiii.la larghezza d'un'arco minore è palmi xi.et minuti xi.& mezo.lagroffez-

za de'pilaftrièpalmi ix.& minuti iiij. lagroſſezza dell'arcoperfianco èpalmi xxy.&mezo,che

uiene a efferepreffo di un quadrato perfetto la parte interiore dell'arco. Lagrossezza de ipiedi-

ftalli epalmitre,& minuti xxix.lagroſſezza delle colonne èpalmi due,&minuti uentifei:lequal

colonnefonofcanellate da alto a baffo, & fono di tutto ilfuotondo con lefue contracolonne •

PIANTA DELL'ARCO DI CONSTANTINO .

Circa le larghezze, legroffezze di queft'arco ho detto il bifogno, hora tratterò dellefue al-

tezze,& primala bafa del piediftallo col zoccolo è di altezzapalmi uno,&minuti xxx.l'altez–

Za delnettodelpiedistallo e palmi vij.& minuti v. l'altezza della fua cornice è minuti xlÿ, l'al-

tezzadelzoccolofotto la bafa della colonna è minutixxxij. l'altezza della baſa è minuti lx. l'al-

tezzadella colonnaſenza la baſa e'l capitello èpalmi xxvi. & minuti xxv.l'altezza del capitel—

loèpalmi due,& minutixxxv.& è Compofito. l'altezza dell'architrane èpalmo uno,& minutė

xi.ma
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xi.mailfregio è affai manco, er è intagliato.l'altezza della cornice è palmo uno, & minutixxi.

l'altezza delzoccolofotto l'altro ordine difopra èpalmi tre, & minuti ix. dal detto zoccolo álla

fommità dellacornicefuperiore èpiedi xij, ma l'altezza di effa cornice è minuti xxxij. i piediftal

lifopra effa cornicenonfurono miſurati,fopra iquali eranoftatue, & anco foprala cornicefegna

taB, eranoftatueappoggiate a i quattropilaftri , lequali rappreſentauano i prigioni de iqualifi

trionfana . Le letterechefono quifotto,fonefopra l'arco nel luogofegnato A,oltra molte altre,

che nefono indiuerfi luoghi dell'arco .

IMP. CAES. FL. CONSTANTINO MAX. P. F. AVGVSTO. S. P. Q. R.

QVOD INSTINCTV DIVINITATIS MENTIS MAGNITVDINE CVM
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DELLE ANTICHITÀ

Delleproportioni,& mifure dell'arco di Conftantino bo trattato qui adietro : horaio tratters

de icorniciamentiparticolari;& dellefue miſure. la baſaſegnata F,è del piediftallo del detto ars

co,l'altezzadella quale èpalmo uno,&minuti trenta. l'altezza delzoccolofotto eſſa bafaè minu

tiuent'otto,ilrimanente èper liſuoi mêmbripartitoproportionalmete come la propria. l'altez-

zadella cornice del piedistallo cheèfotto labaſaſegnataE,è minutixlij.cofiproportionata. Il

Zoccolofottolabafa della colonna,ilquale mipenso che accidentalmente uifuffe pofto per malza-

rele colonne , è in altezza minuti xxxij. tutta l'altezza della baſa è minuti liÿ. dell'altezza delle

colonnefi èdetto qui adietro , & fimilmente del capitello,laformadelquale non è qui ,per efferne

difimili nel quarto libronell'ordine Compoſito . dell'altezza dell'architraue , del fregio , & della

cornicefi èdetto qui adietrò, la cornice è molto modefta,nè ui è quella licentia che è in alcun'al

train quefto arco,come è l'impofta dell'arco di mezofegnata C, laquale impoftauiene a effere mag

giore,& dipiumembri dellaſuperiore,& principal cornice,& è tuttaconfuſadi membri,& maſ

fimamentedi membri incomportabili,cioe dentelli, & menfole l'unfopra l'altro che quantunque

noncifuffero i dentelli,nonficonuiene però talcornice a leuar sù un'arco:& in questofupiu aue-

dutol'Architettordelteatro di Marcello , le impofte degliarchi del qual teatrofono lepiubelle

meglio inteſe chemai io habbia uifto , & dalle qualifipuo imparare come fi debbonfarfimit

cofe.L'impoftadegliarchiminorifegnata D,è di altezzapalmo uno,&minutixxiij.&mezo:la

quale impoftaftariamolto meglio,fe quei duepiani chefonofra'l tōdino difopra, e'l uuouolo difot

tofufferoconuerfiin unpianofolo,ilqualeferuiria perdado , o per gocciolatoio hauendo ilfuode

bitoaggetto. la bafafotto ilfecondo ordineſegnata A,è di altezzaminuti xvi. l'altezza dell'ulti

macornice èminuti xliij.laquale altezzafariapoca a tanta diftantia , fe ilfuo aggettogagliardo

nonl'aiutaffe:percioche eſſendoguardato diſotto in sù,rappreſenta aſſai maggiore,& però in tal

cafo io lodomoltoquefta cornice : &ueramente tutte quelle cornici,ilgocciolatoio delle quali ba

maggioraggetto delfuo quadro, rispondonosempre meglio , & fipoffonfare di minorgroſſezza

dipietre , & gli edificipatifconmancopefo . Nondimeno nonfideonfare di troppo licentiofo

aggetto . Madi ciò leggafiVitruuio nelle corone Lonice,& nelle Dorice , che egli ne iſtruiſce
chiaramente
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DELLE ANTICHITA

FuoridiAnconafopra il porto è un braccio di una mole, cheſi diſtende buonpezzo nel mare ,

laquale nonfufattafenzagranfpefa per conferuare i nauilij dal mare di Leuante . Nel finedi

effafopral'acquafitroua un'arco trionfale tutto dimarmo,& è di opera Corinthiapura, nè uiſ。

nointagli eccetto che i capitelli , molto bene intefi :& ueramente quefto edificio è di tanta menu-

fid, & corrispondenza, &fono tanto bene accordati i membri con tutto il corpo,che a chi non in-

tende l'artegodealmeno dellaſua bellezza :& quei che l'intendono, nonfolamente uedendotan-

ta concordanza rimangonofatisfatti : ma rendonogratie al buono Architettore, che diede occa-

fione al fecolo noftro dipotere imparare,& acquiſtare aſſai da questo bello ,et bene intefo edificio:

negliornamenti del quale è cofi bene offeruato l'ordine Corinthio,quanto in altro arco chefia,&

è perlabuona unionfua ancora tutto intero,fe non ch'eglie spogliato di molti ornamenti. Questo

bell'arco,per quantofi comprende,il fecefareNeruaTraiano,laftatua del quale ( per quantofi

dice ) era in cimadell'arcoſopra un cauallo ingeflo minacciante uerfo quei popoli , ch'egli hauea

debellati,acciònonſi ribellaſſero,& queſtaftatua era di bronzo di operabellißima . Eranofrale

colonnefopra la cornicefegnata E, alcune ftatue di bronzo, per quanto dinotano le lettereferit-

te in quei luoghi. Vifono ancora certi ueftigij diforami , iquali dinotano che uifuffero feftoni

pur dibronzo,o altre cofe fimili,lequalifurono tutte fpogliate daquei Gotti,& Vandali,& altre

nationi a noinimiche . Queftofu mifurato colpiede antico,la terzaparte del qualefipotrà tro

uareacarte 96. lapianta del qual arco è quifotto . La larghezza del uano dell'arco èpiedi x.

lafuagroffezza nellaparte interiore è piedi noxe,& minuti due lagroſſezza delle colonne èpie-

di due,& minuti undici. Fra l'una colonna& l'altra èpiedifette ,& minuti cinque . le colon-

nefono di fuori piede uno,&minuti xi. l'altezza del uano dell'arco èpiedi xxv.&un terzo,&

questa altezzache èpiu di due quadri non offende però chi mira tuttala maffa infieme , l'altezza

de' piediftalli con tutte lefue cornici èpiedi cinque. lafua larghezza e piedi tre, & minutixv. &

mezo . l'altezzadella bafa col zoccolofotto è piede uno , & minuti xxxvi. l'altezza della colon-

nafinfotto il capitello èpiedi xix. er minuti xxij. & mezo . lafua groffezza fotto il capitello è

piede und, minuti lvi. l'altezza del capitello è piedi due,& minuti xxiij. con lafua cimafa,

lacimafaè minutix. il detto capitello fi trouerà diſegnato nel principio dell'ordine Corinthio nel

quartolibro . l'altezza dell'architraue èpiede uno,& minuti xij. l'altezza del fregio è piede uno,

& minutixvy. l'altezza della cornice èpiede uno,& minuti xxy. l'altezza delzoccolofoprala

cornice è piede uno , &minuti fei & mezo . l'altezza della baſa ſopra il detto zoccolo èminuti

xxx.in altezza. L'altezza dell'epitafiofinfotto la cornice èpiedifei,& minuti xxij.la cornis

sedifopranonfumifurata .

•

PIANTA DELL'ARCO DI ANCONA.
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DELLE ANTICHITÀ

Quanto alle mifuredell'arco diAnconapenfo hauer detto a baſtanza: maperche i membride

corniciamentifiano meglio intefi, io gli dimoſtrerò qui auanti comincierò dalle parti da baſſo,

sicome quelle chefono leprime pofte in operafopraterra . L'altezza delpiedistallo ſegnatoG,

èpiedicinquecon tutte leſue cornici.l'altezza del zoccolo della baſa del piediſtallo è minutixviÿ.

labafafopra effo zoccolo è minuti xix. & unterzo. l'altezza della cornice del piadistallo èmins

tixx. un terzo,& altrettanto è quel zoccoloſotto labaſaſegnata F,ilquale permio auiſo èfat

toper inalzare le colonne : neperò torna male, anziper eſſere adornato d'una operetta intorno ,

laqualediuide quello dal dado della baſa,che è Corinthia pura,è molto bella algiudicio mo , l'al-

tezzadella quale èminuti xliij.col collarino, ouero cinta della colonna.lo aggetto d'eſſa baſaè mi

nutixvi,& mezo.lagroffezzadelpiediftallo epiedi tre minuti xi. mezo. lagroffezzadel

la colonnaèpiedidue , & minutixi. i canali della colonna cheſonfuori del uiuo fono xiij. lalar-

ghezza d'un canale è minuti vij. & mezo,e'l quadretto chegli diuide è dueminuti,& mezo.l'al-

tezzadelcapitello è quanto è groffa la colonnanellaparte da baffo , cioè ſenza la cimafa : ilqual

capitello ha unabellißimaforma,per ilquale poßiamo credere che il tefto diVitruuiofiacorrotto,

& cheyitruujo intendeſſel'altezzadelcapitelloſenza la cimafa : percioche la maggiorparte de'

capitelli ch'iohoueduti,et miſurati,io gli trono di tale altezza,anziqualche coſa piu altiſenzala

cimafa,che noègroffalacolona,& maßimamente quei capitelli chefono nel Patheon,uno de iqua

linelprincipio di questo librofi puo uedere acarte 56.ſegnato B. l'altezza dell'architraue fopra

la colonaèpiede uno,&minuti xij.l'altezza delfregio è piede uno,et minuti xviij. l'altezza della

cornice èpiede uno , &minuti xxij.& ilfregio fegnato A.il zoccolo ſopra eſſa cornice èpiede

uno,&minutiſei&mezo. la baſaſopra eſſo è minuti xxx. e'lfpatio douefono fcritte le lettere è

altopiediſei,&minuti xxij. nelquale è una croce . l'impofta dell'arco è notata D,& laſuaaltez-

zaèpiede uno,& minutixv. la cornice diſopra nonfu miſurata . l'altezza della menfola,o conio

che dire lo nogliamo,laquale èsopra l'arco èpieditre,& minutixxx. uienfuori del uiuopiede

uno,&minutixriÿ, nellaparteſuperiore,& nellaparte diſotto uienfuoripiede uno, laqualeè qui

acantofegnataB. iquattro quadretti bislunghi con quelle cornicifopra,iqualiſono fra le colona

ne,fipuocrederecheſopra uifuffero mezefigure , laformade iquali è qui a canto fegnataE,&

ui è ilprofilocomefonolavorati perciochefonotuttipieni dioperefinpreffo ilcentro . l'altezza

della cornice cheui èſopra è alta minutixxxij. Ionon ho narrato minutamente amembro per

membro tuttelealtezze,nè ancogli aggetti : maben con fomma diligenza le bo trafportate dalle

proprie in queftaforma , &furonomifurate colpiede Romano antico , la terzaparte del quale è

notataa carte96,
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DELLE ANTICHITÀ

Polacittàin Dalmatiaappreſſo il mare è dotata di molte antichità:& oltra il teatro,&l'an=

fiteatro,de iqualifi è trattato qui adietro ,cifono ancora deglialtri edificij, de iquali io non trata

teròperhora . Ma ci è un'arco trionfale di opera Corinthia molto ricco di ornamenti,sì difigu-

re,come anco difogliami,& altre bizarrie, talmente che da i piediftalli in sù non ui è opera,nè fpa

tio che nonfia intagliato, cofi nellefaccie, come ne' fianchi , &fimilmente nellegroſſezze interio-

ri, ancofotto l'arco, nelquale cifono tante, & diuerfe opere d'intaglio , che occuparianogran

Spatio a volerle dimostrare: ondefolamente dimostrerò quelle parti,che all'architettorefi conuen-

gonocircalainuentione,& le miſure . lapianta dell'arcofeguente è quisotto , & fu misurata con

unpiede moderno,il terzo del qualefarà quifotto . la larghezza del uano dell'arco è piedi dodici,

& mezo,&l'altezzafua è circa piedi uent'uno.lagroſſezza de i pilaftriperfianco nella parte in-

terioreèpiedi quattro.lagroffezza di una colonna é piede uno& oncie noue,&mezo . Fra l'u-

nacolonna& l'altra è piede uno, oncie tre,& mezo.lapilaftrata dell'arco èpiede uno& oncie

due.l'altezzadel zoccolofotto la bafadel piedistallo è piede uno . la baſa è alta oncie quattro . il

netto delpiediftallo è piedi tre,& lafua cornice è oncie quattro . Ilzoccolofottolabafadella co

lonnaè onciequattro.l'altezza della baſa della colonna è oncie dieci & unquarto. l'altezza del-

la colonnaèpiedi xvi.&oncia una,& tre quarti.l'altezza del capitello è piedi due,&oncia una.

l'altezza dell'architraue èpiede uno,&oncia una. l'altezza delfregio è piede uno, &oncie due.

l'altezzadella cornice è piede uno , & oncie dieci . l'altezza del zoccolo fopra la cornice è piede

uno,& oncie due . L'altezza della bafa del piedistallo col zoccolofopra effa è piedi uno, oncie

due .
Ma l'altezzadella bafa& la baſafola è oncie x. l'altezza del detto pićdiſtallo, cioè il net

to èpiedi due, oncia una,lafua cornice è oncievi. Quel cauettofopra effa, ilquale Vitruuio le

dicecorona lifisper quanto io credo è oncie v. & questo è quanto allemijure delfeguente arco .

Lalineaquifotto è la terzaparte delpiede . Ilpiede èpartito inparti dodici :

dette oncie,& quefto eoncie quattro , che èla terzapartedel piede .

PIANTA DELL'ARCO DI POLA.

Le
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Lemifure del prefente arco fono notate qui adietro : nelia feguente carta faranno i particulari membri

piu diffufamente notati,& dimoftrati in figura . Quefte lettere maiufcole feguenti fono fcritte nel fregio

fegnatoY.

SALVIA. POSTVMA. SERGI. DE SVA PECVNIA .

Lefotto notate maiuſcole uanno ne' tre piediſtalli ſegnati X, H, & A.

L. SERGIVS. C. F. L. SERGIVS. L. F. LEPIDVS AED.

AED. II. VIR. TRIB. MIL. LEG. XXIX.

C. SERGIVS. C. F. AED.

AED. II. VIR QVINQ.
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DELLE ANTICHITÀ

Ho trattato nella cartapaſſata delle miſure uniuerfali dell'arco di Pola, & anco dimostrato la

forma d'effo arco,& anco narrato in parte de' bellißimi, & ricchi ornamentifuoi, horatratterò

delleparticolar mifure de' membri del ſopradetto arco . &prima comincierò nell'una parte, si

come quellafu laprimapofta inopera fopra terra. L'altezza delzoccolo fotto la bafadelpie=

diftallo è piedeuno,benchefotto di quefto ue n'è un'altro di aſſai maggiore altezza , ma èſepolto .

l'altezza della cimafafopra effo colfuo tondino è oncie iiij.il netto delpiedistallo è di altezzapie-

ditre, lafuacimafa diſopra è oncie iiij. il zoccolofotto la bafa della colonna è oncie iiij.l'altez-

Za della bafadi effa colonnaè oncie x. & è molto ben lauorata d'intagli :& benche la formafua

fia Doricagl'intagli delicati la dinotano Corinthia . Le colonnefono fcanellate daalto abaſſo,

&uengonfuorideluiuo , quanto dimoſtra lafiguraqui auanti . L'altezza delcapitello con la

fua cimafa èpiedidue, oncie una,ilqual capitello è di maggiore altezza dellagroſſezza della co

lonna:nondimeno egliè moltogratiofo,& corrispondebene all'occhio, & è ricchißimamente lauo

rato,comequi auantifi dimoftra nellafuafigura :& fempre che'l capitello Corinthiofaràdital

proportione allafuacolonna,io logiudicheròpiugrato all'occhio,che s'egli fuffe cotuttalacima-

fa ditantaaltezza,quanto ègroffa lafua colonna . & benche Vitruuio lo defcriua cofi : nondime-

no(comeinpinluoghi ho detto ) il testopotria effere corrotto, hauendo riguardo aqueſta natu-

ralità,chefe'l capitel Corinthio (come dice Vitruuio) è tolto dalla tefta di una vergine; certa co

fa è, che'l uolto di una uergine benproportionato è di maggiore altezza,ch'eglinon è inlarghez-

za,&dee efferetantopiu alto,quanto era quel caneftro difrutti con quellategola fopra,chefigni

fica lacimafa . Si che per tal ragione, & ancopertanti antichi, che tutto'l di fi ueggonoin di-

nerfi luoghi,io loderòfempre talproportione .l'altezza dell'architraue èpiede uno& oncie una

l'altezza delfregio èpiede uno,& oncie due . l'altezza della cornice èpiede uno& onciex.laqual

corniceèmolto licentiofa, quantunque ella fia riccadi lauori : percioche tal ricchezza la confon-

de:maquello che èpiu nitiofofi è lo unouolofopra lagola,cofa che ueramente difpiace all'occhio,

&quello chepiudee effere degno di biafimo , è quel uuouolointagliato nellapartefuperiorefens

Zamembro alcunofopra,che lo copra,acciò nonſia rigato&confumato dalle acque . Mafem-

prefuronodegliarchitettori licentiofi , come ancorane fono a noftri tempi , iquali perpiacere al

uulgo mettono dimolti intagli nelle opere loro, non hauendo riguardo alla qualità dell'ordine,&

metterannocofidi molti intaglinelle opere Doriche,lequali ricercanograuità, &ſodezza, come

farianonelle opereCorinthie,lequali uogliono diuerfiornamentiper la tenerezzafua. Maglin

tendenti&giudiciofiArchitettori ferueranno fempre il decoro , & fefaranno le opere Doriche

imiterannoi buoni antichi,iqualifi conformano piu conladottrina di Vitrauio: &je ancofaran-

noopere Corinthie, le ueftiranno di quelli ornamenti,che a tal ordinefi richiede,& queſto hoiouo

lutodireperauuertir quelli che nonfanno, perche quelli chefanno,non hanno biſogno delmiopa-

rere. Horpertornareapropofito,fopra quefta cornice ui è un basamento , chefa trepiedifial-

li, ilqualepernon effere occupato dalla cornice , il porto della quale per la ueduta da baſſo occu-

parialabafafua,ba fotto un zoccolo di altezzadipiede uno . Sopra di questo èlafuabafa,

l'altezzadella quale è onciex. il netto dell'imbaſamento èpiedi due, & un'oncia in altezza. La

fuacornicedifopra è di altezza mezopiede , laqual cornice ègratiofa, & fi diſcernenobene i fuoi

membri,per efferfra li due membri intagliati un membronetto . Sopraqueftacornice ui èquel

cauetto,ilquale fi dice corona lifis,per quanto intendo io Vitruuio,l'altezza della quale è onciev.

Sopra di queflafono alcune pietre , lequali non hannofinimento alcuno : ma fipuocredereuifuf-

ferofopraaltrecofe .l'altezza di queſtepietre è onciex. l'altezza dell'impojła dell'arco è onciex.

laqualeèpurfatta licentiofamente :& benche i tre membri l'unfopra l'altro fian diuerfi,ſono

nondimeno conformi affai di proiettura,doue che in opera non fanno buono effetto . Limembri

feguentifi conoscerannoper ifuoicaratteri , quai membrifiano dell'arcopaffato .
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DELLE ANTICHITA

La

InVeronacittà molto antica uifono molti archi , fra iquali ue ne è uno alla porta di Caftel uec

chio, ilquale ueramente ha buonaforma&proportione . Quest'arco , per quantoficompren-

de,era cofi ornatodauanti come di dietro, ancoper ifianchi hauea due entrate , comesipuo co-

nofcereperi ueftigi,che ancorafi ueggono, benche quifotto ho dimoftrato lapianta di un latofo-

tamente. Questofu mifurato col medefimo piede, col quale è mifurato l'arco di Pola paſſato ,

l'apertura del quale arco è in larghezza piedi x. & mezo. la groffezza delle colonne è piedi due,

onciedue.fra l'una colonna& l'altra è piedi quattro,& oncie tre . La pilaftrata dell'arco è

piedidue, onciedue. lagroffezza dell'arco per fianco nella parte di dentro è piedi iÿ,& mezo.

la larghezza del tabernacolo fra le colonne èpiedi due, oncie x. & questo è quanto alle larghez

Ze,& allegroffezze . Madicendo delle altezze,la bafa delpiediftallo della colonna colfuozoc-

colo è altapiedeuno,& oncie tre il netto del piediftallo èpiedi inj.& oncie tre , & mezo .

fuacorniceè onciex. mezo. l'altezza della bafa della colonna èpiede uno. l'altezza della colon

nasenzalabafa& il capitello è piedi xvij .& oncie tre.l'altezza del capitello èpiedi due, & on

cie iiy.& mezo.l'altezza dell'architraue è piede uno& mezo l'altezza del fregio èpiede uno,

oncie vy.& mezo. l'altezza della cornice èpiede uno ,& oncie x.& benche nel difegno quia

canto uifia ilfrontifpicio,nonfi uede però nell'arco , perche non ui è cofa alcuna dalla prima corni

ce in sù: nondimeno ancora che'l muro fia confumato daglianni ,fi ueggono alcuni ueftigi , per

iqualifipuo comprendere che uifuffe ilfrontispicio . La cornicefuperiore non ui è però non

dico mifura alcuna tolta dall'antichità : ma ben l'ho io difegnata con quella mifura , & diquella

forma,ch'io la farei,hauendo per regola generale che le cofefuperiori diminuiscono alle inferiori

la quarta parte. Questa cornice adunque farà la quartaparte minore di quella difotto ,& fia

cofi diuifa. tutta l'altezzafiapartita in quattroparti,& mezo . La mezapartefaràper il ton-

dino,e'lfuo quadretto. Vn'altrapartefidarà alfregio . Vnaparte faràper ilmembro fotto il

gocciolatoio,ilquale puo eſſere un dentello,ouero un uuouolo,& unapartefaràper ilgocciolatoio

colfuoquadretto . Laquartapartefarà per lacima dettagola dritta . Ilfuoaggettofia quan

to l'altezza, & cofifaràfatta la cornicefuperiore con la regola fopradetta. Fra lecolonne ci

fono alcuni tabernacoli,doue erano ftatue,la larghezza de iquali è piedi due,& oncie x.l'altezza

Jua èpiedi vij. & fono profondinel muropiede uno , & oncie x. l'altezza del fuo imbaſamento è

piedi iiy.con labafa,& lagola. Le colonnellefonogroffe per ogni lato mezo piede . l'architra-

ue èonciev mezoin altezza . Ilfregio è alto oncie vi.l'altezza della cornice fenzalagola è̟

oncie iiij. l'altezzadel netto delfrontifpicio è oncie otto . Sopra quefto tabernacolo è uno riqua-

dramento con una cornicefopra. il riquadramento è in larghezzapiedi due , & in altezzapiede

uno.l'altezza diquefta cornice è oncie xi. fopralaquale ci era una mezafigura,per quantofi com

prende.l'altezza del uano dell'arco,bench'eglifiafepolto qualcheparte da baffo, è nōdimenopiu

che addoppiata: perche laſua larghezza è piedix. un quarto, et lafua altezza è da piedi xxv.

mezo. Della larghezza della pilaftrata dell'arco fi è detto : ma il capitello è della medefima

altezza,& uiene ad effere quadrato per ogni uia . L'opera di questo arco è Compofita , & era

molto ornatadiftatue di bronzo, di marmo ,per quantofi comprende ne' luoghi uacui .

QVESTA E LA PIANTA DEL SEGVENTE ARCO .
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Laformadell'arco di Cafteluecchio in Verona è cofi difpofta, comefi dimoftra qui fotto: &benche dal fregio in sù non

ci fia ueftigiodi ornamenti,nondimeno cofi potria ftare:& perche i membri di quefto fono tanto piccioli,che mal fi pof-

fono coprendere :nella carta feguente fiuedranno piu diffulamente diſegnati,&defcritti. Quest'arco trionfale, per quau

to fitrouafcritto nella parte interiore dell'arco, alcuni uogliono dire che Vitruuio lo 'facelle fare : manolcredoper due

cagioni,prima non ueggo che lainfcrittione dica VitruuioPollione, maforfe fujun'altro Vitruuio che lo fece.l'altra piu

efficace ragione fi è , che Vitruuio Pollione ne i fuoi fcritti di Architettura danna le menfole , & i dentelli in una ifteffa

cornice,&una tal cornice fi troua in queft' arco:però io non affermo che Vitruuio,io dico il grande Architettore, habbia

ordinatoqueft'arco . Ma fia come effer fi uoglia;l'arcoha una bella forma.

Queftelettereſonoſotto il taber-

nacolonel piediſtallo .

C. GAVIO. C. F.

STRABONĮ,

Quefte letterefonofcritte nel

fianco dell'arco nella par-

te interiore .

L. VITRVVIV S. L. L. CERCO

ARCHITECTVS .

Quefte lettere qui fotro fono fcrit

te nel piediftallo del taber

nacoloquifotto .

M, GAVIO. C. F.

MACRO.
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DELLE ANTICHITÀ

•

Percheiononhoscritto apieno le misure particulari de i membri dell'arcopaſſato,nè ancogli

bodimoftrati in talforma,cheſi posfino ben comprendere;però nellaſeguente cartafi ueggono di-

moftrati,&inqueftaformada ipropri trafportati, & prima . l'altezza delpiediftallo,ilzoccolo

delquale èfegnato G,è un piede,& tre oncie.l'altezza della baſaſopra effa è onciefei. Il nettodel

piedistalloſegnatoFèpiedi quattro,& oncietre& mezo . lafuacornice difopra è in altezzaon-

ciedieci& mezo l'altezza della baſa della colonna èpiede uno , la cimaſa dellaqualefi conuerte

nellacorona lifís cioè incauetto. Laqual cosa moltomipiace perbauer io ueduti alcunipiedi-

falligreci,iqualihannetalforma . Lacolonnaftriata , cioèſcanellata da baſſo ad alto . L'ala

tezza del capitello di quefta colonna è piede uno, onciequattro& mezo, ma lafuaforma

non è qui,per effere dimoftrata nel principio dell'ordine Compofito , ilqual capitello è in effetto

Compofito, benche tutto l'arcofipuo dire di opera Corinthia . Et quefto capitello nelfopradet

toluogofaràfegnato C,&fimilmente nel medefimo luogofi troua il capitello dell'impofta diques

ftoarco, ilquale èfegnato D, ma il capitello de i tabernacoli fra le colonne è qui auantiſegnatoH,

&cofilacornicecon labaſaſegnata E, uiene ad effer quella fotto i tabernacoli . LafiguraCe

quello riquadramentofopra i detti tabernacoli . QuellafegnataD, è l'architraue, ilfregio,

cornice delfrontifpicio de itabernacoli . Lafegnata B, èl'opera che gira intorno l'arco . La

cornicefegnataAsela cornice principalefopra l'arco,laquale in effetto è moltograta,& è benla

uorata,nondimeno ellapatifce quel uitio,che altre uolte qui adietro ho detto , cioè che le mensole,

&i dentelli in unacornicefono reprobati da Vitruuio con ragioni efficaciẞime . Maaquefto

paffofilieuaungran grido da molti , iquali dicono che dopo Vitruuio tanti Architettorihanno

fattodellecornicicon le menfole , & con i dentelliper tutte le parti& d'Italia,& ancofuori,che

bormai noncièpiu contradittione alcuna , anzi è lecito a ciaſcuno di fare nelle fue opere quelche

wedenell'antico . A iqualifipuo riſpondere, che negando i principijſaranno uincitorid'ognico

farmafe confefferanno Vitruuio efferſtato quelgrande Architettore ſcientifico ,come confeſſa la

maggiorparte,eßipropri leggendo Vitruuio con buonfenfo,da loro ifteßifi condanneranno .

&
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DELLE ANTICHITA

InVeronaallaporta de Leoni è un'arco antico , ilqualeha due aperture: ilche in luogo alcuno

nonhotrouato,cioè cheſiano due archi,ma trefibenè : ilquale arcò quantunque egli habbia quel

lefeifinestre;non erano però aperte,ne anco molto cauate nel muro, doue comprenderefipoffa che

uifufferoftatueditutto rilicno . Sopra la prima cornice nel mezo è incauato a mododinicchio,

ma d'una incauatura,che poco entranelmuro : nondimeno con lo aiuto del sporto della cornice ui

poteuanoftarperfone afare qualche officio, mentrefitrionfaua : maqueftopoco importa all'Ar-

chitettore, peròio tratterò delle mifureparticulari, oltra laforma, che qui auantifi uede :

prima,l'apertura d'un'arco è piedi undici in larghezza, & in altezza èpiedi xviij. il zoccolo del

piedistallo èpiede uno in altezza . La bafa delpiediftallo è oncietre . Il netto del piediftallo

èpiedi dur, onciauna.lafua cornice è oncie tre in altezza . l'altezza della baſa è oncie otto,

mezo.l'altezzadella colonnafenza la bafa e'l capitello èpiedi xij .& un terzo: lafuagroſſezza è

piede uno& oncie quattro. l'altezza del capitello è piede uno , & oncie viÿj. l'altezza dell'archi-

traueèpiedeuno,& oncie v. l'altezza delfregio è piede uno,& oncie viij. l'altezza della cornice

èaltrettanto.dalla cornice alfecondo ordine èpieditre,& mezo. Sopra quefta corniceſono cer

te menfole,fopra lequali eranoftatue per quantofi crede ,&quefte eranofette pilaftroni dibaſſo

rilicno,a' qualiflauano appoggiate le detteftatue:fra iquai pilaftrifono quelle finestrelleornate di

colonne di baffo rilieuo.la larghezza di unafinestra èpiedi due, & oncie due.l'altezzaſua èpiedi

quattro,& oncie tre.l'altezza delle colonne maggiori è piedi v. oncie iii. con le bafe,& i capi-

telli,& fono dibaffo rilieuo piane. l'altezza delſecondo architraue è oncieſei & mezo . l'altezza

delfregio è unpiede,&mezo.l'altezza della cornice è oncie x. & mezo.la corona lifis, cioè il ca-

uetto òlofgufciato ſopra effa cornice è alta oncie x. la baſa delfecondo piedistallo è piede uno.

Ilnetto delpiedistallo è alto piedi tre,et onciefette, mezo. La bafa della colonnaſeconda è alta

oncie viij.l'altezza della colonna èpiedi viÿ.& oncie tre, & mezo. lafua groffezza è onciex.

mezo l'altezzadel capitello èpiede uno,&un'oncia&mezo . L'altezza dell'architraue èpiede

uno, onciauna.l'altezza delfregio èpiede uno,& oncie due. l'altezza della cornice èpiede uno:

fopra laquale era anco del muro,ma non fi uede cofa che s'intenda . Quest'arco non è moltogrof-

fo,ne uifi uede l'altra banda'ornata:percioche di dietro queft'arco cifi troua un'altro,che confa-

ticafra l'uno& l'altro ui fi puo andare,come piu dauanti ne dirò,& dimoftrerò quell'arco naſco-

fto dietro a quefto.lefineftre di quest'arco nonfono cofi ordinate,ma diſordinano alquanto, nè uen-

gon le finestre alpiombo dellafommità del frontispicio, anzi uengon da una banda, coſa che difpia-

ce all'occhio: ioche non ho potuto patire tal diſcordanza; le ho pofte con ordine . I capitelli di

queft'arcoparte nefono compofiti, parte Corinthi : comenelle cartefeguenti io tratterò , & li

dimoftreròin difegno .

Sopraqueft'arcoaman deftra nell'architraue sifono le infraferitte lettere .

T. FLAVIVS P. F. NORICVS. III. VIR. ID. V. F. BAVIA. Q. L.

PRIMA SIBI, ET POLICLITO SIVE SERVO, SIVE LIBER TO

MEO, ET L. CALPVRNIO VEGETO.
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Quiadietrohotrattato delle miſure uniuerfali dell'arco paſſato, & ance hodimostrato la fua

formaproportionata alla propria : ma de' membriparticolari non hopotuto in cofi picciola for

madarnenotitia: hora nellefeguenti carte io netratterò , perchein uero ci ſono molti& diuerfi

ornamenti . Delle altezze,& dellegroſſezze bo trattato , nèpiu le replicherò : ma ſolamente

farò conofcere quali ellefiano . Lafigura notataG, è ilprimopiedistallo con la fuabafa fopra,

&ancoloinditiodella colonna,laquale èfcanellata,& tutti li membrifonoproportionati alli pro

prij . Il capitellofegnato E,con l'architraneſopra rappreſenta quello che èfopralaprimacolon

na,comedinotano leſcanellature . Lafigurafegnata D,uienead eſſere l'architraue, ilfregio,

lacornicecheuàfopra la detta colonna nelprimo ordine : laqual corniceper le auttorità,& per

gli eſempi,che inpiu luoghi ho allegati qui adietro ; ilprudentelettorepotràconosceres'ella è ui-

tiofa, obuona. Il capitello fegnato F, è quello che foftien l'arco alle colonne quadre .& quefti

duecapitellifonodi opera Compofita, molto belli,iqualisono affai conformi a quei dell'arcopaf

fatodellaportadi Caftel uecchio . Et come hodetto , io non tratterò delle miſure , per bauerne

dettoquiadietro:mafono queftefigureproportionate alleproprie .
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L'arco trionfale paſſato (come io dißi) è molto ricco di ornamenti,&fra tanti ue neſono de'

beneintefi , & anco de' uitiofi . Et ueramente nel detto arco io non ci trouo cofa che mi offen-

da,eccetto la cornice paſſataſegnata D, per le cauſegiàdette : ma tutti glialtri membri paſſati

fono dibuona maniera,& gl'intagli& ancole cornici . i membripaſſati ſono del primo ordine da

baffo , queftifeguentifono del fecondo ordine . Il modiglione fegnato H, e nel principio del ſe-

condoordinefoprali frontispici,ilquale (come io diẞi) eranofigure appoggiate a queipilaftripia

ni. Lafineftranotata I, è laforma di una delle fei fineftrecon quella cornicetta fopra , cofipro-

priamente imitata,& mifurata. Ilcapitello, & la bafa notataK, è la medefima fineftra dimo-

ftrata inmaggiorforma, acciofiano meglio intefi li membri . La bafa,e'l capitello fegnato L,di-

notalacolonnellafra i pilaftri,& lefinestre:& ueramente in quelle bafe, cioè in quella della colon

na maggiore congiunta con la minore, l'Architettorefu molto ingegnofo ad accordare l'una con

l'altraconquelbelmodo,ſenza difunirle,hauendo riſpetto che la colonna maggiore haueſſe la ſua :

bafaconueniente ,&la minore haueſſe ancor lei minor baſa conueniente a lei , laqual cofaio lodo

molto . L'architraue,il fregio, & la cornicefegnata C, rappreſenta quella dell'ordine fecondo ,

laqual cornice è molto modefta,& maßimamente che non è confufa da intagli,ma è benfcompar-

tita. Il piedistallofegnato B,dinota quello dell'ultimo ordine,fopra del quale uipofa labaſa no-

tataM,& cofi il capitello che ui èfopra, èfuo compagno,& è Corinthiopuro,ilquale è conforme

alproprio, di opere, & digracilità, & èmoltogratiofoper mio parere . L'architrane, il

fregio,& lacornicefegnataA,dinota l'ultima cornice. L'architraue non è uitiofo , perbauer

folamenteduefafce, anzifefuffero tre, per lafua lontananzafi confonderiano . Malacornice

moltomipiace effendo ella con le menfole,&ſenza i dentelli, & anco benfcompartiti limembri,

nonè confufad'intagli, ha unogratiofo aggetto,ilquale è alquanto piu dellaſua altezza.
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Queftoarco trionfale fufattoprima dell'arco paffato : percioche questo è coperto da quello , & ui è tantod'interuallo

fra l'uno & l'altro, che con fatica ui puo entrare un'huomo permisurare le cofe lequali fono ancora in effere,come dimo

ftralafigura quifotto. Et quefto penfo io,effendo queft'arco in un bel luogo della città ; & uolendo trionfare un'altro

Imperatore,che afua memoria faceffero l'altro arco fopra quefto,per nonhauerluogo piu commodo,& coficonferuaro-

noquefto. Ilquale è mifurato con le medefime mifure dell'altro. L'apertura d'un'arco è piedi undici in larghezza,

&in altezzapiedi xvij. la pilaftrata de gliarchi è piede uno, & oncie viij . fra le duepilaftrate fono piedi cinque, & oncie

quattro. li cantoni fono piedi treper lato.la gola fegnataC, laqualeferue per architraue è oncie fei , & meza .l'altezza

delfregio èpiede uno,& oncie vij .&mezo. il quadrettofopra il fregio è onciedue.la golafotto il dentello è oncie quat

tro,& un quarto.lafua golafopra effo è alta oncia una & meza . Il baftone è oncie una la golafotto il gocciolatoio e on-

cieuna,& tre quarti. il gocciolatoio è alto oncie tre, & mexo , lafua gola è oncie due,& un quarto . la goladiritta è alta

oncietre,&mezo . Ilfuo quadretto è oncie due, lo aggetto del tutto è quanto l'altezza fua . Il bafamento fopra que-

fta cornice è in altezzapiede uno,& un'oncia & mezo . La groffezzadella colonna fcanellataè piede uno, &oncietre.

lafua altezzafenza il capitello è piedi vij . & oncia una& mezo. l'altezza del capitello è oncie x. Quefta colonnanon ha

baſa, nè anco laſua cinta da ballo, mapoſa cofi nuda ſopra un zoccolo . fra le prime finestre eranotermini inluogodi co-

Jouue . L'ultima cornice non fi uede che è murata.
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L'altezza del

fregioè un piede , & oncie quattro . La
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C

to .

Il quadretto fopra il corrente ètre

quarti di oncia , l'altro fopra efoè

onciauna,& un quarto, la cima fot-

to il dentelio è oncie due,& un quar

L'altezza del dentello è oncie

quattro & tre quarti,& il cauetto fo

praeffoèoncia una , gli aftragali fo-

no tre quarti d'oncia . la cima fopra

esfi è oncie una,&un quarto.l'altez

zadella coronaè oncie quattro.la

fua cima è oncie due . l'altezza della

cimaè oncie quattro, ilfuo quadret

è oncie due,& meza. laproiettu-

ra del tutto è quanto la fuá altezza.

Tutto queft'arcofipuodire d'ope-

raDorica,eccetto gli aftragali inta-

gliati , che fono un pocolicentiofi ,

ma egli fuuncapriccioche uenne al

l'Architettore.Di molte altre cofe,

efono in Verona io non tratterò,per efferui delle antichità moltolicentiofe ,& masfimamente l'arco

onfale che fidicede Borfatis&pereffercofa barbara tonon l'houolutometterefraqueftecofe bel-

,&bene intefe.
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Hauendoio trattato di tantecofe antiche, & dimoftratele in diſegnouifibile, è cosa ragioneuo-

le ch'io tratti, dimoftri qualch'una delle moderne, & masfimamente di quelle diBramante Ar

chitettore, becheperò non l'ho lasciato adietro hauendo dimostrato ilftupendo edificio di San Pie

tro,& altrecosetrattando de i tempijfacri: ueramentefipuo dire ch'egli habbia rifufcitata la

buona Architetturacol mezo però di Giulio II. Pontefice Maßimo: comefannofede tante ,&

cofibelle opere da luifatte in Roma , dellequali lafigura quifottone è una . Questa è una loggia

fatta a Beluederene igiardini del Papa, nella qualefi comprendono due belle cofe:una lafortezza

fua,che accennaalla perpetuitàper effere i pilaftroni di tatalarghezza,&groſſezza.l'altra tan

tibelliaccompagnamenti,& cofi bene ornata ,& oltra la bella inuentione ella è ancor molto ben

proportionata. L'opera quifotto èmifurata a palmo antico,cioè apalmo, & a minuti :ilquale è

acarte 50. la larghezzadegli archi è palmixvij.& altrettantofono lipilaftri, cioè tanto il pie

no,quanto il uoto . Lafronte del pilaftro è diuifa inpartixi. una partefarà lapilaftratacheso-

ftiene su l'arco chefono due parti:duepartifi daranno a una colonna,cheè quattroparti: duepar

ti allepilaftrate del nicchio,& tre parti fi daranno al nicchio , & cofifaranno diftribuite le undi

ciparti.l'altezza del piedistallofarà per la metà della larghezza del pilaftro. l'altezza della baſa

d'effo piediftallofarà quanto è lapilaftrata dell'arco . l'altezza della cornice del piedistallofia la

nonaparte manco della baſa . l'altezza della colonna con la bafa e'l capitello fia nouegroſſezze

d'effa, lafettima parte dipiù . La baſaſaràper mezagroſſezza di colonna, e'l capitello fard

perunagroſſezza, & bauerà lafettima partedipiu per la cimafa . l'altezza dell'architraue , del

fregio, et dellacornicefia quanto è il piediſtalloſenza laſua baſa,et queft'altezzafia diuifa inparti

undici:quattropartiſaranno per l'architraue : tre partifi daranno al fregio,perche èſenza inta-

glio:le quattroparti reftantifarannoper la cornice, & dipoi tirato il mezo cerchio allagroſſez-

za dellapilaftrata.l'altezza del uanoſarà duplicata allaſua larghezza,& tirata l'impofta dell'ar

co al fuoluogo;l'altezza della qualefia per mezagroſſezza di colonna; li nicchi & iquadrifopra

esfibauerannolafua proportione .

A
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1

Perchequiadietronon ho potuto,per lapiccolezza della figura, dimoftrare diffufamente tut-

ti li membri della loggia paffata , bo uoluto qui fotto dimoftrargli in maggiorforma . Laparte

notataCadinota ilpiedistallo di effa loggia ,& anco ui èſoprala baſa della colonna tuttipropor-

tionatialle operegrandi. Lafigurafegnata B,rappreſenta l'impofta de gliarchi colfuo arcouol

to, con tuttilifuoi membri . Lafigura notataA, dinota l'architraue, ilfregio, & la cornice

fopralecolonne. Le miſuregenerali circa le altezze ho detto qui adietro,nè piu replicherò,per

effertutti i membriben proportionati alle proprie . Ma in quefta cornice l'Architettor hebbe

belgiudicionelfarcorrere ilgocciolatoio tutto intero,& far rifaltareglialtri membri da quello

ingiù,laqual cosa torna tuttagratiofa,& ilgocciolatoio uiene ad efferepluforte, & conferua tut

ta l'opera dalle acque : della quale inuentione ilprudente Architettore fipotrà molto ualere in

diuerfi accidenti : perche non ftannosempre bene i rifalti delle cornici : ma in qualche luogotor-

nano bene,& in alcuni tornano male : anziſono incomportabili i rifalti , doue la colonna nonha

due meze colonne dalle bande . Madi quefti risalti , ne bo trattato piu diffuſamente nel quarto

libro, neltrattato delle colonne .
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Qui adietro ho dimostrato un'opera di BramanteArchitettore,& cofi nellafeguente cartane

dimoſtrerò un'altra , nonmen bella della paffata fattadalſopradetto , dallaquale l'Architettore

prudentenepotràcauare coftruttogrande, per ladiuerfità degliornamenti che uifono . In que-

fta loggia l'Architettore uolfe dimostrare tre ordini l'uno fopra l'altro , cioè Dorico , Ionico,

Corinthio. Etueramentegliordinifurono belli,& molto bene ornati& accompagnati: nondi-

menoperche i pilaftri delprimo ordine Dorico furono troppo deboli ,&gliarchi troppograndi

alla proportionede' pilaftri,& anco allaſodezza del muro dell'ordine Ionicofopra effo, inprocef=

fo di tempo queftaopera cominciò a rouinare : maBaldaſſare Saneſe Architettore raro, & inten

dente, riparòatal rouina, facendogli alcune pilaftrate dalle bande, a i detti pilaftri aſſai bene ac-

compagnatecon lifuoifotto archi, però io dißiche l'Architettoreprudetepotria da queftafa-

bricaimparare :imparare dico non ſolamente ad imitare le cofe belle & bene intefe: ma guar-

darfi dagli errori,& hauerſempre confideratione,che quantità di peſo habbino aſoftenerele co-

feinferiori:&ſiaſempre l'Architettore piuprefto timido che animofo: percheſeſarà timido an-

drafempreriferuato , farà le fue cofe confideratamente, con configlio ancora de'minori di

fe,da iquali fpeffefiate s'impara : mafefaràtroppo animofo, & chefi confidi troppo nelſuoſape-

re,eglinon vorrà configlio d'altrui , per laqual cosafpeffe uolte perirà , cioè chelefuecofegli rius

fciranno male . Ma torniamo alla loggia di ch'ioparlo, & diamo qualche regola delle fue pro-

portioni. La larghezza dell'arco,cioè il uanofipartirà in ottoparti: tredi quellefarannoper

lafrontedelpilaftro,& l'altezzadell'arcofaràpartixvi. la fronte delpilaftro fiadiuifa in quat-

troparti , due fidaranno alle pilaftrate dell'arco , & duefarannoper lagroſſezzadella colonna.

L'altezza delpiediftallo faràper la metà della larghezzadell'arco . l'altezza della colonna fard

perotto dellefuegroffezze con labafa e'l capitello. l'altezzadell'architraue , del fregio ,&della

cornicefiaperlaquartapartedell'altezza della colonna . L'ordinefecondofarà diminuito dal

primola quartaparte, cioè dal pauimento delprimo ordinefino allafommità dellaſua cornice fia

dinifoinpartiquattro,& tre di quellefarannoper l'altezza di tutto l'ordine Ionico,& cofi tutti

li membrifarannodiminuiti laquartaparte in fe fteßi . Et coſififarà delterzo ordine, ilquale

èCorinthio :manon ci èfinimento non potendo capirenellaftampa: mapernon laſſar confufo il

lettore come leduecolonnelle chefono nel uacuo di mezo , habbiano hauere ilfuo finimento ; una

fimileinuentionefi trouerà nel quarto libro nell'ordine Dorico . & benche le colonnelle fiano Io-

nice,nondimenofipotrannofar Corinthie. Etaccioche l'Architettore poffa meglio intendere i

membri,& i corniciamenti di queſta opera, iogli ho dimoftrati in formamaggioreproportionati

aipropri, dico di quelli delprimo ordine : perche deglialtri non fi hebbecommodità di miſurar-

gli,&fiaauuertito alla cornice Dorica , chefopra il corrente fudimenticato per errore difargli

La menjolafopralouuouolo. Maben fi dimoftra nellaformaminorefopral'arco.
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ABeluedereincapo delgiardino del Papa,oltra le loggie,che qui adietro bodimoflrato , per-

che'lfito uàfemprefalendo . ui è unafcala molto bella,per laqualefifaglie a un piano, che hafor-

madi teatro: lapianta della quale è quifotto dimostrata,& anco ci ho pofto il profilo , per effere

meglio intefo,stcome per i caratteri corrispondentifipuo uedere . Qui non ho tenuto contodelle

mifare,uolendofolamente dimoftrare la inuentione dellafcala, delmezo cerchio, come egliftia.

Questo mezocerchio uiene ad effere molto rilevato dalprimogiardino uerfo ilpalazzopapale,

dietrodetto mezocerchiofi troua unpiano moltogrande con belli appartamenti, & amenigiar

dini :a iquailuoghifi uàper le due porte , chefi ueggono ne' lati di quefto mezo cerchio , nelqual

luogo uifono molteftatue, & fral'altre il Laocoonte,lo Apolline,ilTeuero,la Cleopatra, lave-

nere, il bellißimo torso di Hercole,& molte altre cose belle.
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Quefto qui forto è il dritto dellapianta qui a cantodimoftrata,&(come ho detto) io non tratterò delle mifureattenden

dofolamente alla inuentione.& benche qui fi dimoſtri un folo pilaffrone perbanda con le colonne doppie ; egli fi accom-

pagnacon alcuneloggie,dellequali ho trattato qui adietro, comeappare per l'ordine delle colonne doppie , & peri nice .

chi fra effe,&ancoper i quadri fopra idetti nicchi . A quefto luogo detto Beluedere ci fono molte altre cofe, lequali io

nonledimoftro , & fra l'altre coſe ui è una ſcala a lumaca , nel fondo dellaquale ui è una fontana molto abbondante di ac-

que:laqual fcalaè tutta circondata dalle colonne nellaparte interiore, lequal colonne fono di cinque ordini , cioè Tofca-

no,Dorico,Ionico,Corinthio,& Compofito:ma quel che è di ammiratione , & ingegnolisfimo , è che fra l'un'ordine , &

l'altrononui fi interpone cofa alcuna ; ma entradel Dorico nel Ionico , & del Lonico nel Corinthio , & del Corinthio nel

Compofito contanto artificio,che l'huomo nonfiauede doue un'ordine finifca,& entri nell'altro:di maniera che iogiudi

cocheBramante non habbia fatto nè lapiubella, nè la più artificiofa architettura di questa .
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FuoridiRomapoco difcofto , a MonteMario è un bellißimo fito contuttequelleparti , chead

unluogodipiacerefi ricerca:lequalpartifingulari io tacerò piu tofto , che dirnepoco , mafolas

menteio tratterò, & dimoftrerò una loggia con lafuafaccia ordinata dal diuino Rafaello daVra

bino:benche eglifece altriappartamenti, & dette principiogrande ad altre cose . Questaparte

chefichiamacortile,bench'ellafia quadrata; nõdimeno eglihauea ordinato ildetto cortileinton

do,perquanto inparte dinotano ifondamenti.l'antiporto notatoA, & li due luoghi B,&C,non

fanno cofi,maperaccompagnare lapianta iogli ho cofi pofti in corrispondentia : perche la parte

Cfinisceinunmonte , si comeanco laparte della loggiaſegnata E, ma nell'altro capo dellaloggia

notataF,non uiè il mezocerchio, & queftofu per nondiminuire alcuni appartamenti :maioper

accompagnarla ce l'hopofto . L'ordine diquefta loggia ebellißimo , il cielo dellaquale è uariato

concordantemente:percioche la parte di mezo è a tribuna tonda , & le due dalle bandefono acro

ciera.nelqualcielo, anco ne' parieti Giouan da V'dene raro,anzi unico a tempi noftri,fi eferci-

tomolto nelfarconoſcere l'ingegnofuo si nelle opere diftucco,come nellegrottesche colorite, et in

diuerfi animali& altre bizzarrie , chefra la bella, & intefa Architettura , & gli ornamentidi

ftucco,& dipittura, & leftatue antiche cheuifono , quefta loggiafipuo addimandare bellißima.

Etperchedouenon è il mezo cerchio corrispondente all'altro , l'Architettor non uolfe mancarui

di ornamento ,fece che'lfuo degno allieuo Giulio Romano dipinfe in quella faccia ilgran Polife-

moconmolti Satiri intorno,pittura ueramente molto bella: tutte queft'opere lefecefare il Car

dinaldeMedici,chefupoi Papa Clemete. Nonporròneglifcritti la mifura di quefta loggia,bafti

folamente la inuentione all'Archittetore: benche tutte le cofe fono proportionate alleproprie,&

lafeguente figuradinota il diritto,& lafacciadi effa loggia:manon uifono quei nicchi dalle ban-

de,liquali ui hapostoper ornamento.
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Perla partequiauantifegnataB, &A,fipuo comprendere tutto il cielo della loggiafopra

narrata:la bellezza dellaquale confifle tutta nell'angolo,doue èlacroce, ilqualefi accopagnamola

tobenenelfoftenere la tributà dimezo,& uafempre legando con lo addoppiamento delle colone

adognifaccia dipilaftro: lequal colonne per ilgocciolatoio cherimane intero , non uengonoafar

parerdeboliipilaftri,anzi tal leggiadria , & rompimento del pilaftro conuerfo in due colonnefa

nagouedere,nondimenoftà nel termine del pilaſtroſodo , perche il medefimofa labafa d'effopilas

ftro. Etperche nellafigura qui auanti non è dimostrato ſe non una colonna piana nelpilaftro,

&laparte d'un'altra:per effer meglio intefo dico, che ognifaccia di pilaftro nellaparte interiore

dellaloggia nidiuifo in treparti,delle qualififaranno due colonnepianefugli angoli, unafard

perla diuifione delle due colonne . & benche(comehodetto difopra) ellefianodue colonnepiane

colfuofpatiofralecolonne ; nondimeno uiene ad eſſere unpilaftrofolo ,&queſto è perfarlacofa

piugracileneifuoiornamenti.

B

A

Fral'altre città d'Italia Napoli è detto gentile , & nonfolamente digentilisfime creanze,&

digran Baronaggi,& Signori di Caftelli, Conti,& infinitigentil'huomini& nobiltàgrande;ma è

cofi bendotatodigiardini, diluoghi di piacere,quantopaefe d'Italia:&fra glialtri luoghi a-

meni& diletteuoli,chefonofuori della città,ui è un palazzo, chefi chiama Poggio Reale, ilqua-

le il Re Alfonfofece edificareperfuo diletto nel tempo , che lagiàfelice Italia erapiu unita,&

bora infeliceper lefue difcordie . Questopalazzo per cofa moderna ba belliſſima forma , & è

moltobencompartito, di maniera chein ciafcuno degliangoli ui puote alloggiare un capo nobile:

percioche uifonofei buone camereſenza lestanzefotterranee,& alcuni camerini fecreti . lafor

madell'edificio inpianta& in diritto e qui difotto . Le miſure non ui pongo , percioche hofola-

mentetenuto coto della inuentione, perche il prudete Architettore potrà imaginarſi di chegran

dezza norràchefiauna camera effendo tutte di unagrandezza, & daquella tor tutte le altremi

fure delrimanente dell'edificio . Ilquale (come bo detto)quelnobilisfimo Reufauaperlefuede
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titie,& perche i luoghi di uilla fi ufano per laftate, & maßimamente per li caldigrandi; il corti

le diquestopalazzo è circondato da loggiefopra loggie, nellaparte di mezoſegnata E,ſi d·ſcen

deuaparecchigradi in uno bello piano mattonato, nelqualluogoficonduceua il Recon quelle Ma

dame, Baroni cheglipiaceua,& quiui apparecchiate le menfe , con diuerfipiacerifi mangia

ua: quando pareua al Re tal uolta nelpiù bel delpiacere , faceua aprire alcuni luoghifecreti,

doueche inunmomento s'empiena quelluogo di acque;di modo che le Madame, & i Baroni rima

neuano tutti nell'acqua, cofi ad un tratto quando pareua al Refacea rimanere quelluogo afciut

to,nè uimancauano ueftimenti diuerfiper riueftirfi, nè anco ricchissimi letti apparati per chi no-

Leffe ripofarfi . O delitie Italiane come per la difcordia noftrafiete eftinte . Dei bellßimigiar

dini,condiuerfi compartimenti, degli bortaggi , de' frutti d'ogniforte ingrandißima copia , delle

pefchiere diacque uine,de' riui,de' luoghi per diuerfi uccelligroßi, & minuti,dalle ftalle benforni

te d'ogniforte dicaualli, di molte altre cofe belle to nonparlo : percioche meſſerMarc'antono

Michiele patritio nobile di questa Città, molto intendente di Architettura , che ha ueduto afz

fai, dalquale io hebbi quefto & altre cofe: ne ha trattato a pieno in una epiftola latina drizza-

ta adunfuo amico . Ma per tornare alle parti delpalazzo, ilquale è di quadratoperfetto; nella

parteinteriore ècircondato da loggiefopra loggie, agli angoli dellequali nellagroſſezza del mu-

rou fono lefcale a lumacaperfalire alle parti diſopra , & tanto è diſopra quantodifotto . Le

quattrologgiedifuorifegnate D,non uijono,maper maggior commodità , & ornamento dell'edi

ficio uiftariano bene, etfarianofortißime per le buonespalle, che haueriano da i lati:nèperqueſto

fi priuariano lestanze della fua commoda luce , & le dette loggiefariano difeſe da' uenti , & dal

Sole ne' fianchi.

B
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In queftafigura qul fotto hovoluto dimoftrare la parte di fuori, & di dentro . lal parte notata A, dinosa

la parte di fuori. La parte B, tapprefenta le loggie interiori . La parte notata C,dinota le stanze nella

parte interiore . In quefta figura qui fotto non ho notato il coperto dell'edificio: percioche al mio pare

rejouorria tale edificio fcoperto di maniera,che ſi poteffe ufare per fpaffo a ſguardare la campagna.
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PIANTA DEL POGGIO REALE DI NAPOLI.
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Confiderando al bello edificio del poggio reale , mi è uenuto in penfierodi difporne uno circa a quella

aifione: main altraformadi appartamenti,& forfe con miglior commodità: percioche le ſtanze di quel-

lofono tutted'una grandezza, laqual cofa non ficonuiene: anzi èdibifogno che leprime fiano maggiori

delle feconde. Inqueftoedificio non ui faccio cortile , nè aere didentro: percioche effendo cafa per la

uilla,ellanon è impedita daneſſun lato,doue i quattro angoli hanno la luce apertifsima. Ma alcuno po-

triadire,chelafala con le quattro camerefariatenebrofapernon hauerela lucefenondalle loggie, laqua

lenon èluce perfetta. A quefto firifponde ,che effendo fattoquestoedificio per ufarlo ne' gran çaldi ,

&nonhauendo cortile nel mezo, la fala, & lequattro camerefaranno ſempre fresche , pernon ui potere

ilSole :liquali appartamenti farannobuonissimi,& godeuoli nel mezogiorno . Et dato che nonhaueffe-

roquella perfetta luce che hannolealtre ftanze ; nondimeno elle harannotanta lucechefupplira al biſo-

gno.& queftofiuede in Bologna , laquale è fimilmente porticata,& ancodentro lecafe ui fono cortili com

Toggie , & le ftanze fi habitano purcontinouamente . Quefto edificioetalmentedifpofto che ſe li muri

angolarifaranno di buonagroffezza; tutto il rimanente d'eflo farà fortifsimo , quantunque i muri fianodi

mediocregroflezza, per effertutti contraforti l'un dell'altro : calmente che le forze di quefto edificio fa-

rannotutte unite. Ionon tratterò delle mifure,perche effendo queftoproportionato: lo efperto Archi-

tettorepotrà, fecondo la uolontà del padrone , imaginarfi la grandezza d'un luogo , & di quella fare tanti

piedi,o altremifure, fi potrannoconofcere tutte l'altre parti dell'edificio. & fopra il tutto quefto edificio

La collocatodiforte,fe'l fito locomporta, che'l Soleleuante , primabatta in un'angolo , accioche tutte le

parti dell'edificio uenghino a participar del Sole : perche fe'l Leuante batteffe per una faccia , & il Ponen

seperl'altra,e'l mezo dìperl'altra,feguitaria che la loggia pofta a Settentrionenonhaueria mai Sole,&

fariamalfana.

LOGIA

LOGIA SALA
LOGIA

LOGIA



LIBRO TERZO. X23

In diuerfimodi& ordinifiporria fabricare fopralapianta què a lato ; nondimeno per effer

queftoluogo dipiacere: mi èparsoperpiuuaghezzafarlo di opera Corinthia, nèmi affaticherd

intrattare dellemifure , nè circalealtezze; ma nelquarto libro nell'ordine Corinthio fi trouerd

un trattato , sheſuppliràperqueſte misure colbuon giudicio dell' Architettore , Etperche in

queftafaccia non uièſcorcio alcuno,per ilqualfipoßinoper ciascuno conofcerleloggie dalle fac-

ciepiane,iodirò infcrittura. Li due lati dallebandepiu rilevati s'intendono bauer le colonnepia

nedi bafforilieuo,da baſſo ad alto. la parte di mezo,cheèpiu baffa,s'intendeloggiafopra loggia,

le colonnedelle quali uogliono eſſere conde, il medefimo farà dalli fianchi . Si potriaancora

fopra le loggiefaruiun laftricato,ofalicato dibuonelaftre ben commeſſe di buonißimiftucchi,re-

fiftente alle pioggie,con ifuoiparapetti della ifteſſa cornice delprimo ordine,& cofilafaladime-

zocon le quattrocamere delfecondoordine haueriamiglior luce diquelladifotto. Perdue ri-

fpettihofatto quellefineftrepicciolefopralegrandidelprimo ordine, l'unoſi è, cheuolendole fi-

neftredi talbaſſezza,chel'huomoftando afederepoßi nederefuori commodamente,uiene arima

nere troppogran fpatio dalleprimefineſtre al cielo delleſtanze . Ilqualfariatenebroso,& coſile

dettefineftrelledanno maggiorluce allafala: l'altro rispetto è,chelecamerepreſſolafalanon uo-

gliono effere diquellaaltezza: mafipotranno amezare ,perilche quelle fineftre feruirannoperi

mezadi . Dimoltealtre cofefipotria trattare,lequaliſaranno nell'arbitrio dell'Architettore:

percheinquefto uolume bo uoluto trattare folamente delle inuentioni . Manelfefto librodelle

habitationiiotratterò di tutte leparticolaritàdiffuſamente.

1
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TRATTATO DI ALCVNE COSE MARAVI-

GLIOSE DELL'EGITTO..

ERAMENTE lecofe de gliantichi Romanifono marauigliofe a gli occhino-

ftri:machipoteffe uedere le cofe dei Greci , lequali horma fono tutte eftinte ,

& delle cuifpoglieRoma , & Venetia ne è molto adorna ,forſe chefupereriano

le cofe de i Romani . Macbe diremo noi delle marauigliofißime cofe dell'Egitto,

lequali paiono piu toftofogni & chimere,che coſe uere? nondimeno,perche Dio-

doro Sicoloconfeffa di hauerne ueduto alcuni ueftigi , mi facredere che fuffero

uere.&fra l'altre cofe mirande egli narra di unafepoltura d'un Re d'Egitto chiamato Simandio,

ilquale ne igrandi,& generofifatti nonhebbepari . Eradunque queftafepoltura la piufuperba,

piu mirabile, che maiper altroRe edificata fuffe,lacuigrandezza era dieciftadi, che ridotti

nellanoftra mifura ,fono un miglio, & un quarto . Primieramente la portafua era ornata diua

riata,& bellapietra, dentro laquale era uno andito di lunghezza di due iugeri , che fonobraccia

ccxx. & lafuaaltezza era cubiti xlv. nel capo delquale anditofi trouaua un periftilio, cioè un

cortile quadrato con lefue loggie intorno, & ogni loggia era lunga quattro iugeri, cheſono brac- .

ciaccccxl. nellequal loggie in luogo di colonne èrano animali in un pezzo di pietra ſcolpiti,l'altez

za de iquali era bracciaxvi,ſopra di queſti in luogo d'architraue erano pietre larghe due paſſa,

&erano ornati di uariate ſtelle di azurro oltramarino.Eraui ancora un'altro anditofimile alpri

mo,madiſculturapiugroſſamente ornato,all'entrare del qualefi uedeuano tregranſtatue dimar

mo, opera di Menon ; l'una delle qualifedeua, & la miſura delfuo piede paſſaua bracciafette. On

de digrandezzapaſſaua tutte l'altreftatue di Egitto . Appreſſo questa erano due altreſtatue,che

di altezzanongiungeuano alginocchio della prima , l'una allafigliuola , l'altra alla madre di Si-

mandio eradedicata . Quest'opera nonſoloperlagrandezzafu ammiranda : maper mirabili ar

ti,& peruarieforti di natura dipietrefu eccellente,quandofra tanta mole, nèfeſſura diforteal-

cunafi uedeffe, ne macchia in alcun luogo dellapietrafoffe . Ilfuofcritto diceua . IO SON

SIMANDIO RE DE I RE, SE ALCVNO DESIDERA CONOSCE-

RE QUALE 10 SIA STATO , E DOVE HOR GIACCIO GRAN:

DEMENTE TRAPASSI ALCUNE DELL'OPERE MIE. Viè ancora

un'altraſtatua tutta d'unpezzo , della madre di Simandio , & è in altezza braccia xx. laquale

bafopra la testa trefegni regij , per dimoftrare sè eſſerfigliuola, moglie , & madre di Re. Oltra

paſſando laporta ui è un'altro cortile, mapiu nobile del primo, per le uariefculture che ui fono,

nelqualefi uedeuafcolpita laguerrafattada Simandio contrade Battriani rebelli , a iquali lifi-

gliuoli del Refignoreggiauano, contra de quali conduffe uno effercito di cccc. mila perfone,et xx.

milacanalieri,ilquale era diuifo in quattro bettaglie. Nellaprimaparteerafcolpito l'affediodel

la città daquellaparte,che la bagna ilfiume : & poisi comecombattendo il Re con una parte de'

nimici , con l'aiuto d'un fro leone domeftico , alprincipio della battaglia hauea poftogli nimici

infuga . Sivedeuano nellafecor. ' parte iprigioneri con le mani , & con igenitali tagliati, cofi

dalRecondotti, uolendo inferire quelli efferflati di animo uile , & di corpo debile . Erano nella

terzaparte,con uariefculture& ornate pitture ritratti lifacrificij,& il trionfo del Re , fuperas

tigli inimici. Vedeuanfipoi nellaparte di mezo duegran ſtatue intere di altezza di braccia

xxvi.l'una,alle quali del cortilefi andauaper tre anditi. Appreſſo quefte figure era una caſa ri-

leuatafopracolonne , ogni lato della quale dal piede era due ingeri , che fono braccia ccxx.&

uieranodentro affaiftatue di legno , rappresentando quei , che nelle caufe dubbie difputando di-

fcordano, onde afpettano il parer di quelli , che ne i giudicij danno le fententie : liquali erano

trenta, nel mezo dei qualifedeua il Principepergiudicare , dal collo del quale pendeua una ima-

gine della uerità ,laqual haueuagliocchiferrati, & hauea intorno un granfafcio di libri:lequa-

li imagini
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li imagini uoleuano inferir li giudici douer effer interi, & il Pretore folamenteguardare alla ue-

rità. Lafciando quefto luogo adietro,pur nella detta caſafiritrouaua unafala,che da ogni lato ui

erano molteftanze, nellequali erano apparate diuerfeforti di cibi per mangiare: doue piu eminen

te deglialtri erascolpito , di uary colori ornato il Re, ilqualfaceua offerta , & dono aDio di

tutto l'oro ,& argento , che ogni anno hauea da i tributarij rifcoffo . Laqualſomma tutta ridot-

ta inargento eraſcritta tre milioni, & ducento mila mine. Dopo fegnitana la libreria nella qua-

le erafoprafcritto ANIMI MEDICAMENTVM, cioè la medicina dell'animo. Se

guiuanopoi le imagini di tutti i Der di Egitto , & idoni da effergli offerti , fecondo che aciaſcun

d'eßipiù aggradifce . Pocopiu olirefi uedeua Ofiri , & glialtri Re , che dominarono Egitto ,

pur che hauefferogiouato alla uita de mortali , quando nell'inſegnargli ifacrificij diuini ,&anco

pergiuftitiaferuatafraglialtri huomini . All'ultimo della cafagià detta era un'edificio regio ,

nelquale erano xx.lettifacrati a Gioue, &a Giunone : nella parte difopra del quale erano lefta-

tuedelRe Simandio , & iuiera fepolto il corpofuo . D'intorno a quefto edificio erano piuftan-

zette, nelle qualifi uedeuano dipinti tuttiglianimali atti allifacrificij d'Egitto, iquali tutti afcen

deuano uerfo ladettafepoltura , laqual era circondata da un gran cerchio d'oro , il circuito del

quale era ccclxv. braccia , & eraun braccio di groffezza : nelqual cerchio per ogni braccio era

defcritto undidell'anno, & il nafcere, & il tramontar delleftelle , & il lorofignificato , fecondo

ladottrina Egittia . Si dice che ildetto cerchiofu portato uia al tempo che Cambiſe , & li Perfi

dominarono in Egitto . Et queſtaſepoltura delgran Simandio nonfolamentefu la piu ricca di tut

telealtre , ma diartificio ancora piu eccellente . Fu dopo molti anni Miris Re in Egitto , ilquale

in Menfiedificò il Propileo uerfo tramontana , operafra tutte l'altre piu eccellente . Questo me-

defimo Refu quello , chepocopiu d'un migliofuori di Menfi cauò un lago di marauigliosa utilità

&incredibilepergrandezza d'opera : perchefugrande tre mila feicentoftadi , chefono miglia

quattrocentocinquanta , & di altezza in molti luoghi era profondo cinquanta ulne , cioè cina

quantauoltequanto l'una et l'altra man dell'huomofipuoftendere. Talmente che chi auertifce al

la utilità donata a tutto l'Egitto ,& alla grandezza della cofa , & alla profondità intelletto

delRe , contutte le lode nonfi potria lodare apieno. Confiderando adunque il Re Mirislofcema

redelNilo effere incerto,& inftabile : & chefecondo talfcemamento la terraproduchi bene,¿~

›male ifrutti ; canò il detto lago , ouero ftagno , ricettacolo delle inondationi del Nilo : accioche

crefcendofopramodo , le acque reftando alte oltra'lfolitofu la terra , la patriafuanon diueniffe

inutile . Etancorache per difetto di acqua ifrutti della terra non moriſſero: fece unafoffa dalfiu

me allago , lungaftadiottantacinque,chefono miglia dieci , mezo , &profonda centofeffan-

tabraccia:per laqualfoffa l'acqua delfiume tolta , & data conferua utile, & abbondante ilpae

fe: ciò colmezo di un ferraglio alla bocca dellaföſſa , nongiàſenzagrandefpefa : perche non

fiapre, nèfiferra mai, che non ui interuenghi fpefa di cinquanta talenti . Queftoftagno era in ef

fere al tempo di Diodoro Sicole , &fichiamana Miride dall'autor Miris : ilqual nel mezo ui la-

fciò un luogo rilevatofuori dell'acque , nelquale edificò laſuaſepoltura , con due piramidi di al-

tezzad'unoftadio , l'una perfe , l'altra per la moglie ,fopra delle quali collocò due ftatue dipic-

tra , chefedeuano in trono . Et quefto tuttofece, perchepenfaua colmezo di tali opere alla po-

fterità lafciar dellafua uirtù memoria immortale.Miris ouer Marone dopo molti annifu Re d'E-

gitto,ilqualefi edificò un monumento,& chiamollo Laberinto, edificio certo marauiglioso no tan

to per lagradezza dell'opera ,quanto ancoraper l'arte difficile da effere imitata : perche a chi ui

entraua non erafacile il ritorno , fe non con guida buona . Dedalo poi ritornato inEgitto & ma

rauigliatofi di quest'opera,pigliata laforma di quefto ne fece un tale in Creta al Re Minos, il qua

le a noftri tempi,o permalitia d'huomini, o per iltempo è rouinato: quel d'Egittofino al prefen-

te intero dura. Chemi dopofette altri regnò in Menfi , &fu quello , chefece la maggiorpira-

mide, laquale è annumeratafra lefette operemarauigliofe del mondo, & è lungi da Menfi uerfo

Libia
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Libiaftadicentouenti,cheſono miglia quindici,& dalNiloftadi quarātacinque,cheſono miglia

cinque,& mezo,laqualeper artificio, grandezza d'opera rendenaftupido chila miraua. Que-

Stapiramideeraquadrata . Lofpatiofuo nella bafe era per ciaſcun lato iugeri fette , che fono

bracciafettecentofettanta, & era alta iugerifei,chefono braccianouecentofeffanta . lacima era

poibraccialxv. laqual machinaera tutta difaffodurißimo , & difficilda lavorare madurabile

ineterno liqualfaẞi dicono efferuiftati condottifin diArabia,& furono pofti in operacon li ar

gini:perchealloranon erano ancora trovatigliftrumenti per ilfabricare : operacerto maraui

gliofa,tantopiuper effernelmezo dipaeſe arenofo,nelquale non èpurforma di argini,nè ueftigio

dipietreiuimaitagliate,tanto che non dagli huomini,ma dalli Dei benpare una tal mole efferfta

tacompofta. Dicono , cheafornir quefta machina uifuron deputati trecentofeffantamilabuo

mini, liquali,per compirla uiftettero quafi uent'anni . Lidanari fpefi in cauoli , & herbe per

pafcerdetti operaryfuronmillefeicento talentisperche queftofuil lor cibo . Fu ilconditor dels

lafecondapiramide Cabreo Re d'Egitto, laqualeeraful modo, & materia dellaprima, manon di

tantagrandezza :percheperciaſcun de' lati nonſiſtendeuapiu d'unſtadio , &folamente da una

parteera l'andito,& laportafua. Micerino,ilquale ancorfu detto Checino dopo Cabreo regnò

in Egitto. Dacoftuifu cominciata la terzapiramide sma non forni l'opera :perche morte ui

s'interpofe,laquale era nellaſua baſaper ciaſcun de' lati tre iugeri,chefannobraccia quattrocen

to ottanta,& erauifcrittofufouerfotramontana ilnome dell'autore MICERINVS . Oltra

quefte trepiramidi ue nefono altretre d'una medefimaforte , & fulafattezzadelleprime , fuori

chedigrandezza: percioche ciaſcun de' lati nonpaſſaua due iugerischefono braccia trecentouen

ti. LaprimafudiArmeo . LafecondafudiAmafo . Laterza di Maſo tuttiRe d'Egitto. Do-

po SabaccoRe d'Egitto li dodicigouernatori del Regno,bauendo per anni quindici, conunito ani-

mo,d'accordoinfieme con poſſanza regia amminiſtrato loftato ordinaronoper decretocheglifuf

fe edificata unacomunefepoltura, accioche si come in uita con unico ualore,etpari honorehauea

gouernatol'Egitto, cofi dopo la morte lagloria di unfol fepolcrofuffe comune a tutti . Ondefi

sforzarono difuperar l'opere de i Repaffati . Eracontantafpefa , & tal magnificenza quefta

molelanorata , chefeprima della lor difcordiafuſſeftata compiuta , haueria digran lunga perla

eccellenza dell'operafuperatoglialtri regali monumenti . Lequal tutte cofefurono fpefe uera-

menteinutili,benche marauigliofe,ne mai da me tal coſeſaranno lodate, effendo uane, dannose.

Mafaràdameciaſcuno efortato afabricarcaféspalazzi,& fimili edifici per l'ufodegli huomini,

con quelle forme, ornamenti,cheficonuiene : perche neluero lacommodità , & labellezzade

gliedificié di utile, di contento agli habitanti, di laude,& ornamento alle città, di piacere,

diletto a quelli che li mirano . Mabenfudegna digran lode,& molto utile ilgran lago che

fecefare ilReMirisper beneficio dell'Egitto.

LL FINE DEL TERZO LIBRO.
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B

L'AVTTORE ALLI LETTORI.

ENIGNO lettore, hauendio apparecchiato alcune regole nell'Architettu.

ra,preſupponendo,che nonpurgli eleuati ingegni l'habbiano ad intendere,ma

ogni mediocreancora ne poffa effer capace , fecondo chepiu&menofaràegli

a talarte inclinato:lequai regolefono in cinque libri diuife ,fi come qui difotto

farànotato; poi che'l fuggetto il comporta, bo uoluto incominciar da queſto

quartolibroa mandarlefuori,che èpiù apropofito,& piu neceffario deglial-

triperlacognitiondelle differenti maniere degli edifici, & de loro ornamenti . Ditutto quel

lo,cheuoi trouarete in questo libro che uipiaccia,non daretegia laude a me,maſi bene alprecet-

tormio BaldaſarPetruccio da Siena:ilqualfu nonfolamente dottisfimo in queft'arte& perteo-

rica,&perpratica ; mafu ancor cortefe, & liberale affai; infegnandola a chi ſe n'è dilettato:&

maßimamentea me,che quefto, quantofifta, che io sò, tutto riconoſco dallaſua benignità, & col

fuo efempio intendo ufarla anch'io con quelli , che nonfifdegneranno aprenderla dame: affin che

ciafcunopoffabauerqualche cognition di quest'arte, che non èmen diletteuole all'animo,penfando

aquel,chefi haafare,che ellafifia agliocchi, quando ella èfatta . Laqual arteperlauirtù de i

famofi, eccellenti ingegni,che ho nominati, cofifiorisce in quefto noftrofecolo , comefifaceſſe la

lingualatinaal tempo di Iulio Cefare,& di Cicerone . Prendete adunque con animo allegro,

&gentile,fe non l'effetto;almen la uolontà,checerto bo hauutagrandißima, diſatisfarui in que-

ftafatica :&doueconofcerete , che le mie forze deboli non habbiano potutofopportartantope-

fo,pregbereteipin robufti,che perme loſoftenghino,& fuppliſchino in quello , doue iofarò mm-

cato .

Nelprimolibro tratterò de' principij della Geometria, & delle uarie interfecation delince, in

tanto chel'Architettopotràrenderbuon conto di tutto quello,ch'egli opererd.

Nelfecondodimostrerò in diſegno,& in parole tantodiprofpettiua, che uolendo egli,potrd-a-

prir ilfuo concettoin diſegno uifibile .

Nelterzofi uedràla Icnografia,cioè la pianta:la Ortografia, che è il diritto:la Sciografia,che

uiene a dir loScorcio della maggior parte degli edificij,chefono in Roma,in Italia, &fuori,diliz

gentementemisurati,& poftoui infcritto il luogo douefono, nome loro.

Nelquarto,che èqueſto fi tratterà delle cinque maniere dell'edificare,& degli ornamētiſuoi;

Tofcano,Dorico, Ionico , Corinthio,& Compoſito,&conqueſte s'abbracciaquaſi tutta l'arteper

lacognitione delle cofe diuerfe.

Nel quintodiròde i molti modi de i tempy diſegnati in diuerſeforme, cioè tonda,quadrata,di

feifaccie,diottofaccie,onale, in croce , conle lorpiante; idiritti , er iſcorcidiligentemente mi-

furati.

Hor,permeglioproceder con ragioneuol modo, darò principio dalpiufodo , & meno ornato

ordine;ciaedalTofcano,che è il piu ruftico , e'lpiuforte,& di minorfottigliezza,& gracilità.

Gli antichidedicaronogliedificij agli Dei , accommodandofi a quellifecondola lor naturaro-

bufta,o dilicata:come l'operaDorica a Gioue,a Marte,& ad Hercole queftefi fatteformeDori-

che dall'huomotogliendo :& laIonica a Diana, ad Apolline , & aBacco,l'opera togliendo dalla

formamatronale, chepartecipa delrobufto: del dilicato . Diana,per la naturafeminil, ète-

nera;maper l'efercitio della caccia,e robufta: cofi Apollineperlafua bellezza e molle: nondime

noepoirobuftoper effer huomo , il medefimo dico di Bacco malamaniera Corinthiatolta dalla

formauerginale uolfero chefoffe dedicata alla DeaVefta prefidente delle Vergini . Mainque-

ftimodernitempiamepar di proceder per altromodo, non deviandoperò dagli antichr:uoglio di

re,chefeguitando i coftumi noftri Chriftiani; dedicheró,inquantoper mefipotrà,gli edificifacri,
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Secondole fpetie loro a Dio, a'fantifuoi, gli edifici profani,sìpublici,comepriuati;darò agli

buomini,fecondo loftato, le profeßion loro . Dicono adunque , che l'operaToscana, al parer

mio,conuiene allefortezze, comefarebbe a porte di città,arocche,a caftelli,a luoghi da conferuar

tefori , odouefitengon le munitioni, le artigliarte, alle prigioni, a porti di mare,& altrifimili

perl'uso dellaguerra. E`ben uero , che l'opera ruftica, cioè di legature diuerſegroffamente abi

bozzata dipietre,& qualch’una ancora di questefatta con qualche piu dilicatezzaper lo piacerý

che n'hannobauuto gli Scultori , è tal uoltaftata mefchiata da gliantichi nell'opera Dorica,

talhoranco nella Ionica,& nella Corinthia:nientedimeno, per efferueramente l'operaToſcanala

piu roza ,& meno ornata di tutte l'altre,a me pare, che la rufticafi conuenga piu, &fiapiu con

forme allaToscana , che alcun'altra . Ilche manifestamentefi comprende eſſereſtato offeruato

da'Tofcani cofi dentro nella maggior,& principal città loro , che è Fiorenza , comefuoriper lè

uille,in tanti,& cofi belli edifici,& ricchefabriche,purfatte d'opera ruftica , quantefipoſſono ue

der nelrimanente della chriſtianità: mifte però di quella ruftichezza,& dilicatura,che agli Ar-

chitettièpiaciuta: &per quefto diròfimil opere conuenirfipiwallaToſcana, che ad altra fpetie.

Ilpercheraccogliendone qualch'una dell'antiche & alcun'altra delle nofire , dimoftreròin diuerſi

modi ditali opere, comefipofja far porte dicittà, difortezze :&ancoper luoghipublici , &

priuati,Facciate,Loggie,Portichi,Finestre,Nicchi,Ponti, Aquidotti, & altri diuerfi ornamen-

ti,che al buono Architettopotrebbono accadere . Sipotràben aneo, non ci diſcoftando daquel

la che hanfattogliantichi,mifchiare,& comunicare quell'opera Ruftica con la Dorica ,& conla

Ionicaancora,& talhor con la Corinthia, a uoglia di chi uoleſfe contentar unfuo capriceio . IL

cheperòpiu toftofi potrebbe dir chefuſſe di licentia,che di ragione:percioche l'Architetto hada

procedermoltomodefto,& ritenuto,masfimamente nell'operepubliche ,& digranità, doue è lo-

deuoleferuar il decoro .

Houoluto nelprincipio diquefto libre imitare i Comici antichí:alcun de' quali uolendo rappre

fentare unaComedia, mandaua unofuo nuntio innanzi , che infuccinte parole daua notitiaagli

Spettaroti di tutto quello che nella Comedia fi baueada trattare . Ilperche hauend'io inquefto

uolume atrattare delle cinque maniere degli edifici,cioèToſcano,Dorico, Ionico, Corinthio ,&

Compofito;mièparfo,che nel principiofi uegghin lefigure di ogni fpetie, di quel chefi hadatrat

tare . Et benchenelle colonne, ne'fuoi ornamenti nonfiano tutte le proportioni, le misure

notate,mafolamente le principali,per regolagenerale nondimeno aſuoi luoghi nonſi mancherà

che'l tutto nonfianotatopiu minutamente . Maquesto èfolo(come hodetto)perdimoftrar una

regolagenerale ad unaguardatafola:& per effer meglio intefoda tutti , io porrò ne' principij de

gli ordini i uocaboli di Vitruuio, accompagnati con li ufitati moderni, comuni a tutta Italia . Et

perprima ilpiedistallo Toscano,dico il netto,farà di un quadro perfetto . ilpiediftallo Doricofarà

Bantopiu di un quadro, quãto è a tirare una linea da angolo adangolo del quadroperfetto,& driz

Zarlasuper ildritto ilpiediftallo Ionicofarà d'un quadro & mezo . ilpiediftallo Corinthiofara

d'un quadro& due terzi di effo quadro.il piedistallo Compofitofifarà di due quadriperfetti,&

Buttos'intende il nettosenza lefue baſe,& le cime . Neni marauigliatefe ilfeguentecapitolofa

rà il quinto, che altri lo afpettariano per ilprimo ; imperoche'l primolibro di Geometria occupe

rà uncapitolo re'lfecondo di profpettiua ne occuperà due , e'l terzo delle antichitàne occupera

no,chefaranno quattro: però ilfeguente capitolo per tal cagionfar.ì il quinto .
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DELL'OPERA TOSCANA, ET DE I SVOI

ORNAMENTI. CAP. Y.

TRVOVASI neglifcritti di Vitruuio al iiij.lib.nel vy.capitolo . La colonnaToscana do

uerfifardifetteparti laſua altezzacon la bafa,& il capitello,togliendo tal miſura nellagroſſez-

Zafua dabaffo . L'altezzadellabaſaſia per la metà della colonna:& diuifa in due parti , una

faràper ilzoccolo l'altrafi partiràperterzo, duepartifi daranno al mazzochio, l'altrafard

per il collarino, l'aggetto di effa inquefto modofifard :primafiafatto un cerchio quanto ègroſſa

lacolonnadabaſſo,& pofto quello in un quadrato , &fuori del quadrato tirato un cerchiofopra

li quattroangoli,queftofard ilfuo aggetto . &perchetutte l'altrebafe hanno lifuoi zoccoli qua-

dratis nondimeno quefto dellaToscana dee effertondoperil testodi Vitruuio . l'altezzadel capi

tellofiacome labafa,& fatto treparti di effocapitello , unafarà la cimafa , l'altrafi diuiderà in

quattroparti ,& le trefidaranno al Vuouolo, l'altrafarà lafua intaccatura. la terzaparte re-

ftantefiaperilfregio.il tondino colfuo collarinofiaper lametà delfregio ; mafatto d'eſſo trepar

ti,duefarannoper il tondino,l'altrafi darà alcollarino,&fiatanto ilfuo aggetto quanto l'altez

zafua, & ancor ch'eifia congiunto.col.capitello , èperò membro della colonna , laqualcolonna

nellapartedifopradee effer diminuita la quartaparte , & cofi il capitello nella parte difopranon

farà maggioredella colonna da baſſo.il modo di diminuir la colonnafard quefto, che'l troncodella

colonnafia diuifoinparti tre ,& la terzaparte dabaſſo ,fia aperpendicolo , cioè apiombo , er li

dueterzi reftantifian diuifi in partiuguali quantofiuuole, dipoi alla terzaparte della colonnati

ratounmezocerchio,& dalle lineechependono dalli eftremi lati del capitello tirato dentro l'ot-

tauaparte, chefarà in tutto laquarta parte . Sotto ilcollarino quifi tireranno due linee apiom

bocafcantifoprailmezocerchio , & quella parte del cerchio , che resterà da effa linea all'estremo

lato della colonna fia diuifa in altrettanteparti uguali quanto quelle de i due terzi della colonna,

cofifatto dalla deftra& finiftra banda,fian tirate dalli due lati del mezo cerchio lefue linee a

trauerfo ,& adogni linea postoui il fuo numero per ordine uenendo a baſſo , & cofi alle linee che

partono lacolonnapoftoli numeri con il medefimo ordine,certa cosa è,che laprima linea del cer-

chiofi accorderàcon la lineafotto il collarino, poifiporterà la lineafeconda del cerchiofoprala

fecondalineadella colonna , &poiſiaportata la terza linea del cerchio alla terzalinea della co-

lonna, dipoi la quartalineadel cerchiofiaportatafopra la quarta linea della colonna.&fatto

quefto dalla bafadelmezocerchio alla linea quarta fiatirata unalinea , & dallalinea quartaal-

lalineaterza tirataunalinea,& dalla lineaterzaalla lineafecondatiratauna linea , & dalla li-

neafeconda,alla lineaprima nefiatirata un'altra .&fatto cofi dalli due lati della colonna,anco-

rachedettelineein fefiano rette;nondimenocreano unalinea curua, laqualpoi il diligente artefi

ceconl'opera dimano uiene a moderare tutti li angolicheſono nel congiungimento delle linee.&

ancorche questa regolafiafattaalla colonnaToscanache è diminuitalaquarta parte ; nondime-

nopotràferuiread ogniforte dicolonne. & quanto leparti& della colonna,& del mezo cerchio

farannoin maggiornumero tantopiugiufta nerràla diminuitione .

Plinthe
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A

B

D

G

A.Plintho,detto abaco,o cimaſa.

B. Echinodetto uuouolo, obottaccio .

C.Anulo, detto quadretto, o regolo , o

intaccatura .

D. Hipotrachelio, detto fregio.

E. Aftragalo detto tondino , o mazgo-

chio.

F.Quadretto, dettocollarino.

G. SommoScapo, cioè lagroffezzadel-

la colonna nella parte difopra.

H

K

L

M

N

H. ImoScapo , cioè la groſſezza della

colonna nellaparte da baſſo .

I.Quadretto,dettogradetto, altri lo di

cono liftello , altri cinta, altri colla-

rino .

K.Toro detto baftone , altri lo dicono

mazzochio .

L.Plintho, detto zoccolo .

M.Aggetto della baſa detta ifporto .

N.Imofcapodella colonna, cioè lagrof

fezza di effa nella parte da baſſo.

O. Sommo fcapo della colonna , cioè la

groffezza di eſſa nellaparte diſopra.

Le fopra difegnate colonne , o pilaftri

chefi fiano hanno da effere della mi-

furachefono l'antecedenti riferuato

peròdicheordine che ellefaranno.

Finita
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Finitalacolonnacontafuabaſa& il capitello ; fopra effo è da collocar l'architrane,fregio,&

cornice. l'architrauefia di tanta altezza,quantoel capitello ,& lafestaparte di effo farà lafafcia.

il fregio fia d'altrettanta altezza , & fimilmente la cornice con ifuoi membri.& fatte di effa

quattroparti, unafaràper lofuo nuouolo , & dueper la corona, & laparte reftanteſi darà alla

faſcia fotto efla.lo fporto del tuttofia almeno quanto l'altezzafua , & nel fondo della coronafi

hanno afarealcuni canaletti , & minori , maggiori fecondo le opere,ad arbitrio dell'Archi■

tetto. Maper effer quefta operamolto foda, & femplice di membri ; potrà ben alparermio lo

Architettoprender licentia diaggiungerli alcuni membri , liquali paiono nati con tal fpetie:

quefto faràquando l'operafi norràfar piu dilicata, si comefiuede nellaparteſeparata quifotto .

to lodo ancora quelle corone che hanno maggior sporto delfuo quadrato , pur che lepietre fiano

atteafoftenerfi negliedifici ; liquaiſporti preftano commodità ,& decoro . commodità ,fe fopra

effe accaderanno ambulation , perchefardpinfpatiofa, & anco conferuerà le opere dalle acque .

preferàdecoroperche alla fua debita diftantia l'opera fimostrerà piugrande ,& doue mancherà

lapietraperlafuafottigliezza ,fupplirà lo sporto maggiore in apparentia .

Cimatio, detto uuouolo, ● cimafa ·

Corona , detta gocciolatqio .

Cimatio ,detto fafcia.

1

Zoforo,dette fregie.

Tenia, detta fafcia , o lista.

Epifilio detto architraue.,

Benche
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Bencheio habbia detto quì difo

prachela colonnaToscana, quanto

altefto diVitruuio,dec effère di fet

te parti conlafua bafa , & il capitel

lo laqualproportione & forma , è

certamente buona & approbata ;

nondimeno percioche le prime co-

lonne furono fatte di fei parti, pi-

gliando quefta mifura dal pie del-

T'huomo , che è lafeftaparte d'ello:

&percheancora le colone Doriche

faranno diferte parti , hauendo gli

antichi aquelle , per darle piu al-

tezza, aggiunta una parte ; a me

par che per tali auttorità , & per

ellerquefta colonna di piu robufta

maniera,che ella fi debba far di piu

ballezza in fe che la Dorica . ilper-

che permio auifo fi farà di fet par-

ti con la fuabafa e'l capitello : &

tuttofia perregola generale , offer

uando il rimanente delle mifure,

che habbiamo detto nella patlata

colonna , & ne i tuoi ornamenti.

Et perche nè Vitruuio , nè altro

Architetco, per quanto ho uedu-

tò , non ha mai dato alcuna rego-

la dei filobat:, detti piediftalli :

perche nell'antichità, per quanto fi

uede, queſte tai cofe furono fatte

da gli Architetti fecondo li loro ac

cidenti & bifogni , o peralzare le

colonne, oper fcendere a i portici

con i gradi, oper altriloro accom-

pagnamenti; giudicherei, mentre

chenonfiamoaftretti da necessità,

fi deite a ciaſcheduna maniera di co

lonne ilfuoaccommodatopiediftal

lo, con alcune ragioni probabili .

manifefta cosa è che'l piediftallo

Buol efferalmen quadrato,intendo

del netto, fenza la baſa, & la cima .

Effendo adunquela colonna Tofca.

nalapiufoda ditutte l'altre farà il

fuo piedistallodi quadrato perfec

to,la frontedel qualedee effer qua-

to il zoccolo della bafa della colon.

na, &P'altezzafua fia diuifà in quae

troparti ;&una parteli aggiunge-

rà perilzoccolo da baflo , & altret

tanto fi darà alla cima:liquai mébri

fianfenza intaglio alcuno , & cofi

effendo la colonna difei parti , il

pied ftailo farà in fe difei partipro

portionatoallacima.

KK Но
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Iohopromessoin quefto prefente uolume di trattarfolamente degli ornamenti,& delle diffe-

renti maniere degli edifici : ilperche non dirò hora comeſi debban collocar le porte delle città,&

delle fortezze con iloro fianchi ,& canoniere , & altre loro circoftantie per difefa,lasciando tal

carico all'Architetto diguerra, ſecondo ifiti,& gli accidenti,che occorreranno : ma dirò ben,col

locatalaportadella città, o dellafortezza, il modo , nelquale ella fi ha da adornar permio auifo ,

dimoftrandonealcunefigure . Ogniporta di città ha bisogno dellaporta che fi chiama del foc-

corfo,altri ladicono porticella : maperferuar lafimmetria, che uuoldir corrispondenzapropor-

tionata,è neceffariofarne un'altra finta . Lamifura dellaporta cofi è da fare , che quanto farà

la larghezzadell'apertura,fia la metà di effa aggiunta all'altezza . l'altezzafia diuifa in feipar-

ti, & unafaràlapilaftrata della deftra , & finiftra banda . lafronte de' pilaftrifia la terza parte

della larghezza dellaporta,& fia lafua altezza cinque parti con le bafe & capitelli, & l'altez

za delle bafe fialaterza parte del pilaftro , & cofi i capitelli , offeruando tuttauia la regola data

nellaprima colonna . lo architrauefregio, & cornicefia ditanta altezza, quanto la frontedelpi-

laftro, con laregola data nel primo ordine , fra l'un & l'altro pilaftro farà la porta del foccorso ,

&la fualarghezzafia quanto lafronte del pilaftro, & l'altezzaſia duplicata alla larghezza.le

fuepilaftrate hanno da efferper la terzaparte di effa porta , la eleuation fopra laporta farà ad

arbitrio dell'Architetto : malaproportion delfaftigio,dettofrontispicio, dimoftreremoinduemo

dinell'ordine Dorico.

Et
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-'Etperche l'Architetto dee effer copiofo d'inuentioneperfatisfare afe& ad altri , fipotràan-

cora in queft'altro modo adornare laporta di una citta, ofortezza, offeruando quefta regola,che

quantofaràlarga l'apertura di effaporta, fia laſua altezza unafefquialtera,cioè dueparti in lar

ghezza,et tre inaltezza.laſua pilaſtrata fia l'ottaua parte della larghezza dellaporta, la co-

lonnafialaquartapartedi effaporta . Maper effer la colonna la terza parte dentro del muro

legataconl'altrepietre,poftepiu per ornamento che per foftegno dipeſo, ella fifarà di fettepar-

ti inaltezza,& ancofi comporteria di otto in tal caſò,quando l'Architetto uoleſſefar la porta di

piugracilità . l'apertura delle porte dalle bandefarà per la metà della porta principale , & lefue

pilaftratecome quelle dellagrande . lafua larghezzafarà che lafafcia, chefoftien l'architraue,fia

ilfuo architraue . Etfenonfi troueràpietra di un pezzoper tal bifogno , ſianofatti li cony co-

me èdiſegnato, & cofi laproportione di effe portefarà diſuperbipartiens tertias, cioè treparti in

larghezza, & cinque in altezza . li conij dell'arcofaranno quindici . Nelle baſe, capitelli , ar-

chitraue ,fregio,& cornicefia offeruata laregola data nellaprima colonna, & cofi la eleuation

dimezofaràad arbitrio dell'Architetto, come è detto dell'altre , & fimili opere quantofaranuo

abbozzatepiugroffamente, ferueranno il decoro dellafortezza,

HOT
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Inaltromodo,& piuſemplice,& anco piufortefi potràfar la porta d'una città, o d'un caſtèla

lo,offeruando il difegno qui difotto notato , & lafua proportionfia tanto nella larghezzadel uas

no di effaporta,quanto l'altezzafinfotto lafafcia,chefojtiene la uolta,& la ſuaaltezzafia dalla

fafciainsu tanto dipiu , quanto farà il mezo cerchio : ma fempre è nell'arbitrio dell'Architetto

dipiu dimenofecondo il bifogno,et maßimamente quando egli è aftretto da qualche accidente:

&cofidafuoi lati, dalla deftra,& dallafiniftra parte due minori parti ſono dafare come ho detto

dell'altre. lafua larghezzaſia per la metà della porta di mezo , & altrettanto difodofialaſciato

fralagrande, le duepicciole , l'altezza delle quali fia duplicata alla larghezza : & cofilafa-

fcia , chefoftien l'arco ,faràancorafoftegno alli conij di effe porte : & ancora fi potriafare chela

fafciafuffe lo ifteffo architraue ad eſſa porta, laqual, comefi è detto , puofarſi& minore&mag-

giorecomeparràallo Architetto,non deviando moltoperò dalle forme date .

La diuerfità dell'inuentionfa talhorprender partito all'Architetto di cofa, che eglinon hebbe

forfe maiinpensiero : ilperche lafotto dimoftratafigura prefterà molto commodo& utilitàagli

edificifecondogliaccidenti , che all'Architetto potrebbono accadere, comefaria nel muro di una

fortezza,ancora che le murafuffero di buonagroſſezza , facendo quefta opera nella parte interio

re,primafariaferuigio di loggia perſtare al coperto , fariapiu larga l'ambulation difopra com-

modaalladifefa,& al tempo di una batteria,& perpiu ficurtà fi potriano atterrar tutti li uani .

Potrebbetal nolta occorrere all'Architetto difabricar preſſo un monte: oue, per aßicurarſi dal

detto monte,che per le acque,che dicontinuo dallepioggie corrono all'ingiù , conducono ancora il

terreno alle partipiu baffe; bisogna appoggiarfi a tal monte confimile edificio,per ilquale nonpur

fiaßicureria datalfofpetto : mafariagrande ornamentoallafuafabrica:& difimile inuentione

fiaccom-
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fi accommodòRafael da Vrbino a monte Mario pocofopra Roma, alla uigna di Clementefettimo

da luiprincipiata nel Cardinalato . Girolamo Genga,al colle imperialefuor di Pesaropoco di-

fcofto ad unbellißimo edificio per commodo delfuo padrone, di tale inuention fiferuiper foftegno

di unaconferuad'acque,pur appoggiato ad unmonte : madi opera lateritia molto delicata ,

Gli antichi hanno ufato diuerfi modi di legamenti di queft'opera ruftica, sì come quifotto dimo

ftratofi uede,della qual inuentione lo Architettofi potràaccommodareadiuerfe cofe,fecondogli

accidenti,che occorreranno . La mifurafuafarà , che l'apertura ſia di quadrato perfetto , ilfo-

dofra l'una& l'altra aperturafia la quarta parte minor di quella . Ilfupercilio detto architra

uefiadell'aperturala quartaparte,& fiafatto di cony,che concorrino al centro,in numero caffor

&cofifopraeffofia tirato un mezo cerchio partito in parti noue uguali , & alfuo centro fianti-

rate tutte le linee,& formati lifuoi cony,& intrapoftofra eßili trepezzi con lafaſcia ſopra, ¿

a queſto modol'operafaràfortißima,& perpetua. Maaffin che li coni dell'architraue ftiano

piufermi ,faràneceſſario riempir il mezo cerchio diopera lateritia , cioè di pietracotta,&per

piu ornamentofipotràfare di opera reticulata,come usaronogli antichi : et in Roma afantoCof-

mo,& Damianofi ueggono fimili legature ancorafortißime quantunqueantichißimefiano . :
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Diqueftaportalo ingegnofoArchitetto fipotrà feruire in diuerfi luoghi , come s'è dettoda

principio:manonaporte difortezza : perche l'andito o ueftibolo,che dir lo uogliamo , nonfaria

alpropofitopermaneggiar artigliarie,ne armegrandi per difefa : nondimeno la parte di fuori,

potràferuire aqualunque porta : laproportion dellaqualfarà, che quanto è l'aperturaſua inlar

ghezza dueuolte tanto fia in altezza . li conij delmezo cerchio faranno di numero ix. & fian

tirate tutte lefuelinee al centro del cerchio . lafafciapiana , che ſoftien l'arco , fia perlafetti-

maparte della larghezza della porta . dallafaſcia ingiùfin alpauimentoſipartiràin partiſette

etmeza etfifarafei corſi dipietre,tre di quellefarãno di unaparte et mezo ciaſcuna,et l'altre tre

faranno di unaparteper una, & cofi faran diftribuite le fette parti & mezo . l'altezzadel conio

di mezofiaperlametà della larghezza della porta . lafaſcia,che correfopra li coni ſia di altez-

za quanto il piede de i cony : ma ilconio dimezofarà la quartaparte maggior de glialtri .
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Lafeguenteporta potràferuire a tuttigliedifici nominati nelprincipio,per eſſeropera ruſti a;

fariamoltoapropofito per la uilla, come in molti luoghi d'Italia fi uede lungo le strade al dirim-

pettodi alcuna nobil cafa,perferragliodel cortile: perciochefimili dannogran preſenza a tai luo

ghi : laproportion della qualfarà,che l'altezza dell'aperturaſia per il doppio della larghezza fin

fotto l'arco. lapilaftratafia della larghezza del lume la quinta parte, cofifarà l'arco. il pila-

ftro in larghezzafia per il doppio alla pilaftrata , & lafua larghezza ſia per partiſei della ſua

fronte . l'altezza della bajafia dellafronte del pilaftro per la quartaparte . il capitellofarà in al-

tezzala terzaparte del pilaftro . lafaſciapiana , che è in luogo dell'architraue , fia quanto il ca-

pitello, & fimilmente ilfregio, er altrettanto la cornice : ma de' particolar membri , comefarian

le bafe, i capitelli, la cornice ;fia offeruata la regola data nelprimo ordine . la impoſta, cheſo-

Aien l'arco,fia dell'altezza del capitello partita con lemedefime regole prime : ma d'altri mema

bri,comefi uede,cioè li conij& altre pietre, fipotràfacilmente con il compaffo uedere :&feper

maggiore ornamentofi uorràfare ilfrontispicio,cofa ueramente di ornatograndißimo,fiuedrà il

modonelDoricoordine in due modi dimostrato .
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Ancorache laporta, quifotto diſegnata, fiamolto lontana dalle altreforme ; nondimenoper

effercofaaccommodataal Toscano , & per effer anticaper mio auifo, l'ho uolutafare: laqualgia

grantempoeraincampo della militia Traiana inRoma, bencheper alcune rouine,alprefente el-

lanoncifiueda . Li duenicchi, che cifono a canto,fonfuori del lor luogo : maper dimostrar la

diuerſità de' nicchische a tal operafipoffono accommodare , gli ho pofti in luogo , doue loArchi-

tettogiudiciofofe ne potràferuireperporgli poi ai luoghi fuoi : la proportion de' qualiper la ré-

gola data nelprincipiofaràfacile all'Architetto daferuirfene,& dellaporta non diròmiſuraal-

cuna,percioche d'effa colcompaſſo inmanofacilmentefipotrà trouare .

MINITURE

Questo mododiporta arcofcemo , che uiene a effere la festa parte del cerchio è opera fortißi-

ma: nondimeno i conij nonſipoſſono accompagnare con altrelegature dipietre, maconuien effer

folafenza legarla con altre legature continuate: ilperche volendofifare tal'opera ,ftaria benein

unpariete di operalateritia . Circalafuaproportion non miftenderò altrimenti,perciochefa-

cil cofafarà col compaſſo trouar lefue miſure:ma inicchi , che uiſono a latopoftiper la commodi

tà delcampo uacuo , lo Architetto afuo beneplacito glipotràcollocarinqueiluoghi , chepiu al

propofitogli tornerà, & nonfolamente potrannoferuir per nicchi , maperfinestreancora:&fe

pernicchibaueranno da feruire per locarui dentro alcuneflatue,ſempreſtarà bene , che l'altezza

eccedaladoppiaproportione, accioche poftoui dentro alcunaftatua in piedi , meglio corrisponda.

laqualcofafemprefe riferua algiudicio dell'Architetto .

LL E'stato
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Elate parer degli antichi Romani mefcolar col Ruftico nonpur il Dorico : ma il Lonico, e'l

Corinthioancorasilperche nonfarà errorefe d'unafola manierafifarà una mescolanza , rappre-

fentandoin quefta,parte opera di natura,& parte opera di artefice: percioche le colonnefafciate

dallepietre ruftiche, ancol'architraue, & fregio interrotti dalli conijdimostrano opera di natu

ra,maicapitelli et parte delle colonne, et cofi lacornice colfrontispicio rappresentano opera dima

no:laqualmistura,per mio auifo , èmolto grata all'occhio , & rappresenta infegranfortezza .

Pertantotogiudicherei conuenirfi piu questa ad unafortezza,che alcun'altra:nondimeno in qua

lunque luogo nell'edificio rufticofarà pofta,fempre tornerà bene . & di tal mifturafe ne èpiu di-

lettato Iulio Romano, che alcun'altro , comenefafede Roma inpiu luoghi , & anco Mantoanel

bellißimopalazzo detto il Te,fuori di cffa poco difcofto, effempio ueramente diArchitettura , &

dipittura anoftritempi . La proportion di queſtaporta cofi è dafare , che l'aperturafia di dop

piaproportione,cioè duelarghezze in altezza fin fotto l'arco , & partita la larghezza inparti

fette,unafraperla pilaftrata,& cofila colonnafia due uolte tamogroſſa,& lafua altezzacolca

pitellofarà ottoparti , il capitello,l'architrane, ilfregio, & lacornicefia come è detto daprincis

pio,& cofi ilfrontispiciofi mostrerà come è detto nel Dorico . Il mezo cerchio dell'arcoſia par-

tito inparti xi.&queftifaranno li coni, maqueldimezo farà alquanto maggiore , & anco è in

libertàdell'Architettofarlo penderefottol'arco alquanto più fuor deglialtri . lafaſcia , chefo-

ftien l'arco ,fiapermezagroſſezza della colonna, da quella in giùfianfatte ix. parti, delle qual

duefarannoperlaparte pin baſſa della colonna , lefette reſtantipartite ugualmentefarannoper

lepietreche legano,& trauerfano la colonna : & quanto quest'opera ſarà abbozzata piugroffa-

amente, maconartificio però,ferueràpiu il decoro dital ordine, & masfimamente lifasfiche cin

gono lecolonne, ancolicony.
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Nonbafla all'opera efferfortißima , ma ancora conuien effer grataall'occhio , & ingegnosa

d'artificio:ilperche queſtomodo di legature di pietre nonfolo èfortißimo,maingegnofo,& grato

a' riguardanti,dellaqual inuentionefe nepotràferuire l'Architettorapiu cofe . Lamifurafa-

ràchequantoèl'apertura inlarghezza ,fia una uolta&mezain altezza.ilnumero de i conijco

fifiafatto,che ilmezo cerchiofia diuiſo inparti ix.&un quarto:imperoche il conio di mezofa-

ràlaquartapartemaggiordeglialtri, ogn'undeglialtri occuperàunaparte.l'altezza del co

nio di mezofiaperlametàdell'apertura.lafaſciapiana,cheſoftienl'arco,fia dell'apertura laſet-

timaparte: cofida quella ingiùſia diuifo ilpilaftrone infetteparti.lafaſciaſopra li conÿfia la

fua altezzaquanto è largo il conio nella parte difotto , ilqual conio fi puo far penderpiua baſſo

l'ottauapartedellafua larghezza . del legar l'altrepietre con li conij, lafigura il dimoftra apers

Lamente.

Etperchele commoditàfifon conuerfe inornamento,& tal uolta l'ornamento eccede la necef

fità,per dimostrare l'arte, anco la ricchezza di chifafabricare ; quefta inuentione è fattaper

commodità, perfortezza, & perdecoro : per commodità, rispettoalle aperture, che ui fono:per

fortezza, percioche da una all'altraapertura è granfodo,& ben legato : per il decoro, percheè

riccadi ornamento, della qual inuention il giudiciofo Architettore , fi faprà accommodareadis

uerfibifogni . Laproportion della qualefarà, che tantofia ilfodo , quanto l'apertura, laquale

fiadueuoltetanta in altezza , lepilaftratefaranno della larghezza dell'apertura l'ottanaparte,

&Le
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le colonne della quartaparte . fra l'una & l'altracolonnafiaquanto ègroſſa una colonna , &

l'altezzafuacon la bafa, & ilcapitello fiadiottoparti . nell'architraue, fregio, cornice, bafa,

capitelli fia offeruata la regoladata . i conij & altre legature fi ueggono nella figura :& ancora.

chelecolonne eccedino di duegroſſezze la misuradata per regola , per effer quelle unapreſſo l'ql-

tra,& parte d'effe incaffate nel muro, pofte piuper ornamentocheperfoftegnodell'opera; intal

cafoficomporta, per l'auttorità dimolte cofe antiche.

A
M
I
N

Bella cofa è nell Architetto l'eſſer abbondante d'inuentioni, perla diuerfità degliaccidenti,che

occorronoalfabricare : ilperche tal uolta fi trouerà buon numerodi colonne: ma dital baſſex-

za, che albifogno dellafabrica nonfuppliranno, ſel'Architetto nonfapràprenderpartito difer

wirfene: perqueftofe la colonna nonfarà di talealtezza che aggiunga afoftener lafafcia,laqual

farà alliuella del cielo di queftaloggia; fi potràcon quefto mododiconij arriuare a quella alter-

zachefaràbifogno; mentreperò che dalla deftra& dallafiniftra bāda di tal ordinefiano buonif

fimefpallepercontraforti,che quantoal peſo diſapra,faràfortißima: bene è il uero che'lfuofuo-

lononfariaficuro in uoltafenza buonißime chiaui, o di bronzo,o diferro : ma piu ficura farà fe

detta loggianonfiadi tal larghezza, che dipietradi unpezzofi poffafar ilfuolo: oueramente di

buoni traui,o dilarice,o dirouere, opino,tuttilegnamichefe nofon perpetui,durano almengran

numero di anni,fe con diligenzafono poftiin opera , o abbracciar le fuperficie di quelle tefte che

uanpoſtene' muri, ouero fafciarle di lame di piombo, ouero impegolarle . La proportion di

queft'operafard , che l'aperturadella uoltafia inlarghezzaquattrogroffezze di colonne, L

JUB
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fuaaltezzadue uolte tanto.lifpatij minori ſaranno in larghezza tregroffezze di colonné , &la

fuaaltezzafeigroffezze di colonne : & cofi tutte le aperturefaran duequadri, & le colonneper .

foftenergranpefofaranno della primamifura . de' conij dell'altre legature fi uede molto chiare

nellafigura:madelle baſe , & de' capitelli nellaprima colonnafi è detto perfempre ..

Queſtomodo d'archi,oltra ch'egli è fortisfimo, è ancoraper laconcordantia delle legaturein-

gegnofo,& grato all'occhio : laqual inuentione nonſolamente potràferuire a loggie , & aportici

dital'opere :maaponti difiumi ,& ditorrenti , & percondur acqua da un monte all'altrofaria

moltocommodo , erancoferuiriaper un'aquidutto in una lunga uia . Lafuaproportion è , che

quantofaràdaunpilaftro all'altro ; tantafialafua altezzafinfottola fafciache foftiene l'arco.

la
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lafafciafia dell'apertura laſettima parte , & da quella ingiù fiapartita in jei parti , & ilmezo

cerchiofiapartitoin parti ix. un quarto imperoche ilconiodi mezouà maggiordeglialtri la

quartaparte.deglialtri legamenticol compaſſo inmanofi troueràlamifuradel tutto,

Perche tal uolta potrebbe accadere una cofa continuata , nella quale fariabiſogno di molte

apertureperla commodità de gliedifici; queft'operafariafortißima & atta afoftenere ognigran

pefo. fe non cifarà bisogno ditante aperture ,fipotràben offeruar queft'ordine dichiuderne al-

cuna d'opera lateritia,& feruerà queft'ordine.lafua proportionfarà che quanto èl'aperturastan

tofia ilfodo,&fial'altezzadue uolte quanto lalarghezza,benchetaicofe & piu& mevofipo-

STA
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tranfarefecondo ibifogni,& parer del modeftoArchitettore.& diſimil'operefi ueggono alpr

fente inRoma,cofe nonfolamente antichisfime,maancora al di d'boggifortißime , lequalifono a

fantoCofmo& Damiano.

17

Ilueder diuerfe inuentioni fa fpeſſo far di quelle cose che forse non fifariano anon uederle in

fatti:perchetaluoltafi troueràunafafcia di uno edificiofenza alcuna apertura , o in ungiardi-

no,oin uncortile , o in altro luogo, che ricercherà di effer ornato riccamente di quest'opera ruſti-·

ca,doueilprudente Architettorepotràferuirſi di quefla inuentione,& in quei luoghifipotrian

collocare ftatue altre reliquie di antichità . Dellaproportione , & dellefuemifurenon mi

flenderò,perchefaràin arbitriodell'Architettor ad allargarfi, & inalzarſiſecondogliaccidenti,i

Et
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Etperchela maggiorparte defupercilijo architrauichedir uogliamo,chefono poftifopra ad

alcuneporte,ouero botteghe perlalarghezzadell'apertura,ſelapietranon è di buonißimagrof-

fezza nonpuorefiftere alpefosetper queftoinproceffoditempofiuiene a rompere,si comein mol

tisfimi luoghifi puo uedere;fipotràpergran diftantia chefifia, purche lespalle dalle bandefia-

noforti,far tal cofadi pezzi,nel modoqui difotto in due modidiſegnato,cheindubitatamentetal

operafaràfortisfima ,& quanto el carico difoprafaràpiugrandel'operaanderd amaggiorper-

petuita.

MM

场
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Ancorachenegliscritti, nel disegno di Vitruuio non fi habbia notitia alcunacomeglianti

chiufano fuochi perfcaldarfi ne i luoghi nobili,nèſiritroua negliedificij antichi ueftigio alcun di

camini,&darufcita per efalar ilfumo,nè da Architetto alcuno,per confumatißimo chefiaftato,

ho maipotutointendere il uero di tal cofa;nondimeno,perche da molti & moltianniin quas'è co

ftumato nonpurdifar ifuochinellefale, et nelle camere per il commodo degli huomini;ma ancora

banoufato difaratai luoghi diuerfi ornamenti:trattãdo io in quefto uolume di tuttigli ornamen-

ticheall'Architetto,& allefabriche poſſono accadere;non laſcierò di dimoftrare alcuneforme di

camini, checofifi dicono uulgarmente per tutta Italia: lequaliforme & modifono accommodate

al'ordineTofcano,quando purfaran bifogno tai cofe infimili edificij,l'uno èfatto dioperaTofie

nadilicatafuori del muro, & l'altro èdi operaruftica tutto nellagroffezza del muro.

i...
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LeprimeopereRuftiche furon fatte in queftofmodo, cioè pezzi di picere abbozzate cofigroffamente :

malefue commeffure fono fatte confommadiligentia.

Dipoiconalquanta piu dilicatezza compartirono i

quadricon queftopiano,che gli diuide facédogli

con piu diligentia lauorati,& appreffo gli aggiun

fero quefti fpigoli incrociati perpiu ornamento.

Altri Architetti uolendo imitare diamanti lauo-

rati , fecero in quefto modo lauorandogli con

piu pulitezza .

Etcofidi etàin età fi è uenuto uariando cal opera : quando ad imitation di diamante in tauola piana ,&

quando conmaggior rilieuo, sì come fuede quilotto diſegnato .

}

Alcuni altri Architetti hanno uoluto ufar maggior dilicatezza,& piu ordinate compartimento: nondi-

meno tutta tal'opera ha hauuto origine dall'opera Ruftica, ancora che comunemente fi dice a punte

di diamante .

¡FINITO L'ORDINE TOSCANO ET RVSTICO

INCOMINCIA IL DORICO.

Cli
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DELL'ORDINE DORICO. CAP. VI.

GLI antichi dedicarono queft'opera Dorica aGione , aMarte , ad Hercole,& ad alcunialı

tri Dei robufti , ma dopo la incarnatione dellafalute humana douiamo noi Chriftiani procedere

conaltro ordine :percioche hauendofi adedificare un tempio confacrato a Giefu Chrifto redentor

noftro,o afan Paolo, o a fan Pietro , o afan Giorgio, o ad altrifimilifanti , che nonpur la profefs

fionlorofiaftatadifoldato , ma che habbiano hauuto del uirile,& delforte ad esporre lauitaper

lafedediChrifto; a tutti quefti talifi conuien queftageneration Dorica:& nonpur aDei , mafe

adarmigeri, robufti, ogranperfonaggi,o mediocri,o bafififarà edificio alcuno , cofi publico,

comepriuato;fi conuien queft'opera Dorica: & quanto ilperſonaggio farà piu robufto , tantofe

gliconuien operapiufoda:& feancora l'buomo,quantunque armigero, participerà deldilicato,

cofileoperefi potrannofar con qualche dilicatezza, si come alfuo luogo ne parleremo , hora ue-

gnamo alle particolar opere,& alle loroproportioni . Di queftaopera Dorica trattaVitruvio

nelquarto libro al terzo capitolo : ma della bafa perla colonna ha trattato nelterzo : benche la

opinion di alcuni è,che queftafiala baſa Corinthia,per effer meſſa in ufo,& pofta alle colonne Co-

rinthie,& alle Ioniche: èancoparer di alcuni,chele colonne Doriche non haueſſero lebaſe,ha

uendoriguardo a molti edifici antichi , come al teatro di Marcello in Roma opera bellißima ,&

dalmezoingiù Dorica : le colonne delqual Teatro non hanno bafe, mafi uede il tronco di quelle

pofarfopraungradoſenzaalcun'altro membro.fono ancoraal carcer Tulliano le ueftigie diun

tempioDorico, le colonne delquale fono senzale baſe . Si uede in Verona un'arco trionfale di

opera Dorica,doue le colonnefonpriue delle baſe;nondimeno, perchegli antichi Romanifecero le

baſeCorinthie in un'altro modo , come alfuo luogo moftrerò , dico labafaAtticurgadeſcrittada

Vitrupio nel terzolibro, effer la Dorica :&queſtofi uede bauer offeruato BramanteArchitetto

nellefabriche daluifatte in Roma : alqualBramante , effendo egli ftato inuentore & luce della

buona& ueraArchitettura,che dagliantichifin alfuo tempofotto Iulio II.Pontifice Masfimo

eraftatafepolta,fi deepreftarpienafede . LabafaDoricaadunquefarà altaper mezagroſſez

Za dellacolonna, e'l Plinthodetto Zoccolofiaperla terza parte dellaſua altezza , del rimanen

te nefianfatteparti quattro, & unafaràperloTorofuperioredetto Tondino, le trereftantifian

diuife in duepartiuguali, unafaràper lo ToroinferioredettoBaſtone,et l'altrafi darà alTrochi

lo,o allaScotia,ch'altri dicono Cauetto:mafattopoidi effo partifette , unafaràper lo quadretto

fuperiore, & un'altraperlo inferiore . la proietturadellabaſadettaSportofiaper lametàdell'al

tezzafua,& cofiil Plinthofaràper ognifaccia unagroſſezza, & meza di colonna :&ſelaba-

fa fara fuperatadall'occhionoftro, il quadrettofotto'l Torofuperioreoccupato da effo dee effer al

quatomaggiordell'altro : ma s'ellafaràfuperiore agliocchinoftri , il quadrettofopra ilToro ins

feriore,cheèoccupatodaquello ,fifaràmaggior dell'altro:& anco laScotiaoccupatadalToroin

talcafofifard maggiordelle date miſure.& in quefti tai accidenti lo Architetto dee effermolto

accorto et diligente:perche Vitruuiopresuppone che liftudiofi de'fuoifcrittifianoinftrutti nelle

fcienticMatematice,lequalifanno accortol'huomoinmoltiaccidenti,
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Torofuperiore,detto baftone, ouer tõdino,o mazzochio .

Quadretto,detto liftello,o regolo.

Scotia, ouerotrochilo,dettocauetto.

To o inferiore,detto bastone,ouero tōdino, oʻmazzochio .

Plintho, dettoZoccolo , o dado.
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Etperche Vitruuio ha diftribuito queſt'ordine Dorico inparti, facendo la colonna di duepar-

tiingroffezza, lafuaaltezzacon labafa,& il capitello di xujj. effendo la bafa alta unaparte,

iltronco della colonnafarà di dodici parti , ilſuo capitello di unaparte fola , chefaranno xiiij. in

tutto . l'altezza del capitellofradiuifa in treparti , delle quali unafaràper il Plintho detto aba

co,& in questa s'intende la cimafa . l'altra il uuouolo congli anelli . la terza fia data al fregio ,

Duero collo, lagroffezza del qualefia lafeftaparte minore della colonnanella parte difotto. La lar

ghezzadel capitello nellapartefuperiorefiaper ognifacciadue parti , & della feftaparte di una

di dette parti, & quefto èquanto al testo di Vitruuio :benche io mi dò a credere , che il tefto fia

corrotto circa lo aggetto dettofporto, ilqual in effetto torna moltopouero arispetto de gliantia

chi chefi ueggono : perciò alle incontro di questo capitello ne formerò un'altro fecondo il parer

miocon lefueparticolar miſurepiu minutamente deſcritto : percioche Vitruuio non mette le par

ticolarmifure delli membri :ma lapaffa conbreuità. Dirò adunque chefatto trepartidelca

pitello,comeèdetto difopra; il Plintho bada effer dixifo in tre parti, unafiaper la cimafacol

fuoregolo:mafatto d'effa tre parti ; unafarà il regolo, & le duefi daranno alla cimafa . lo uuo-

Holofia medefimamente partitoper terzo,& lidue terzifianoper effo nuouolo.il reftanteperl

anellidettiregolife nefaràtreparti dandoneunaparteper anello.ilfregio,o collo ,fiacome èdet

todifopra.loaggetto d'ogni membrofia quanto lafua altezza :perche cofifacendo farà lacofa

con qualcheragioneprobabile, & faràancograta agliocchide' riguardanti.

Cinato dettogola riuerfa

Plinto dettoAbaco

Echino detto unouolo

Anufidetti vezalio grauletti

Hipotrachelio.detto fregio

Astrangoloo Fondino

apophiği detticolarin

Sopra
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Soprail capitello è da collocar lo epiftiliodetto architrane , l'altezza del qualefarà una por-

tione , & diuifo in partiſette , unaſarà lafaſcia , i chiodi con il regolo , ſotto la faſciafian lafe-

fapartedi unaportione,laqual diuifa in quattro parti,trefaranno per li chiodi,& unaper ilre

golo,liqualchiodifian di numeroſei pendentifotto li correnti , l'altezza de iquali farà unapor-

tione& mezo,&lafua larghezzauna portione,laqual diuifa inparti xij.ſi laſciarà unapart: da

ognibandaperlimezi canaletti, & delle dieci parti reftanti , feiſene daranno alli piani del cora

rente,&quattroſarannoper li due canaletti dimezo , & cofi fra l'un corrente , & l'altrofiadi

fpatiounaportione &mezo,ilqual patiofarà di quadrato perfetto,& li dettifpatyfon nominati

metope daVitruuio,ne iqualiſpatij quando per piu dilicatezzafi uorrd ornareſegliſculpiràfimi

li cofe,comeènel quadrofegnatoB,& anco tefte di Bue, si comefi uede quifotto dimoftrato , le-

quai cofenonfonfenzafignificato imperoche hauendogli antichifacrificato li tori , a iquali fa-

crificifi adoperaua un piatto ; poneuano fimili cofe in tai luoghi per ornamento intorno ditem-

pijfacri .fopraicorrenti fi hannoda fare li fuoi capitelli, l'altezza de iqualifia la feftaparte di

unaportione.fopra i correntifiapofta la corona con le due cimafe,una difopra& l'altra difotto:

partitoil tuttoinparti cinque, trefarannoper la corona,& li dueper le cimafe : ma l'altez

za deltuttofiapermezaparte.fopra la coronafiapofto lafcimadettagola diritta:l'altezzafua

faràmezaportione, aggiuntala ottana parte di effa perlofuo quadrettodifopra. lo aggettodel

lacoronafiadelle tre parti le due di unaparte ,& nelfondo d'eſſaſopra li correntifianſcolpite di

baffo riliene.ichiodi, sì come è dimoftrato nella figurapendente da effa, & ancofra l'un corrente

&l'altro,ofianolaſciati lifpatypiani , oueroſcolpiti afulmini . lo aggetto dellagola dirittafia

quantolafuaaltezza, cofi tutti i membri eccetto le corone . ilfuo fportofifaràsemprequanto

l'altezza: maquanto le corone baueranno maggior aggetto,pur che le pietre lo comportino,rap

preſenterannopiugrauità :&queſtoſi uede bauer offeruato gliantichi Romani, comealfuo luo-

gonedarò qualchenotitia in diſegno& misura .

Scima dettagolla dritta

Cimusin dettogoffariuerfa

Corona detta gocciolatoio

Chudatio

Capitello

Teniadelta Lilta

NAVIA

Chiodi.

Sal
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AVVAVAVA

Se la colóna haurà da effer ſtriata, cioè

fcanellata .le ftrie faranno di numeroxx.

in modo cauate , che da un lato all'altro

del fpatio della ftria fia tirata una linea

diritta,laquale farà il lato di un quadrato,

& formato ilquadro,al centro di quello ,

ponendoui il compaſſo con una punta, &

com l'altra toccando l'uno & l'altro lato

dellalinea , & circuendo farà la fua giuſta

fcauatura, laqual farà la quarta parte del

cerchio: lo efempio di queſta è qui ſotto

al piede della colonna.

Et fe peralzare dellacolonna, o peral-

tro rifpettogli farà dibifogno lo ftilobate

detto piediftallo,non hauendo ad ubidire

a cofa alcuna, di più o meno altezza ; fia

I di questo piedistallo il lato fuo quanto il

zoccolo della bafa della colonna, & lafua

altezza, cioè il netto , farà che di quefta

larghezzaGa fatto un quadrato perfetto ,

& da angolo ad angolo tirata una linea

per fchianciocheferuirà per la fua altez-

za , laqual diuifa in parti cinque,fi aggiun

geràuna parteper la fua cimaſa , & altri

membri , & un'altra parte fi darà alla ſua

bafa:& cofi queftopiedistallofarà di fet-

te parti, come lacolonna, proportionato

a taraltezza. Etbenche il prefente ag-

gettodel capitello fi allontani molto da

gli fcritti di Vitruuio per effer a piombo

al zoccolo della baſa:nondimeno per ha-

uerne io ueduto alcuni antichi,& anco ne

hofatti porre inopera di tal forte ; mi è

parfo metterlo in difegno , a compiacen-

tia di chi fe ne uorrà feruire : benche li

ftudiofi di Vitruuio folo fenza hauerma-

neggiato altriméti le cofe antiche neghe-

ranno quefta opinione : ma fe uorranno

hauerriguardo alle fafce de capitelli Co-

rinthij ,loaggetto dellequali è a piombo

alli dadi,o zoccoli delle baſe, non danne-

rannocofi facilmente tal
aggetto.

NN B
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Et perche io trouo gran differenza dalle cofediRoma,& d'altri luoghi d'Italia,a gli feritti diVitruvio,

ho uoluto dimoftrarne alcune parti,delle quali fiueggono ancora in opera congran fatisfattionde gli Ar

chitetti : & benche elle fiano di picciola forma,& ſenza numeri,& fenza mifure : nondimeno fono propor

tionate alle grandi,& con gran diligenza da grandi a picciole traportate . Il capitello R,fu trouatofuor

di Romaad uno pontefopra il fiume detto Teuerone. il capitello V,èin Verona fopra un'arco trionfale .

il capitello T, è adun tempio Doricoal carcer Tulliano inRoma . il capitello P, fu trouato a Pefero con

molte altre cofe antiche degne di lode .lo aggettodel quale , ancor che fa grande : nondime no è molto

grato a riguardanti . il bafamento,la bafa, e'l capitello A, fono al foro Boario inRoma.la cornice , il ca

pitello,& la impofta di un'arco B,fono al teatro di Marcello , la cornice , fregio , & architraveA, fono al

foro Boario in Roma: lequai tutte cofe houolutodimoftrare,accioche lo Architetto poffa fare elettion di

quel che piu gli aggrada in questo ordine Dorico: hora feguiteròin tal fpetie alcune particolar mifure ne

ceffarie all'Architetto .

R

T

A

P

V

A

A
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Effendo la diftribution de i correnti,& delle metopemolto neceffaria,& anco difficile in que-

fl'ordineDorico:mi sforzerò darne quella chiarezza , che amefaràpoßibile . Dico primiera

mente,che ancor che nell'opera hefaftila,cioè diſei colonne in un portico, il teſto di Vitruuiodica,

che leportionidital diftribution uogliano eſſer xxxv. io non trouo però che loſcompartimento

poffaftarcofi:percioche uolendo dar alfpatio di mezo quattro metope,& alli altrifpati tre,ildet

tonumerononpuofupplire. Maper quanto io confidero uogliono effer xlij.si come nellafeguen-

tefigurafipuo uedere,& farconto,et cofiancora nell'opera tetraftila,cioè di quattro colone.il te-

ftodice, che lafronte di tutta l'opera ha da eſſer diuiſa inparti xxiij. ilche cofi nonpuoftare, uo-

lendodarealfpatiodimezo quattro metope,& alli duofpatij tre metopeper uno:mapermio aui-

fohannoda effer xxvij.sì come nellaſeguente figura medefimamentefipuo uedere . Partitaa-

dunque lafronte del tempio inportioni xxvij. due portioniſarà lagroſſezza della colonna . lofpa

tio dimezofaràdi otto portioni.quelli dalle bandeſaranno di cinque& mezoper ciaſcheduno,&

cofifaran diftribuite le xxvij.portioni, &poftofopra ogni colonna ilfuo corrente,&compartiti

li correnti, lemetope nel modo dato nelprincipio di tal ordine. lofpatio di mezo barà quattro

metope, queida' latine haueranno treper uno.dell'altezza delle colonne,bafa,capitelli,& altri

membrifia offeruatalaregola data daprincipio:ma l'altezza delfrontifpiciofia lanona parte del

la lunghezza della cimafa che èfopra la corona , togliendo tal mifura ne' piedidell'A,finfottola

cimafa della corona. Dico quelfotto effa corona, le Acroteree dettepilaftrelli,foprailfrontis

fpiciofian di altezzaper la metàdel netto delfrontifpicio ,&fialafua fronte quantola colonna

nellapartedifopra,& quel di mezofial'ottanapartepiu alto deglialtri. & perche questaporta

Dorica è molto difficile da intendere,io ne dirò infcritto& dimostrerò in diſegno quanto io ne ins

tendo . Iltesto di Vitruuio dice , che dalpauimento alli lacunarij , cioè dal piano delporticofix

fottoilcielo a piedi dell'A,fiapartito in treparti&mezo , er due partifiaper l'altezza del lu-

me, checofidice il tefto alparermio . Maperche inpicciola figura nonſi poſſonoben dimoſtra

re leparticolarmifure,nellafeguente carta diròpiu minutamente, & dimoftrerolle infigura mag

giore.

j
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Fatteadunque,come ho detto,tre parti & mezo delpauimento finfotto i lacunarij; due parti

faranno per l'altezza del lume, laqual diuiſa inparti xij.unaſaràper lafronte delli Antipagmen

ti dettepilaftrate,& cinqueparti& mezofia la larghezza del lume : &fefarà dapiedi xvi.da

baſſo,nellaparte diſoprafia diminuito la terza parte della pilaftrata, & eſſa pilaftrata nellaſupe

riorpartefeadiminuita la quartadecima parte . ilfupercilio detto architrauefia della medefima

altezza:nelqualè dafare la cimafa Lesbida con lo Aftragalo,laqual cimafafarà per la feſtapar=

te di effa pilaftrata : intendo lo Astragalo Lesbio nel modo dimostrato nellafigura A. Et iltejto

parben che accenni, che la cimafafifacciafolamentefopra l'architraue : maper quanto ho uedu

tonell'antico, io l'ho uolutofar intorno la pilaftrata .fopra l'architraue è daporre lo Hiperthiro

in luogo difregio,di altrettanta altezza, nelqual dice il tefto, chefifculpifcala cimafa Dorica,&

lo Aftragalo Lesbio nellaſcimaſcalptura, ilqual paffo è molto confufo , ma in quefto mi dò a cre-

dereche'l teftofiacorrotto, & doue dicefcimafcalptura che uoglia dirfinefculptura , cioè laci-

mafa Dorica,&lo Aftragalo Lesbiofenzaſcultura:laforma,& proportion del quale ènellafigu

raD,& A. il tefto par che dica che la cimafa della coronapianafia alivello dellifommi capitelli,

fe cofi è lacoronauiene ad effer moltogrande,allaqual ho dato tanto disporto,quanto èl'altez

zadell'architraue,come dice il tefto:benche nonfaria mai tal corona in opera alcuna; nondimeno,

per trattar degliornamenti , bo uoluto in quefto dir il mioproprio parere , & dimoftrarneappa-

rentefigura.

CORRETTIONE DELLA PARTE SOPRADETTA.

Ioconpiumaturoconfiglio ho confiderato quelpaffo di Vitruuio,done egli dice chefifculpiſca

lacimafa Dorica,& loAftragalo Lesbio in lafcimafcalptura,& anco io l'ho conferito con alcu

nigreci, doueficonclude, cheſcimaſcalptura uoglia direſcultura di baſſo rilieuo, cioè che le ope

renonhabbian tanto aggetto quanto le altre , & cofi leſculture non potrannohauerë tanto ri-

lieuo,& ioperbauerne ueduto nello antico di cofefimili,che li aftragali,& foglie, & uuòuoli,&

altreoperefonodibaſſo rilieuo,affermo che cofi uoglia dire,cioèfcultura di baſſo rilievo .
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Perche in ueroa noftri tempi nonſi coſtumano leporte diminuite nella parte diſopra, comefa-

ceuanogli antichi, laqual cosa non biafimoperpiu riſpetti ; nondimeno alcuniArchitetti intelli-

gentinehannofatte alcune , lequali non fonopiaciute alla maggior parte delle perfone : ondeſe

purl'Architetto norràfare unaporta Doricaſemplice dipocoornamentopotra offeruar l'or

dine& proportione dellaſeguentefigura,l'apertura della qualefarà per due uolte tanto in altez-

Zaquanto èlafualarghezza.lapilaftratafarà lafeftaparte della larghezza del lume, intorno al

la qualefifaràun uuouolo di baſſo con lifuoi quadretti, ilqualfarà per laquinta parte dellapila-

ftrata, ancorache quel dellapaſſataportafia dellafeftaparte ; nondimeno per haverlo io ueduto

nell'antico,dellaquintapartein una porta di mediocregrandezza, l'ho uolutofare incotal modo:

&comehodettodiſopra , quefto uuonolo nonfi deefar della quarta parte delcerchio , maper la

metàpiubaffo:ilqual membro Vitruuio dice cimafa Lesbia , aconfrontar il tefto con le cofean-

tiche.ilrimanente della pilaftratafia diuifo inparti noue , cinquefi daranno alla faſciamaggion

re,&quattroallaminore .fopra effapilaftratafia collocatala cornicedi tanta altezza, quanto

effapilaftrata, & fia diuifa in treparti uguali laprima ſaràper lacimaſa detta gola rouerfa ■

colfuotondino,& con li quadretti , lafecondaperlacoronadettagocciolatoio, con lafuacima-

faminore , laterzafaràper laſcimadettagoladritta : mafiaui aggiunto l'ottaua parte dipin ●

&nelfuoaggettodettofporto, fia offeruata la regola datanelprincipio di queft'ordine .

•
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AncoracheVitruuio neglifuoifcrittifaccia mention di unfolmodo diporta nell'ordine Do-

rico: anco, come ho
dimoflrato , molto

confufamente alparer mio ; a me par conueniente co-

fa, che nonfolo di unaforte ſi debbia ufare : ma di uariate maniere, per arricchir unafabrica,&

perfatisfare adiuerfi uoleri : & però quandofarà dafar una porta diqualche affetto , &graniz

td; in quefto modo feguente fi potrà fare ,
offeruando questa regola , cioè, che l'altezza deluano

della portafiaper il doppio della larghezza , &fia lafua pilaflrata per l'ottaua parte della lar-

ghezza del lume,& la colonnaper la quartaparte,laqual uerràunpoco altetta:& ancor chefia

piu delle datemifure, non è uitiofa , per effer parte nel muro , &anco hauendo riguardo alle anti-

che,alcune delle quali in fimil foggetto fon di maggior gracilità .fopra le colonne ſia pofto l'ar-

chitraue,& lafuaaltezzafiaquanto la
pilaftrata.ilfregio fia di altezza tre quarti della grof-

fezza della colonna , & cofi fopra ogni colonna fia poſto un corrente , & dall'uno all'altro fian

compartitiquattro correnti,& cinqueſpaty : & deglialtriparticolar membri , comefono baſe ,

capitelli, fregio, corrente, & cornice,fia offeruata la regola data nel principio : &perche alcu-

nifaftigi dettifrontispici , fono di maggior altezzache quelli defcritti da Vitruuio , allefronti de

tempij; la regolafuafarà,che diſegnata la cornice dall'uno all'altro lato la lineafuperiorefia di-

uifapermezo da A, a B, & la metà di eſſa dee caſcar a piombo nel mezo che faràC. cofipo-

Ata unapunta del compaffo alpunto C, & l'altra al lato della corniceA,& circuendo fin al la

toB, lafommità della linea circolarfarà la debita altezza del
frontispicio, & anco con tal rego-

lafipuofarilfrontispicio diritto .
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Taluolta unamescolanza,per modo di dire,tornapiugrata per la diuerfità a riguardanti, che

unapurafemplicità di fuapropria natura : onde è poipiù lodabile , fe da diuerfi membri d'una

ifteffa naturafaràformato uncorpoproportionato, comesi puo uedere nellafeguente figura , nella

quale fono correnti, & menfole inuno ifteffo ordine ; ilche in effetto non ho ueduto nell'antico, ne

trouatofcritto . Ma Baldaſſar da Siena cofumatißimo nelle antichitàforfe ne uidde qualche uefti

gio,ouero colfuo bellißimo giudiciofu il trouator di queſta uarietà,ponědo i corrětiſopra all'aper

tura,perchepatifcono menpefo: le menfolefopra ilfodo delle pilaftrate,lequaliſoftengono tutto'l

pefo delfrontifpicio :& questa cofa , alparermio, ferua il decoro , & ègratiofa all'occhio ,&fu

molto lodatoda Clementefettimo , che fu certogiudiciofißimo in tutte le arti nobili . Lapro-

portion di queftaporta cofifarà , che l'aperturafia di doppia proportione . la fronte della pilas

Stratafia perlafettimaparte dell'altezza . l'architraueper la metà di quella . la larghezza delle

menfole , & de' correntifiaper la metà dell'architrane , & la ſua altezza fiaper il doppio della

larghezza:& cofifacendo due menſole fopra ogni pilaftrata ,& quattro correntifopra l'aper

tura , compartiti li patÿj ugualmente , eßi ſpatij uerranno quadratiperfetti .fopra le menfole&

correntifono da collocar li capitelli , o abachi , che dirgli uogliamo :&tal uolta in una cornice

Doricafidiconomutoli . la ſua altezzafia laquartaparte minor dellafronte del corrente: mala

eimaſafia laterzapartedi quello . l'altezza delgocciolatoio con lafua cimafa fia quanto lafron-

te delcorrente,& la fcimadettagola diritta altrettanto . loaggetto delfrontispicio in fronte ſia

tanto, che lifpatyfra l'un corrente, er l'altro, nelfondo di effafiano quadrati perfetti : malo ag-

getto di effa corona dalla deftra& dallafiniftra bandaſiaperla metà di quella dellafronte . lo ag

getto dellagola& della cimafa fia ogn'una di eſſe quanto l'altezzaſua …. il frontispicio ſarà alto

nellafommaparte ,che dall'uno& l'altro lato dellagolaper dritta linea ,fia diuifo inparti cin

que,& unad'effefaràlaſua altezza :& di quefta inuentione lo Architetto nonpurfipotràfer-

uirperunaporta:ma a diuerfi ornamentiancora fecondogli accidenti,

C
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Benche dipiumaniere diportefi potrianfare nell'ordine Dorico ; nondimeno, perche alla mag

giorparte degli huominifempre piacque , & anco al dì d'hoggi piace la nouità , & le cofe non

troppo ufate:& maßimamente quellefono dipiufatisfattione,lequali ancorachefiano miſteflan-

no ne'terminifuoi, come questa porta qui appreſſo , laquale ancor che le colonne , & ilfregio , &

glialtrifuoimembrifiano interrotti, & coperti di opera Ruftica ; nondimeno fi uede in eſſa tutta

laformaterminata, con tutte lefueproporsioni, lequalifono queſte, che l'apertura dellaporta fia

didoppia proportione , & lafua larghezza fia diuifa in ſei parti & mezo , & unaparte fi darà

allapilaftrata intorno la porta . la colonnafia il doppio di quella : laqual colonna colfuo capitello

uerrà ad effere xiiij. portioni ,fecondo la mifura data da principio: &fard detta colonna dal ca-

pitello ingiùdiuifa in parti xiy. & mezo . & ciaſcuna delle fafcie , checingono la colonna di ope-

ra Ruftica,fiano per unaparte & mezo , eccetto quelle chefuno nella parte inferiore che copro-

no le baſe,uogliono eſſer di due parti : ma le cinqueparti della colonna , che moſtrano il uiuo d'ef-

fa,farannodi unaparte ciaſcuna,& cofifaranno diftribuite le parti xiij. & mezo.ſopra le colon

nefi collocherà l'architraue, ilfregio, & la cornice colfrontispicio , offeruando laregola datada

principio . li chiodi che occupano i detti membrifaranno in numero ſette tirati alſuo centro , li-

qualifaràin arbitrio dell'Architetto da non lifare : ma ſeguitare l'ordine de' correnti , & delle

metope nelmododato nella portapaſſata a carte 129. Etbenche io habbia detto che alle for-

tezzeficonuengal'opera Ruftica ; nondimeno dentro da unafortezzaio loderia tal'operaperua

riare : ma difuori nongià per eſſer opera che facilmente riceueria lepercoffe dell'artiglierie per

ilfuo gran rilievo . Dico ancorache questa portaftaria bene , per mio auifo , alpalazzo di un

foldato, si nella città, come alla uilla.

1
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Fumio penfierdaprincipio, nel quarto libro di trattarfolamente degliornamenti delle cinque

manieredegli edifici, cioè di colonne, piediſtalli, architraui, fregi, & cornici, d'alcune porteua-

riate,finestre,& nicchi, & altrifimili membri feparati , uolendo poi neglialtri libri a i luoghi

fuoitrattardegli edifici interi , & degliordini fuor : ma dapoi mi fon deliberato , per arricchir

piu quefto uolume, di dimostrar diuerſefaccie di edifici, si di tempij, comedi caſe ,&dipalazzi,

accioche maggiorconftrutto di tal operafi poffa trarre . Etperche(come ho detto nelprinci-

pio)fempreche lecolonne baranno il fuopofamento nelpiano dello edificio , faranno elle piu lo-

dabili, chefefufferofopra ilpiediftallo : è poßibile che tal uolta lo Architetto non habbia colon

neditalgroffezza, che alſuo bifognofianobaftanti ; ondefardneceſſario metterfotto di quelle i

Loro piediftalli; ilperche hofatto questo ordinefeguente delquale l'Architetto a diuerfi ornamen

tifi potràferuire. Laproportionfarà che l'apertura fiadoppia di altezza allaſua larghezza.

Lapilaftrata,& cofi l'arco fia una duodecima parte della larghezza d'eſſa apertura, & la colōna

fia d'eſſalarghezzalafeftaparte , il fpatio fra l'una & l'altra colonnafiaperlametà d'eſſa aper

tura lalarghezzadel nicchiofiaperduegroffezze di colonna ,& lafuaaltezzafia doppia alla

larghezza . l'altezzadelpiedistallofiaper tregroffezze dicolonne . lafualarghezza , &glial-

trimembrifiancome è detto nel principio di queft'ordine . la colonnafarà di noueparti in altez-

zaconla bafa e'lcapitello , offeruando la regola data . l'architrauefiapermeza groſſezza della

colonna, cofi lafronte del correntefia altrettanta : malaſua altezza colcapitello farà doppia

allalarghezza. Et cofiponendo licorrenti apiombo delle colonne, duo correntifra l'una&

l'altracolonna,&cinquecorrenti nel fpatio di mezo partiti ugualmente ; tuttigliſpatÿjuerran-

no diperfetta quadratura . ilgocciolatoio& altri membrifian come è detto nel principio . l'al-

tezzadel frontispicio fi allontana alquanto da iprecetti di Vitruuio :perche di tali ,&piu alti

neboueduto nell'antico, laqualaltezzafarà che dall'un lato all'altrodella cornice nellaſommità

d'effa, per linearettafiadiuifo inſeiparti, & una d'eſſeſarà l'altezza delfrontispicio , cioè dalla

cimafadelgocciolatoio fin allafommitàd'effo.le Acroteree,o pilaftrelli, o zoccoli che dirgli no-

gliamo, liquali uanfopra ilfrontispicio ; fiano infronte quantofaràgroffa la colonna diſopra,&

altrettantolafua altezzaſenzalaſua cornice; ma quel di mezofiapiu alto lafeftaparte,& non

&cofauitiofa chelecolonnefian diparti noue,per effer parte nell'edificiolegate conl'altrepietre.
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Diqueftafeguentefigura ilgiudiciofo Architettofipotràaccommodare adiuerfecoſe,et traf-

mutarlafecondogli accidenti chegli occorreranno , & maßimamenteper ornare unapitturaſo-

prauno altarecome al di d'hoggi inmoltiluoghi d'Italia fi coftuma potria ancor feruire per

un'arcotrionfale,leuando uia ilbafamento dimezo , fimilmentefipotriaornarunaportaſenza

L'ale dalle bande,& con effe ancora:& per ornamentodiuna finestra tal uolta,o diun nicchio ,

tabernacolo,& cofefimili . Lafuaproportion cofifard, che l'apertura in larghezzafia diui-

Sa inparticinque,& unad'effefaràlagroffezza dellacolonna la fafcia ouero ricinto dalle ban-

de,& difopra, difotto fiaperlametàdella colonna l'altezza dell'aperturaperſette parti del-

la colonna:& cofi effendo la bafa e'l capitelloperunagroffezza di colonna, efla uerrà ad effere di

ottopartiin altezza l'altezza del piedistallo fiapertre parti della colonna,& lafua fronte

quanto ilzoccolo d'effacolonna lofpatiofra le colonneper fiancofiaquanto ègroffa unacolon-

na,& nell'angolod'effo fianco fialaquartaparte diunacolonna . l'ale dalle bande doue uanno li

nicchifian per unacolonna& mezo : ma ilnicchiofaràquanto ègroſſa la colonna : &fialaſua

altezza triplicataalla larghezza. l'altezza dell'architranefiaper mezacolonna,cofi il corrente

fiaaltrettanto infronte malafuaaltezzafenza ilcapitellofiaun quadro ,& due terzi : perche

ponendoli correnti dalladeftra,& dallafiniftrabandaapiombo della colonna, fra l'uno& l'altro

correntemettercicinquemetope , o uani ,&quattrocorrenti ; la diſtribution uerràgiuſta , cioè

chegli spatiuerranodi quadratoperfetto. il gocciolatoio& ilfrontispicio,& tuttiglialtri mem-

bricofidabaffo,comedifoprafianofatti , come è dettodaprincipio: & perche i correntide fian-

chifi allontanano dagli fcritti di Vitruuio, benchedagli antichi ne boueduto fugli angoli ; que-

Aofiaperòa beneplacito degli Architetti,difarli,o dilasciarli:& benche inqueftoquartolibro

noneradimiopenfiero fare alcunapianta , perbauerne a trattar neglialtri libri ; nondimeno a

quellefacciechefaranno difficili da intendere, iogli farò lafuapiantaper piu chiarezza,& fa-

tisfattion ditutti.
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Ancorachegli antichi , per quantofi uede , hauendo pofto li architrauifopra le colonne,non

gli hannopofto altro ordinefopra che il frontispicio, ufando quefto tal ordinefolo a' tempij,& non

ad altriedifici; non uoglio perciò reftare di nonfare alcun ordine di cafeſenza archi imperoche

fe uorremofar archi con lifuoi pilaftri quadri, & metterei ancora le colonue tonde perpiu orna-

mento: uolendoun portico luminofo , li archi& i pilaftri occuperanno affai del lume ma fe

worremo concolonne fole metterci li archiſopra ,faràcosa falfißima : percioche li quattro an

goli dell'arcofopra una colonna tonda poſeranno fuori del uiuo : 27però non ſolo in questo ordi-

ne , maneglialtri ancora io intendofare in alcune cafe, o altri edifici fenza archi . Queſto adun-

que coſtſarà, che lofpatiofra le colonne maggiorefia diquattrogroffezze di colonna, & ilmino-

re di una mezo,l'altezza delle colonnefia dipartinoue con le bafe,& i capitelli. lo architra

ue,fregio, & la cornice, altri membrifianfatti, come è detto da principio . l'apertura dellefiz

neftrefiaperduegroſſezze di colonna, &lafua altezzafia un quadro,& due terzi . lefuepila

ftrate lafeftaparte del lume, & la cornice difopra accordatacon li capitelli laportadimezofi

in larghezza per treparti di colonna , & l'altezzafiaperfette parti, che cofi uerrà illume d‹lle

fineftre, dellaporta tutto ad un piano .li correnti,er li uanifian cofi compartiti, comefi uede,

& uerràlafuagiuftadiftributione . Ilfecondo ordinefia minor del primo la quarta parte,cofi

L'architrane ,fregio, & cornicefiaminor delprimo la quartapartediminuito perrata parte . le

finestre d'effo ordineſia la ſua larghezzaquanto quello difotto con tutte le fue pilaftrate . li or-

namentidelli nicchifiano apiombo delle colonne , & cofili uani d'eßi nicchi ſiano quanto li uani

d'effe colonne, la altezza fuafarà due quadri& mezo . Ilterzo & ultimo ordinefiaminor

delfecondo la quartaparte,&fimilmente l'architraue, il fregio , &la cornice fia diminuito per

rataparte mapartito per terzo,unapartefi darà all'architraue ,una alfregio con li modiglio-

ni,l'altrafiaper lacornice :madi quefta leparticolar mifurefi troueranno nell'ordine compofto.

lefinestrefaranno tanto in larghezza quanto quelle difotto : mali nicchi ſiano minori di quei di

mezola quartaparte,& l'altezzafuafia duequadri& mezo, del resto degli ornamentiſaràfa-

siledatrouare colcompaffo in mano .
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Benche nell'ordineToſcanoa carte 135.nellafacciaſeconda io habbia dimoſtrata unafimilein-

uentione,madioperaRuftica;queftaèperò aſſai differente da quella:percioche queftaloggiaopor

tico,che uogliamo dirlo, uuole effer uoltato abotte.madouefarannogliarchifarà dibifogno che ft

facciano lecrociere,fi come appare nellapiantaqui difotto; & perche le colonne nonpotrebbono

foftenere ifianchi delle crociere,lequalifempre fpingono infuori;farà neceſſariofopra ogni co-

lonnane'fianchi dellabotte metterci le chiani diferro, madi bronzofarianopiuperpetue : &fe

purfifaranno diferro,per defenfarledalla rugginefipotràuernicarle alfuoco,& cuocerlefopra

lauernice,& anco ilfaſciar di lame dipiombo, o di rame quellapartecheſaràpoftanelmuro,da

ràgrande aiuto alla durabilità . Malaproportion di queftafacciacofifara dafare, che lofpa-

tiofra le colonne maggiorifiaper quattrogroffezzedicolonna,& il minore di due.l'altezza delle

colonne conlebafer capitellifaranno di fetteparti . l'architrauefia tre quarti dellagroffezza

diuna colonna:fopra ilqualefard tirato un mezo cerchio, la fronte delqualefia permezacolon-

nanellapartefuperiore.ſopragliarchifiapófta la cornice di tanta altezza , quanto l'architrane,

fra l'uno laltroarcofiafatta una finestra , & laſualarghezza ſarà quanto lo fpatio delle co-

lonnefott'effa,& ilfuo ricintofia quanto lafronte dell'arco.il Canetto& il Vuouolofopra effafi-

neftra,membrodella cornice,rifaltarà alquanto infuoriſopra lefinesite perfuo ornamento . lalar

ghezzadella portafaràper due colonne,& aggiunta la quartaparte dipiu ; la pilaftralaſuaſard

dellume lafefta parte : ma l'altezza del lumefarà , che poftouiſopra lapilaftrataper architraue

aggiungafinfotto il tondino de' capitelli:& cofi laforma d'eßifarà per cornice alla porta,& an-

co allefinestre dallebande,lequalifaranno in luce pergroffezze di colonna,togliendo la mifuradi-

Sopra,& nonda baffo.in.quefto.cafo.l'altezza del lumefarà un quadro & mezo , &cofi li nicchi

faranno dellamedefima.altezza. L'ordine difoprafiaminor la quartaparte, in quefto modo di-

uifo,che'lparapetto foprala cornicefia di altezzadi unagroſſezza& mezo di colonna, il rima-

nentefiapartito inparti cinque, una d'effefaràperl'architraue,fregio,& cornice. li nicchico

ifuoiornamentifaranno apiombo dellefinestre fragliarchi : mafatto dellalarghezzaparti cin-

que;le colonnenehaueranno dueparti, l'auanzofaràperlo nicchio,& per lefuepilastrate la cor

nicefopra efinicchiſia quanto ègroſſa una d'effe colonne, & lefuebaſeper meza colonna,lefine

ftrefrai nicchifaran inlucela quartapartemeno dellaporta,&faran di doppiaproportione:ma

del reftante degliornamenti ,per effer tal opera alquanto mifta,fi trouerà nel Ionico,& nel Corin-

thio piu chiara.licorrenti in quefta compofitionefral'un& l'altro nonfaranno lifuoifpaty qua-

dratiperfetti,percioche io attendo a darſopra ognifineftra ,&ſopra ogni nicchio tre correntifi

comefipuouedere nel diſegno apparente:& fe altra misura de' membri ci refta ;fempre miripor

toalla regoladatadaprincipio .

TH
I



LIBRO QVARTO.
152

1

Et



DELL'ORDINE DORICO

Etperche tal volta farà qualch'uno, che uorrà farun portico , ouer loggia , nè fi vorrà priuar della luce,

the riceuelo edificio fotto detti archi : & anco perche , come habbiamo detto in questo capitolo a carte

151.ècofa uitiofa il metter archi fopracolonnetonde; fi potrà ben far una colonna quadra con la ſuaba-

fa & capitello nel modo qui dauanti dimoftrato: & benche tal figura dimostra unacala intera in queftitre

archi,cofa che in uero par che fia poca,& mal baſtante per una cafa; quefto nientedimenoè fatto per uno,

che haueffe poco terreno:ma quando ilterreno farà maggiore, la faccia fi potrà partire in cinque archi,&

tal uolta infette , che in quefto medefimo fuggetto ftarà fempre bene. Ilquale fcompartimentofi farà,

chela groffezza di quattro colonne entrinoin un uano . l'altezza della colonna farà fei parti d'effa conla

bafa & capitello: & fopra effe poftoui l'arco , la fronte delquale farà per meza colonna , uerrà il uano di

proportion doppia.fopra gliarchi è da collocar l'architraue, ilfregio, & la cornice . l'altezza del tutto fia

perdue groffezze di una colonna : & diuifo in tre parti & mezo , una fi darà all'architraue , una & mezo al

fregio,& una alla cornice.de glialtri membri fi offèruerà la data regola , la portafia larga per due colonne,

& la fua pilaftrata la feita parte d'efla : ma la cornice fuafa a liuello de' capitelli fatta de' medefimimem-

bri,& cof accompagnerà le finestre ancora : la larghezza dellequali sia per una colonna &mezo, l'altezzɔ

di otto parti & mezo. L'ordine fecondo, che uà fopra quefto fia minor la quarta parte. le colonne ango-

lari,Parchitraue,il fregio , & la cornice fia diminuito la rata parte : ma le finestre fopra gliarchi fiano della

medefimalarghezza dell'altre difotto,ma fia la loro altezza di due quadri,& le loro pilaftrate, come è det

to dell'altre.ilfregio fopra effe fia quanto la pilaftrata, & lacornice altrettanto . le finestre picciole fopra

effefon fatteperdue rispetti,l'uno è che ſe laſtanzafara di tutta l'altezza,che moſtra di fuori il cielo d'ef-

fa ftanza,& anco effa farà piu luminofa : l'altro riſpetto è che uolendo amezare alcuna ſtanza per piu coin-

modità,quelleferuiriano perla fua luce . Il terzo ordine fia minor delfecondo la quarta parte,& poi fat

ca d'effo cinque parti,una farà per l'architraue,fregio,& cornice:partito per terzo, dando una parte all'ar

chitraue,una al fregio,& la terza alla cornice,& nel fregio fiano compartiti li modiglioni,sì come fi uede.

la luce dellefinestre farà come l'altre, mala ſua altezza farà la duodecima parte di piu,per eller piu diftáti

dalla uiſta.la pilaftrataGa come l'altre,& cofi ilfregio,& la cornice,li frontifpici, & i frontifpicij tondi fi

farannocomeè detto piu adietro nelle porte Doriche . Et per ornare, & per feguitare un'ordine nella

fommitàdella facciata,fi potran fare quefti pilaftrelli, sìcomeècompartita quefta faccia : & in queiluo-

ghi,chetornerà piu commodo fi potran far i camini per l'ufcita del fumo.i (patij fra le finestre,che reftano

Bianchi,fon riferuati perle pitture ad arbitrio dell'Architetto , & a uolontà del padrone della cafa . Et

per piu ficurtà della fabrica farà buon metterci le chiaui, almen per il trauerfo del possico, ne' fianchi del

le crociere,nel modo che fièdetto .
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Inqueftanobilissima città diVenetia fi uſa di fabricare in modo molto differente da quello di tutte l'altre d'Italia : per

che effendoella popolofifsima,bifogna che il terreno fra ftretto,& compartito con gran difcrettione,però che non bafta,

nè è capeuole negli edifici di gra cortili,nè di molti giardini,parlo per la generalità, peroche pur fi uede in qualche palar

zoparticolarel'uno,& l'altro:che fe ci poteffero capire, i lumi delle habitationi fariano maggiori, & da diuerfe bande:il-

chefiriftringe quafi nelle facciate,o nelle piazze,che essi chiamano campi,o fopra li canali,o nelle ftrade, lequalila mag-

giorparte fono ftrette, & angufte : con tutto queftodico che quefte facciate fipoffono ancorfarcopiofe di lumi, offeruan

do il fabricare anticonelmodo quidimoftrato:ilqual farà, chepartito il uano d'un'arco in due parti & mezo; una d'effe fa

rà perla fronte del pilaftro,la grollezza delquale fia per la meta,& la colonna tonda fia altrettanto. l'altezza dell'arco fia

dueterzidella fua larghezzaaggiūti ad effaper la fua altezza che farà un quadro & due terzi : & ancora fi potrà fare di due

quadri,facédo la colonaunpoco piu fottile,& alzar l'arco fin fotto l'architraue. le bafe & i capitelli fian fatte, come è der

to daprincipio . la impoftade gliarchi fia per mezacolonna,feruendofi de i membri di quella ,che è al teatro di Marcel-

lodimoftrata piu a dietro . la porta fotto'lportico farà in larghezza per tre groffezze di colonna , & fia la fuaaltezzaun

quadro,&due terzi proportionato all'arco.la fua pilaftrata fia per l'ottaua partedel lume. il fuo gocciolatoio farà a liuel

la de' capitelli,ma aggiuntoui la gola dritta , fi farà il frontispicio nelmodo che fi è detto , con quellapiu & men luce ſo-

praello,che alla fabricafarabifogno; & fe quellafarà in qualche piazza , oin altro luogofrequentato, fi potrà far botte-

ghe nel modo dimoftrato,corrispondenti al rimanente della fabrica . Sopra le colonne fia pofio l'architraue , & l'altez

za fuafaràpermeza colonna.la fronte de i correnti fia altrettanta, ma la fua altezza farà tanta,che compartiti esfi nel mo

dodimoftrato,li fitoi fpatij uenghino di quadrato perfetto:fopra liquali fi metterà la cornice , dellafefta parte, maggiore

dell'architraue de' membriparticolari fia offeruata la regola data. l'ordine difopra fia minor la quartaparte ; ma fattoun

zoccolofotto le colonne di tanta altezza,quanto ufurparà il fporro della cornice;fiail rimanente divifo in parti v.& una

d'elle fia perl'architraue,fregio,& cornice:& partito per terzo, una partefarà per l'architraue, unaper i modiglioni,l'al-

traper la cornice.le colonne,che foftengono l'architraue,farà di ix. pa-ti in altezza . le colonne mmori , che foftengono

gliarchi di mezofon minori dell'altre la terza parte in groflezza , & cofi pofto le meze colonne minori appoggiate alle

maggiori,il fpatiodi mezo,doue è l'arco,farà doppioa quei dalle bande . Cofipofta la cornice , che foftien glarchifo

prale colonne,& fatto il mezo cerchio fin fottol'architraue difopra , con quelli occhi da lati delli archi;la faccia farà lu

minofifsima,&feruerà il decoro: & coficótinuãdo tal'ordine,in quei luoghi doue ei andran le camere,fi potran chindere

fuani di mezo,& li duc dalle bande feruirano perfineftre: nondimeno l'ordine non farà rotto di fuori,& anco dentronon

romperà l'ordine:perche quel luogo chiufo fara perlicamini, liquali fi dice che fi uorrian farfempre fradue fineftre,rap

prefentando la faccia dell'huomo,che lefincftre fongliocchi per laluce,& il camino rappreſenta il naſo,ilqual riceuefem

prelefumofità.

1
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Percompartirlafeguente facciata , fi diuiderà laſua larghezzain parti xiiij. &una d'effe

Jaràper una colonna. laparte di mezo fra l'una l'altra colonnafard difeigroffezze di colon

naglialtrifpatifaranno ciaſcun d'eſſiper trecolonne, la finestra fiaper una colonna& mezo : la

fua altezzafarà due quadri& mezo . le pilaftrate per la ſeſtaparte del lume . le finestre delpri-

moordinefian della medefima larghezza . quelledifottoperleftanze terrenefaran d'un quadro

perfetto :ma quelle di mezoper le ftanzede mezadi , checofi fi dicono , faran d'un quadro&

mezo.laportafard inlarghezzaper cinquegroffezze di colonna , accioche le colonne, habbiano

ilfondamentofodo. lafua altezzafarà un quadro, & dueterzi . de i conij , & dell'altre legature

delle pietrefi puo uedere, & mifurarefopra il disegno . dalbaſſofotto l'arco della portafinfopra

lafafciadelprimo ordine fian duegroffezze di colonna. Tuttiglialtri ordiniſopra ordini uoglio-

no diminuir la quartaparte in altezza: ma in questo caso,per mio auifo,cominciandolofcompar-

timentodellecolonnefopra queftofodo, uuol ella effer di altrettanta altezza,quanto il primo:per

ciochefe'lRuftico foſſe la quarta parte maggior del Dorico di mezo , e'l terzo ordine la quarta

parteminordelfecondo;faria quejto terzo ordine troppo minuito, e'lprimoſariadi troppoaltez-

za. Fatto adunque il primo ordine con lafuafaſcia, fifarà un Podio detto Parapettodi tanta

altezzas quantofiagroffa una colonna & mezos fopra ilquale fi collocheranno le colonne con

quel ordinesche s'è detto diſopra : l'altezza delle qualifarà, che effendol'ordinefecondo,di tanta

altezzaquanto ilprimo,& leuata la parte del Podio; il rimanenteſia diuiſo inparti v. delle qua

liquattrofarannoperla colonna,& l'altraſaràper l'architraue,fregio,& cornice : lequalparti

faranno compartitecomeftà il disegno, offeruando laprimaregola,& cofi le colonne uerranno di

giuftaproportione. Il fpatio di mezo fiapartito , che le colonnelle fian per la metà dellegrans

di, lofpatio dimezofia due uolte tanto in larghezza, quanto quei dalle bande: liqualifpatijſa-

ranno a livello dell'altrefinestre,fopra lequalfinestrefifaranno per maggior lucegliocchicomefi

uede: fopra lidueminorfpatij di mezo, ofe glifarà quelchefi uede in opera , oueroperpiu ac-

compagnamentogli occhi medefimi a tal linello.& feglialtri membriparticolari cireſtano,ſem

prefi hada ricorrere allaprimaregola. Il terzoordinefia diminuitodelfecondo laquartapar

te,cioè tuttilimembriper la rataparte : ma lefinestre tutte uanlarghe come quelledifotto,&co

fi lafua altezza,& gli altrimembrifipotranno col compaffo diligentementeritrouare .la eleua

tion dimezo,fenza ilfrontifpicio faràper la metà dell'altezza del terzo ordine . nel reftante des

membri,comehodetto ,fempre lo ingegnofo Architetto potrà accommodarfi , &crefcer,& mi-

nuirafuobeneplacito,& queftafacciataèfatta al costume diVenetia .

w
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Hodimostrato qui adietro in due modi comeſipoſſanfar le facciate delle cafe al coſtume diVo

netia: maperche incotalifacciatefidilettano i Vinitiani d'alcuni poggiuoli, chefportano infuori

dellefinefire,liquali in eſſa cittàſichiamanopergoli,& queſtofannoper poter piu commodamēte

goderdelle acque de' canali,& ilfreſco che di continuo fifente in quelle :perche per lo piu le cafe

Toro hanno lefacciateſopra i detti canali, & ancoper litrionfi, & fefte nauali , che fpeffe uoltefi

fanno in effafelicißima città,preſtanogran comodità al uedere, et rappreſentano ornamentogrã-

dein effefabriche, fono nondimeno cofe uitiofe,fuor della utilità dellefabriche , &fuor dell'or-

namento : percheponendolefuori quafi come in aria,non hanno altrofoftegno che le menfole : &

perche ancora quella coſa che non ha ilſuo poſamentoſtabile, nuoce alle mura, sì comepreuiddero

gliantichi,che nonſporfero mai infuori d'eſſeſporto alcuno,fenon corniceſoftenuta da' lor mēbri,

odalle menfole :dico chefein talfabriche uorremofarfimili cofe con qualche ragione,ſarà dibiſo

gno che'l primomuro fia di tantagroffezza , che nelfecondo muro ritirato nella parte interiore

della cafa,ci refti il piano de' poggiuoli,si comeſi dimoftra quifotto nella piata:& cofi nellaparte

dimezo,ilmuro dee efferfatto piu in fuori, per effer ilpogginol di mezopiù largo di quei dalle ba

de:& ancorchedetto muro di mezo nonfi uoleffe far ditantagroffezza,fipotràperònellaparte

dentro della caſafare un'arco di buonafortezza,ilqualſoftenga laparte di mezo,che uàperò tut

ta uacua,& dipocopefo :& queftapianta s'intendefopra lafafcia del Ruftico,ilqualferua molto

il decorofoprale acque . Fatto adunque l'ordine primo nel modo dimoftrato, la compartition di

queftafacciafopra eſſoſifard,cheſe la parte di mezo per lafua larghezzaſarà di treparti, quelle

dalle bandefian di tre& mezo,dico dentro da'muri. L'altezza di questofecondo ordinefia qua-

to ilprimo , perla ragion detta nella paffata carta ;&prima ſi farà il podio dettoparapetto ,

commodaaltezza all'appoggiarfi , quel che reftafia diuifo in parti cinque , & una d'effe fardper

l'architraue, fregio,& cornice,fiapartito nelmodo cheſi è detto da principio . la larghezzadella

partedimezofiapartita,che l'apertura doue è il mezo cerchiofopra,fiaper il doppio aquelle dal

le bande, fia lafua altezza di due quadri :& cofipofto l'architrauefopra le colonneperfoftes

gnodell'arco; tutte lefinestre andranno a quel liuello :& perpiu commodità di luce,& ancoper

ornamento dellafacciafifaran quegli occhi, anco le finestre quadre,si comeſi è dimoftrato . Gli

ornamenti di molte cofe ,feperlaſpeſanon fiuorran fare dimarmi o d'altrepietre ,fi potràben

conpitturafupplire, imitando il uero con l'artificio . L'ordine terzofia diminuito perla quarta

partedelfecondo,& cofi tutti i membri,ciaſcuno infeper la rataparte, offeruando la regolada-

ta nelle cose paffate:& bencheſopra quefto Doricofiapofto lo Ionico,cofachegli antichi hanfat-

ta inpiu edifici ; laſuaproportione però,& laſua miſuraſi ritrouerà nell'ordine Ionico.

di
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Ancoracheilgiudiciofo Architettore , hauendo ueduto tanțe inuentioni nelle coſe paſſate di

quest'opera Dorica,fapràferuendofi di quelle accommodarfi a diuerfi ornamenti per li camini,do-

uefi ricercherà l'opera Dorica ; nondimeno di queft'ordine neformeròdue , uno per il bifogno di

unastanza dibuonagrandezzafattofuori delmuro con lefue menfole,l'altro per una flāza me-

diocreopicciola,tutto nellagroffezza del muro perche una stanzamediocre o picciola fariatal

uolta occupata daun camino amenfole : & ancoperchefopra effa cipotrebbe andare un'altro ca

mino,che della medefima canna duefuochi fipotranferuire ; quello difottofarà neceſſario,fia tut-

tonellagroffezza del muro:ilperchefe d'operaDoricafi haueràdafare,conftituita l'altezza del

l'aperturafecondol'altezzadellaflanzacome che all'Architettoreparrà;fia detta altezza diui

fa inquattroparti& mezo,& una d'effe fia la fronte dellapilaftrata: ma l'architrauefaràperla

metà. ilquadretto ouer regolo,che ricingeintorno ,fia laſettima parte, & cofi tutti gli altri re-

golifian della medefima larghezza, lafronte dellemenfole, de' correntifiaper la metà dell'ars

chitraue: malafua altezza farà , che fatta la larghezzadel camino quantofarà il biſogno della

Stanza, & pofto le menfolefopra le pilaftrate nel modochefi uede; ilfpatio di mezofiapartito nel

modochefi uede,cheglispatijfra l'un corrente& l'altrofian quanto l'architraue, & fialafuaal

tezza dialtrettanto: a quefto modo lifpatijſaranno di quadratoperfetto , cofachesta bene,&

licorrentiuerranno di doppiaproportione, cioè di due quadri : magliſpatÿj angolari fra lemen-

fole nonpotran uenire di perfettaquadratura . licapitelli de' correnti, & dellemenfole,liquali da

fe fidicono modiglioni , l'altezzaſuaſaràper la metà d'eſſa menfola , ilgocciolatoio con lagola ,

&lacimafafialafua altezza quanto l'architraue , &fatto di quella dueparti uguali ; unaſard

per ilgocciolatoio, & del rimanentefattone treparti ; unafi darà alla cimafa col fuo quadretto,

lo avanzofiaper lagola,& il quadrettofuo.il portodelgocciolatoio cofifarà, che'lfondo d'effa

uengafral'un corrente& l'altro di un quadro perfetto , accioche uolendofi in effofondofcolpire

alcunacofa,che tal fpatiofiacapeuole dital cofa.lo aggetto, ouer porto dellagola ,& della cima-

Safiaquantolafuaaltezza. li ornamentifopra la cornicefifaranno a beneplacito dell'Architet-

tore, ancofipuofarfenza. Quefte miſure date,fe l'operafard o mediocre ogrande,torneran

bene:mas'ella faràdipicciola formaperunaflanzapicciola , fi haranno da fare le pilaftrate in

fronteperlafettima parte dell'altezza del nano , & cofi tutti glialtri membri proportionatia

quelleconlaregoladatadifopra.
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Queftocaminofuori del muro cofi è dafare, cheſecondo la capacità dellaſtanza,fattalacon-

uenientealtezza& larghezza,fiamiſurata talaltezza dal fuolo fin fotto l'architraue inparti

quattro,&unad'effefi daràall'architraue, fregio , & cornice :partiti tai membri con la regola

data da principio . & benche queftafigura dimoſtri tai membri di maggior altezza , queſto caufa

dalla uiftapiubaffa, cheperueder tal opera diſotto in sù , l'occhio ne abbracciapiu delle datemi-

fure. La fronte dellemenfolefiadellafua altezza laſettima parte , e'l capitello per la metà di

effafronte; & fiapartito , come èdetto del capitel Dorico . lagroffezza di quefta menfola nella

partedifotto alcuni la diminuiſcono la quarta parte : percioche il piede fi allarga in fùori-quella

quartaparte; di maniera, che il zoccolofotto ilpiede uiene ad eſſere in larghezza quanto la par

tedifopra. Mafe ancora al menfola la uorrai fare tutta di unagroffezza , io loderò quefta in

unaoperagrande:percioche daſe quellaparte,cheſi ritirapiu uerfo il muro fi allontanapiu dal-

lauifta,& dafe parche diminuifca . Etperche quellaparteche riceue ilfumo , che uà sù pira-

midale,in unagrande altezzanonfariagrata all'occhio ; fipotràfare queft'ordine fopra lapri

macornice,& dipiu & meno altezza che all'Architettoparrà , & ancofecondo l'altezza della

ftanza . Et quefti tai terminifi poffono tenere in una formagrande : ma ſe di mediocre , opic-

ciotaforma queſtaſi haueràdafare ; fia lafua altezza dall'architraue alſuolo diuiſa in partiçin

que,& unafia data all'architraue , alfregio , & alla cornice con la medefima regola, che diſopra

s'èdetto:& cofil'altezza della fronte della menſolaſta lanonaparte ,&anco il capitelloper

metàd'effa :& cofi quefta informa mediocre , o picciola torneràpiugratiofa. Et quefto dico

per efperienza, che bauendonefattofare alcune diforma picciolaper camere, & offeruata la re-

golaprima fonodette opere tornatetroppofode :maconqueftafecondaregola leformepiccio-

letornanopiugrate, & piugentili.
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DELL'ORDINE IONICO , ET DE I SVOI

ORNAMENT I САР. VII.

Di quest'operaIonica Vitruuio trattanelquarto libro alprimo cap.laqualgeneratione gli an

tichitolfero dallaformamatronale, la dedicarono(come s'è detto daprincipio di quefto libro)

adApolline , aDiana, & aBacco . Ma noi chriftiani , ſe haueremo afar alcun tempiofacro di

queft'ordine, lodedicatemo a queifanti,la uita de iqualifiaftatafrail robufto& il tenero:& coft

a quellefante, chedi uita matronalefarannoflate. Etfe alcun edificio,o publico o priuatofi haue

radafare ad huomini litterati,& di uita quieta,nõ robufti,nè anco teneri,fi cũuerrà a lor queft'or

dine Ionico:&ancoſeper matronefi hauerà dafare cofa alcuna,queſta manierafarà coueneuole.

bora ueniamo alle mifure & proportioni di queftafpetie . La colona Ionicaper regolageneralefi

faràdi ottoparti,co laſua bafa,et il capitello,ancora che Vitruuio la defcriua di otto et mezostal

noltafifaràdiix.etpiu, fecodo i luoghi,et le copofitioni de gli edifici: ma quefta, come hodetto,fi

deefar diotto parti,una delle qualifarà laſua groſſezza da baſſo, '& cofi laſua baſaſifaràperla

metà d'eſſagraſſezza,laqual baſa Vitruuiola defcriue diligétemēte,nel 3.lib.al 3.cap.in qftomo

do,chedettabafafiap la metàdella colona: ma il dadofia per la terzaparte d'eſſa,lcuato il dado,

del rimanentefianfattefette parti,tre di quelle fi darano al mazzocbio,et le quattrofaranperli

duicauetti, lifuoi baftoncini,et i quadretti inquefto modo,che le dette quattropartifian diuiſe

ugualmète et ciaſcuna d'eſſe parti hauerà un baftoncino cõliſuoi quadretti. il baftoncinofia l'otta

uaparte,& il quadretto per la metà d'effo bastoncino: et benche ciascun caucttofarà d'una altez-

Za : nondimeno quello difottoparràmaggiore per lo aggettofuo, che porteràpiu infuori dell'al-

tro, lo aggettodetto sportofarà da ogni bandal'ottaua,& feftadecimaparte : et cofi il dadofard

perognilato la quarta,et l'ottauaparte di più,có lagroffezza della colona.et perche il quadretto

fotto il toro èoccupato da tantagroſſezza d'eſſo toro ; a me pare ch'eifi debbafar due uolte mag

gior deglialtri,offeruando in tutti i membri quella diſcrettione, che nella bafa Doricafi è detto .

Torofuperiore detto bastone,ourrofodine

hadretto dettofifteffo ongelo

Scofta quero trochilo dello cauetto

Astrangali o detto tondino

Scotia

Plinto detto Zocco

Perchela bafa Ionica, defcritta da Vitruuio, non fatisfa alla maggior parte de gli huomini.&

per effer il mazzochio moltogrande , & poigli baftoncini molto picciolifotto cofigran membro

per ilgiudicio dimolti intelligenti,che piu uolteſopra tal cofa hanno difputato : congran riueren-

tia, molto rispetto d'un tanto auttore , neformerò unafecondo il mio parere . fatto aduny

dado,come è dettodell'altra; il rimanentefia diuifo per terzo , et unapartefi darà al mazzochie,

l'altrafosto il mazzochio;partita in partifet , unad'effe partifaràper il baſtoncino, ilfuo qua

drettofia perlametà del detto baſtoncinozil quadrettofotto'l torofiaquantol'aftragalo.ilrima

netîxſaràper laſcotia detta trochilo, ouero cauetto, la terzaparte reftantefia diuifa infeipar

zi,unafari ilbajloncino , & ilfuo quadretto per la metà d'effo baftoncino , & altrettanto fiail

quadretto difottofopra il dado. il rimanentefia per il cauetto difotto lo aggettofia comeèdetto

dell'altra, fiafatta nel modo, con quelle linee che è quifotto dimoftrato.



LIBRO QVARTO. 159

V
o
l
u
t
a

IlcapitelloIonicofi farà a quefto modo , la ſua altezzaſiaper la terza parte dellagroſſezza

dellacolonna,et lafronte della cimafafia in larghezza quanto il dappiede della colonna:madiuifo

inparti xv111.gliſia poi aggiuntoper li due lati unaparte , cioè mezaper banda , che ſaranno

intuttoparti xix. ma ritirato nella parte interiore una parte , & mezaper banda ; ſia tirata

una linea detta cateto,laqualfarà parti ix.&mezo, che uien a effer lametà della larghezza d'ef

fo capitello , partita in eſſe parti ix.& mezo : dellequali una meza farà per la cimafa fatto

nelmodo,che all'Architettor parrà,o nella deftra, o nellafiniftra banda , che ambeduesono anti-

che.leottoparti,fotto la cimajafaranno per la uolutadetta Viticcio dagli tofcani,& altri la di

cono Cartoccio. Et perche in quefta cofi picciolafigura, maſſimamente nell'occhio,faria dif-

ficile a metterci i numeri , e'l modo difarla , nella feguente cartapiu chiaramente dimostrerò in

fcritto,& indifegno : & anco dimoftrerò il modo difar i canali d'effa colonna,cioè leſcanellatu

re,& fi uederadifegnato il fianco d'effo capitello. Malacolonna,s'ellafarà dapiedi xv. ingiù,

fia diminuita lafefta parte nellapartesuperiore , con quella regola , che nel Toscano s'è dataper

tutte le colonne: s'ellafarà da piedi xv.in sùfin apiedixl. leggi Vitruuio nel terzo libro al ij.

capitolo,che dil gentemente lo dimoftra.

abaco

A

Cateto

Scima Scapo dela collona

Imofcapo della colonna , il dappiede della colonna.

Formata
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Formata chefaràparte del capitel Ionico come ho dimoftrato, ci refta il cartoccio, ilquale fi farà cofi.

La linea detta cateto fotto la cimafa fia diuifa in otto parti dalla cimaſa in giù: delle quali una farà per

l'occhio,& quattro parti rimarranno fopra l'occhio,& tre parti difotto dall'occhio, che in tutto uengo-

noa efferotto. L'occhio fia diuifo in parti fei, & pofto li numeri come fi uede nella figura ; fi mette una

puntadel compallo fopra il numero.1 .& l'altra punta ſotto la cimafa,circuendo in giù fin al cateto,& It

fermando la punta del compaflo,& l'altra mettendo fopra il numero.2 .& circuendo in sù final cateto,&

li fermaruna punta del compaffo, & l'altra mettere fopra il numero.3 . & circuendo in giù fin al cateto,

& li fermare unapunta del compaffo,& l'altra mettere ſopra il numero.4. & circuendo in sù fin al cateto,

& li fermare una punta delcompaffo,& l'altra punta metter ſopra il numero.5.& circuendo in giù final

cateto, & li fermare una punta del compaffo, & l'altra punta ponendo ſopra il numero.6.& circuendo in

sù; verrà a congiungerficon la linea circolare dell'occhio,nelqual occhio formato il cartoccio, dalla de-

Atra& dallafiniftra banda ſe gli farà una rofetta di baflo rileuo perornamento . Ma nota qui lettore che

molte cofefon quelle cheteoricamente mal fipoffan dimoftrare, fe'l prudente Architettore non fi aiu-

teràcon la pratica , hauendo però il principio dalla teorica : & però hauendoti dimostrato teoricamen-

te il modo di fare il cartoccio; ci rimane hora da fare la fua cinta ſegnata B, & farla diminuire proportio-

nalmente come il cartoccio , il modo di fare questa cinta è questo che la detta cinta fia larga per la terza

parte dell'occhio, ciò è la parte B, fotto la cimafa.& nell'occhio fra'l numero.1 al numero.3.fia pofto una

punta del compaffo, & l'altra punta fotto la cinta , circuendo in giù fin al cateto , & li fermare la punta

del compaffo, & metter l'altra punta fra'l numero...al numero.4.& circuendo in su fin al cateto,& li fer

mato la punta del compaffo,& l'altra punta ſia poſta ſopra il numero. 1. & circuendo in giù fin al cateto,

& li fermare la punta del compallo, & lakra mettere fopra il numero.4.& circuendo in su fin al cateto,&

li fermare la puntadel compaffo, & l'altra metter fopra il numero.5.& circuendo in giù fin al cateto , &

fermare lapuntadel compaffo,& l'altra mettere ſopra il numero.6.& circuendo in sù fi congiungeran-

no le linee allafommità dell'occhio:& questa cofa ( comehodetto)conlifte piu nella pratica,che nell'ar-

te, perche il farla diminuire , & piu & meno fta nella difcretion dell'Architettore in inettere la punta

del compaffoun poco più alto, o un poco più ballo. la miſura di queſta cinta non li farà ſempre ad un mo

da: ma fe'l capitello farà di buonagrandezza; la cinta ſtarà bene della quarta parte dell'occhio: ſe farà di

mediocre grandezza,la cinta ſtaràbene della terza parte dell'occhio:fi larà di picciola forma ; la cintafi

potrà fareper la metà dell'occhio,& queita fara fempre alla uolontà del giudiciofo Architettore, perche

nelle antichità quanti cartocci, io ho ueduti , tutti ſon uariati , & di nnfure , & di opere: le altre partico

lar mifure,fipoflon comprender chiaramente , & col compatto in mano mifurar il tutto.le ſtrie della co-

lonna,dette fcanellature,faranno xxiiij .&una d'elle parti ſia partita in parti cinque,quattro fi darannoal

canale, &una farà il fuo piano; & cofi dall'uno all'altro piano fi tirerà una linea diritta,il mezo dellaqua-

le farà il centro d'effa ſcanellatura ,ma fe tal uolta per la fottigliezza una colóna fi uorrà far parer piu grof

fa , li canali faranno xxviij . percioche la linea ufiua dilatandoli per piu numer di canali fiuiene ad aliun-

gare,& far parer quella cofa maggior, che non è con l'artificio, la cimala di questo capitello come ha

detto, è tanto nel fianco, quanto nella fronte,ma il fuo fianco è questo qui a canto fegnato A,ilqual è có

pagno di miſura & di proportione a quel della paffata carta. Dulcreto lettore io ho condotto quefto car

toccio a quel termine, che'l mio debile ingegno ha potuto, per effer il telto di Vitruuio difficile da capi

re, &massimamente che la figura di questa infieme con altre cofe belle eflo autore le promette nell'ul-

timolibro, ilquale non ſi ritroua, & ſopra di cio fono diuerfe opinioni. Molti dicono, che al tempo di Vi

truuio erano alcuni Architettori ignoranti & piu fortunati che intendenti, come ancora ne fono a noitri

tempi: perche la profontione forella della ignorantia ha tanta forza fra la moltitudine di quei che nó in-

tendono; che i fapienti rimangono fopprefi da quei tali & in poca ftima tenuti, & cheper tal caufa Vieru

uio non uoleffe dare al publico quefte tal cofe per non infegnare a gli emoli fuoi . Altri dicono che que

fte cole eranotanto belle,& di tanta fodisfattione, che furono ritenute appreflo di coloro che furonopof

feffori dei tuoi feratti . Alcuni altri hanno uoluto dire che le figure erano tantodifhcili,& da fcriuere , &

da mettere in difegne;che l'auttore fi rimaſe di non le fare ne gli fcritti fuoi: ma queita ragione ultima 10

non affermo,perche Vitruuio fu tanto intendente,ficome ne fanno fede li fcritti luoi ; ch'ei non hauena

fcritto cofa che non hauetle intefa,& perfe& per infegnarla ad altri.
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Hodimostrato qui a dietro difare il capitel Lonico per il tefto di vitruuioper quanto totointer

tendo: horadimostrerò comestanno alcunifatti dagli antichi Romani. Del capitello M, qual è..

ancora in operaal teatro di Marcello , ne darò alcune miſure generali. Lafronte della cima-

fa è quanto lacolonna da baffo. i cartoccifportano infuori lafeftaparte di effa cimafa , & pena

deno ingiù lametà della cimafa. l'altezzadelcapitello è perla terzaparte della colonnadabaf-

fo:& perchecotai capitelliparuero ad alcuni Architettoripoueri di ornamento , gliaggiunſe-

roqueftofregio, che nel capitelloP,fi dimoftra,facendo l'altezza del capitello perdueterzidella

colonna da baffo ; ilqual capitellofi uede alprefente in Roma, oltramoli altri di talfpetie .

Et perche taluoltapotrebbe accadere all'Architetto difare un chioftro quadrato con colonne

Ioniche , ouero un cortile di un palazzo, che s'egli nonfarà auuertito alle colonne angolari,parte

d'effe colonne baueranno lafronte de cartocci uerfo il cortile , &parte d'effe haueranno ifianchi

decartoccipur uerfo il cortile,& questo è interuenuto ad alcuno Architettore moderno : maper

non cafcare in tal erroreglifarà neceſſario difar li capitelli angolari, come è quifötto nellapian-

taA,&ditai capitelli nefu trouato uno in Roma , ilqual daua dapenſare a `molti , nèfi poteua

comprendereachefinefuffefatto , di maniera che lo diceuano il capitel dalla confufione : pur di

poimolte difputefuconclufo efferftato in opera ad un'angolo interiore di un colonnato come bo

detto . Etfefi hauerannodafarecolonnepianefugli angoli difuori , accioche le fronti de car-

toccifiueggbinoper ogni lato dell'edificio fipotràfar comequi fottofi dimoftra nella pianta B.

A
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Loepiftiliodetto architraue coſfifi ha dafare ; fe la colonnafarà da piedi dodici a piedi quinth-

ei inaltezza; l'architrauefiaper la metà della colonna dabaſſo ; &ſe da piedi quindici apiedi

mentifaràlacolonna in altezza,fia mifurata inparti tredici,& unafarà l'altezza dell'architra-

we.ancorafedapiedi uenti apiedi uenticinque , fia diuifa lafuaaltezza in parti dodici , & me-

zo,& unafi darà all'architraue. ancorafe da piedi uenticinque apiedi trenta, farà lafua altez-

za , l'architrauefifaràla duodecimaparte di tal altezza:& coficome lecolonnefaranno di mag

gioraltezza ,l'architrauefifaràmaggioreperla rataparte; perche quelle cose chefi allontana-

nodallamifta , tanto piu perdono della lorograndezza circondate dall'aere fpatiofo . Fatto a-

dunque l'architraue dellafua debita altezza , quellafia diuifa in partifette, & una d'effefaràla

cimafadettagola rouefcia , &fiailfuo aggetto altrettanto.il rimanentefi diuiderà in parti dodi

ci , trefi daranno allaprimafaſcia, quattrofaranperlafeconda , e cinque fi daranno alla ter-

za. lagroffezza d'effo architraue nellaparte difottofaràcome la colonnanelfuo dacapo: mala

groffezza dell'architrauenellapartediſoprafaràcomelacolonna dapiede . il zoforo dettofregio

Je fi baueràdafcolpire in effo alcunacofa ,fifaràpiualto dell'architraue la quartaparte : mafe

Senzafculture& Schiettosifarà , dee effer laquarta parte minor dell'architraue. fopra ilfregio

fiafopralafuagolarouefcia , l'altezzadellaqualefia d'effa laſettimaparte ,&fia ilfuo aggetto

quanto l'altezza.fopralagolarouefciafiapofto il dentello,&fialafua altezzaquanto lafaſcia

dimezo . lo aggetto d'effofia quanto è lafua altezza. lafuafrontefiadue uolte in altezza allaſua

larghezza,& ilcauofra l'uno & l'altrofiala terzapartemanco dellafua larghezza . ilcimatio

di quefto babbiad'effo lafefta parte. ilgocciolatoio conlafuagolarouefcia , eccetto la gola dirit-

ta,fiaquanto èalta lafafciadimezo. lo aggetto delgocciolatoio coldentellofia quanto l'altezza

delfregioconlafuagola rouefcia . lafcima dettagola drittafia quanto ilgocciolatoio, & l'otta-

uaparte dipiu . ilfuo quadretto farà d'eſſa laſeſtaparte ; &ilfuo aggetto fia quanto l'altezza,

&cofi ognimembro dicornice , eccetto ilgocciolatoio,fempre torneràbene, chequantoèlafue

altezza, tantofialo aggetto..
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Cimatio
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Cimatio

Cimatio

fafcia

Zoforo detto fregio
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Et perche le cofe diRomafon

moltodiuerfe dagli fcritti di Vi-

truuio, ioformerò un'altracolon-

na ,fopralaqualefifaràl'architra

we,ilfregio, & lacornice : l'al-

tezza del tuttofiaper la quarta

parte dell'altezza della colonna, et

partita in parti x. trefaranper

Farchitrauepartito nel modoche

fi è detto, tre fi daranno al fregio

Puluinato, cioè colmo,& quattro

alla cornice, laqual farà diuifa in

fer parti, una fi darà al dentello ,

una allagola rouefcia che foftiene

le menfole, due frdaranno alle men

fole, una algocciolatoio,& Bal

traallagoladiritta, etfra lo agget

to deltutto almenoquanto èalta;

Gunafimilecornice fu trovataa

Santa Sabina in Roma ad un'ordi-

me Lonico.

Et fe taluoltafaradibiſogno di

inalzare lecolonne,& non effendo

aftretto da neceffità di alcuno acide

compagnamento ; la proportion

delpiedistallofarà, che lafuafron-

tefiaapiombo della cimafa,& l'al

vezza del netto fia un quadro&

mezo, laqual diuifa in fei parti,

unafi daràallafuabafa, & un'at

tra allacornice difopra,chefaran

nointuttopartiotto & cofi que

fto piedistallofaràdi ottopartipro

portionato alla colonna , che è an-s

Gor effadiottoparti,et iltutto s'in

rendefempreperregola generale,

lafciandofempremoltecofenell'ar

bitrio delprudente Architettore.

VEIKSMEHO
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Perlagran differentia ch'io trouo dalle cofe di Roma,a quelle che defcriue Vitruuio , bo nolu

to dimoftrare alcuna delle piu note , parte delle quali fi ueggono ancora in Romapofte in opera.

Lacornice , ilfregio , & l'architraue fegnato T, è alteatro di Marcello nell'opera Ionica fopra

L'ordine Dorice . il pilaftrello con la baſa ſopraſegnato T, è al medefimo ordine fotto le colonne

Ionice .la cornice con le menfole fegnataA,fu trouata fra fanto Adriauo , &fan Lorenzo in

Roma l'architrauefegnato F,futrouato aVderzo nel Friuli : ilqual architraveperbauerletre

fafciefenzalibaftoncini, io lo giudicaitonico . Lemisure di queste cofe io non lepongo altrimen

ti:perciocheio leho trafportate dagrandi in quefta forma congrandißima diligenza : lequai

mifurefipotrancolcompallofempre ritrouare.

T

F

A
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Quantunquealparermio laportaIonicadefcritta da Vitruuio, non torni aquella corripon-

denteproportioneche all'edificiofi richiede, io non resterò di trattare quanto io ne intendo. Di-

coche'l tefto diVitruuiofi riporta,quanto all'altezza del lume alla portaDorica,cioè dal paui-

mentoalpalcofianofatte treparti& mezo, & doue èla croce s'intendono li lacunari,o ilpalco,

cioè il cielo,& due partiſian date all'altezza dellume:della qualcofa,ilgocciolatoio reſta molto

grande,sicomequella della Dorica :manefegue un'altro errore, chefacendofila porta nellapar-

tedaballo treparti,&laſua altezza diparti cinque,comedice il tefto, & diminuitanellaparte

difopra,comelaDorica; iotrouo chela larghezza di quefta uienpiu larga,che lo fpatiofra le co

lonnedimezo,facendo un tempio con quelle mifure chenel terzo libro lo defcriue Vitruuio di

quattro colonne, delquale quifotto ne hoformataunafigura, acciòfi uegga la corrispondentia di

queftaportaalfuotempio. Laqualpermio parerenon corrisponde :perciochefe l'ordine Dori-

co,le colonnedelqualefonpiu baſſe delle Ioniche , & halafuaporta di altezza di due quadri&

alquantodipiu;dico che laportaIonica,che lefue colonnefon dimaggior altezza, doueria baue

relafualuceinfedipiu altezza della Dorica :nondimeno ella neha mancoquanto al tefto , la-

quale èparticinqueinaltezza,& parti tre in larghezza mailtuttoperòcongran riuerentiadi

untanto autore. Nondimenopigliando quellepartiche alpropofitofaranno nel tefto diVis

trunio,neformeròunaquiacanto, senzadiminuirlanella parte difopra: ma chiperfatisfarfila

norràdiminuitatenga l'ordine dellaportaDorica , ma il tuttoperò fia detto congran riuerétia.
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Di che la luce di quefta porta farà almeno di due quadri.la pilaffrata fia dell'altezza del lume la duo

decima parte,fatta nel modo che s'è detto dell'architraue Ionico,& li fiano aggiunti li baftoncini alle fa-

ſcie,come ſi dimoſtra nella figura F, il fregio fopra effa fe fuorrà fcolpire d'alcuna cofa; fia la quarta par

te piu alto d'effa pilaftrata, ma ſe ſi farà ſchiettoha la quarta parte minore. l'altezza del gocciolatoio , &

di altri membri fia quanto la pilaftrata, partita nel'modo che fruede nella figura F. Li Anconi ouero Pro-

thiridi, liquai fi dicono menfole,altri le dicono cartelle , fia la fua fronte quanto la pilaftrata, ma la parre

da baffoa liuello della luce fopra la porta fia dimimuita la quarta parte,dalle quali pendono le foglie,fi co-

mefiuede nella figura. Laparte del cerchio fopra effa porta,ilqual hi dice frontifpicio tondo farà l'al-

tezza ſua fatta coG; Giano pofte le punte delcompaffo alli due lati della gola diritta nella fommittàd'effa,

& abbaffato una punta final punto Croce,& con l'altra punta fra circuito da un lato all'altro della gola

diritta,quefto farà la fua altezza: ilqual frontifpicio da farlo anon farlo , farà fempre nelparere dell'Ar

chitettore,& queftoferuiràancoraper finestre&altriornamenti.

F

F
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La luce della porta feguente farà di doppia proportione,cioè di due quadri.la frōte della pilaftratafarà

Pottaua parte della larghezza del uano: & la colonna farà groffa due uolte tanto nella parte da baffo , &

farà diminuita nella parte difopra la fefta parte. la fua altezza farà di parti.ix.con la bala e'l capitello ,of

feruate quelle mifure che da principio s'è detto. Et benche le colonne; fiano una parte di più che le da

teregole, non è però cofa uitiofa, per effer folamente li dueterzi fuori del muro , & non portando altro

pefo che'l frontispicio : anzi ſe per qualche accidente queſte colonne paffaffero parti ix. non fariano da

biafimare per effer poſte per ornamento folo, & anco perche le fono legate nel muro.l'altezza dell'archi

traue farà quantola pilaftrata.il fregio,o intagliato, o fchietto fia fatto come s'è detto de gli altri . la cor-

pice fia la fua altezza,quanto l'architraue. de gli altri membri fia fatto come da principio s'è detto.il fron

gifpicio farà in arbitrio dell'Architetto di farlo piu alto,& piu baſſo con una delle regole date nell'ordine

dorico:& di questa inuention fi potrà l'Architettore prudente accómodare a piu cofe, & anco tal uolta fe-

condo la necessità, & altri accompagnamenti fipotrà la luce di queſta far un quadro & mezo,tal uolta un

quadro &due terzi.ma s'egli non farà forzato da necessità alcuna; io loderò piu questa proportione.
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Hauendo iopofto quefto Ruftico con l'operaToscana,nonpur nell'ordineToscano in molti luo-

ghi,& applicato quefto Ruftico alToscano; ma mescolato ancora con l'opera Dorica in unapor-

ta; bo deliberato metterlo ancora nella Ionica:& quefto non èperò damettere cofi in ogni edifi-

cio Ionico,fe non con buonpropofito,come faria alla uilla, un tal ordine non è da biafimareanco-

ra nella cittàad un edificio di un litterato o mercante di uita robufta,fipotriacomportare:ma in

qualunque luogo ch'ellafi norràfare, uolendoglifarfopra quell'altro ordine a ufo dipoggino-

losbifognerà ufcirfuori del muro tanto che lagroffezzadel murofaccia ilpiano del poggiuolo,

comefi dimoftranellapiantaquifotto. Laproportion di quell'operafard, che la luce fia didue

quadrifinfottol'arco,& lapilaftrata dalle bande della colonnafia della larghezza del lumel'ot-

tauaparte,& lacolonnafia la quarta parte d'effa luce : ma l'altezzafuaſarà dixi.parti con la

baſa e'l capitello. l'arcodimezocerchiofiadiuifo in parti xiij.&un quarto. il conÿjdimezofu-

ràunaparte& unquarto,&gli altri xi.ſaranno eguali , per li conij , l'architrque,fregio

cornice,fiadell'altezzadella colonna laquintaparte,dellaqualfifaràparti xi.quattro faranper

l'architraue,treper ilfregio,& quattroperlacornice. l'altezza delparapettodelpoggiuolofia

perla metàdella larghezza dellaporta, de imembrifuoiparticolari fi potrà trarre la mifura

dalpiediftallo diqueft'ordine . de i particolar membri delle baſe,capitelli , architraue,fregio ,&

corniceſifardcome è detto nelprincipio. Made iconi che uanno al centro ,& di quei che

ingonlecolonnefifarà comefidimoftra nel disegnofeguente.

:
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Benche l'altezza di queſti archi nonfia di doppiaproportione,come lamaggiorparte degli al

tri,che ho dimoftrato;non èperò tal cosa mendofa, anzièfattacon arte: percioche tal uoltapo-

trebbe accaderechenellacompartition di unafacciaper ubidire ad una neceffaria altezza,et an-

coperfar li archi di numero caffo,che cofi uoglionſempre effer , per collocar laportaprincipal

nelmezo, che intalcafo non potrebbono uenire a quella altezza: mafe non faremo forzati da

neceßita alcuna;io loderòfempre piu la addoppiata larghezza in altezzache altraproportio..e.

Lalarghezzaadunquefra l'un pilaftro, l'altrofaràparti tre,& l'altezzaparticinque;mafat

to della larghezzapoi parti cinque,lafronte de i pilaftrifaràparti due, lagrossezza della co-

lonafaràperunaparte, & cofi da ilati della colonnafaranno leparaftate dettepilaftrate, di mez

zagroffezzadicolonna, & cofifarà l'arco:ma l'impofta che'lfoftienefia della medefima altezza

fatta nelmodo,che è quella del teatro di MarcellofegnataT, a carte 162.le coloneſaranno in al-

tezzaparti ix. con le baſe, & i capitelli,fatte con la regoladata in principio di questo capitolo.

la porta dimezofarà per la metà del uano de ipilaftri. l'altezzafua fard , chefatta laſuapi-

laftrata dellafeftaparte del lume, la cornicefopra la porta a liuello dell'impofta degli archi,et

aggiuntogli lagola diritta difopra,facendo poi ilfregio la quartaparte minore d'effapilaftrata,

tantofia lafuaaltezza,laqual uerràpoco men di due quadri.ilfrontispicio fiafattocon unadelle

regoledate nel Dorico. l'architraue ,fregio , & cornicefian dell'altezza della colonna laquarta

partefatta conlefopradetteregole. L'ordine difopra, che è ilfecondo,fia piu baſſa delprimo la

quartaparte,& cofi l'architraue,ilfregio,& la cornicefia di tutta l'altezzala quintaparte,che

uerràad efferelaquartaparte dell'altezza della colonna: ma del partir i particolar membri fi

troueràpiuapieno nell'ordine compofito. lefinestrefattecon li archifaranno di larghezza quan

to laporta, & cofi lefuepilaftrate, & l'arco ancora,ma lafua altezzafarà due quadri ,&me-

20:& queft'èperdar maggior luce alleflanze.le colonne corinthiefaran piane, diminuite ( come

hodetto ) la quartaparte a quelle da bafſo.la larghezza de' nicchifra le colonne,et le finestrefian

peruna colonna& mezo,&fialaſua altezzaperquattro groffezze di una colonna , &s'altri

membri ci reftano;femprefipuo ricorrere alla regola prima delfuo ordine: perche diquestacolon

naCorinthiafitroueranno le miſure nell'ordine Corinthio. Sopra quefl'ordinefi potriafar chi

woleffefopra lafaccia una ambulatione maben aßicurata dalle acquecon laftreben incastrate con

diligentia. l'altezza delparapettofia alla commoda altezzaper appoggiarfi, la qual cosafaria

grande ornamento allafacciata, ancopreftariagran commodità per li habitanti.

TT
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Taluolta(come ho dettopiu a dietro ) l'Architettore hauerà buon numer di colonne;ma di

talbaffezza, che alfuo bifogno nonfuppliranno,fe nonfifaprà accommodare , & applicare tai

membri al bifogno dell'edificio che uorràfare:il percheſe l'altezza delporticofarà maggiordelle

colonne; fi potràfare nel mezo di unafaccia un'arcofoftenuto dall'architraue , chefaràfopra le

colonne:ilqual architrauefiaper l'impofta di una uolta abotte, ma douefarà l'arcofiafatta una

crociera,& perfortezza d'eſſa bottefiz poſtoſopra ogni colonna una chiaue diferro, o di brōzo,

nelmodo chehodetto nell'ordine Dorico in unfimil foggetto. Ma lofcompartimento di quella

facciacofifarà,che lo fpatio di mezo fra l'una,& l'altra colonna ſia perſeigroſſezze di colonna,

&lacolonnafiaotto part.ilafua altezza con la baſa, e'lcapitello . l'architrauefia quanto ègrof-

fa la colonna difopra,& cofi l'arco,fopra'l qualefifarà una cornice , l'altezza dellaqualefiaper

laquarta parte maggior dell'architraueſenza il fuo baftoncino,& ilquadretto:laqual cornicefa

ràcapitello a ipilaftrelli,chefaranno dellagroffezza delle colonne nella parte difopra. lifpatij da

ilatifra l'una colonna,& l'altrafian per tregroffezze di colonne. l'altezza dellaportafarà,che

l'architraue,chefoftiene la botte,fia per cornice a dettaporta mutando parte de i membri , come

fi uedenel disegno. fottola cornicefia pofto un fregio , ilqualfia dell'architraue la quarta parte

minore.& fattalapilaftrata d'altrettanta altezza , quantofarà da eſſa pilaftrata algrado della

porta;fiafattalafua larghezzaper la metà, cofi la lucedi questaportafarà di due quadri. le

finestrefianfatte alivello della porta,& la loro larghezzafiaper due colonne , l'altezza ſarà di

proportione afchiancio. L'ordinefecondofia la quartaparte minor delprimo,& ilparapetto :

fia fatto alla commodaaltezza. il rimanentefia diuifo in parti cinque , quattrofaranno per l'al-

tezzadelle colonne,& l'altra parteſaràper l'architraue,fregio , & cornice , offeruando le date

mifure dital ordine. la larghezza dellafinestra di mezo fia con le pilaftrate quanto è largo il ua-

no della porta, l'altezzafuafarà doppia alla larghezza.circa ilfuo ornamento foprafia oßerua-

talaregoladata infimiliporte. lefinestre dalle bandefaran di larghezza come quelle da baffo ,

lafua altezzafia a livello di quella di mezo. la eleuation di mezo fopra queft'ordine fia minor

dellafeconda la quartaparte, diminuita per lafua rata di membroinmembro , & delle luci di

quefta,fiatenutol'ordine ch'è nellaparteprimadifotto: ilquale è uno ifteffo fuggetto. Madifa.

re,ononfarequefto terzo ordine è in libertà dell'Architettore.

TT 2
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Effendo(comeho detto nel principio di questo libro ) l'opera Ionica tolta dalla forma ma-

tronale; èancora conueniente cofa hauendofiafare alcun camino dicotal ordine, d'imitar piu

chefi puote queftafpetie, perftare ne i termini dell'ordine feruando il decoro . Le proportioni

delfeguente caminofaranno quefte, che conftituita la conueniente altezza dell'apertura del ca-

mino,dalfuolo all'architrauefia diuifo in parti otto, che faranno ad imitation della colonna lo-

nica, dallaqualfi trarràqueftaforma monftruofa, o mescolatache uogliamo dire, conforme atal

maniera,laqualferuiràpermenfola. L'architraue,fregio,& cornice fia dell'altezza della men-

folalaquartapartespartito nelmodo chedaprincipio s'è detto: benche quefti tai membri rappre

fentinomaggioraltezza,quefto auiene ( comealtre uolte s'è detto ) dalla ueduta baſſa , laqual

abbracciade imembri dueparti cioè la fronte, & partedelfporto. Quella tauolaſopra li ca=

pitelli,cheoccupa l'architraue, & ilfregio alcuni antichi l'hannoufata,credoper bauermaggior

fpatio dafcriuer lettere,& anco perchefi dilettarono molto di nouità, laqual tauolafaràsempre

in arbitriodell'Architettore difarla o di lasciarla . Ilſecondo ordine douefon li Delfini èfatto

perdue rispetti, l'uno è perfar laboccache riceue ilfumepiu aperta , l'altra fi èperleuar uia

quellaformapiramidale, chefa lagola delcamino inuna ſtanza di buona altezza : lequai coſe

farannofempre inlibertà dell'Architettore di farle& maggiori , &minori, &tal uolta di

non lefare.
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Queftaforte dicamini torna molto commodaper luoghi piccoli , & fi ufapiu baſſa della fac-

cia dell'huomo , accioche ilfuoco, che è molto nociuo agliocchiper la uiſta ,ſenza offender quella

poffascaldare tutto'l rifto della perfona, & maßimamenteftando in piedi . l'apertura diquefto ca

minofia di quadrato perfetto . lapilaftrata farà d'eſſa apertura lafeftaparte . lagola rouefciafi

faràlafettimaparte di quella . del rimanentefifaran parti dodici , trefi daranno allafaſciapri-

ma,quattrofaranperlafeconda , & le cinque che auanzeranno fi daranuo alla terza fafcia,&

ancoperpiu ornamentofe gli potranfar li baftoncini , comefi uede li a canto . l'altezza del car-

tocciofia quanto le trefafciesenza lagola rouefcia , & d'effa fatto treparti ; unafaràper ilfre-

gio doue è lafcanellatura , l'altra farà per lo nuouolo col fuo baftoncino e'l pianetto ,la terzafi

darà al cartoccio , ilqual cartocciopenderà dalle bande aliuello dellagola rouefcia : male foglie

penderanno finfotto l'architraue al fuo livello .l'altezza delgocciolatoio con le duegole roue-

fcie , & lagoladirittafia quanto lafeconda& terzafaſcia con lagola : ma il porto del goccios

latoiofia quanto ètutta l'altezza,& il porto dellagola diritta,& gole rouefciefiafempre quan-

to lafua altezza,&queſta cotalforma ho fatto porre in opera, laqual torna moltograta a tut-

ti, è digrandeafpetto . Maperchequesta proportion fi dilata molto per ogni uerfo,doue oc-

cupagranfpatio fipotràfare lapilaftrata dell'ottaua parte dell'apertura,et con quelle iſteſſe pro-

portionifar tutti limembri minori , & cofi tutta l'opera uerrà proportionata dipiugracili-

tàinfe. laparte difoprafattaui per ornamento potrà l'Architettorefar come glipiacerà : per-

che questo camino s'intende tutto nellagroffezza del muro ›& quef'ornamento faria commodo

perunaporta, ofineftra di tal ordine.
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DELL'ORDINE CORINTHIO, ET DE GLIORNAMENTI SVOI. CAP. VIII.

Nell'opera Corinthia Vitruuio trattafolamente del capitello nel quarto libro al primo capitolo,quafi ch'ei uogliadire,

che pofto quello fopra la colonna Ionica, ella fia opera Corinthia :benche nel fecondo capitolo dinota la deriuation delle

menfolefotto i gocciolatoi, nèper quefto dà regola nè inifuraalcuna de glialtri membri . Ma gliantichi Romani dilet

tandofi moltodi queftafpetie Corinthia,come dell'altre ancora ; fecero le base di quefta colonna moltoornate, & copiofe

di membri dellequai bafe per darne qualche regola, ne fceglierò unadel piu bello edificio di Roma,che è il Pantheon, der

tola Ritonda,ponendo in regola tutte le fue mifure.

:

Lacolonna Corinthia per regola generale fi farà d'altezza di partinoue , con la bafa e'l capitello , ilqual capitello farà

dialtezza quanto è grofla la colonna nella parte da bafio : ma laſua baſa ſiaper la metà d'effa colonna , & fatta di quella

quattro parti,una fi darà al plinthodetto zoccolo,& delle due parti reftanti fian fatte parti cinque , &una farà per il maz

zochiofuperiore,&il mazzochio inferiore farà la quarta parte maggiore . il rimanente fia diuifo in due parti uguali , una

dellequali fi darà al cauetto difotto col fuo baftoncino, & con li due quadretti : ma il baftoncino farà la fefta parte d'effo

cauetto, &ciafcun quadretto fia per la metà del baftoncino , e'l quadrettofopra'l mazzochio inferiore fia per li dueterzi

del bastoncino:& cofi l'altra parte fia diuiſa , che'l baſtoncino fia la ſeſta parte del tutto,&il fuo quadretto fia per la metà

d'effo baftoncino, & il quadretto fotto ilmazzochio fuperiorefia la terza parte maggior dell'altro . lo aggettodettofpor

to, fe farà fopra ad altro ordine di colonne fi farà come quello della Ionica : ma fe'l fuo pofamento farà fopra il piano da

baffo, fiailfuo aggetto per la metà d'effa bafa,come la Dorica : mafecondo iluoghi,doue le baſe faran pofte, fadibifogno

che l'Architettore fiamolto accorto : percioche quando le baſe ſaranno fuperate dall'occhio de' riguardanti ; quefle mifu

retorneranno bene : mas'elle farannopoftepiu alte chela uifta deglihuomini, tutti quei membri , che per ladiftantiafa

rannooccupati da altri membri , ſarà neceffario che ſi facciano maggiori delle miſure date . & quando le baſe faranpofte

in maggior altezza , fifaran di minor numerodi membri , & piu formofe : & in questo fu accorto l'Architettore della Ri-

tonda,che alle colonne pianefopra'lprimo ordine dentro, fecelebaſe conduecauetti sì:macon un baſtone ſolo in luogo

di queſtidue .

Imofcapo ,cioè il piede della colonna

oundretto ofistello altridiconocinta

Torofuperiore

oundrello

Scotta

Astagal

Scotia

Quadreffo

Toro inferiore

Plintho dettoZoccolo , o dado .

La deriuation del capitel Corinthio fu dauna uergine Corinthia , nè altrimenti mi affatiche-

rò di narrarelaſua origine : perche Vitruuio la defcriue nel quarto libro al primo capitolo . Di-

rò ben,chehauendofi dafar un tempiofacro di quefto ordine, ei fi debbia dedicar alla uergineMa-

riamadredi Giefu Chrifto redentor noftro , laqual non pur fu uerginė innanzi : mafu uergine

nelparto,& dopo'lparto ancora. & cofi a tutti quei Santi & a quelle Sante , che hanno tenuto

uitauerginale: quefto tal ordinefi conuiene anco amonafteri, & a chioftri,che rinchiudon leuer

gini date al culto diuino,fifarà di queſta maniera . Mafe caſepubliche , o priuate , o fepolcri

fifaranno aperfone di uita honefta , & cafta ;fipotrà usare quefto modo di ornamenti per feruar

il decorodelcapitel Corinthio l'altezzafarà quanto ègroffa la colonna da baſſo , & la cimaſa

fialafettima parte di tutta l'altezza.del rimanentefianfatte treparti,unaper lefoglie da baffo,

l'altrafi darà allefoglie di mezo , la terzafia coftituitaper li Caulicoli,o uiticci che dir li uoglia-

mo: mafra eßiuiticci , & le foglie dimezo fia lafciato un fpatioper lefoglie minori , dallequali

nafconoli uiticci . Formatoilcapitelnudofegnato B, ilqual farà nella parte difotto quanto è

groffalacolonna nella parte difopra:fotto la cimafafia fatta una cinta ouero una correggia,l'al

tezza dellaqualfiaper lametà della cimafa , della qual cimaſa poifatte treparti , unafaràlago-

la rouefcia colfuo quadretto , l'altre due fianoper lacimafa .fotto le quattro corna della cimafa

•

VV fian

1
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fianfatti li uiticei maggiori ,& nelme-

zo dellacimaja fiaunfiore di tantagrã-

dezza, quantaè l'altezza della cimafa,

fotto ilqualefi faranno li uiticci minori .

Jottoli uiticcimaggiori , & anco fotto i

minori fi faranle foglie di mezo ,fra le-

qualinafceranno lefoglieminori , & da

quellenafcono li uiticci. lefoglie dimezo

faran otto, & altrettante faran quelle

difotto , pofte nel modo che fi dimoftra

nellafigura C. La larghezza della cima-

fa daangolo ad angoloper lineaafchian

cio faràper due diametri della colonna

dabaffo , laqualpofta'in un quadrato,

fuoridi quello tirato un cerchio maggio=

re,che tocchi liquattro angoli, & fuori

delmaggiorcerchiofatto un'altro qua-

dro, diuifo per linee aſchiancio dimoftre

ràdettelinee effer in lunghezza per due

groffezze di colonne , come dice il tefto

diVitruuio. Madella linea B,C,fifa-

rà un triangolo perfetto , & all'ango-

lox, faràilpunto da ſcauare la cimafa:

& di quella parte , che è fra il cerchio

maggiore, & il cerchio minore , fian

fatte quattro parti,una resterà ſopra

l'A, et tre ne uan leuate uia in questo

modo ,cheposto una punta del compaf-

fo alpuntox, et l'altrapuntafopra l'A,

&circuendo daB, a C, doue interfeche-

rà la linea curua ne' due lati del triango

loslifarà il termine delle corna del capi

tello.l'effempio di queſto è nella figura

D,& a quefto modo la cimaſa uerràa

piombodel zoccolo della bafa: di manie-

ra, che non ci farà linea alcuna fatta a

cafo, anzitutte faran portate dalla ra-

gione Geometrica, & probabile. &

D-

A

IT

C

D. Diametro del-

la colonnada baf

So,ouerogroffez

༢ བ་

a G. Fiore.

Cimatio

Abaco
cimafa

Cauliculo,uiticcio.

Foglie minori.

Foglie dimezo.

Foglie difotto.

C. Groffezzadella

colouna difopra.

B

Quante
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Quanto all'architraue,fregio, & cornice Corin

thia (come ho detto nel principio di queſto capi-

tolo)Vitruuionon dà mifura alcuna , benche no-

mini laderiuation delle menfole , lequali fi poffon

fare inogni maniera di cornice, come fiuede nel-

l'antichità. Maperproceder modeſtamente,non

deuiando molto dal tefto di Vitruuio ; porrò fopra

il capitel Corinthio gli ornamenti Ionici aggiun-

gendo i baftoncini all'architraue , & uuonelo fot-

to ilgocciolatoio , come fecero alcuni modefti

Architettori Romani . Dico che fatto che farà

l'architraue, come è detto nell'ordine Ionico : fot

tola fafciadi mezo , fia fatto un baftoncino del-

l'ortaua parte della faſcia di mezo , & fotto la fa-

fciadifopra fi farà un'altro baftoncino dell'ottaua

partedella fafciadifopra , lauorati come quiforto

èdimoftrato: poi fatto il fregio con la fua gola

rouefcia& il denticolo con ilcimatio fuo,fopra

quello fi mettera lo uuouolo di tauta altezza ,

quanto è la prima faſcia : ilqual per ilfuo fporto ,

& anco perlaſua ſcultura ſi dimoſtrerà maggiore

dellafafcia di mezo . Sopra lo uuonolo fiapofto

ilgocciolatoio, & la goladiritta con lagolaroue-

fcia ,come nel lonico s'è detto.

h

H

Alcuni Architettori Romani procedendo un po

dopiu licentiofamente , non pur fecero lo uuouo-

lofopra il dentello : mafecero ancora le menfole,

& il dentello in una iftefla cornice , laqual cosa è

molto dannata da Vitruvio nel quarto libro al fe-

condo capitolo: percioche i dentelli rapprefenta

nole tefte d'alcuni trauicelli , detti afferi da Vi-

truuio : & anco le menfole fon fatte ad imitation

d'altre tefte di legni nominati Canterij da eſſo au-

tore,lequali dueforti di trauicelli nonpollon fta-

re l'unfopral'altro in un medefimo luogo : &io

permenon comporterò mai in una cornice,men-

fole & dentelli , quantunque Roma ne fiacopio-

fifsima , & anco in diuerfi luoghi d'Italia . "Ma

procedendo modeftamentein tal ordine, io trouo

unaregola generale, che l'altezza della colonna

conlabafa , & il capitello fidiuide in quattro par-

ti , & una d'elfe fi dà all'architraue , fregio, & cor-

nice : & tale altezza corrisponde , & quefto fi ac-

cordacon l'opera Dorica, che detti membri fon la

quartaparte dell'altezza della colonna . Questa

quartaparte adunque fi diuiderà in parti dieci, tre

faramperParchitrauefcompartito nel mododetto

difopra ,tre fi daranno al fregio , & delle quattro

reftanti fi farà la cornice in quefto modo ; delle

quattro parti fian fatte parti ix.una partefarà per

la gola rouefcia fopra'l fregio,due parti fidaranno

al uuouolo col fuo quadretto , due altre parti fian

per lamenfola con la fua gola, l'altre due parti fa-

ran per il gocciolatoio, le dueparti reftanti faran-

noper la goladiritta con la fua gola rouefcia, la-

qual farà per la quarta parte della gola diritta . lo

aggetto di tutti i membri fia come è detto difo-

pra,&fi potràancora farqueft'architraue , fregio,

& cornice la quinta parte dell'altezza della colon

na,comediceVitruuio del teatro nel libro quarto

al fettimo capitolo.
W

.
.
.
.
.
.
.

VV 2 LA



DELL'ORDINE CORINTHIO

T

Ladiminution della colonna Corinthia.

faràfattacome s'è detto dell'altrefecondo

lafuaaltezza, ma dapiedi xvi.in giù ſia

diminuita lafestaparte, con la regola data

nelprincipio dell'ordineToscano: s'ella

faràftriatacioèfcanellata , fi farà come la

Lonica, ma lefcanellaturefaran piene dal-

laterzaparte ingiù , comefi dimoftra qui

acanto. L'architraue,fregio,& cornice

di questa,fenza menſole , per dimoftrar la

diuerfità delle misure ; ilſuo architraue è

permezagroffezza della colonna.ilfregio

perche uafculpito, è la quartapartemag-

giordell'architraue , & la cornice , fenza

lagolettadel fregio, è alta come l'architra

ue. L'altezza deltutto è mancodella quin

ta partedell'altezza della colonna; nondi-

menofe loaggetto delgocciolatoiofardga

gliardo ,dimostrerà di maggior altezza,

che nonfardin effetto,& farà di macope-

fo a l'edificio.. Onde il prudente Archi-

tettorepuo fempre far elettion di quelle:

parti,chepiu alfuocommodotornano,pur

ch'egli nonfi allontani molto daglifcritti.

diVitruuio,& dalla bona antichità , laqua

lefi conofcepergli fcritti d'effo autore..

Etfe per alcun accidente la colonna Co-

rinthiahaurd bifogno del fuo proportio=

natopiediftallo, non hauendo ad ubidire a

cofa alcuna;lafuaproportionfarà, che la:

fualarghezza fia quanto il dado della ba-

fa,laquallarghezza fia diuifa in trepar--

ti,&dueparti ſaranno aggiunte alle tre,

queftefarannoper lafua altezza, cioè

ilnettofenza lefue cornici: lequali cofi fi

faranno,che l'altezza del netto del piedi-

ftallofia diuifo inparti vij.& una d'effefi

darà allafuabafa,& l'altra fi darà alla

fuacimafa,che uerranno adeſſere partiix.

&cofi quefto piedistallo farà proportio-

natoalla coluna,laquale è ancor lei dipar-

tiix. made iparticolar membri si della ba

fa,come della cornice,dimoſtrerò qui auă-

ti diuerfe antichità, dellequali il giudicio-

fo Architettore fipotràferuire mapiu

abondantemente nelterzolibro delle anti-

chita, douefaranno molti diuerfi piedi

falli tuttimiſurati dagli antichi..
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Fra l'altre antichità di opera Corinthia, che fiueggono in Italia,a me pare che'l Pantheondi Roma, & l'arco trionfale,

che èfulporto d'Ancona , fian delle piu belle, & delle meglio intefe : delqual arco ,il capitello qui fotto A, è proportio-

nato al proprio trafportato da grande a picciolo congran diligenza , l'altezza delquale fi allontana da gli feritti di Vitru

uio:nondimeno haperò buonissima corrispondenza , oforfe che Vitruuio intefe che l'altezza del capitel Corinthiofoffe

per la groffezza della colonna feqza la cimafa : ma che'l tefto in quefta parte fia fallato : perche non fol quefto prefente

capitello trouo di queſta proportione :ma molti altri ne ho trouati , che l'altezza fua è per una groflezza della colonna

fenza la cimafa .lecolonne di quefto arco fon fcanellate nelmodo qui dimostrato, & uengono alquanto piu di meze fuor

deluiuo . il piediftallo, & la bafaſopra effo è membrodel medefimo arco, fatto con la fuaproportione minutamente . Le

corniciqui a canto furonotrouate al foro tranfitorio in Roma .quellafegnataA, è molto modefta per cornice Corinthia

fenza menfole . quellafegnata B, alquanto piu licentiofa , pereffere idue membri d'una iftella natura : ma quella ſe-

gnataC, è licentiofifsima , & per li inembri addoppiati ,che dal gocciolatoio in giù hanno difgratia grande , &anco per-

che il gocciolatoio a tanta cornice ha pochissimofporto .. La bafa d'un piediftallofegnata D, è bellifsimaper mio auifo,

&ancoilbafamento fegnato E, benche fuffe un bafamento,che continuaua lungo uno edificio : nondimenopuote feruire

perla bafa d'un piediftallo,lequaitutte cofe fi poffonoapplicare all'opera Corinthia, & anco alla Ionicane ho uedute di

fimili .P'architraue fegnatoV,è in Verona ad un'arco trionfale , le cui fafciefan contrario effetto di quel che defcriue Vi-

truuio: nondimenoio l'houoluto porre qui perdimoftrar tal differenza. &ben ch'io non dica qui tutte le particolar mi

furediqueſteantichità , ellefonperoproportionatealle proprieantiche ,&inqueſta picciolaformaridotte,

A

A

A
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DellaportaCorinthia Vitruuio non tratta cofa alcuna,ma io ricorrerò alle antichità , che ancora f

eggonoda portaqui fotto fegnata S,&Y,è a Tiuoli fopra il fiume Teuerone,ad un tempio tondo d'opera

Corinthia: laqual porta è diminuita nella parte fuperiore,la decima ottaua parte, l'altezza fua paffa due

quadri. il rimanente de i membri è tutto proportionato alla propria. La finestra fegnata T,&X,è al me-

defimo tempio diminuita come la porta. le pilaftrate,& altri membri tutti fon proportionati ad effa fi-

neftra: ne iquali con diligentia,& col compaffo fi potrà trouare il tutto.

La feguente portafegnata P,& Z, è quella del Pantheon,detto la Ritonda in Roma,opera Corinthia

laquale è in larghezza palmi xx.antichi. è la fua altezza palmi xl. & fi dice che è tutta d'un pezzo , cioè il

telaro delle pilaftrate , & io perme non ci ho ueduto commeffura alcuna . la pilaftrata di queſta porta è

della larghezzadel lumeper l'ottaua parte, & queft'è per effer detta pilaftrata per il fuofiancodi buonif-

fima grofiezza:la fronte dellaquale non fi puote guardare fenza che fi uegga parte del fianco ancora , il-

qual la fa parerea i riguardanti di maggior groffezza in fronte, che effa non è in effetto :& queſta porta

per effer di tanta altezza è a piombo, & non diminuitacome l'altre qui a dietro . Tutti gli altri mem-

brifon proportionati alla porta con diligentia traſportati piccioli. La bafafopra la porta è come quel

le delle colonne piane ſopra'l primo ordine , laquale ho allegata nella baſa Corinthia nel principio di

queft'ordine .

S

T

T

T
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Laportaquifotto dimostrata e a Palestina,che borfichiamaPeleftina, & coperaCorinthias

l'aperturadella quale è didue quadri. laſuapilaftrata èperlafefta parte d'effalarghezza,par.

tita nelmodoche s'è detto.ilfregio è la quartaparte maggior d'effapilaftrata, ilgocciolatoio,&

glialtrimembrifia quantolapilaftrata,partiti nel modo,che quifi uede, lemenſolependonocofa

a baffo, comefi dimoftra. ilfrontifpiciofiafatto come s'è detto nell'ordine Dorico a carte 145ə

nellafecondafaccia.

UNNUNTA

xx Quella
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... Questaporta, laqual è differente da tuttele altre , che nell'antichità iðhabbia mai nedute ; è

nondimenomoltogrataall'occhio , & rappreſenta grandezza, laqual è fuori di Spuleto , circa

megomigliofuordiftrada , a un tempio antico d'opera Corinthia . delle fueproportioni , & de i

membriparticolarinon miflenderò piu oltra : percioche col compaffofi potràtrouare il tuttoda

shidiligentementelocerebend.

211x
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Diquest'opera Corinthia , laqual diletta molto uniuerfalmente a tutti,ancora dh'ellafia dipiu

membri, dandone alcune regolegenerali, perfatisfar piu a chi di questa miafatica fi diletterà for .

merò iopiuforti d'edifici . Et perche quelli Architettori antichi, che uolfero chelefabricheloro

andafferoaperpetuità,fecero li pilafiri, chefostengongliarchi di buonißimagroffezza . Dico che

la feguentefaccialaqualpotràferuir adiuerfe cafe , si come ilgiudiciofo Architettore potrà coſt

deraredipilaftridi tanta larghezza infronte,quata è l'apertura degliarchi: mala fuagroffezza

èlaquartaparted'effa apertura . Lagroffezza delle colonnefarà la festa parte della frontedel

pilaftro inicchifra l'unae l'altra colonnafian fatti per duegroffezze di colonna . lafua altez-

zafaràpocopiu didue quadri . l'altezza delpiedistallofiaper tregroffezze di colonna. l'altezza

dell'arcofifarà didue quadri . l'altezza delle colonne con lebafe , & i capitelli faran di parti ix.

& mezo. Le pilaftrate degliarchi fifaranno per meza colonna, & cofi l'arco . l'imposta che

foflien l'arco fia dellamedefima altezza,fatta nel modo ch'è quella delteatro di Marcello , nell'ora

dineIanico a carte 162. Laqual impoftaferuiràper cornice alla porta. l'altezza dellaqual por-

tacofi èdafare, chefotto detta cornicefia fattol'architraue d'altrettanta altezza , & da quello

in giùfianfatte due partifin a igradi, una dellequalifaràlaſua larghezza,& cofi la cornice del-

laportafaraa livello di quella dellefinestre la cimafa del piediftallo faràper piana delle dette

finestre : la luce dellequalifia di proportion afchiancio , & la pilaftrata la fefta parte del lume .i

piediftalli, bafe,& capitelli, cioè i membriparticolarifianfatti come nel principio di quest'ordine

s'èdetto . Sopra le colonnefia pofto l'arcbitraue , ilfregio , & lacornice , partitenel modo che

daprincipio s'e dimoftrato . L'altezza del fecondo ordinefifarà per la quarta parte minor del

primo, diminuititutti li membriper lafua rataparte , si come nella figura fipotrà uedere , &

anco mifurare . La eleuation dimezo , laquale non ho perun'ordine intero : ma aſſaipiu baſſa,

} per l'altezzafuafarà quanto è l'apertura degliarchi da baffo ,& lafua cornice, laqualefa ufficio

d'architraue, & fregio, & farà la quintaparte di tutta l'altezza,le miſure dellequalifipotran

no trardal capitello Dorico, & anco per ornamento maggiorefe gli potràfare ilfaftigio , ofron-

tifpicio che dir lo uogliamo , ilquale facendofi nel mezo ,li duefopra li nicchifarian uitiofi : mafe

gtipotranfareduofrontypicytondi: perche coft l'operafarà uariataset piu dilettevole all'occhio.

WETHERSSFrag. ITRA LE -
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Ogn'horache l'Architettore uorrà edificar un tempiofacro , quanto ilfuo pianofarà piuri-

leuato daterra , tanto lo edificio haueràpiu maeftà , che cofi hanfatto i buoni antichi : benche

d'altreformeditempij uſarono gli antichi molto differenti da inoftri:percioche eẞifaceuano un

corpofolo,ma noi Chriftianifacciamo la maggior parte de inoftri tempi in treparti ; unaparte

dimezo,& dueparti perbanda, anco tal uolta le capelles'intendon nelle due parti ,& alcuna

Holta le capellefifannofuori de iduelati , sì comefi dimoftrà nella pianta qui ſotto. Labara

ghezzadiquestafacciafarà diparti xxxij.una dellequalifarà lagroſſezza d'una colonna,a'spa-

tijdi mezofidaranfette parti , a' fpatij maggiori dalle bandefi daran quattroparti,& mezo.fra

l'unacolonna, &l'altra douefono i nicchifaranno due parti , & cofi leparti xxxij.faran diſtri

buite.lepilaftrate,chefuftengon l'arco faran per lametà della colonna .l'apertura dellaportafa-.

rà inlarghezza tre parti & mezo , & la ſua altezzafarà parti fette l'impofta, che fostien

l'arco ,farà d'altezza quanto è la pilaftrata , & faràper cornice nonfolo allaporta , ma allefis

neftre ancora l'altezza del piediftallo farà per tre parti . l'altezza della colonna fia di parti

ix.& mezo conlabafa,e'l capitello,l'architrane,fregio , & cornicefianfattiper la quartaparte

dell'altezzadella colonna :& cofide iparticolar membri che ci reftanofia offeruata la regola

prima.dellefinestre,& de i nicchi,& deglialtri ornamentifipuo nellafigura comprendere , et an

comifurare.L'ordineſecondofarà in altezza la quartaparte minor delprimo , &fian diminuità

tutti imembriperlafua rataparte : ma l'architrane,fregio,& cornicefarà diuifo in tre parti u-

guali,unafaràper l'architraue, l'altraperilfregiodoue uanno le menfole : la terza fia data al-

la corona, alla Scima : ilfrontispiciofaràfattonel modo, chenelDorico perVitruuio s'è dimo

Arato le due ale dalle bande,lequalifonoper ornamento dellafacciata , granco perfoftegno,faz

rannolaquartaparte d'un cerchio,e'l centro d'effefarà ilpuntoA& B,delle qual cofepoifopra

ogniarcoche divide le capelleſe nepotrà metter una,chefaràgranfostegno alla partedimezoses

ancodaquellepotrannofcenderle acque dal tettodifopranelle partipiubaffe .

1
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La diuifion dellaſeguente operafard, che del uanofra l'un pilaftro & l'altrofianfatte trepar

ti , una d'effe fiaperla larghezza del pilaſtro , & laſuagroſſezzafia per la metà d'effo . lagraf-

fezza della colonnafarà per la metà della fronte del pilaftro . l'altezza fuafifarà dipartix.

mezo, conlabafa, & il capitello, & cofi le pilastrate , chefoftengono l'arco faranper mezaca

lonna , l'impofta dell'arco fia altrettanto , le misure dellaqualefi poffon cauar dal capitel Dorico,

mutando i'membri ,& questa feruiràper cornice alla porta , anco perfoftegno dellefinestrefo

prale botteghe . l'altezza dell'arco ,perche tal uolta alcuni accompagnamenti lo comporteranno

cofibajo come èdimostrato ,fard di treparti in larghezza , & dicinque in altezza , cofila

porta
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» portahandlamedefimaproportione , lapilaftrata dell'aquatfard'd'eſſa larghezza la ſeſta parte,

&felArchitettore uorrafar l'altezzadegli archi di addoppiata altezza alla ſua larghezza

laportauerrà ancor effa di tal proportione : ma le colonne baueran bisogno d'un zoccolo quas

dratofottolebafe , che di talcofe gli antichifi fono accommodati . L'altezza dell'architraue ,

fregio ,& cornicefiaper duegroffezze di colonna, partite come è detto nella regolaprima , o nel

modo , chefon alcune delle antiche nelle paffatecarte . Et perche il fuolo del fecondo ordineal·

pianodella cornice delprimo, dafotto l'arco, finfotto il fuolofariagranfpatioperfar crociere;

wo intendo intalcafo al dritto d'ognicolonnafar un'arco , ognifpatio uoltare a catino, o a cu-

pola che dirlavogliamo . L'altezza del fecondo ordine fi faràper laquartaparte minor del ,

primo , diuifa in questomodo : il Podio detto Parapettofia di altezzaper due groffezze d'unaco

lonnadabaffo , & da li in sufianfatteparti cinque , unafi darà all'architraue , fregio , & corni-

ce, le quattrofarannoperlacolonna:& le pilaftrate, che tengon sugli archi fian per meza

colonna & cofigliarchi . Delrimanente de membri fia offeruata la regola generale : & Je

queftafacciafifaràfopra ad alcuna piazza, comeper le botteghefi dimostra, tornerà molto com

moda ,& faràd'ornamento unparapettofopra l'ultima cornice : maper aßicurarfi da pioggie,

daghiacci ,farà dafar unfuolo oltra molte altre diligentie, di laftre, con ifuoi incaftri benfi-

gillati conbuonißimiftucchi, &fopra tutto chefia dibuonapendentia , accioche le acque non fi

ritengbino :mapiuficurafard ,ſe dibuone lame di piombofaran coperti tai fuoli . Et benche

tutti i buoniArchitettori dannano, &fuggono ilporre una colonna,o pilaftrofopra un uano ; il-

chenon lodo anco io : nondimeno per bauer io ueduto unfimilefuggetto alportico diPompeoin

Roma , ma d'opera Doricaperò ; io ho presoperò tal ardirefe alcuno uoleffe di tal cofaferuirfi .
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Perche iVenetianifi dilettano molto nellefue fabriche d'opera Corinthia, & copiofadifine-

Are,& dipoggiuoli affaizio ne hoformata una copiofiffima di lumi, er dipoggiuoli , bo uoluto

far loggiafopra loggia , lequalcofe preſtaranno piucommoditàche i poggiuoli , & lafabricaka-

werdmaggiorprefentia : perciochetutte quelle cose dentroallequali la ufta fipuo dilasare ,fono

Sempredipiufatisfattione,.

Loscompartimento dellaſeguentefacciataſard,chelaſua larghezzafia diuiſa inparti xxx.

unadellequalifarà lagroffezza d'unacolonna. lofpatiodi mezofralecolonefaràper quattro co

lonne,ma tuttigli altrifaran di tre,& cofifaran diftribuite le trentaparti. l'altezze delle colon-

nefaran diparti dieci & mezo,con le baſe,et con i capitelli.l'architraue, il fregio,et la cornicefia

dell'altezza della colonna la quintaparte . Partiti li membri,comes'è detto piu a dietro ; la luce

dellefineftrefia inlarghezzaper una colonna&mezo,tutte apiombo da alto abaſſo : mal'altez

za delleprime dabaffofia di treparti in altezza,& di quattro in larghezza . quelle diſopra, che

feruiranno allestanze mezade,fifarāno diproportion aſchiancio. La larghezzadella portafarà

perduegroffezzedi colonna, et perl'altezza di quattro.lapilaftrata, il fregio,la cornicefiacome

edetto dell'altre.et coft lacornice d'effaportafard a liuello di quella dellefinestre dabaffo. L'or-

dinefecondofiapiubaffo del primo la quartaparte, mafatto ilparapetto con li balauſtri di tan■

taaltezza quanto èlarga laluce d'unafineftra;il rimanente dell'altezzafia diuifo in parti v.una

fi dard all architraue , alfregio,& alla cornice,le quattrofaranper lacolonna conlabafa, e'l ca

pitello.l'altezzadellefinestre fia di due quadri. del rimanente degli ornamentifia fattocomele

cofepaffate di fimilfuggetto: cofi la portadella loggiafia come quellada baſſo, & fimilmen-

te le finestre. L'ordine terzofia diminuito dalfecondo laquarta parte , a membro permem-

brolafua rataparte,eccetto l'altezza dellefinestre, lequalfifaranno di due quadri ,&piupre-

flo dipiu,che di meno,per lafuaaltezza chedafeminuisce affai la eleuation dimezofiadi altez-

xaminuita ilquarto,comedell'altreèdetto.l'architraue, ilfregio,& la cornicefia d'effaaltezza

laquartaparte,& ilfrontispiciofifarà nel modoche s'èdetto a queldeltempio Dorico:& s'al-

tre mifurecireftano,femprefidee ricorrere alla regolaprima. Et queftafabricanonpurferuiria

perunaal coſtume di Venetia:ma allauillafariamolto al propofito,et digrandeafpetto.& ſeper

lauilla s'hauerà dafare quanto ellaſaràpiù eleuatada terra,barà maggiorprefentia ,& leflan.

xefotterrancefaranpiufane . Quifotto non dimoſtrerò pianta alcuna di quefta feguente fac-

cia,perchelaprofpettina delle loggie dimoftra il tutto chiaramente .

!
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Pofsibil cofafard,comeho detto altre uolte, che un'Architettore hauerdgran copia di colon-

ne di talfottigliezza, che uolendo eglifare una compofitione d'uno edificio per commodo & per

bifogno di chi vorrà fpendere, ornare detto edificios quefte tai colonne nonfaranno al propoft-

to di cotalfabrica, fe l'induftria, l'arte dell'Architettore nonfarà talesche di tal cofe ei fifap-

piaferuire . Lacompofitione di questafacciatafarà, che il uano d'un'arco fia di doppiaaltezza

allzfua larghezza; & ilpilaftro, chefoftiengli archifia in fronteperla metàdital larghezza:

mafatte d'effa treparti& meza : una farà per la groſſezza d'una colonna : il ſpatiofrale due

colonnefaràpermeza colonna ; altrettanto le pilaftrate : l'altezza del piediftallofenza il

dadoda baffodetto zoccolo, farà quanto lafronte del pilaſtro, partiti liſuoi membri , come è det

to delpiediftallo Corinthio . L'altezza delle colonne con le bafe , & con i capitelli farà diparti

xi. nèfarà talaltezza uitiofa per effer due colonne addoppiate , & quafi congiunte in una, &

pofte in talluogo piu per ornamento , cheperfoftegno d'alcun pefo . L'altezza dell'architraue,

fregio, & cornicefi farà dell'altezza delle colonne la quartaparte , &apiombo delle colonne

fianrifaltatitutti li membri , eccetto il gocciolatoio , & lagola diritta , che xoglion correre

fenza effer interrotte , che cofi hanno ufato i buoni antichi, & ancho Bramante luce della buona

Architettura di quefto fecolo , hafatto una fimil cofa a Beluedere inRoma. Lalarghezza

della portafaràperquattrogroffezze di colonna , & due uolte tanto in altezza . lapilaftrata,

ilfregiofian tali, che la cornice, cheſoftien l'arcosfupplifca per quella dellaporta .& fimil-

menteper lefinestre :la larghezza dellequalifi faràper tre groffezze di colonna , & l'altezza

per cinque. L'ordinefecondofia diminuito dal primo la quartaparte , ma tutta l'altezzadi-

uifainparti vi. una fi daràal podio detto parapetto,quattrofaranno per lo fpatio dellefineftre,

Paltrafaràper l'architraue , fregio , & cornice , partitanel modo , che nell'ordine compofito fi

trouerà . Lalarghezza delle finestrefia àpiombo di quelle difotto, & lafua altezza due uolte

tanto. Delrimanente de gli ornamenti cofi dellefinestre, come de i nicchi , fiafattocome èdi-

moftrato nellaporta Ionica , fimile àquefte : le quai lauoratepoi con piu dilicatezza ,&con piu

ornamentifarà opera Corinthia . La larghezza del nicchio con le pilaftrate farà a piombo

delle colonnenella partefuperiore , mafatto d'effa parti vij.cinquefaran per il nicchio , & ledue

reftantiper le pilaftrate . l'altezzaſuafarà di trelarghezze per effer ingrande altezza, ilqual

perla diftantiaft uiene afarpiucortolipilastrelli fopra la cornice fonfatti per ornamento ,&

ancoperutilità ,percioche doue andarancamini , queftipotranferuire , al bifogno .

rr 2
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Quelle cofe,che fi fannofecondo il comune ufo,ancora che contutte le proportioni, & mifureGanfar-

te,fono lodate si , ma admirate non giamai : ma quelle cofe,chefono inufitate , fe faran fatte con qualche

ragione, & ben proportionate ; faranno non folamente lodate dalla maggior parte , ma admirate ancora .

Ilperche lo edificio prefente,che rappreſenta un tempio facro, fi farà prima d'un fodo ruftico dimostrato ,

di quella altezza,che al luogo, & al fito fi ricercherà : manon fia di minor altezza che di due huomini .fa-

pra'l qual piano fi falirà cominciando dal grado A,che farà nella entrata,& falendo fin'al B, li farà il piano,

doue il tempio hauerà una larga ambulation intorno, con i fuoi podi; detti parapetti : ilqual tempio fará

leuato dal detto piano fopra l'altezza del podio tre gradi, & per falire a quello s'incomincierà al gradoC,

&falendofin al piano D, che farà l'altezza del parapetto, con un'altro parapetto , ilqual farà fuperiore a

quel difotto :&da quefto piano a quel del tempio faran tre gradi . Lalarghezza di queſta facciata farà

diuifa in parti xxiiij. una d'eſſe ſia per la groffezza d'una colonna.allo fpatio di mezo fi daran quattro

parti . a quei dalle bande, doue uan le finestre , fidaran tre per uno .aquelli doue uanno li nicchi hadato

uno,& mezo peruno : & cofi le parti xxiiij. faran diftribuite . Li medefimi piediſtalli, che fono al para-

pettodifuori , fi faranno ancor fotto le colonne della faccia , l'altezza de iquali ſenza il zoccolo della ſua

bafa farà di tre parti . l'altezza delle colonne, con le baſe,& con icapitelli farà di parti x.& mezo . l'archi-

traue,il fregio,& lacornice farà per la quarta parte,comeè detto nel primo ordine : & fanfcompartiti tut

ti i membri in quel modo . Lalarghezza della porta farà di tre parti . l'altezza ſua ſarà di ſette parti &

mezo, che èdidue quadri & mezo : & queft'è , che per la ſuaaltezza fi uiene a far piu corta alla uiſta di

chieda baffo. La larghezzadelle fineftre farà una parte & mezo : ma l'altezza fua farà piu di due qua-

dri, per lafopradetta perdita . La larghezza de' nicchi fia per una parte , & l'altezza fua farà triplicataper

le dette ragioni. L'ordine,che foftiene il frontifpicio,fia di altezza quanto il piediftallo da baffo:&la

cornice la quarta parte d'effa altezza, & quella al naſcimento della cupola ha aftrettanta altezza : la cu

pola farà tanto piudel mezo tondo , quanto ne ruberanno li aggetti delle cornici A. i quattro angoli del

tempioperfuogrande ornamento fi potran fare quattro Obeliſchi : l'altezza de iquali fenza la cimafa,

fia a linellodel nafcimentodel frontifpicio,& la fua cimafa a liuella di quella del frontifpicio, ilqual fron

tifpicio fifaràcon quella regola , che s'è detto nel tempio Dorico. Leparti inferiori fotto'l tempio fa-

ranper alcuni luoghi di orationi detti confeſsionali , de iquali affai ne ho ueduti in molti luoghi d'Italia

fotto gli altari maggiori.

•
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Ancorachea noftri tempi nonfifaccian piu archi trionfali di marmo, o d'altre pietre ; nondi-

meno , quando alcun perfonaggio fa l'entrata in una città , o perpaſſaggio , o per tor il poffeffo di

quella,fe glifanno ne' piu bei luoghi d'eſſa città alcuni archi trionfali di diuerfemaniere ornati

dipittura . Ilperche ſe alcun'arco di ordine Corinthio fi norrà fare di qualche afpetto , lafua

proportione,&formafarà, che l'aperturafuafia di due quadri ,& laſeſtaparte dipiu . la grof-

Jezza della colonnafia dellalarghezza del uano la quinta parte . l'altezza del piedistallofiaper

tregroffezze di colonna . l'altezza della colonna faràparti dieci , ermezo . l'architrauevilfre-

gio, & la cornicefiaper la quartaparte dell'altezza della colonna :& cofi daſotto l'arco finfot-

to l'architrauefarì una menſola d'altezza per duegroſſezze di colonna, &fian tirate lefuelinee

alcentro dell'arco , De'particolar membri,cioè del piediftallo, baſa, capitello , architraue,fre-

gio, & cornice,fi offeruerà la regola data daprincipio di quest'ordine : ma lapilaftrata dell'arco

farapermeza colonna fra l'una, & l'altra colonnafarà una colonna, &mezo , il nicchiofia lar

goper una colonna, & laſua altezzafarà per tre larghezże , & coſiſarà capace d'unafigura in

piede. L'altezzadell'ordine fecondo fard , che partita la colonna fenza ilpiediftallo inparti

quattrofin allafommità della cornice , unapartefarà detta altezza :mafatto di effa altezzapoi

quattroparti, unafarà per la cornice difopra : lofcompartimento dellaquale fi potrà trarredat

capitel Dorico, uariando i membri . L'altezza delle baſeſia eleuata dalla cornice quantoègrof

fala colonna da baffo : percioche lo aggetto della colonna ruba tutto quel,che reſtaſotto effe baſe .

Lecornicirifalteranno comefi dimoftra nel difegno l'altezza delfrontispiciofifarà con una delle

regole datenel Dorico . Et quefto prefentearco è inparte fimile aquel d'Ancona : macon riue

rentiadiun tanto Architettore ho ridotte le mifure ad una regolagenerale , accioche ciafcune

confacilitàpoffa tali miſure apprendere .

·
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Quantomièparfo dibifogno ho trattato della maniera Corinthia , benche dimolti ornamenti

fipotriatrattare: ma degli ornamenti de' camini è molto neceffario per il bifogno continuo , de'

quali nonfi puofarefenza : anzi in ognipicciolaftanzafi coftumafargli ilfuoco , doue in tai luo-

ghianguftifiufano quefti camini tutti nel muro , detticamini Francefchi , a iqualifi potrian fare

diuerfi ornamentidi opera Corinthia . Mafe inqueftaformafi hauerà dafare, lafua apertura

fifarà di quellagrandezza,che al luogo douefarà, queftofiacapace . Lapilaftrataſifarà laſeſta

parte della larghezzadel uano , &ancora dell'ottanapartefarà tutta l'operapiu'gentile : laqual

pilaftrata fia diuifa nel modo che s'è detto dell'architraue Corinthio.ilfregio fopra effa , perche

uàfcolpito,fifarà la quartaparte maggior d'eſſa pilaftrata. tuttala cornice con la parte, che ri-

faltafopralemenfole,fifarà quanto lapilaftrata , diuifa in tre parti , come s'è detto della cornice

Corinthia: benche per la ueduta fua difetto in sù dimoftra maggior altezza . La fronte delle

menfole, o cartelle che dir le uogliamo ,farà nella parte fuperiore , quanto la pilastrata : ma la

parte difotto , chefarà a livello dell'apertura difotto,fia la quartaparte minore, dallequali men

Jolependonoduefoglie , comefi dimoftranel diſegno.ilfuo aggetto farà in arbitrio dell'Archi-

tettore.dell'ornamentofopra la cornice, dafarlo a nolfare non importa molto . Et queftain-

uentionenon folamente feruiràper ornare un camino , maper unaporta , oper altro ornamento

potrà efferadoperata,&ancora il frontispicio fopragli tornerà bene , quandoperunaportafi

adopererà.

22
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Percheinunofalotto, o in unagran camerafiricerca ancora un camino proportionato ad effa

ftanza, alqualbifognagrande apertura : perilchefefi uorranfare le menfole ſufficienti atal spor

to, occuperanno due luoghi dalle bande :ma in talfuggetto, to intendo una colonna piana di baſſo

rilieno,&feparatada quella una colonna tonda : di maniera , che fra l'una colonna & l'altraci

rimanga unluogo, & a quefto modoprefterà commodità, & ornamento . Etperche (comeho

detto nelprincipio di quefto capitolo ) la maniera Corinthia hebbe origine da una uergine Corina

thia; ho uoluto imitarla, ponendola per colonna . Confiituito chefarà l'altezza,& larghez-

za delcamino ,fecondo il luogo donefifarà :ſia miſurata l'altezza inparti ix.& una d'effefard

perla teftadellagiouane :& cofiformata tutta lafigura, & faſciata, comeſidimoftra , la colon-

napianafifaràdella medeſima proportione , offeruando le date miſure da principio . Soprale

colonnefia collocato l'architraue,il fregio, la cornice . L'altezza del tuttofia la quartapar

tedella colonna, partita nel modo detto daprincipio . dalla cornice insùfecondo laftanza, & l'al

tezzafuafipotrà ornare nel modo dimostrato qui auanti . Et chi dubita , che tal uolta quefta

inuentionenonfufſe alpropofito per ornare unaporta ? appoggiando queftefimili colonne al mu-

ro,&maßimamenteperlaporta d'ungiardino, oper luoghi di trionfi ,&ancora altriornamen

tide' quali ilgiudiciofo Architettorefe nefaprà fempreaccommodare ,

1
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Qui finisce l'opera Corinthia , incominciala Compofita .
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DELL'OPERA COMPOSITA. CAP. IX.

QuantunqueVitruuio ci habbia inſegnato eſſer quattro maniere di colonne,cioè Dorica, Ionis

ca,Corinthia, Tofcana; dandoci quafi dell'Architetturaiprimi,& femplici elementi;nondime

no bo io uoluto accompagnare alle predette una quafi quinta maniera delle dette femplici mefco-'

lata, moffo dall'auttorità delle operede'Romani, che con l'occhio fi ueggono . & in uero la pru-

dentia dell'artefice dee effer tale , chefecondo il bifogno dee fpeffe uolte ancora delle predette

femplicitàfar una mescolanza, riguardando alla natura delfuggetto: & ancora in questa parte

talhor Architettore,algiudicio delquale uerranno diuerfifuggetti,farà abbandonato da' cons

figli diVitruuio,ilquale non ha potuto abbracciar il tutto. Ilperchefarà aftretto di metter ma-

noalfuo proprioparere: imperoche Vitruuio non ragiona in alcun luogo ,permio auifo , dique-

ft'opera Compofita,detta da alcuni opera Latina,altri la dicono Italica:laquale i Romani antichi,

forfe nonpotendo andarſopra alla inuention de' Greci trouatori della colonna Dorica , ad imita-

tione dell'huomo, & della Ionica all'efempio delle matrone, & della Corinthia , prendendoforma

dalle Vergini,fecero delIonico, & Corinthio una compofitione , mettendo il cartoccio Ionico col

uuouolonelcapitello Corinthio , & di queſtafiferuirno piu agliarchi trionfali chead altra cofa .

Et quefto fecero con buoniẞimo configlio : imperoche trionfando di tutti queipaefi,da iquali que-

f'operebaueano hauuto origine,poteuano afuo beneplacito, come patroni di quelli,mettergli infie

me,comefecero allagranfabrica del Colifeo di Roma,che poftogli tre ordini l'unfopra l'altro , cioè

Dorico,Ionico, Corinthio ; poferofopra tutti quest'opera Compofita , che cofi è dettada tutti :

benche,per quantofi uede, i capitellifono Corinthij . Mabelgiudicio alparer mio fu quello , che

bauendo pofto questo tal ordine nella fupremaparte del Colifeo , ilqual molto fi allontana dall'oc-

chio de' riguardanti,farebbe auuenuto , chefe del Ionico, Corinthio haueſſeropoftofoprala co-

lonna,l'architraue,fregio,& cornice,faria tal'opera tornatapoueraper la lunga diftantia. Ma

ponendo le menfole nelfregio,ueniua afar l'opera ricca,& aiutaua lo aggetto delgocciolatoio, et

faceua queft'altro effetto,che di architraue,fregio,& cornice,pareua una cornicefolaper le men-

fole,che s'interponeuano nelfregio talmente, che rappreſentauagrandezza offeruandolafuapros

portione.

L'altezza di quefta colonna Compofitafarà conla bafa, e'l capitello parti dieci . lafua bafa fis

perlametà della colonna,& fifarà Corinthia,con le misure date nella Corinthia, queftafi uede

ancora nell'arco diTito Vefpafiano in Roma . lacolonnafi puo farftanellata come la Ionica , &

tal uoltacome la Corinthia, a beneplacito dell'Architettore . il capitellofi potràfarecon le rego-

ledatenel Corinthie,facendo i cartocci alquanto maggiori de' uiticci Corintbij, ilqual capitellofi

uedenell'arcofopradetto, è qui a canto dimostrato l'architraue,fregio, & cornice,fefarà lon

tano dalla uifta, l'architrauefarà in altezza quanto ègroſſa la colonna nella partedifopra . ilfre

gio douefono le menſole, fia di altrettanta altezza . lagoletta delle menfolefi farà d'éßi la ſeſta

parte l'aggetto delle menfolefia quantolaſua altezza . l'altezza delgocciolatoio conlagoletta

fia quanto architraue, & diuifa in due parti, unafaràilfregio , l'altrafiaper lagoletta . lo ag-

getto delqualfari quanto lafua altezza,& questo è peruna regolagenerale : benche nellafigura

feguentefegnata C,fi ueggono i membri, & lemisure di quella, che è al Colifco fopradetto .

perche questa colonna èpiu fottil di tutte l'altre ,fe gli conuiene ancora ilfuo piediftallo, di piugra

cilità de glialtriperconfeguente regoldgenerale ; l'altezza delqualefarà di doppia proportione

allafua larghezza,cioè il netto, dellaſua altezzanefianfatte parti otto . una dellequali fi da-

rà allafuabafa, altrettanto allafua cimafa . Made' membriparticolari fi potrà prender lo

efempio quiacanto,liqualifon proportionati, tolti da piedistalli delſopradetto arco, & cofieffen

do lacolonnaparti dieci, il pied :ftallofarà injeparti dieei proportionato alla colonna: & ancora

che tutti lipiediftallififacciano a piombo ; nondimeno in Atene, città antichißima,neſono alcu-

nidiminuiti alquanto nellaparte difopra , laqual cofa io non la biafimo .

Et
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Perche gliantichi Romani hanfatto diuerfe mescolanze ; io ne ſceglierò alcune delle piu no-

te, ancora meglio intefe,accioche l'Architettorepoffa colfuo belgiudicio, fecondogli acci-

dentifare elettion di quello, chepiu al propofitogli tornerà . Il capitel qui fottoſegnato T,ẻ

compofto di Lorico,Ionico, Corinthio . il dado,& lagoletta è Dorico. lo Vuouolo , & lesca-

nellaturefono Ioniche.li baftoncini,& lefogliefon Corinthie,&fimilmente laſua baſa,per li duo

mazzochi è Dorica,ma per li duo cauetti& i baftoncini,& ancora i lauori delicati la dinotano

Corinthia: le quai cofe fono in Trafteuere in Roma. Il capitelfegnato Xsetfimilmente la bafafon

diduefpecie, Dorica, Corinthia.il dado delcapitello ,& ancora la bafa è Dorica : ma la bafa

perladelicatezzade i lauorifi puote dir Corinthia ,& cofilefoglie del capitellofondel Corin-

thio, perche il dado è quadrato: ma tuttigli altri membrifono in rotondità alli quattro ango-

li.fotto il dadofifculpiranno le rofette, come quifottofi dimoftra . Il capitelfegnatoA, per il

monftrocauallo,inluogo del uiticciofi puo dir Compofito, è alla Bafilica del Forotranfitorio.

Lefcanellature della colonnaſon diuerfe dalle altre, comefi uedefotto l'A. la baſaſegnataX,è

Compofita,& è in Roma. Il capitelſegnato B, è Corinthio puro, è alle tre colonne, opera belz

lißima acanto'l Colifeo. Il capitelfegnato C, è composto diIonico,& Corinthio aun'arco trion-

falein Verona. Il capitelfegnato D,è a l'arcomedefimo di baſſo rilieuo ad alcune colonnepia-

La bafa fegnataY, ècompofitaper il baftoncino , che'èfopra'l mazzochiofuperiore, &i

anticainRoma.

ne.
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Diquest'opera Compofitanon fe ne uedemolti edificy , eccetto che archi trionfali , & ancora

la maggiorparte di quellifonfatti difpoglie d'altri edifici:nondimeno bauendone data una res

golagenerale, nonfarò altre inuentioni di edifici di talſpetie : imperoche ilprudente Architet

tore,fecondogli accidenti fipotràferuire delle paffate inuentioni , trafmutandole nell'opera Co-

pofita. Maperche d'ogni ordine uoglio dimostrare dueforti di camini , una tutta nelmuro,

L'altrafuoridel muro,quefto prefente camino,ilqual dee effere tutto nel muro,fefifarà in un luo

go picciolo, l'altezzaſuaſarà alla ſpalla dell'huomo, accioche'l uifo, & gli occhi nonfiano offeft

dalfuoco,& la larghezzafaràfecondo il bifogno del luogo. L'altezzafotto l'architrauefis

diuifa in quattro parti, & unafarà lafronte della pilaftrata, lauoratanel modo chefi uede dife-

gnato . Etperche quest'opera Compofita è piu licentiofa dell'altre ; hofatto queste pilaftrate

molto diuerfe dalle altre, piu perun capriccio che per ragione , a beneplacito di chi fe ne uorrà

feruire, togliendo però parte di queſta inuentione da una catedra antica che è afan Giovanni L4-

teranoin Roma. L'architrauefaràper la metà della pilaſtrata.la ſuagoletta fifarà la ſeſta

parte il rimanentefi diuiderà in parti vy. trefi daranno allaprimafaccia , & quattrofaranno

perla feconda.ilbaftoncinofifarà di mezaparte, participando dell'una,& dell'altra parte. Il

fregiopercheuafcolpito,fifarà la quarta parte maggior dell'architraue . la cornicefiaquanto

l'architraue,& fifarà d'eſſaparti vij.duefi daranno alla golettafotto il gocciolatoio, due fi de

ranno algocciolatoio,unafarà perlagolettafopra effa, le due reftantifiano per la goladiritta,

&lo aggettodel tuttofarà quanto l'altezzafua. Mafe lapilaftratafifarà dell'altezzafuais

feftaparte,& li altri membri minori per la rataparte ; l'opera tornerà piugratiofa , massima

mente effendo l'opera dipicciolaforma , gli ornamentifoprala cornicefipotranfare , & non

fare auogliadelpatron dell'opera.
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Altriornamětida

camini fipotriafare

diquest'opera Copo-

fita,et in diuerfefor-

mep efferqueftapis

Licentiofa dell'altre

manieredaedificare,

et cofiperuariar dal

L'altre formefi po-

trà fare la prefente

coqueftaregola, che

effendo l'altezzadel

Parchitraue quanto

un'buomo di giufta

ftatura;l'altezzafi

diuiderà in parti 8.

et unad'effefaràper

bafrote delmefolone,

cartella, chedirla

mogliamo . l'altezza

del piedistallo fia al

comodofedere. L'or

dinefopra i menfolo-

ni, ilquale no offerua

regola alcuna, fard

due parti,& mezo

dellafronte delmen-

folone :pereffer(co-

mebodetto ) quefta

sofa fuori di regola

befoglie , &glialtri

membri faranno in

arbitrio dell'Archi-

zettore . Si potrà

benancorafopraque

Aimenfolonicolloca-

re l'opera Dorica,et

la Fonica,& talbo-

ra la Corinthia ,con

quelle regole date ne'

principifuoi:& ac-

cioche lagola, che ri

ceue il fumo ,fiapiu

fpatiofa ,feglipotrd

fare al poco d'ordine

fopra, ilqual uiene a

darglipiu bella for-

ma, che alla ufitata ,

cbe udpiramidale .
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Grangiudicio ueramente conuien bauer l'Architettore , per le diuerfità delle compofitioni ,

&degli ornamenti degli edificy :perciochefono alcuni luoghi nell'Architettura, a' quali pofſon

effer datequafi certe regole :perche nonfono accidenti che interuengono fuori della noftraopi-

nione , anzi tuttodifi ueggono alcune colonne , che con le uariepofitioni loro dimostrano in fe ua

rie mifure,fecondo i luoghi douefono . Questeuarietàfi danno alli edifici in un de quattro mo-

di ,ponendo quella quafi in ifola ,senza alcun compagnoper foftegnoda lato o di dietro , & que-

fte ueramenteportanogranpefo ,& non eccedono l'altezza delle regole dare : l'efempio di que-

fta è dimostrato nella prima colonnaA,o appoggiandole almuro di tutto rilieuo : dalqual appog-

giamentofoftentatepoffon leuarfifopra alle predette una groffezza:& quefto fi dimostra nella

Secondacolonna B, ouero tirando quellefolamente due terzifuor del muro, & quefte potrebbc-

noandarpiu alte dell'altre unagroffezza , & ancopiu : conciofia cofa , che in qualche edificio fi

ueggon di cofifatte afcender all'altezzad'intorno a nouegrossezze & mezo,& maßimamente

nel Colifeo diRoma nell'opera Dorica , si comefi dimoftra nella terza colonnaC, & tantopiufoa

noaiutate, quanto hanno da' lati leparaftate ouero i pilaftri : iqualiportando tutto il pefo , dan-

nocommoditàall'Architettore difar le colonne piugracili , anzi di tanta gracilità , chepoffono

effer giudicate tener quel luogo piu tofto per ornamento , cheperfoftegno . Sipuote ancora ti-

raruna colonna fuori del muro due terzi , & metterui meza colonna piana per banda : lequai

meze colonne daranno tal aiuto a quella di mezo , che lafua altezzaſi potrà leuare unagroſſez-

zapiu dell'altre:& in questo cafo l'architraue , ilfregio, & la cornice potrà rifaltare in fuori

foprala colonna tonda , o pianachefi fuffe : percioche lemeze colonnefofterranno l'architraue

ilfregio ,& lacornice dallebande : mafopra una colonnafola è cofa uitiofafar rifaltare talope-

rainfuori:perche l'altreparti dalle bandefaranno abbandonatefenza efferfoftenute da cofa al-

cuna.l'efempio di questafi dimoftra nella quarta colonna D. Maquando le colonne haranno a

Softenere alcun pefofenzal'altrui aiuto ,& haranno fpati tra le colonne conueneuoli ; non fara

lecito ufcir de' termini : anzifi baranno afoftenere ordinefopra ordine . ragion farà di farle piu

robufte, accioche l'edificio uada amaggiorperpetuità : & ancor che'l piedistallo fia gran fofte-

gno,& aiuto infolleuar le colonne ; nondimeno s'elle da fe faranno di tale altezza , che al bifo-

gno dellafabricafupplifchino ; io loderò che elle fian libere de' piedistalli, & maßimamente quel-

le de' primi ordini . Madegliordinifecondi & terzi , per cagion de' podij , detti parapetti ,&

ancoper alzare le colonne a maggior altezza, fi ueggono riuscir meglio co' piediftalli :&fi uede

che gli antichi Romani l'hanno offeruato ne iteatri, & ne gli anfiteatri . Ma della pofition

delle colonnefopra colonne cifon diuerfe ragioni , & autorità . Laprima ragionfariache l'ag-

getto del piedistallo della colonnaſopra pofta non andaſſe piufuori, che lagroffezzadella colonna

difotto : che l'aggetto della bafa della colonna pofaffe inful uiuo del fuo piediftallo , & questa

Heramentefaria moltoficura&fondatißima ragione . ma perche diminuiria molto questofecon

do ordine del primo, nonfegli conuerria altro ordinefopra lagran diminution che ne seguiria .

l'altra ragione,& piu al propofito farà quefta , che la fronte del piedistallo debba effer almeno a

piombo della colonna da baſſo , & fopra effo piedistallo collocarui la colonna diminuita la quarta

parte diquella dabaffo , cofi in groffezza come in altezza , e l'aggetto della bafafia quanto la

fronte delpiediftallo , & quefta regola fi confà con quella che dà Vitruuio nel teatro , laqual fe

dimoftra foprala colonna A. Etfefi uorran far le colonne men diminuitefi potrà far la colon-

nadifopra nellafuaparte da baffo della groffezza di quella difotto nella parte difopra . main

fto cafo iluiuo del piediftallo uerràpiufuori che'l uno dellacolonna : nondimeno quelli del tea

tro di Marcellofanno tal effetto . l'esempio di queftofi uede fopra la colonna B. & quefte tre rar

gionifono affai probabili . Magli antichi Romani allagran fabrica del Colifeo fecero la colonna

Tonica , la Corinthia ,& la Compofita tutte tre di unagroffezza , & la Doricafotto effefecero

folamentepiugroffa circa la uigefimaparte: quefto permio auifofecero con buonißimo confi-

que

glia
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glio,perciochefe tutte le colonnefuffero diminuite la quartaparte unaſopra l'altra ; quell'ulti-

me difoprafariano per la lunga diffentia diuennte a riguardanti molto piccole in quella cofi alta

fabrica,nellaqualfi ueggon corrisponder molto beneper l'altezzaſua . la dimoſtration di quefta

fiuedefopra la colonna C. Et cofi la colonnafopra la colonna D, è diminuita da quella difotto la

quartaparte:perilcheſe una fabrica mediocre fi harà da fare di tre ordini dicolonne ;io loda-

ròfempre cheogni ordineſi minuiſca la quarta parte , come ho detto nelle facciate paſſate . Ma

fe la fabricafaràdigrande altezza , fipotrà tener l'ordine del Colifeo : che l'ordineDorico , il

Ionico, & il Corinth ofon circa una altezza : ma l'ordine diſopra creſce in altezza circalaquin

taparte.queft'e ( come hodetto)per laſua lontananza , laqualparte per la diftantiagran-

de uiene aparer dell'altezza deglialtri ordini . &ancor che la dimoftration di queste colonnefia

Dorica:nondimeno quefto ragionamento s'intende fopraatutte le maniere di colonnepropor-

tionatamente.

}
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Hauend'iotrattato di tanti,& diuerfi ornamenti dipietra ; è cofa conueniente,ch'io tratti an-

cora,comefi debbian mettere in opera, & maßimamente hauendofi da accompagnare pietre uiue

conpietrecotte; lequai cofe uogliongran diligenza& arte : percioche le pietre cottefonola cara

nedellafabrica, le pietreuiuefono le offa , che lafoftengono . lequal due cofe , s'elle nonfaranno

bencollegate infieme, inproceffo ditempo mancheranno : &però fatto il fondamento con quei

debiti modi,che alfitofi ricerca ; bifogna che l'aueduto Architettore habbiafattopreparare, &

lauoraretutte le pietre uiue,& anco lecotte,con l'altramateria, per il bifogno della fabrica :&

cofiad untempo uenir murando,& collegando le pietre uiue con le cotte infieme . Lepietre ui-

uefadibifogno ch'entrino tanto nel muro, che quantunque non cifuffe calcina che le teneffe infie-

me,fipoffafargiudicio,che daſeftianofalde nel muro ; ilchefacendo,le opere andranno a qualche

perpetuità . l'efempio diquefto fi uede qui a canto nella figuraA, douefidimostracome fi poſſon

fare ipoggiuolifuori delle finestre,fenza menda alcuna,facendofi il primo ordine d'opera ruftica :

fe anco di operadilicatafifarà,fi potrà tenere tal modo , pur che'lprimo murofia dital grof-

fezza, ch'eifaccia il piano a' dettipoggiuoli . Etfe i bafamenti, o piediftalli con le colonnefopra

fi haueranno dafare doue interuenghin pietre uiue , & cotte , come difopra diẞi . fe lepietre nine

nonfaran ben legate, & incaftrate con le cotte , comefiuede nella figura Jegnata B, le opere non

dureran molto tempo . Et fe le colonne faran dipiupezzi,alcuni d'eßi,cioè de' minori,ſarà ben

che entrinopiu nel muro,perfoftenerpiuficuramentegli altri . Mafele colonnefarà d'unpez-

zofolo uoglion effer per lo meno la terzaparte nel muro . ma lebaſe , & i capitellifian fatti di

maniera,che entrino affai piu nel muro ; &fopra tutto igocciolatoi, & altre cornici, che porta-

nofuoridelmuro, conuerrà che entrino tanto nel muro, chelaparte non lauoratafia dimaggior

pefo,che la lauorata , accioche daſe queſte coſe poßinftare in operaſenza altro foftegno . Mafe

percareftia dipietre , o perlagran ſpeſa de' marmi, & d'altre pietrefine ,fi uorrà ueftire alcuna

facciata,o muro ;farà neceſſario, che'l prudente Architettore, prima che incominci a murarefo

praterra, habbiafatto preparar tutte lepietre uiue & lauorate , infieme con l'altre materieper

talbifogno ,& cofi uenir murando , & collegando lepietre uiue con le cotte . Dicoche alcuni

pezzifarà neceffario che entrino tanto nel muro, chefoftenghino glialtripezzi ſottili peruirtùdi

alcuni incaftria coda di Rondine, o di Gazza , accioche per alcun tempo non poßino ufcirfuori de

glialtri: lequaicofe bifognauenirponendo in opera , mentre chefi fa il muro dipietracotta ,per

rifpetto degl'incaftrifopradetti . Maperche il muro dipietra cottanon uenga calando, checa-

lando eglififrangeriano le pietre uiue oppreffe dalpefo difopra ; bifognerà che dipietre cotte ben

fquadrate,& dibuonßima calcina ritrattafiafatto il muro, & fra lepietrefiapoca calcina ,&

ben calcate l'unafopra l'altra, & fopra il tutto queste tali opere non uogliono ejjer fatte con uio-

lentia,ne colgiungerpefo foprapefo cofi tojło : mafian laſciati pofare alquanto di corfoin corso:

percheſeconpreftezzafi uorràfare, ponendoui pefofopra , certa cofae,che'l muro caleràalquan

to,& lepietre non potendo reggere ilpeſo,fifrangeranno . 1afe ditempo intempo, tali opere

fiuerrannofabricando , le cofe refteran ne'fuoi termini : nondimeno io loderò semprepiule opere

collegate tutte ne' muri, che le inueftigioni, o incroftationi, che dir le uogliamo, & maßimamente

nellefacciatedifuori, che a quefto modo nonfi deurian far per mio auifo: percioche quei pochi edi

ficy, chefuronfatti dagliantichi,coperti di marmi,& d'altre pietrefine ; fi ueggon hoggidifenza

lafcorza, doue é reftatofolo la mafjà delle pietre cotte,& anco confumate daglianni . Maquelli

edifici, oue lepietre uiuefon legate con le pietre cotte, fi ueggono hoggidì ancora in effere : non-

dimeno fe pur tali operefi uorranfare , quefta mipar la uiapuu ficura : benche alcuni Architet-

tori indiuerfiluoghi d'Italia hanfatte alcunefabriche di murofemplice,lafciandoui i luoghidelle

pietre uiue, da lì ad un tempo , poi ci han pofto lifuoi ornamenti : tuttauia per non effertaicofe

benlegate ne' muri :maquafiattaccate conla colla ;fiuede in molti luogbi eſſer caduti de'pezzi,

ognigiornominacciar ruina.

"
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DELL'ORDINE CORINTHIO

DELLE PORTE DI LEGNO OVERO DI BRONZO. CAP. X.

Quanto mi è paruto effere dibifogno ho trattato de gli ornamenti d'ogni maniera di edificio,

circalepietre:horaio tratterò delle prote che chiuderannogli edifici, o di legname, o di bronzo:

&ne dimostrerò alcunefigure, nè mi eftenderò altrimenti in trattar de i cardini detti arpioni , ò

ghangheri, che lefoftengono : percioche in tutte le parti del mondo non che d'Italia ognifabrofi

ne sarender buon conto: nondimeno quei cardini, chefi ufauano anticamente, liquali teneuano le

portefofpefe, comefi dimoftra quifotto nellafigura A, dauano minor carico a gli edifici,& era-

nopiufacili alferrare,& all'aprire , che quelli, che al di d'hoggiper tutta Italiafi ufano nel moz

dodimostratonella figura B.Mafian queſte porte o di bonzo, o di legname ; li loro ornamentifa-

ranno dimodo,che quanto l'ornamento di pietrafarà piufodo tanto ancora quel della porta dee

effer della medefimafodezza,perftar ne i terminifuoi. Etcofife l'ornamento di pietrafarà di

licato,quel di legno ancorao di bronzofifaràfimile a quella dilicatezza . laquale elettione fard

nell'arbitrio delprudenteArchitettore, & peralcuna luce di tali ornamenti , què acantone ue-

dretedicinque inuentioniper la maggior parte tolte dalle antiche.

A

B
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DELL'ORDINE COMPOSITO

Leporte dibronzononfifannosempre d'un pezzo, che a quelle di talforte non bifogna legna-

me, nèferro, anzififanno medefimamente i cardini dell'ifteffo pezzo. quelle cheſifanno di legna

me,& fon poicoperte di bronzodi commodagroffezza, lequai,fe ellefaranno di tauole congiun-

te una acanto l'altra, quantunquefuſſero bene incaftrate , & fortificate infieme;nondimenofem-

prela naturade' legnami è di calare,& di crefcere fecondo i tempifecchi,o humidi. Sefi uorrà

fare quefta talporta , che uada coperta , o dibronzo, o di altro metallo , la uiapiuficuraſi dimo=

ftra qui a canto nellefigureA, & B,percioche i legnami non creſcono maiper laloro lunghezza:

mafempreftannone' loro termini : lequai operefi potranfaredi quellagroffezza , & fottigliez

za cheall'Architettore parrà fecondo il peso che haranno daportare , cofi li uacui fi potranno

riempire de' medefimi legni : mafempre incrociatiper ogni uia , accioche non crefchin piu per un

uerfo cheper l'altro . Et perchetutte leporte antiche& publiche , & priuate fono di forma

quadrata,eccetto che quelle delle città, & degliarchi trionfali chefon uoltate : nondimeno a no-

firi tempi, moltilefanno uoltate,forse per maggiorfortezza, & ancoperche a qualchepropofi-

todell'edificio tornano bene : ione ho uoluto dimostrare almeno una inuentione : perche inuero

nonfipuotefempre abbracciare il tutto : conciofia che accafchino molti accidenti, oue all'Archi-

tettoreconviene effere accorto negli accompagnamentifecondo fuggetti, che occorrono allagior

nata.
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DELL'ORDINE CORINTHIO

Degli ornamenti della pittura,fuori,& dentro de gli edificij. Cap. XI.

Pernon laſciar alcunaforte d'ornamenti , de quali io non dia qualche regola , cofi nella pittu-

ra , come nell'altre cofe ; dico che l'Architettore non folamente dee prendere cura de gli orna-

menticirca le pietre ,& circa i marmi ma dell'opera del pennello ancora , per ornare imuri : ¿

conuiene ch'egli nefia l'ordinatore , come padrone di tutti coloro , che nella fabrica fi adopera-

no : perciochefono ftati alcunipittori , ualenti quanto alla pratica ; nel rimanente di cofi poco

giudicio, chepermoſtrarela uaghezza de i colori , &non hauendo riguardo ad alcuna altraco-

fa hanno difconciato , & talhorguasto alcuno ordine , per non hauer confiderato di collocare le

pitture ai luoghi loro . Et percio bauendofi ad ornare alcunafacciata di edificio colpennello;cer-

toe , che nonfe le conuiene apertura alcuna chefinga aria, o paefi : lequai cofe uengono a rompe-

rel'edificio , & d'unaforma corporea ,&foda la trasformono in una trasparente, ſenzafermez-

za, comeedificio imperfetto, o rouinato : nèfe le conuengono medefimamenteperfonaggi , ne ani-

malicoloriti , eccettofe non fingeffe alcuna finestra , alla quale fuffero perfone : mapiu tofto in

attitudine quiete , che ingagliardi mouimenti :& fimilmentefi puo in quella far animalicon-

uenienti a tailuoghi , come ho detto aqualchefinestra , ofopra ad alcunacornice . Etfepur ilpa-

drone dell'opera, o ilpittorefi uorranno compiacer della naghezza de i colori, per non rompe-

re , oguaftar l'opera , comediſopradißi ; fipotrannofinger alcuni panni attaccati al muro, come

cofa mobile :& in quelli dipingere ciò che piace ; perche cofifacendo , non romperà l'ordine , &

fingerà il uero , feruando il decoro . Potrà ancora ad ufo di trionfo , di fefta, con bellafittione

attaccarfeftoni difronde , difrutti , & difiori ,fcudi& trofei , & altre cofefimili colorite , le»

quairappresentano cofemobili : e'lfuo campo hada eſſer delproprio color del muro , & aqueſto

modo lepitture in tai luoghi potrannoftarefenzariprenfione alcuna. Ma fe con giudiciofaldofi

uorràornar co i pennelli unafacciata ; fi potràfinger di marmo , o d'altra pietra , fculpendo in

effa ciò chefi uorra: di bronzo ancora in alcuni nicchifipotrà fingere delle figure di tutto rilie-

uo ,&ancora qualche hiſtoriettafintapur di bronzo , perche cofi facendo manterrà l'opera ſo-

da , & degnadi lode appreffo di tutti quelli , che conoscono il uero dal falſo . Et in ciò bellißimo

giudicio hebbe(comefempre in tutte le fue opere ) Baldaſſar Petrucci Senefe : ilqual uolendo

ornare celpennello alcunefacciate di palazzi in Roma , al tempo di Iulio II .fece difua mano in

quelle alcune cofefinte di marmo , cioèfacrifici , battaglie , hiſtorie , & architetture : lequai non

folamentemantengonogli edifici fodi , & ordinati ; magli arriciifcono grandemente diprefen-

tia . Chedirò io del bello accorgimento di molti altri , chefifono dilettati d'ornar gli edifici di

Romaco i pennelli , che mai in talifoggetti non hanno adoperato altro colore che chiaro & fcu-

ro: nondimeno le cofe lorofono di tal bontà& dital uaghezza , che danno marauiglia a qualun

que ingegniofo le mira , come è ftato Polidoro da Carauaggio , & Maturinofuo compagno: i

quali con honordituttigli altripittori hanno cofi ben ornata Romadififattepitture,che nessun

altroa noftritempi è aggiunto a talfegno . Bel antiuederfu quello ancora diDoffo delfratel-

lo, che uolendo adornare co i pennelli alcunefacciate del palazzo Ducale di Ferrara;le ornarono

folamente di chiaro&fcuro , fingendoci architettureſoftenute da figurefatte congrande intelli-

gentia,& conmirabile arte . Io non mi eftenderò di molti altri pittori Italiani giudiciofi,liquali

in tailuoghi non hanno mai adoperato altro colore che chiaro& fcuro , per non rompere l'ordi-

nedelleArchitetture . Mafe dentro agli edificifi uorrà ornar con la pittura di diuerfi colori;fi

potran conbuongiudicio , moſſo dalla ragione , & nelle mura di loggie intorno agiardini,& a i

cortilifingere alcune aperture , & in quellefar paeſi da preſſo di lontano , aere , casamenti,

figure , animali , & ciò chefi uuole, tutte cofe colorite : perche cofififinge il uero , cheguardan-

dofuori degli edifici , ſi poſſono uedere tutte le fopradette cofe . Et fimilmente bauendofi con

pittura ad ornarefale , camere , o altreflanze terrene , è conceduto alpittore ne i muri con alcu-

BE
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ni ordini diArchitetturafingere aperture di aere , & di pacfi , fecondo le altezze però di tali as

perture:perches'ellefarannofuperiori alla ueduta dell'huomo ; nonfi potrà uedere altro che aes

re , ouerofommità di monti , & cime d'edifici . Etfe ne i luoghi diſopra fi uorràfare alcunaco-

fa, chefinga effer aperta , nelle murafode ; nonſipotrà uederfuori di quelle altro che aere : mafe

figure in tai luoghifi faranno ; il loro pofamentofaràfopra una linea , perche in talcaso nonfipo

tràuedere ilpiano ragionevolmente :& in questofu molto aueduto , ricco di giudicio meffer

Andrea Mantegna , nei trionfi di Cefare, ch'ei fece in Mantoua al liberalißimo Marchefe Fran-

cefco Gonzaga : nellaqual opera per eſſer i piedi delle figurefuperiori alla ueduta noftra nonfi ue-

depianuraalcuna, ma lefigure ( come bo detto ) pofanofopra una linea , ma tanto bene accom-

modate chefanno l'ufficiofuo mirabilmente . & certo questa pittura di che io parlo è da effer ce-

lebrata , & tenuta in pregiogrande :nellaqualfi uede la profondità del disegno , la profpettina

artificiofa , la inuentione mirabile , la innata difcretione nel componimentodellefigure,& ladi-

ligentia eftrema nel finire . Etfe'lpittor uorrà tal uolta con l'arte della profpettina far parere

unafala , o altrafianzapiù lunga ; potrà in quellaparte , cheguarda all'entrata , con alcuni or-

dinid'Architettura , tirati contal artefarla parere affai piu lunga , di quel che ella nonfarà in

effetto . Et queftofece Baldaffar cofi dotto in quefta arte , come alcun'altro che sia stato aque-

ftofecolo , che uolendo ornare unafala d'Agoftin Ghifi , fignorilemercatante in Roma ; finfe con

Cartealcunecolonne & altre Architetture a tal propofito , che'lgran Pietro Aretino, cofigine

diciofo nella pittura , come nellapoefia , hebbeadire non eſſer in quella caſa la piu perfetta pittu

ra nelgradofuo , quantunque cisono anco delle cofe di mano del diuinRafaello da vrbino . Ma

che dirò ioin quefta occafione delleflupende er artificiofe Scene ,fatte in Romadal detto Baldaf-

far lequaifurono tantopiu degne di lode , quanto fu minore la fpefa in farle , delle altrefatte

primadiquelle ,& dopo ancora , mercè delſapere , & della intelligentia fua . Ornate dunque

chefarannole mura ,ſefi uorranno ornare i Cieli uoltati in diuerfi modi ; farà daſeguitare leue-

figie degli antichi Romani , liquali coftumarono difar diuerfi ſcompartimenti , ſecondo i fug-

getti ,& fecondo anco il modo delle uolte ,& inquellifaceuano diuerfe bizzarrie , che fi dicono

grottefche:lequai cofe tornano molto bene , & commode, per lalicentiache s'ha di farci ciò che

fi uuole, comefarianofogliami,frondi , fiori , animali , uccelli,figure di qualunqueforte,mescola

te però con animali, & fogliami tal uoltafeparatiin diuerfe attitudini , faceuano alcunipanni

tenuti da effefigure , tal uolta attaccati ad altrecofe , & in quelli dipingeuano quel cheglipiace-

ua . qualchefiatafipuofare unafigurettafinta di cameo , o altra cofa difimile materia , qualche

ternpietto , & altrearchitetturefi poffon mescolare con quefte , lequali tuttefipotran fare ne i

Cieli , o dipitturacolorite , o diftucco , o di chiaro& fcuro , auolontà del pittore , & queſteſa-

rannoſenza riprenfione alcuna , che cofi hanno ufato i buoni antichi , come nefanno fede leanti-

chità , & fra l'altreRoma, Pozzuolo , & Baie , doue ancora hoggidì fene uede qualche uefti-

gio: affaipiufe ne uederianofe la maligna ,& inuida natura d'alcuni non le haueẞino gua-

fte, & diftrutte, accioche altri non haueffe agoderdi quello , diche eẞi erano fatti copiofi , la

patria , ilnomede i quali uoglio tacere , che purtroppofono notifra quelli che di tali cofe fifan

dilettati anoftri tempi . Horfracoloro chefanno dipingere a questa maniera,è Giouan daV´de-

ne , ilquale èſtato& èancora tale imitatore dell'antichità in quefte,& inuentordafe ; che nella

perfettion del tutto le ha ritornate : anziardiſco dir , che in qualcheparte habbiafuperata l'an-

tichità, comedi lui buon teftimoniofanno le loggiefopra ilgiardinfecreto del Papaa Beluedere

in Roma , la uigna di Clemente VII. amonteMario , la bellißima cafa de Medici in Fiorenza,

ornata da lui in diuerfi luoghi talmente,checon bonor ditutti gli altri quefto fipuo direpiu toflo

unico, che raro in talprofeßione, oltra che egli èancora intelligente Architettore,& dibuoniſſi-

mogiudicio,come ingegniofo allievo del diuin Rafaello . Mafe'lpittorefiuorrà compiaceredifar.

nellafommitàdelle uoltequalchefigura che rappreſenti il uiuo,farà dibiſogno ch’eiſia moltogiu-

diciofo
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diciofo,& molto efercitato nellaprofpettiua: giudiciofo infar elettione di cofe,chefiano alpropo

fitodelluogo, chefi conuengbino in tal foggetto,comefariano piu tofto cofe celefti,aeree,& uo-

latili,che cofe terrene: eſercitato,persaperfare talmentefcorciar lefigure,che quantunque nel luo

go,douefaranno,ellefiano cortißime, monftruose; nondimeno alla ſua debita diftantiafi ueggo-

no allungare,& rappresentare il uino proportionato . Et queftofi uedebaner offeruato Melozzo

daForlipittor degno,ne' paſſati tempi,in piu luoghi d'Italia,et fraglialtri,nellafacreftia di Santa

Maria di Loreto,in alcuni Angeli nella volta di cotalfacrestia . Meſſer AndreaMantegna anco-

ranelcaftello di Mantoua hafatte alcune figure& altre cofe, chefi ueggono difotto in sú,co l'arte

dellaprofpettiuz,accompagnate dalla difcrettion delgiudicio,che certamente rappresentano ilue-

ro:nondimeno in taifoggettifi poffono male accommodare hiftorie con figure confufe , & unite ,

chechi lefaceffe difcretamenteseparate , fariano l'ufficio loro ; nondimeno gli intelligenti pittori

delnoftro tempohannofuggito tali andamenti : perche nel uero(come ho detto)la maggiorparte

diciò cheiodico torna difpiaceuole a gliocchi de' riguardanti. Etpero Rafaello da Vrbino , ilqua

le inquestaparte della compofitione fu fra i rari rarißimo& di mirabilgiudicio , in tanto che fi

giudica inqueftaparte non hauer bauuto pari , non che fuperiore , & pittor nel rimanente, come

fempre lochiamerò, diuino, uoledo ornar dipittura la uolta di una loggiadeldetto Agoftin Ghifi,

fecenelnafcimento delle lunette, figurepiaceuoli,fuggendo lifcorci, quantunque ei nefapeffe, &

neintendeffe quanto alcun'altro. Ma quandofu allafommità della uolta, ancor che egli uoleffefa

re ilconuito degli Dei,cofa celefte,& a talpropofito: nondimeno per dar uaghezza a chi mirawa

togliendo uia ladurezza di tanti liſcorci , finfe un panno di color celefte attaccato ad alcunifefto-

ni,come cofa mobile nelqualfece il conuitofopradetto,con taldifpofitione& giudicio, con tai mo-

uimenti diuerfi,& colorite uariato, che rappreſentano il uero ; &ètanto bene accommodata tut-

taquell'opera infieme,chefipuogiudicar quella loggia piu tosto uno apparato per qualche trion

fo,che una pitturaperpetua,fatta nel muro. &fe questa opera nonfuffefatta con tal giudicio,ma

femplicemente dipinta nella uolta,ſtando in quel modo , fi potria comprendere che tutte quellefi-

gure minacciaffero di cadere . Per tanto l'Architettore,chesenzaprofpettiua,non puo në deue

effere,nonha da comportare, comefuperiore a tuttigli artefici, che nellafabrica , nellaquallano-

rano,checifiafatta cofafenzagiudicio,&fenza configliofuo .

Dei Cieli piani di legname , &de gli ornamenti fuoi . Cap. XII.

Et perche in molti luoghi nellefabriche è neceſſario far i cieli piani di legname , liquali hanno

diuerfinomi,gli antichi gli diceuano lacunarij,hora i Romanigli dicono palchi , & cofi a Fioren

Za,a Bologna,&per tutta la Romagnafi dicono taſſelli , a Venetia , & ne' luoghi circonnicinigli

dicono trauamenti, ouerofoffittadi ; & cofi ladiuerfitàde' paefifadiuerfi nomi,de' quali è ragios

neuolcofa trattarne, & per contodell'opera di legname,& perconto dellapittura. Dico adun-

que , chefe'lCielo d'unafala,o d'altraftanzafarà digrande altezza , ilfuo compartimento dee ef-

ferd'operafoda,& diforme fpatiofe,& digran fondo, di buon rilieuo, acciocheper lafualon

tananza, ei uenga a diminuire alquanto, & a corrisponder all'occhio da baſſo .&fimilmente ſeſt

uorràornar dipittura,ella uuel effer di cofefode conforme a talgrandezza et lontananza:&que

flapitturafideuefar piu tofto di chiaro &ſcuro,che dipiu colori: perche le operehanno maggior

forza. quefto hanno coftumato tutti i giudiciofi pittori che hanfattefimili cofe,ne' luoghi nobi

li,inRoma,in Fiorenza,in Bologna,& maßimamente in quefta nobilißima Città, nellaqualefi co-

ftumapiu operedilegnami , che nel rimanente d'Italia : perilchela maggiorparte delli foffitadi

nobili ,fonofatti di chiaro , ſcuro , & nel mezo delle forme , o quadrate , o fian che forme f

uuolefegli mette unarofa, ouero unabacinetta dorate: & feper darpiu uaghezza all'opera fe

glivorrà metteralcun colore ,farà tolerabile che le forme sfondate li fuoicampi fian diazure

ro come cosa transparente, & che fi uegga l'aere : mache le rofe fiano ricinte da qualche

fogliami,
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fogliami, ogrottefche, acciò nonpaia che leftianofofpefe in aria, fempre che le cornici , & al-

trecofechericingono i quadri, o altreforme,faranno ricche di oro, torneranno bene , oueramen- ·

tefianofatte delproprio colore nel rimanente dell'opera . Mafeper accidente alcuno , il Ciel di

qualcheftanzafaradi minore altezza , che non comporterebbe la ragione, & l'arte . in quefto ca-

fo l'Architettoredee effer aueduto, adoperando l'arte della profpettina, colgiudicio& con la di-

ferettioneinfieme. Dico che non èaltroche dia lontananza alle cofe fatte in profpettiua , che'l

diminuirunadopo l'altra: ilpercheſe la cofapropinqua all'occhiofi norrà far parerpiu lontana,

farà neceffario di aiutarfi con l'arte . Facendo leformepiu lontane dal centro di opera medio-

cre, appropinquandofi al centro di operapiu minuta , & a quefto modo , la cosa s'allontanerd

piu dalla ueduta noftra che fe le operefufferofode . Etfimilmente lepitture uoglion eſſer confor

me alle opere dilegname,che douefarannoformemediocre fian fattepitture dimediocregrandez

Le,& cofiapproẞimandoſi piu al centro fian diminuite ancor le pitture . Onde fifaranno tali ,

chepertutteleuiefipotranno comprenderefenzafaticar troppo la uifta, & adunafola occhiata

fi comprenda tutta l'opera, laqualfarà difogliami diuerfi, di chiocciole dipiu maniere , di uariatı

groppamenti: difigurette,difogliami , & di animali meſcolati infieme .& fopra il tutto in tai

compartimenti ci uuolegran difcrettione & grangiudicio , per non collocare due fregi d'una for-

tel'unoalato l'altro . Ma appreſſo unfogliame, è da metter una chiocciola , ouero ungroppa-

mento,poi unagrottefcadi figure & animali a canto adunfogliame , & cofi uenir uariando le

cofepernon confondere la uifta . Et quefte cofe ch'io dico fendo fatte di chiaro & ſcuro ne' lor

propricampibenombreggiate & illuminate,faranno piu lodate dagl'intendenti, che s'ellefuffero

colorite: percioche le cofecolorite fi ricercano ne' cieli uoltati, & ornati digrottefche , come

babbiam detto . Et queft'ordine tenni io nel Cielo dellagrande , & copiofa libraria nelpalaz-

zodi quefta inclita Città di Venetia , altempo del Serenißimo Principe Meffer Andrea Gritti ,

che quefto Cieloper effer affaipiu baſſo di quello , che ricercherialalarghezza & longhezza di

quellafala,fece iofaredi opera affai piu minuta, chefe'l Cielofuffeftato dellafua debita altezza ,

perle ragionifopradette ; & fempreche i Cieliſaranno piu baßi, le opereſegli conuengonopiù mi

nute. L'efempio di quefto fi uedrà nella feguente carta oltra molte altre inuentioni& diuerfi

compartimenti , & fregi uariati , & altre cofe, toltela maggiorparte delle antichità, per arric

chird'inuentioni quelli, che nefaranno poueri .

8
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Opera di legname per ornamento del Cielo della Libraria ſopradetta.
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Li giardini fono ancor loro parte dell'ornamento della fabrica,perilche quefte quattro figure differenti qui forto,fono per compartimenti d'efsi piarů.

ni, ancora che per altre cofe potrebbono feruire,oltra li due Laberinti qui à dietro”, che a tal propofitofeno .
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Dell'armi delle cafate nobili , & ignobili . Cap. XIII.

All'Architettorefi conuiene ancora lo hauer cognitione nelgenerale delle armi,cheſono parte

dell'ornamento dellafabrica,acciò nonfifaccianofalſe, che lefappi dar ilſuo luogo coueniente:

perciochefeper queſto difetto erraſſe nelle armi de' Principi , chepoi fuffe neceffario leuarle,&

mutarliluogo,nonfariafenzapreiudicio dell'Architetturagiàftabilita, & dell'honor dell'Archi

tettore. Gliantichi ne' primi těpi ufarono leftatue, chefi donauano in premio di uirtù,per lequa

lifi dinotava la nobiltà di quella cafata. Colui che non haueuaftatue,come nō nobile,ſi chiamaua

figliuolo della terra,et nato dife medefimo; in cambio delle quali ufarono dapoi le armi, chefimil-

mentefi donauano da Capitani degli eferiti,et da Principi,nel modo chefifaceuano leftatue .Que

fto bello inftituto dipoifi perfe,& ciascunofi fece lecito pigliarfi qual'arme che piugli piaceffe che

iltepo ha poi quefto confueto tanto approbato chefipuo direpotersifar di ragione:ma non cofi in-

diftintamente, come moltifanno : perche ad unfuddito non èlecito pigliarsiperfua l'arma del fuo

Signore,&facendolo meriteria caftigo. Non puo,nè deue un'huomo baffo,et nõ noto ualerſi del-

l'armed'una cafata nobile, cofi come anco nopotrebbe un mercatate,o un'artefice ualerfi delsegno

diun'altro legale & approbato,o mercatante, o artefice chefifuffe . Questa conclufionfifa,che

ciafcunopuopigliarfi un'arma,pur che(comeſi è detto)non pigli quella delfuo Signore, eccettofe

ella nonfuffe da quel donata con priuilegio, nè con preiudicio di quel tale, di chi èl'arma. Non

poffongli artefici,& li uillani, et le altregenti baſſe uſare arme,comeſcudi, & altrefimili . quefti

tali bannohauerefegni, & marche differenti dalle arme nobili: & in ogni caso,quello che non è no-

bile,fopra dell'armafua,non deue ufare il cimiero,fegno conuenientefolo alla nobiltà. Dene l'Ar

chitettoreancorfaper quefto,che uolendoſifar un'arma noua,non la cõportifalſa:percioche bauen

dofia fare sbarre,o lifte,o altre cofe,nonfi conuiene metallofopra metallo,nè colorefopracolore ,

comefarial'orofopra l'argento, o argentofopra l'oro,o roffofopraazurro , nè uerdefopranegro.

fe'lfeudo adunquefarà di metallo,& quello che ci uàdentrodeue effer di colore,& cofiperil con-

trario,gli uccelli,ipefci,gli animali terreftri,che uanno nelle armi deueno effer poftifecondo la na

tura loro,uno uccello non aquatile, in acqua non fi conuiene, nè un pefcefopra un'arbore, o in aere ,

non è lecito difare un'aquilaſopra unfiore,quefto no è ilfuo luogo: mafopra lapreda ſi bene, oue=

ro co l'ale aperte uno animal terreftre nelfuocofaria l'armafalfa: perche douemoſempre imitare

La natura,quantopiu potemo,gli huomini,gli animali nelle armi uanno pofti fempre ne' piu nobili

atti, in quelli che mostrano il uigorloro . Vediamogli antichifigurare li Principi in maeftà, li

Pontifici in pontificale,li Capitani armati;& cofi ciaſcuno in quell'habito,piu cõueniente algrado

fuo;gli animalifieri, come il Leone, l'Orfo, il Tigre,' l Leopardo,& altrifimili, in atto mordace,

ilpiùferoce conueniente alla naturafua; il Cauallofaltando,o correndo,& in ciaſcuno moto di ani

mali,chefempreil piede deftro,come parte piu nobile uadı innanzi ; lo agnello in terra, &andādo

piano,& cofi con il confrontarfi con laNatura,nonfifarà l'armafalfa . Per dare i luoghi fuoia

gli colori nellearmi deuefi bauer cognitione della nobiltà d'eßi,che quello precede, ei deue effer col

locato inpiu nobil luogo dell'altro che è men nobile.quel colore che piu rappresenta la luce,quello

èpiu eccellente: per l'orofiguriamo il Sole,che ècorpo piu luminofo deglialtri. perciò deue col-

locari inpu nobilluogo; per il roffo ilfuoco, elemento piu nobile di tutti,& piu luminofo,dipor il

Sole; per l'azurrolo elements aereo; per il bianco quello dell'Acqua. Et cofiglialtriper liquali

fifigura laterra,uengono dietro a quefti,come il uerde per rappreſentarfi i campifertili,et iprati ;

laprimaueralagiouentù dell'buʊmo ; il negro che rappreſenta le tenebre è il più infimo , & men

nobile di tutti ,fe ben è piu potente de glialtri per effer atto ad offufcar , & cancellar tutti i colori

indifferentemente . I luoghipiu nobili ne gli edifici per collocarui l'armiſono tre, quello che èpiu

alto uerfo il Cielo,quello che è uerfola man deftra,et quello di mezo, nel muro,quella è la parte de-

Ara,che a noi mirandofa lafiniftra, quelle dentro degli edifici uan di altro modo . l'arme del Prin

cipedeueponerfifopra quella del padron della cafa uerfo il Cielo, in fegno di fuperiorità ; lealtre

fono bonoratepiu che hanno il luogo di mezo, o il lato destro . Danno le armi , oltra l'ornamento

all'edificio,quefta utilità,cheprouano quella parte d'effo,doue è pofta, effer delpadron dell'arme,et

Con queftageneral cognitione l'Architettore non errarà in queftaparte .



LIBRO QVARTO.
200

IL FINE DEL QUARTO LIBRO.

6

P



1



QVINTO LIBRO D'ARCHITETTVRA,

DI SEBASTIANO SERLIO BOLOGNESE,

Nelquale fi tratta di diuerfe forme di tempij facri ,fecondo il

coftume chriſtiano , & al modo antico.

Conunosaaggiuntadelle miſure cheferuono a tuttigli ordini de componimenti chewificontengone .
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B

LIBRO QVINTO DELLI TEMPII

di M. Sebaftian Serlio .

ENCHE molte& diuerfe forme di Tempÿj antichi & modernifi uegghino

in tutte leparti delChriſtianesimo : nondimeno hauendo iopiu annifono, pro-

meffodifarne unpicciolo uolume,per accompagnareglialtri miei,tratterò &

dimoftreronne in diſegno di quante maniere fi poffonofare , almeno fin’al nu-

mero didodici , tutti diuerfi l'uno dall'altro . Etperche laformatondaè la

piuperfettaditutte le altre , io da quella comincierò . Maconciofia che a'

noftritempi,o per lapoca diuotione,o per l'auaritia degli huomini,non fi comincia piu Chieſa che

babbiadelgrande,ne anche fifiniscono legià cominciate ; io difporrò quefti miei Tempij di quella

piccolezza chefaràpoßibile,accioche con minorfpefa, & piu breuità di tempo fi poßino condur-

re alfine. Il diametro adunque diquefto qui a latodimostrato inpianta, farà piedi lx. er altret

tanto laſua altezza nellaparte interiore . Lagroffezza del muro ſarà la quarta partedel dia-

metro, cioèpiedixv. accioche commodamente in effagroffezza uipoßino capir le capelle , la lar-

ghezzadelle qualifarà piedi dodici ſenza li nicchi dalli lati , &la lunghezza con tutto il nicchio

grande,doueèl'altare ,fifarà di piedi xvi. Maperrisparmiar che'l muro nonfia cofi materia-

le,uififaranno queinicchi diſegnati nella parte difuorifrale capelle , la larghezza de iquali fard

depiedixv. QuestoTempiofarà leuato da terra cinquegradi per lo meno,nèfi fard errore leuan-

dolo aſſaipiu:perche di tempo in tempo la terrafi inalza,come ueggiamo a noftri tempinella mag

giorparte delle Chiefe uecchie,non che antiche,perche ui fi difcende,douegiàfifaliua. Quanto

allapofitura delTempio , gli antichi metreuano l'altare al Sole Leuante , allaqual cosa noi Chri-

ftianinon riguardiamo : ma in qualunque luogo fifarà il Tempio , lafuafaccia principaleſi met«

teràuerfo lapiazza, oueramentefu laftradapiu nobile . Quanto allefondamenti, nonfipuoer-

rareafarligroßi& profondi : mala minoregroſſezzafarà quefta . Siprenderà la groſſezza

delmuroche uafopra terra,& quella pofta in un cerchio, ilquale ancora faràpofto in un quadra-

to,& agliangolid'eſſo fia tirato un'altro cerchio , poi fuori del cerchio maggiorefiafatto un'al-

tro quadrato,& ildiametro di quellofarà lagroſſezza delfondamento, che cofi intendio che no-

gliadire Vitruxio doue parla deglifondamenti . Queftafigurafi trouerà nel mio quarto libro,

all'ordineTofcano,nella bafa Toscana . Maquanto alle materie, & a' luoghifolidi, o paludofi,

ouer aquatili,uedeteche nedice Vitruuio nelprimo libro, al quarto,& quinto capitoli .

نم

Hodimostratoqui adietro lapianta delTempio tondo,hora quì auanti fiuede laparte di fuo-

ri,&ancora quella di dentro,per effer cofi rotto efpreffamente . Laparte di dentro è Corinthia,

ma tuttal'altezzafin dalpauimento,infinofotto alla uolta, dimandatada qualch’uno cupola , &

da certialtri catinofaràpiediſeſſanta . Lapartemeza di queſt'altezzafarà per effa uolta ,

l'altra diuifain cinqueparti&mezo,&unad'effe farà per la cornice , fregio , & architraue .

Poi le quattroparti&mezo reftanti,faranno per l'altezza delle colonne , con lifuoi capitelli&

bafe . Lamifuradel tuttofi troua neldetto quarto mio libro , all'ordine Corinthio . Linicchi

fra lecolonnefaranno in larghezzapiedi quattro,& in altezza dieci. glialtri che ſono all'entrar

dellaporta,& anche alle tre capelle , farannopiedifei , & mezo larghi , & in altezza piedixv.

L'aperturaperdarluce al Tempio , farà laſettimaparte del diametro di effo Tempio , & fifarà

nellaſommità della uolta,ſopralaqualefiafatto una lanterna inuetriata,et queſta luce basteràper

ilcorpo delTempio,percioche le capelle hanno laſualuce appartata,comefi uede nellapianta ,&

neldritto , cofidentro come difuori . Lacopertura di effoTempiofifaràdi quella materia che

torneràpiucommoda nel paeſe,ma di piombofaràſempre migliore ,facendo ligradi di quellapie■

trach enelluogofaràpiù in ufo . Lacornice difuorifarà come quella di dentro,ma piuformofa

dimembri,acciò piu lungamente fi conferui dalle acque,& dalli uenti . Et ancorachela capel-

EEe 2 la
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aall'incontrodellaportapoßiferuire per altar maggiore : nondimeno fipotrà nel mezodelTem

pio leuarne un'altro , ilqualefarà ueduto datutti , comefi uedenella pianta. Etperche quefto

Tempiononhacampanile,facrestia, nè ancheftanzeperminiftri , fi potràbene conbuono accom

pagnamentofareun campanile ,fotto delqualefarà lafacriftia, & intorno le habitationi de'ſacer

dotiqualifaranno talmente propinqui alTempio , cheper una uia coperta, uadino dall'uno al

Paltro. Dellaporta& altri ornamenti,fi troueranno fempre leforme& le mifure . Le mi-

furedellecolonne& de'capitelli banno da farfifecondo le mifure che fono affegnate alle colonne

poftenelprincipiodelquartolibro . Perche effendo la colonna Dorica , o Ionica, o Corinthia,

Compofitafaràneceſſario ricorrere aldetto quartolibro, & conferuar nelle compofitioni l'or

dinedelle dettemifure.
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Nella paffata carta bodimostrato unTempio tondo , affai copiofodi capelle , maqui dauanti

neformeròun'altro , pur ancora tondo,ma con quattro capellefuori d'effa rotondità, cioè tre ca

pelle, l'entratafua chefa il medefimo effetto . Fra quefte quattro capelle ui fono quattro nic-·

chi,qualiferuirannoper capelle chi uorra,fi chefarannofette altari . Ildiametro di queftoTem-

pio epiedixlviij.& altrettanto lafua altezza. Lagroffezza del murofarà la fettimaparte del

diametro . La larghezza delle capelle,piedi xij.per ogni lato,oltragli nicchi, ne iqualifono li al-

tari.le quattrocapelle piccole,faranno in larghezzapiediix. le capelle quadrate baueranno la

Luceloro dalli lati , ma quanto a quella delTempio,fifarà nella fommità della cupola un'apertu-

ra , il diametro dellaqualefifarà della quintaparte di quello delTempio , facendoli dipoi ſopra

unalanterna,& comeho detto degli altri . Semprefarò di parere ch'ogni edificio fia lenato da:

terra,cioè iljuo pauimento,fin a qualchegradi,che quantofaràpiu leuato,tantofarà meglio,ma

bifognache ligradifiano difpari,acciocheglifupplicanti cominciando afalire colpiede deftro, eßi

ancoracolpiededeftrofi ritrouino alpiano del tempio . Questo uuole Vitruuio nel fuo Terzo li-

bro,doneparladi Tempyfacri . Hora fe'lpaeſe faràpriuo d'acque& humiditati, fotto questo

Tempiofi potràfare alcuni oratory,machefia efpreffamente fotto gran pena prohibito alfeffo

muliebrea nonentrarui dentro,perche io sò quelchemidico , mafiano quefti luoghi riferuatia'

facerdoti,operfonediuote,già attempate . Et perchegli angoli inuitano fempre amolte immon-

dicie; iolodofi riquadri quefto Tempio da un muro di tanta altezza quantofaranuo ligradı , ac-

ciochefacilmentenon uifipoßi entrare , & quefti luoghiferuiranno per cimiterio .

Laparte difuori, & anco di dentro delTempio tondo qui adietro dimostrata inpianta ,fiue-

de qui dauanti,difuori di dentro , per effer cofi rotto a pofta . L'altezza di quefto dal paui-

mento finfotto la uolta , farà quanto la ſua larghezza , cioè piedi xlvii . lametà fi darà alla

uolta,chefaràdi mezo cerchio,nellafommità dellaquale fifarà un'apertura , perdar luce all'edifi

cio.il diametro di quellafiafatto la quinta parte delfuo diametro.Etfopra effa apertura,fifaccia

unalanternaferrata di uetri,coperta dipiobo,o altramateria,come qui a latofi dimoftra. Sotto

il nafcimento della uolta,faràla corniceformata a punto , come è l'impofta degli archiIonicidel

teatro di Marcello, laqualefitroua nel mio Quarto lib.a l'ordine Ionico. L'altezza diqueftacor

nice,fardduepiedi,et mezo,& girardintorno alTepio, madouefarannogli pilaftri di baffo rilie

no,fi faràrifaltaredalgocciolatoio ingiùetferuirdper capitelli,ma ilgocciolatoio & lagoladi-
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ritta uoglionocorrereſenza risalto, quantunque ioper inaduertenza l'habbiafatto riſaltare con

tutti li mebri.Lalarghezzade' pilaftrififarà di tre piedi,et mezo.Lalarghezzadelle capelle mag.

giori,faràdipiedixij.& l'altezzapiedi xxi. farà (come bo detto)di quadraturaperfetta,ſen-

zalinicchidouefonogli altari . I lumi di effe capellefono dalli lati , come fi uede nellaparte di

dentro, in quelladifuori.le quattropicciole capellefaranno in larghezzapiedi ix. in altezza

piedixij.&mezo,&farannodi mezo cerchio. Sopra letre capelle& l'entrata, chefonquat-

trofaráun terrazzo alquanto pendente , ſopra'l qualfipotrà montare per una picciola lumaca

praticata nella groffezza del muro , & foprale cornici fi potran fare liparapetti di uerghe di

ferro,oueroa balaufti . Lacoperturadel tempiofifarà di quella materia, laqualefaràpiu com-

modanelpaefe:madipiombofaràſempre migliore, douelafcrittura mancaſſe, gli piccoli pie

dichefononella pianta del Tempio ,fuppliranno a tal difetto .

P
.
3
0

R

4

2

P
୫

,

E
l
I

P 6
½

P. 8

P. 13

H

+

Appref
fo



DI M. SEBASTIAN SERLIO. 204

Appreſſolarotonditàperfetta, leforme oualifono piu uicine a quelle, & però m'èparfo difor

marunTempiofopra talefigura , la larghezza del quale faràpiedixlvi. & la lunghezza piedi

lxvi. lagroſſezzade' muriſifarà di piedi viij.dentro de' qualifaranno le capelle , benchenonmol

tofpatiofe,maferuiranno aſſaiper non eſſerferrate . L'apertura delle due capelle maggiori,piedi

xx. & mezo,entrodellequali dallifuoi lati,uanno due nicchi, chefaran larghipiedi iiy. Questa

aperturaèdiuiſada due colonne tonde,et due mezeſono dalle bande,lagroſſezza dellequalifaràun

piedee mezo. lo fpatio dimezofra le colonneſifarà di piedi vi. & mezo. Quei dalli lati fian

piedi iij.&unquarto . Questecapellebaranno trefineftreper ciaſcuna, quella di mezofarà lar-

gafeipiedi,quelle dalli lati piedijÿj. lacapella infronte all'altare,farà in larghezzapiedix.& en-

tranelmuropiedi vi. hauendo li nicchi come lemaggiori,&unafinestraſopra l'altare largapie

di vij.le quattrocapellefra quefte,faranno di mezocerchio,larghepiedix. co li medefimi nicchi,

unafinestrafopra l'altare,largapiedi iiij.effendo quefte capelle tutte illuminate dafe queftalu-

cepotrebbebaftarea dar lumealTempio : nondimeno acciò ch'eifiabenchiaro,fe lifaranno del

L'altrefineftrefopra le capelle, & quefto Tempio farà rilenato daterracinquegradi almeno › &

effendopiurileuato,baràpinbello afpetto . Lalarghezza dellaportafaràfei piedi ,&farà or-

nata da quattrocolonne piane, di opera Corinthia,& all'entrata di eſſaſaranno due nicchi ¸ come

nell'altre capelle, & fecondoquelcheſi uedénellapiantaqui difotto .
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Lafiguraqui fottodimostrata , rappreſenta la parte interiore del Tempio ouale , la pianta

del qualè qui sotto . L'altezza di quefto dal pauimentofin fotto la uolta fifarà dipiedi xlvi.

che tantoèlafualarghezza, & cofi delpauimento a lafommità della cornice faràpiedi xxiy,

iqualifaranno diuifi in cinque partiuguali , & una di eſſeſi darà alla cornicefregio & architra

me ,poi le quattroreftantifaranno per l'altezza delle colonne piane che diuidono le capelle . Le

particolarmifurefi troueranno nel mio Quartolibre all'ordine Corinthio, per effer queftoTem

piotutto d'opera Corinthia . Quanto a le capelle maggiori , l'apertura lorofarà cofi diuifa .

fpatio di mezofrale colonnefaràpiedifette, mezo, quei dalli lati piedi quattro , & un quarto.

Lagroffezzadele colonne tondefia unpiede mezo, & lemeze colonnefaran per la metà, che

farà intuttopiedi xx. mezo . Et benche nella pianta io non habbia dimostrato questemeze co-

lonnetonde, quefto èſtatoper inauertenza . L'altezza di queſte colonnefaràpiedi xij . l'altez

zadell'architrauefifaràd'un piede , & queftofofterrà l'arco , lafommità delqualefarà finfot

to l'architraue che cinge intorno il tempio , dal fopradetto ordine Corinthio , fi prenderà la

forma con le misure di

quefte colonne tonde.

Laporta , come ho det-

to difopra, farà ornata

di quattro colonne pia-

ne, dellamedemaforma

&grandezza chefono

quelle didentro,foprale

qualifi metteràlamede

macornice . Laforma

dellaportafaràun'arco

fopra leduepilaftripia-

niàcantole colonnepia

ne . Il cielo di questo

tempiofipotrà benor=

nare come fi dimoftra ,

ancopiuriccamente,fa-

cendo lefinestrefopra le.

cornicinel modo dimos

ftrato ,& con quelli or-

namentichealgiudicio .

fo architettore parran

conueneuoli , coprendo

effoTempio di piombo,

laqualcoperturatorne-

rà meglio che d'altra

materia,percoprirbe-

nele finestre che indet-

tacopertura uengonoa

finire.
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LaformaPentagona,cioè de cinque latisè molto difficile afarne cofa corrispondente: percioche

fe in unode latififarà porta, all'incontro di quello uifi troueràun'angolo , cosa che non è compor

tabile nellabuona architettura . Nondimeno per uolermi feruire di queftaforma,ho uoluto che

laparte di fuorifiadi cinque lati, quella di dentro di dieci . Laqual cofa torna aſſai bene : per-.

chenellato chefcontra laporta uiene una delle capelle maggiori . Il diametro di quefto Tempio

faràpiedilxy. lalarghezza delle capelle maggiorifarà piedi xv. per ogni lato,ſenza li tre nicchi,

lalarghezzade' qualifaràpiedi x. le capelle minorififarannodellamedefima larghezza,&en-

treranno nellagroffezza del muropiedi uydi diritto, oltrafifaràun mezo cerchio, lalarghez

zadelqualefifaràpiedixiy. Lecapelle maggiori haranno duefinestre, le minori una . Lalar-

ghezza dellaportafaràpiedi vij. & mezo . Fuori d'effafarà unportico,lafua larghezzaſifard

-piedix.& inlunghezzapiedixxiij. Quefto barà quattro pilaftri ,lagroffezza de' qualifaràpie-

di due.lo fpatio infra i pilaftrififarà piedi x.quei dalli lati piedi iiij.lifianchi d'effo portico faran-

no a balauſtiper appoggiarfi . Alli lati dellaportafaranno due lumache per montarfopra que

ftoportico,& ancopergireintorno altempio. Nelmezo dellafommità , ella uolta farà una lan-

terna,& ilfuodiametro dentrofarà piedi xij. queſtaſarà di diecilati ,&laparte difuori di cin-

quecome iltempio, ilpiano del qualefaràrilevato da terranouegradi , difotto (fe'l non fard

paludofo,nehumido)fi potràfar un'oratorio . L'edificio nefaràpiu fano . Etperche (comebo

detto deglialtri)quefto non ha campanile ,facreftie, nè loggiamento alcuno ,fi potria , quanto al

campanile , accommodar due campanefopra laporta, con qualche ornamento , oueramente fuori

deltempioconbello accompagnamento accommodarui tutte le coſepredette .

Dellapaffata pianta delTempio Pentagono quefta figura quì auanti rapprefenta le parti di fuori,& an-

co quelledi dentro. Tutta la maffa intera uiene ad effer la parte di fuori .&è da notare che l'altezza di

quelto fiè quanto la ſua larghezza, & con la lanterna fopra effo tant'alta quanto è larga fin'alle cornici , &

fopraquelle lafua coperturadi mezo cerchio : & coli dal pauimento fin'alla fommità della cornice, fi farà

piedi xxxj. che farà la metà dell'altezza dél tempio . Quefta cornice , pernon hauer altra compagnia di

fregio,nèd'architraue , fifarà di piedi due & meżo , & fia cofidiuifa . Tutta l'altezza fi farà di fette parti ,

d'una dellequali fi faccia il battoncino col fuo quadretto : due parti fi daranno al fregio,dueper lo uuouolo

conlefue intaccature,& due fi conftituiranno per il gocciolatoio con la fua gola diritta . & cofi quefta cor-

FFf
nice



LIBRO OFINTO DELLI TEMPII

nicefarà l'ufficio d'architraue,fregio,& cornice . Laforma& le mifure fue fitroueranno nell'ordinelo

nico al quarto mio libro , all'impofta de gliarchi fecondi del teatro di Marcello , & èfegnata T. Quelta

cornice feruirà cofi di dentro, come di fuori . Le colonne del portico fon quadre : l'altezza fua farà piedi

xiiij.con le bafe& capitelli , lafua groffezza fia due piedi & mezo , & il fuo architraue per la metà della co

lonna: fopra delqual poferà l'arco,fopra'l quale fi farà una cornice con li medefimi membri dell'altra , ma

la quarta parte minore,& feruirà percapitelli all pilaftretti fotto effa . li capitelli delle colonne del por-

tico faranno Dorici,& cofi le fue bafe . Sopra la cornice fi farà un parapetto , a balauſti , ouer uerghe di

ferro: & al piano d'effa cornice farà un terrazzo alquanto pendente , & quefto quanto alla parte di fuori ,

Circa la parte di dentro ,quella parte doue è lacroce,dinota una delle capelle maggiori,l'altezza delle qua

li è piedi xxv.& quella fegnata L,rappreſenta una delle capelle minori , lequali fono della medefima altez

za. Lipilaftri piani qualidiuidono le capelle,faran tre piedi per larghezza , l'altezza loro farà piedi xix.&

ui fi farà una cornice che correrà intorno al tempio, &feruirà per capitelli á detti pilaftri. La fua forma

farà com'è il capitel Dorico, ma uariato in qualche membri dalli altri .
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La forma effagona , cioè di ſeì faccie , è affai perfetta : percioche la metà del fuo diametro è una di effe

accie:& di quie uenuto che'l compaſſo in molti luoghi d'Italia fi addimanda fefte , iquali hauendo fatto

un cerchio,fenza allargarle nè ftringerle,uengono ad effere la fefta parte d'effo cerchio. La pianta adun

quedel feguente Tempio , farà di ſei faccie o lati, fe cofili uogliamodire , & ilfuo diametro per lo meno

piedi xxv.lagroffezza del muro fia de piedi v. la larghezza delle capelle fi farà de piedi x. & entreranno

nel muropiedi iiij , la larghezza de' nicchi fia de piedi due . La porta del Tempiofarà larga piedi v. & farà

ornatadi colonne doppie con le fue contracolonne,la groffezza delle quali faràun piede & un quarto, alla

qual porta i monterà per tre gradi, & ancor piu,fe il fico il comporta . Ciaſcuna capella harà una fineſtra

di piedi iiij.&mezo larga,& però non fi farà lanterna a quefto Iempio,per effer le capelle cofi luminofe.

Alli angoli di fuori fi farà un pilastro piano, la larghezza delquale farà due piedi & un quarto . Et ben-

fi uorrà:che'l diametro di quefto Tempio fia piedi xxv. fi potrà però accrefcerlo in proportione quanto

imoduplicarlo,che fempre tornerà bene.& fe in tale accrefcimento le colonne tornaffero troppo große,'

& che non ui fuffe materia di tal groffezza, fi potrà far elettione di colonne Corinthie , o Ioniche : ouera-

mente ftar nel Dorico, mettendo fotto effe colonne li piedistalli,& farle piu fottili . La miſura delqua-

le,& altri membri,fi trouerà nel mio quarto libro alli fuoi luoghi & ordini,doue fono fcritte , & difegnate

diffulamente tutte le mifure. De campanili , facrettie, & altri alloggiamenti fi potrà fare comeho detto

de glialtri .
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Nella paffata cartaho dimostrato la pianta del Tempio effagono , & quà dauanti fi uede la partedi fuori, & anchefo.

praeflounadelle parti di dentro; percioche tutte le capelle fono conforme, come ancora l'entrata della porta.Maparlan

do della parte de fuori,dico chedal piano fin fopra la cornice ui ſono piedi xviij. l'altezza d'effa cornice fi farà d'un pie

de,&mezo: malifuoi membri faranno compartiti come il capitello Dorico , percioche correndo turta la corniceintor

noal tempio,& rifaltando fopra li pilaftri piani, uerră aferuire per capitello , pur che il gocciolatoio & la gola diritta cor

rinocontinuando,come fiuede nel diſegno . La larghezza dei pilaftri angolari farà dui piedi & mezo.

farà ornata dicolonne tonde , con le fue contracolonne. Il fpatio fra le colonne di mezo fi farà de piedi fette, & mezo.

La groffezzadelle colonne un piede & un quarto . Fra l'una & l'altra colonna farà per meza colonna . L'altezza d'effe
Laparte dauanti

colonne farà piedi otto, & tre quarti, facendo li capitelli Dorici, & le baſe Toſcane, lequal baſe feruiranno allı pilaftri di

fuori,& ricingeranno intorno . l'altezza dell'architraue farà d'unpiede , fopra del qual li metterà l'arco , ornando poi la

porta,comedimoftra il difegno, rileuando quefto tempio piedi cinque da terra , coprendolo poi di piombo , o d'altra ma-

teria commodanel paefe : & queſto è quanto alla parte defuori . Circa alla parte di dentro,una capella ferue per tutte : la

forma dellaqual fi uede quà fopra'l tempio,& quella cornice difuori ferue ancora per dentro, perche gira intorno , & ri

falta fopra li pilaftri come l'altra . la larghezza delle capelle è piedi dieci,l'altezza piedi tredici , & mezo , & entranonel

muro piedi quattro, hauendo dalli lati unonicchio, & ui è una finestra nel mezo, l'altezza dellaqual è piedi fette, & la lar

ghezza piedi quattro . Etperche gli altri tempii qui adietro fono in altezza, quanto in larghezza , quefto ( per effer cof

piccolo)faràpiu alto delfuo diametro,cioè d'un diametro,&mezo, cheuiene a effere piedi xxxvij.&mezo.
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Le tre

Lafiguraottagona è molto commoda agli edificij maßimamente ad un tempio , & però la pie

fentepiantafaràdel Tempio ottagono,cofi di dentro comedifuori . Il diametro delqualefifard

dipiedixliij. dico nellaparte interiore . Ea larghezzadelle capelle farà piedi dieci , ondetre

uifaranno uoltate ad archi , entrando nellagroffezza del muro piedicinque, & quattro nefaran

nodimezo cerchio , ciascuna d'effe harà due nicchi , che faranno larghipiedi quattro.

uoltatead archi , haueranno le finestre colonnate , &faran tanto larghe quanto le capelle. Le

quattrodimezo cerchio baranno lefuefineſtre quadre , dipiedi quattro in larghezza . L'en-

tratadellaportafaràfimile alla capella dell'incontrofuo , & la porta farà in larghezza piedi

cinque, ornatadicolonnepiane , & cofi intorno alTempio tanto difuori come di dentro,uifaran

colonnepiane. Maperche in quefto Tempio non ui è capellaprincipale , io intendo di far un'al-

sarenelmezo , coperto da unaTribunafopra otto pilaftri , la larghezza della quale ſi farà di

piedidodici . Etbenche a queftoTempiofi monti con tregradi , io lauderiaperò, che ſe ne mon

tafferopiu:& s'il loco il comportaffe , cauarfotto , perfarui medefimamente ottooratory, l'en-

tratade' qualifariaa canto della porta , douefono li nicchi , e che nella groſſezza del muro fi

faceffero due lumache,lequali ancora montarianofopra'l Tempio cofidifuori,come anche per la

groffezzadel muro:ilquale andito barà diuerfe uſciteſopra effa cornice , douefarà di fpatiopiedi

dre& mezo Etbifognandofare quefto Tempio maggiore,fipotrà proportionalmente accrefcere

quantofinorrà ,& ancora mantenere il muro di piu groffezza , accioche le capelle uenghino

maggiori . Decampanili,ſacreſtie, &altri loggiamenti ,fipotràfarecomeèdetto de gli altri,

che dibellifuggetti&inuentioni nonmancherannonegli altrimiei libri ,percioche ognimedia

areingegnopotràfempre applicare unacofacon l'altra,
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Dellaformaottagonaqui adietro dimoſtrata inpianta, lafigura quifotto rappreſenta il dirit-

tofinnella partedifuori :& cofi dalpanimento allafommità della cornice farà piedi xxi.&me→

zo:cheuiene ad effere la metàdi tuttal'altezza di dentro . L'altezza della cornice fia piedi

duecompartitacome il capitello Dorico , riſaltandoſopra li pilaftri , come dimoftra lafigura:

cofififarduna baſaſemplice , alta tre quarti d'un piede . La larghezza dei pilaftri angolari

fardditrepiedi, quelli di mezoduelalarghezza della portafifarà dipiedi cinquè , l'altezza

fua piedi &mezo: percioche tale altezza mene al liuello dellefineftre . L'ornamento di que-

Ata portafitrouerà nel mio Quarto libro, all'ordine tonico : ma quel delle finestre fi comprende

affaibene . Quanto alla lucedi questotempio , lefinestre potrebbon feruire : nondimeno chi uor-

ràmaggiorluce,potràfareun'apertura nellafommità della noltascoperta cofi piramidalmente di

wetri, accioche le neui, & lighiacci non uifi ritenghino . Questo tempio quanto faràpiurileuato

daterra, tantofarà meglio , come ho detto degli altri .
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Laparteinteriore delTempio ottagono è quifotto dimostrata la cornice& le colonne piane

foncomequelle difuori, & dellamedema altezza . Dalla cornice comincia la Tribuna , ouolta

chefidica , & è di mezo cerchio , cofi il tempio è di tanta altezza , quanto è il fuo diametro . Le

capellefono inlarghezzapiedi dodici, & in altezzapiedi diciotto , le capelle maggiori hanno le

fineftre colonnate, & tonde , lagroffezza lorofarà tre quarti d'unpiede ;& l'altezza piedifei,

mezo. Altrettantofarà l'architraue:fopra del qualefi metterà l'arco , & due mezecolome

faranno dalli lati . Il fpatio di mezo fra le colonne farà piedi quattro , & mezo.Quei dalli lati

faranpiedi doi, un quarto . Le capelledi mezo cerchio baranno la medeſima altezza, &

tuttili nicchifaranno altipiedi dieci . LaTribuna, laqual uà nelmezo colſuo altare,è qui acan

todimostrata,&dalpauimento allafommità della cornice, faràpiedi diciotto,tre piediſarà eſſa

cornice, colfuofregio& architraue il rimanente per li pilaftri : dentro dequaliſifarannogliar-

chiſopra li mezipilaftri,&fia tutta l'opera Dorica,comefi uede nel diſegno , ilqual dimoſtra la

partedidentro, anco quella difuori: come meglio dinotalapianta . Sopra la cornice fi met-

terdlacupoladi mezo cerchio :&doue lafcrittura mancaffe di qualche misura, glipiedipicco-

liquaifono in effapiantapotrannoſupplira baſtanza .
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Perchenellaformaottagonapaſſata non uiè capella alcuna di honefta grandezza : per effere

quelle folamente nellagroſſezza del muro : bo uoluto diſegnar qui un'altra forma ottagonadi

dentro, madifuoriquadrata, per trouarfpatio di quattrogran capelle, alla proportione del Tem-

pio: ildiametro delqualefaràpiedi.lxv. Lagroſſezza de i muri , piedi xvi. L'apertura di

tutte le capelle uguale , cioèpiedi dodici, ciafcuna:& haranno nella primaentrata trepiedi , &

mezodimuro , le capelle degli angoliſaranno di quadratoperfettó , di piedi xvi , hauendo a gli

angoli ifuoipilaftriperfoftenere la crociera. Ciascunacapella harà tre nicchi con tre altari.

la larghezzade i nicchifaràpiedi dodici . Le trecapelle minorifaranno in larghezzapiedi una

deci,& trepiedi& mezoentreranno nel muro . la lunghezza lorofarà piedi xxij.ſenza glinic-

chi :lalarghezza de qualifaràpiedi ix. Queftecapelle haranno unafinestra largapiedifei . ma

perlemaggioricapelle ogni nicchio haràduefineftre : eccetto li due nicchi dalle bande , che ba-

ranno unafinestra morta . la larghezza di eſſefaràpieditre & mezo . Vna delle minori capelle

feruiràper antiporto al tempio , cofache torna moltobene . Lafaccia dauanti è ornata dicolon-

nepiane: oltrache nella parte di mezo ui è unportico : la lunghezza delquale fapiedixvij.la

fualarghezzapiedi cinque il netto . & oltra le quattro colonne tonde , ui fono le contracolonne.

Lagroffezza delle colonne è unopiede con tre quarti . la larghezza della portafarà piediſei, alla

quale fi monteràperfeigradi :& ancorapiufe'l luogo farà fecco . Et perche all'incontro della

portanon uiècapellagrande,fi potràfare unaTribunacolfuo altarefotto , falendoui tregradi,

ildiametro d'effaTribunafaràpiedi uenti . Lagroffezzadeipilaftri, piedi tre, li mezipilaftri

piede uno. Lipilaftri angolaripiani haranno perlarghezzapiedi tre . Quefto tempio non ha

facreftia , campanile, ne ancologgiamentoper i miniftri,mauiſe nepotràfarecomehodettode

glialtri.
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Dellapianta quiadietro del Tempio ottagono,questa è la parte di fuori . Dal piano del portico fin al-

la fommità della cornice,farà piedi xxxij.& mezo,poi farà diuifa in ſei parti,una dellequali farà per la cor

nice,fregio,& architraue. le altre cinque per l'altezza delle colonne piane , che faran groffe piedi due , &

mezo. Laqual gracilità per effer due infieme, & di poco rilievo , non è uitiofa . Le mifure del tutto fi

troueráno nell'ordine Ionico,al quarto mio libro.Sopra la cornice fi mettera la Tribuna,oueramente cu-

pola,fopra laquale farà una lanterna per dar luce al corpo del Tempio. La mifura fua fi trouerà con li

piedipiccoli nella pianta fegnati . L'altezza delle colonne tonde del portico , fi farà di piedi xiij . fopra

lequali farà l'architraue d'un piede,fopra delquale poſerà l'arco,& fopra quello farà una cornice di tat al-

tezza quanto ègroffa la colonna partita, come il capitello Dorico : ma le colonne faranno Doriche . La

figura qui fotto fegnata A, rappresentauna di quelle capelle che efcono fuori del muro tre piedi, & queſta

rappreſenta la parte di fuori,laquale uà coperta di mezo tondo come fi uede.
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Qui acanto hodimostrato laparte difuori del Tempio d'otto faccie,hora quifotto fi compren

delapartedidentro , laquale manifefta ancoracome alli quattro angoli del Tempiofopra la cor-

nice, ui è uno fpatio alqualfipotrà falire per le due lumache chefi ueggono nellapianta . L'altez

za diqueftoTempio è quanto ilfuodiametro . La copertura adunque neprende la metà,&dal-

l'altrafenefaràpartiſei, una dellequalifaràper la cornice, fregio, & architraue, & il rimanen

teperlipilaftripiani . La larghezza de' qualifarà duepiedi, mezo, & tuttal'operafarà Do

Lefuemifurefi troueranno nell'ordine Dorico,al quarto mio libro . Lalarghezzadelle

capelleèpiedi xij.laſua altezzapiedi xxiiij.l'altezza di tutti li nicchi fi farà dipiedixv la fua

larghezza è defcritta nellapianta . L'apertura della lanternaſaràper diametropiedi xiij.&

fe altremifure accaderanno , lipiedipiccolifuppliranno in tal caso .
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Quanto allitempi d'un corpofolo,io ne bo trattato di quante manieremiè uenuto nellamente.

Horacomincierò atrattare , & dimostrare de quelli dipiu membri, & con tutteleparti che ad

Primieramente la feguente piantà farà d'uno , ilquale fi

unTempio Chriftiano fi conuiene.

puodireincroce. Laparteprincipale di mezo è piedi xlviij.laquale haquattro nicchi dix.pie-

di inlarghezza,& ha quattro antiporti della medefimalarghezza , che in lunghezzaſonopiedi

xv.&paffano aquattroTempietti : il fuo diametro epiedi xxxvi. & hanno iiij. nicchi con due

granfinestre . Queſtiſei membripoſſono feruire d'altari , per effere la fua larghezzapiedi vij.

QueftoTepio hatreporte,ma quei cinque mebri tondi debbono hauer lefue cupole con le lanterne

difopra . Quella di mezofaràper diametro piedix.& le altre quattro infimile piedi viij. La

quadraturadellaparte difuorifaràpiedixcvij. Alli quattro angoli le quattroforme quadra-

teferuirannoper campanili, ilfuo diametro èpiedixvy. & queftiper non effere impediti daſca-

le,potranferuireper loggiamenti defacerdoti, & a ciafcunofuolo le lumache acanto d'effi uimet

teranno capo . Le quattroforme tonde dauanti ad effi campanili , potran feruire per ſacreſtie

altriluoghi pelbifogno delTempio . Laporta principale farà in larghezza piedi vij. alla-

quale fi monterà ix.gradi : tutto quefto edificio alquanto fi potrà cauaredfotto, sìper lacom

modità delle habitationi , si ancoraper lafanità degli habitanti .& perchefempre nelli angolifi

fanno diuerfe cofepoco honefte,farà bene riquadrare tutto l'edificio con un muriciuolodell'altez

za deigradi ; mettendo però difuori lafcalaprincipale, & cofi quelle per fianco , cheper questo

nonfi leuerà la ueduta delTempio effendo egli cofi rilevato da terra . Di queiquattro angoli ua-

cui , liprimi dauanti feruiranno per cimiterio , & li altri due piu adietropotran effere giardini

perglibabitanti:cofi queftoTempiobauerà tutte lecommodità,chefi ricercano . Mafe uifard

poi terreno dallaparte di dietro,ſe nepotranfare clauftri,giardini,&habitationiancora fecondo

la neceſſità deglibabitanti .
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Dellapianta del Tempio qui adietro dimoftrata,quefta è una faccia cioè la parte dauanti : bencheperò

• tutte le quattrofi potriano ornar cofi.l'altezza del primo ordine fin dal piano de gradi infino alla fommità

della cornice farà piedi xxxviij.de' quali fifarà fei parti uguali,onde l'una d'effe farà perlacornice, fregio,

& architraue,quefta cingerà tutto l'edificio . Da quefta prima cornice fin all'altra faràpiedi xiij . & que-

ito perche la detta cornice reggerà la cupola, & la liuella d'effa feruirà alle quattro lanterue . Di quefta

altezza fifaranno cinque parti,una dellequali farà percornice,fregio, & architraue . L'ordine terzo farà

una fafcia a liuello della fommità della cupola . L'altezza della lanterna farà piedi xvj.ſenza la cupoletta.

A liuello di quefta cornice fi farà il quarto ordine de' campanili : & cofi questa cornice farà la quinta parte

dell'altezza della lanterna : facendo poi effa cornice con le colonne d'opera Corinthia . Da quefta corni

ce in giù,gli ordini de' campanili hanno ubidito alle altezze de' membri del Tempio , onde potràparera

qualch'uno che queſti ordini non ſeguitino la fua diminutione. Veramente io confeffo che gli è il uero,

maè difcordia concordante . La parte dunque fuperiore del campanile quale non è obligata a livello al

cuno,harǎ d'altezza quanto è groffo il campanile, facendo cinque parti d'effa , & una farà per le cornici , il

rimanente per le colonne . Circa l'ordine Ionico,fopra le cornici li balauſti,& ſopra quei le cupole fifa-

rango. Dellaporta,fineftre,& altri ornamenti,fi puo cóprendere l'ordine fuo,& ricorre al mio quarto lib.
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La parteinteriore delTempio qui auanti dimostrato è qui fotto, laquale rappreſenta laparte

dimezo:& accioche quellafia luminofa,eftato neceffario che la cornice difuori fiapiualtache

quella di dentro ,per prender li lumi quafiapiombo,che da noifi dice,a tromba . Dalpauimen-

to allafommità della cornice, uifarannopiedi xliij. &la cornice ( per non ui effere colonne ) fi

potràdirebaftarda . L'altezzafuafaràpiedidue , & mezo : ma uifaràdato poco porto , per

nonrubare , laquale fi farà di mezo cerchio . Et quefta cornicefiadiuifacome il capitello Dos

rico:percheferuiràd'architraue confregio, hardpoco aggetto . L'altezza di tutti linicchi

faràpiedixv.fopraliquali regnerà unafafcia, laquale ricingerà tutte le parti, cofi delle capelle,

comedelTempio dimezo ,ſopra laqual faſcia fi rileuaran le cupole delle quattro capelle tonde ,

chefarannodimezo cerchio, & ancorafopra di effe capelle , farà unpiano , nelquale fi faràun

Etqueftiluoghifaran
laftricato nelterrazzo pendente alquanto,con liſuoi parapetti intorno .

nodigrancontento alli habitanti ,fe quefto Tempiofarà in luogoripofto . Questo edificio fard

fortißimo, percioche tutte le partidi fuorifonospalle,& contraforti alle parti di dentro,lequali

fonopiurileuate. Effendoqueft'edificio cofiunito,le acque ancora ui fe prenderanno fenza dif-

ficultà,purchefopra tutto li terrazziſiano ben çommeßi, ben cimentati,& pendenti . Manel

tempodelleneui, de'ghiacci non uifian laſciate le neui diſopra,perché molto penetrano,&nuo

Cono affaiagliedifici .

TAUTUNE
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Lafeguentepiantarappreſenta ueramente unTempioin croce onde primieramenteparlere

modellaprima entrata,laqualefuppliràper tutte,effendo di una iſteſſaforma, et mifura . Lalar

ghezzafuafaràpiedi xxx.& in lunghezzaxxxvy. Nelmezo dalli latifaran due nicchi , la lar

ghezza de' qualifi farà di piedix. dentro di effi faranno altari. Fra linicchi etgli angoli uerfo

laparteinteriore,fifaranno dueporte,et cofifra linicchi , & angoli difuorifaranno ancoradue

fineftre. Nellaparte dauanti s'edificherà laporta,la cui larghezzaſifarà dipiedivij. Verſola

partedimezoqueftaentratafi riftringerà , facendo unpilaftro nell'angolo dipiedi iiij. ma l'altro

latofaràpiedi vij.douefarà uno nicchio largo piedi iiij.onde le quattro entratefaranno alli ango-

lifuoi lidettipilaftri,chepoi cogiunti infieme,fanno unpilaftro di buonagroffſezza,&ſopra d'effi

fi metteràla Tribuna . Lagroffezzadeimurifaràpiedi v. Etaccioche lipilaftri fianopin

ficuri,& fortiafoftenere la cupola, ne' quattro angolififaranno iÿÿ.capelle di viij.faccie , il dia-

metrodellequalifaràpiedi xvïÿ.liſuoi nicchi et finefire con l'entrata,farannopiedi v. di larghez

za. Lagroffezzade imuripiedi im. & dentro lipilaftrifaranno le lumache perfalire ad alto .

QueftoTempiohard tre porte,& all'incontro della portaprincipalefifarà l'altare maggiore.La

portaprincipalefard ornata di colonnepiane , & nonfolamentequella,ma tutti li angolifaranno

ueftiti di colonnepiane, le cui larghezzefarannopiedi tre . Nella parte dauanti alla deftra,& fis

niftra dellaporta,faranno due nicchi,alla qual portafifalirà v.gradi, ancor piùfecondo il luo

go. Et benche qui non habbia dimostrato campanile,fi potrà nondimenoſopra le due capelle an

golarifarne dicommodi,& lefacreftie da baffo, poifopra effe i loggiamenti per miniftri delTem-

pio . Ancorafotto terra(leuando l'edificio in alto)fifaria di molte commodità , in queftiluo-

ghitantoda alto quantofotto terra , le quattro lumache feruiriano . Etper euitare che tanti

angolinonfianoricettacolo d'immonditie:fipotrà(come ho detto deglialtri )fare de' muriciuoli

all'altezza de'gradi,nè per quefto l'edificio perderà lafuaforma. Anzitalterrenofaràutile,

&commodo,come deglialtri s'è detto.
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La parte di fuoridel Tempio quadrato ,& in croce , quifottofi dimoftra. La larghezza

dellafacciata dauanti è piedi xlij. l'altezza dalli gradi infino alla fommità della cornice èpiedi

trenta . Questacornice con lifuoifregio, & architraue , farà cinquepiedi , il rimanentefidard

all'altezzadelle colonne chefaranno Ioniche , comeappare nel difegno . L'ordinefecondo fard

piediuentidue,& partendolo inpartifei , una fi darà all'architraue , fregio , & cornice : le al-

trepartifarannoper le colonne Corinthie , & queftidue ordini cingeranno l'edificio intorno , &

troueranfi lefueparticolar mifure nel mio quarto libro , allifuoi ordini . La fommità del tetto

faràpiedidieci(doue però nonſiángran uenti ) macome in quefta Francia, norrebbe eſſere piu

piramidale . Sopra l'eftremità del frontifpicio regnerà unacornice , l'altezza dellaquale fard

duepiedi , & fopra effapoferàla cupola, hauendo nella cima laſua lanterna , l'altezzadellaquale

fardpiedi diecisenzala cupoletta. Lapartepiccola qui a lato deftro dinotala copertura,&

fegnataC.laparte a latofiniftrofegnata L, rappreſenta una dellecapelle angolari d'otto faccie.

Lemifure piu particolari fe troueranno con lipiedi piccoli , iqualifono nel mezo dellapianta .

L'ornamentodelleportefi trouerà nell'ordine Ionico , al quartomiolibro .

ннь
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Ho quì dauanti dimostrato laparte difuori del Tempio quadrato in croce : horaquifottofiue

delapartedi dentro, come s'egli fuffe fegato per mezo . Prima adunque parlando dellaparte

medianafopra laquale uà la cupola,la larghezza dall'un pilaftro all'altro èpiedi xxx. dal paui='

mento allafommità della cornice,altrettanto . L'altezza della cornice,fregio,& architraueèpie

dicinque,fopra laqualefi uoltano li quattro archi , & quefta ricingerà per tutto l'edificio . Ma

perche queftaTribuna nonpuo riceuere lumefenon difopra li tetti dalli lati , è neceffario fopragli

archigirare unafafcia,& fopra eſſa alzarsi piedixv. & lifare unacornice alta piedi due puredi

pocofporto,pernon impedire la cupola, laqualefidee uoltarfopra effa, dalla cornice allafafcia

chehodetto,prendere otto lumi,comefi uede nel diſegno,che quel darà lume aſſai, maßimeconla

lanterna . L'altezza di queſtaTribuna finfotto lauolta , fard piedi lxxvij. Laparte dou'è l'al-

tarefoprailqualeftà quelgran quadro, dinotalabada all'incontro dellaporta,ou'è lapiazza del-

L'altar maggiore,fopra delqualefarà un'occhio che daràgran luce : di quefti ue nefaranno quat-

tro . I fianchi delle quattroparti fi ueggono eſpreſſo , ſenza ch'io gli defcriua :perciocheconli

piedipiccolifi troueranno tutte le misure . Etbenche ogni lato dimoftri hauere quattrofineftre ,

purnonue n'èpiu chédue, ma l'altrefoncofifinte per fol accompagnamento .
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Da quiindietro ho trattato di uarie forme di Tempij accommodati al coſtume Chriftiano, & offeruan

do le maniere de gliantichi : ma ftando però fempre nella rotondità, o nel quadraro, hora io tratterò d'al

cuni piuconformi all'ufo comune, ftando pur fempre nella maniera antica . Il Tempio quì a lato dimo-

ftrato in pianta,in quefto modo fi compartirà . Prima fi farà elettione di che grandezza fi uorrà fare l'an

data di mezo, o uogliam dire corpo , queſto ſarà due parti . Ii pilaftri, che faranno quattro , altrettanto.le

andate dalle bande che ſono fei,due parti,& li muri dalli lati ,che ſaranno otto, due parti ancora . Mari

duciamo queſte coſe a piedi , acciò meglio fi pofsi mifurare il tutto . Diremo adunque l'andata di mezo

effer piedi xxx. li pilaftri piedi xv. con tutte le colonne piane , & altrettanto il netto . Le andate dalle

bandefaranno di quella mifura , & parimente il muro . Tirate dunque tutte le parti , fi compartiran li

pilaftri perugual diftantia , di modo che nel corpo dauanti ui fiano tre crociere , al diritto dellequali , fa-

ranno le capelle di mezo cerchio,la larghezza d'effe ſarà piedi xxv.& ufciranno alquanto fuori del muro.

A canto gli ultimi pilaftri uerfo la Tribuna fi metteran altri due pilaitri diſcoſti da quefti piedi xv.dipoi

glialtri due difcofti piedi xxx. & appreffo ' glialtri due difcofti piedi xv. & iui nel maggior fpatio fi farà la

Tribuna, il diametro dellaquale farà piedi xxxvi. per entrare tre piedi per pilaftro . Quei pilaftri faran

noarchi di fei piedi in groffezza;& fopra efſa ſarà una meza botte uoltata , detta teftudine da Vitruuio , &

alli quattroangoli di quefte uolte a botte , ui faranno quattro tribunette , il diametro dellequali farà pie

di xxj. Nè però quefte cupole usciranno fopra il tetto ma prenderanno la luce dalli lati , & cofi fuori del

diritto de' muri del Tempio , faranno due crociere , ciafcuna dellequali harà due capelle , del medefimo

mezocerchio, & li fianchi del tempio faranno due porte come dimoftra la pianta . Ma nel capo del tem

pio farà una crociera,& quefta parte potrà feruire per il choro,in capo dellaquale farà l'altar maggiore nel

mezo cerchio,che harà di diametro piedi xxxj . Dalli lati del choro ui faranno due facreftie di otto faccie,

il fuo diametrofarà piedi xxj. La faccia del tempio harà tre porte , la principal farà piedi xij . in larghez.

za , & quelle dalli lati piedi vj. Dalli lati di queſta faccia ( si per fortezza , come per ornamento) fi faran

no due campanili,la larghezza de' quali farà piedi xxvij . Dentro ui farà una lumaca, laquale harà un pa

tiofodiametro,dal quale fi potran tirare le fune delle campane,& ancora tirar fufo le campane accadendo,

A quefto Tempio fifalirà per molti gradi,tuttauia fi farà ſecondo il luogo.
:
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Lafigura quifotto è lafaccia del Tepio dimoflrato inpianta nellapaffata carta. L'altezzadel-

le primecornicifaràpiedi lxÿj.dellaqualefifaranfeiparti,una perl'architrau
e, fregio,et cornice,

&ilrimanentefaràper le colonne piane,lafronte dellequali hardpiedi v.etfarà d'opera Dorica.

L'altezzadellagranportafaràpiedi xxiiij.et biſogna ornarlacomefi uede,cofi le piccole ancora.

Lalarghezzad'effe faràpiedi xij.La eleuatione di mezo alla cornicefecõdafaràpiedi xxv.Quel-

lafifaràlaquartaparteminor dellaprima, fiapartita come il capitello Dorico, acciochefiano

nariati alcuni membri dalgocciolatoio ingiù. Dalla cornice all'angolofuperiore delfrontispiciofa

ràpiedixv.et queftofarà il colmo delTempio . Ma quantunque la cupolapaia eſſer ſopra queſta

faccia danati,ella è nondimeno nel mezo del tempio,ma quefta rappresenta l'altezzafua,come an-

cormegliofi uedrà nellaparteinteriore. Sopra laprimacornicefi leuarà unbofamento alto pie-

'div.fopradelqualefi farà l'ordinefecondo de campanili,l'altezza delqualefaràpiedi xly.et me-

zo,facendo le cornici la quarta parte minori dekeprime , &fiano Doriche . L'ordine terzofard

unaquartaparte minore delſecondo,& cofi lefue cornici per la rata parte. L'ordine quartofard

minore delterzo ancora la quarta parte,& cofile corniciper lafuaproportionata diminutione,

liparapettifoprale cornicifaranno piedi quattro,& da quelli fin allafommità dellapiramide,fa

ràpiedixxxvi. Perglialtriornamentififarà ricorso almio quarto libro, allifuoi ordini .
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LafacciatadelTempio bislungo dalle tre andate,s'è dimoftrata qui a canto,& in queſtaprefen

sefi rappreſenteràla parte interiore,comefſe apertafuſſepermezo . Delle mifure, larghezze,

lunghezze,s'è trattato nellapianta, anche nellafaccia, ancora s'è delle cornici detta l'altez

zalequalifaranno lafeftaparte di tuttal'altezza,& le colonne pianefifaranno Ioniche, cofilipi

laftri minoribaueranno lefue impofteIoniche , lequai forme& mifure fi trouerannonel quarto

miolibro all'ordine Ionico . Tutte lecapelle baranno la luce dafe medefime,comefi uede,& anco

darannoluce alle due andate, l'altezza delle qualifaràcome lecapelle uoltate a botte. Maall'in

contro di effe capelle , la bottefarà interrotta da una lunetta , accioche lacoperturadelle andate

uengacofi baſſa,che nelle lunettefopra la cornicefipoßi riceuer lumeper le forme ouali quali fo-

pra eßi tettifiueggono . Et accioche la cupola di mezofia luminoſa,ſarà dafarli unfregio d'oca

chicheprendinola lucefopra il tetto, & fopra quelfregio leuar la cupola con la fualanterna, la

mifuradellaquale dalle altrepaſſatefipotràprendere. & accioche lipilaſtriſiano meglio inteſi,

io neboquifopradel Tempioformati due dimaggiorforma. Queftapiccolafigurafopra il tem

pioamanfiniftra,dinota una delle porte perfianco, l'altezzaſua èpiedixx. laſualarghezzaxle

altrealtezzedelle cornici s'accordano con quelle dauanti, anco con quelle di dentro. Etperche

di questo tempiononſimoſtra alcuneparti occulte,comefaria l'altezza delle andatedalli lati , &

comes'accordano le capellecon effe botte , & ancoche effetto faranno le quattro cupolepiccole,

conmoltealtre cofe , farà ben neceffario achi uorràcauar conftrutto di quefto tempio , farneun

modello , oueramente dirizzar tutte le parti in profilo tanto di dentro come di fuori.

In
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In altro modofipotràfare unTempio bislungo differente dalpaffato . Prima dunque s'ime

ginerà la larghezza d'effo effere piedi xxx.& tireranfi le due linee equidiftanti, cofiperlungo, co

mepertrauerfo,douefifarà unacroce,nel mezo dellaqualefarà una Tribuna portante del diame-

tropiedixxx. erappreſſo fi ritirerà tre piedi,dalli quattro pilaftri nella parte interiore,di manie

ra che'l diametro delli quattro archi chefoftengono la Tribuna ,ſarà piedi xxiiÿj. lagroſſezza de

pilaftrinelleparti ouefono li nicchi farà piedi cinque . lagroffezza de muri altrettanto , ma nelle

braccia,& cofi uerſo la tefta del tempio , per cagione d'alcuni pilaſtri angolaripianiſi allargherà,

ftringendo li muri un piedeper banda , che uerrà ad eſſerepiedi xxxij, cofi ciascuna delle braccia

fardlungapiedi xxxvij. Laparte uerfo l'altar maggiore tornerà di quadrato perfetto , ésfard

piedi xxxij. Mafacendo poi li fuoi pilaftri alli latiscon lifhoi nicchi,faranno piedi v.ingroſſezz

zapoi ritirandofi da ogni lato piedi iiij.farà dall'un pilaftro all'altro piedixxiiij.& lasciando apa

preffo mezo piedeper banda di eßi pilaftri,performar il nicchio della capella maggiore , effo nic-

chiouerrà in larghezzapiedi xxiiij. nelqualſifarà l'altarmaggiore . Nelli due angoli di questa

crocefifaranno duefacreftie, il diametro dellequalifaràpiedi xvij.dalli due lati delTempio ,faran

nodueporte,& tutti quefti membrifaranno aſſai laminofi,come dinota la pianta . Della Tribu

nauerfo la porta principale fifaranno cinque capelle, la larghezza di ciaſcunaſaràpiedixv. ´La

groffezza de' murififarà piedi iiy.la lunghezza d'eſſe capellefaràpiedixv. & baranno unafine-

fradipiedifei inlarghezza,perche iuifarà l'altare . Lagroffezza del muroper tefta (cioè della

facciata)fardpiedi v. manella parte di mezo farà piedi iiy. Dauanti a quefta faccia farà un

portico , in larghezza piedi xiiij. la lunghezza piedi lxviij.&harà ne' capi , & anco in fronte li

nicchi tondi,& quadri, il diametro de' qualifi porteràpiedi viij.ciafcuno . Nelli lati del portico

faranno li campanili,quali uerran tanto fuori quanto le bracciadelTempio,il lorodiametro fard

piedixvii&fifaran ottagoni,ouero quadrati chi uorrà . Dalli loro lati faranno le fueluma-

che,& questo è quanto alla pianta . Lafaccia d'effoTempio è qui aman deftra . L'altezza del-

le prime cornicifaràpiedi xlvy. l'architrave,fregio ,& cornice,farà piedi v. girerà intorno al

Tempio . L'ordine fecondofaràpiedi xxxvij.lefue cornicifaranno la quarta parte minori del -

le prime,& quefta altezzaferuirà pelſecondo ordine de' campanili . Lafommità delfrontispicio

fardpiedi x. & queftofarà il tetto di mezo . L'ordine terzo de' campanili ,farà laquartapar-

te minoredelfecondo ,& cofi le cornici diminuiranno lafua rata parte,fopralequalififarà la cu-

pola. Lafigura qui a man deftrafopra il Tempio,dinota laparte interiore delle cinque capelle .

L'altezzadelle prime cornici dal pauimento allaſommità,è piedi xxvij. & le dette cornicifaran-

no in altezza piedi iiy.fatte come il capitel Dorico . Le altre cornici fuperiori faranno come

quelle difuori . Etfra leprime allefeconde,faranno colonne Ioniche di baſſo rilicuo , fra lequali

faranno finestreper darluce al Tempio . Quanto all'ordinanza del portico , tantoper lapian-

ta,quantoperlafaccia, fi comprende l'ordinefuo,mafopra d'eſſoſi farà un terrazzo,ilquale non

impedirà lume alcuno nellafacciata,anzi farà ben abondante dilume . La figura quì aman de-

AtrafegnataA, rappreſenta le braccia delTempio con la Tribuna nel mezo . L'altezza dellecor

nici è comefono l'altre ,fopra lequalipoferà l'arco della Tribuna , & fopra effo fardunacornice

baftarda , che fofterrà la Tribuna con lafua lanterna . Laparte chefi noftra rotta dinota le

facreftie. Li piccola figura,qual ha la croce in cima uiene ad effere unadelle porte perfianco,et

udcofi copertainforma tonda . Laporta è largapiedi ix. alta piedi xviij.
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Molte&diuerfeintentionifi potrebbonofare di quefti Tempij bislunghi în croce, de iquali n'è

pieno il chriſtianefimo,& maßimamente de moderni , che in Italia ( per la maggior opinione ) fi

dicono operaTodefca. Et nonfolamente hanno tre andate , con le fue capelle appartate cheſi

ferrano,maancora le andateche circondano il choro , con le capelle intorno , Et ancora dipiu

quànellaFrancia uifono de Tempi ricchißimamete fatti,benche moderni , liquali hanno cinque

andate: nondimeno ( come da principio dißi ) ho uoluto trattare dicose che anoftri tempi fipof-

finocondurre alfine . Etperò l'ultimo che in quefto piccol uolume harò a dimostrare,& in iscrit

totrattarne,faràquesto, perche altre cose mi afpettano ,forfe dipiu commodo, et contentezzaal-

lamaggiorparte degli huomini . Veniamo adunque alle mifure della pianta del Tempio qui a

lato. Lalarghezza d'effo farà piedi xxxvila lunghezzapiedi liiij . Dall'uno& l'altro capo ui

faranno duegran nicchi, il diametro de' qualifaràpiedi xxiii.uno per la capella maggiore,bauen

do duefinestre dalli lati,di larghezzapiedi vi. l'altro all'incontro hardli medefimi ordini, ma ui

faràlaporta . Lafua larghezza comprenderàpiedi viÿj. Dalli lati di quefto tempio, nel mezofa-

rannoduecapelle,la cui larghezza baràpiedi xviij. & entreranno nel muro oltra le colonnepie

dixij.bauendo unafinestra nel mezo,larga piedi vi. Dallilati di eſſa capella,uifaranno due nicchi

difeipiedi inlarghezza. Quefta capellafaràpartita da colonne tonde di due piedi ingroffezza.

lofpatio di mezofra le colonnefarà piediſei, quelli dalli lati piedi iy. & mezo ciascuno . Frale

capelle& gli angoli uifarà un nicchio ornato di colonne tonde , la larghezza fua faràpiediſei ,

alli quattro angolifaranno quattro nicchi . la larghezza de' qualifaràpieditre . Fuori deltem-

piofaràunportico a pilaftri quadri,con li fuoi mezipilaftri . La larghezza delporticofaràpie

dix. lalunghezzapiedi lij. lagroſſezzade' pilaftripiedi treper ognilato ,senza li mezipilaftri,

Ma li pilaftri angolarifaranno in frontepiedi vi. et quefto èfatto per maggiorfortezza, ouerper

contrafortidegliarchi, Neglifpatij fra le colonne dalli latiſarăno nel muro due uicchi, la cuilar

ghezzafaràpiedifei . A queftoporticoſiſalirà nouegradi,& nellagroſſezza del murofaranno

due lumache. Ma perche in queflo tempio non ui è campanile,fenepotrian dalli lati delporti-

coaccommodarnedue della medefima larghezza,alliqualifi anderia per le lumache li propinque.

Et quefti campanilifariano ornamento allafacciatadelTempio , perche copririano quei duecan-

toni che efcono fuoridelle cafelle dalli lati , & in eßi farebbono le habitationi per ipreti , conle

commoditàfotterrance.
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Laparteinteriore,& anco ilfianco del portico del Tempio qui a canto dimostrato in pianta ,

quifottofi comprende aſſai bene, maleparticolar miſurefaran quefte . Dalpauimento fin alla

Jommitàdellaprima cornice, farà piedi xxi. &quidiuifi in parti ſei , una faràper l'architraue ,

fregio,er cornice, poi il rimanentefin al pauimento,farà per le colonne Ioniche . Quanto alli nic

chi,ilfuopiediftallo, o uogliam dire baſamento,farà la quinta parte del reftante , & fopra quello

fifaranno colonne Corinthie . Lifrontispicij fi faranno alti dalla cornicepiedi tre ,fopra liquali

fonduefineftre cieche per ornamento,ma chi norràfi potranfar aperte. Sopra le colonne Foni-

che fi potràaprirela capella perpiu chiarezza del tempio . Quanto alli lumi della gran capel

la,fi uedecomeuanno, & cofiquei della faccia dauantiſopra ilportico ,fifarà un terrazzo al■

quanto pendente, colfuo parapetto, chefarà la ifteffa cornice . Quefto tempiofi uolteràa bot-

te,comedimoftra lafigura,ma nelle teftefarà bene afare li nicchi, & nella parte difuori tiraresi

lomuro,come bo accennato nellaparte dananti, quantunque ui resteràgran luogo morto,mator-

merà bene .
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Laparte interiore,cioè la capella maggior,è quiſotto a manfiniftra,& le altezze delle corni-

cifaranno , come s'è detto qui alato , fi uede ancora laformade' nicchi piccoli, la larghezza de

qualiportapieditre, l'altezzaloro è piedifette, mezo. Ilquadrofopra l'altare,faràper

unapittura,et hauerà la lucemolto accommodata,lafua larghezza èpiedi x. l'altezza piedixy.

Lafaccia dauanti èquifotto aman deftra. Quanto alle altezze delle cornici,s'è dettonellapar

te interiore, percioche tutte uanno ad un liuello . Manotate chelaprima cornice ſopra ilpor-

tico viene ad effereunparapettofopra'l terrazzo . Queste cornici dunque , fregio, architraue ,

capitelli,bafe,& anco le impofte degliarchi,fono tutte opere Doriche,lequali al quarto mio libro

nell'ordine Doricofi troueranno . Laparte douefono li pilaftrelli delfecondo ordine,uiene ad eſ

fereful diritto dellafacciata,comedinota il profilo del portico congiunto con la parte inferiore .

Lalarghezzade' pilastrellifarà due piedi , l'altezza della loro cornice altrettanto , & hauɛràli

membrichefi ueggono all'impofta de gliarchi-Ionici nel teatro di Marcello, al quarto mio libro .

Et perchefopra l'ultima cornice, al cominciare la copertura , ni faràpiedi tre difpatio , fipotran

fare liparapettiabalauftifopra effa cornice,tanto per ornamento,quanto per comodità.alliquali

Luoghifi monteràper le lumacheche montano al terrazzo . Lacoperturadi queftoTempio

(acciònon uifia legname) fifaràfopra la uolta , o di embrici, o dipiombo: ma qui nella Francia

Jarebbemoltobella diarduofa , cioè di laminefottili d'una pietra azurrina . Aquesto l'empio

fi monterànouegradi ,& fipotràcauarfotto . Hora quiui farà ilfine del libro de' Tempÿjfa-

cri,acciòch'iopoffafeguitare glialtri due libri,l'uno di tutte le habitationi, l'altro di molti acci-

denti che foprauengono fpeffe uolte agli Architettori . Dipoi (fela bontà di Dio mi preſterd

uita fanità infieme ) metterò in luce molti , & diuerfi edifici giàpreparati in formagrande ,,

nefaropartecipi tutti coloro che di cofe talifi diletteranno.
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